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Acqui Terme. Un grande
pubblico, una impeccabile or-
ganizzazione e un’ottima, ce-
lere e simpatica presentazio-
ne effettuata dal giornalista di
Rai3, Beppe Rovera. Poi la
presenza di autorità, di perso-
nalità del mondo della cultura.

Questa in sintesi la descrizio-
ne della serata dedicata alla
cerimonia di consegna del
Premio «Acquiambiente». La
presenza di Beppe Grillo è
stata una delle componenti

Acqui Terme. Non passa
settimana che al «problema
Gavonata» non si aggiunga
una pagina nuova. È un bat-
ti e ribatti infinito tra Consor-
zio acquese per lo smalti-
mento dei rifiuti che vuole co-
struire una discarica per sov-
valli in località Boschi delle
Sorti e il Comitato di tutela di
Gavonata che rappresenta gli
abitanti che di impianto nean-
che ne vogliono sentir parla-
re. Tra i due contendenti ci
sono fasi alterne di vittoria. Il
risultato favorevole più re-
cente riguardante la contesa
è da attribuire al Consorzio.
Infatti il tribunale civile di Ales-
sandria ha recentemente ac-
colto il ricorso presentato dal
Consorzio contro l’ordinanza
del giudice monocratico che,
il mese scorso, chiamato a
pronunciarsi sull’esproprio

Acqui Terme.Per i lavori di si-
stemazione dello svincolo di via
Cassarogna e la realizzazione
del sottopasso pedonale alla
strada statale n.30, le auto pro-
venienti da Savona o da Ales-
sandria vengono deviate su un
percorso che aggira il centro
commerciale La Torre. Il pro-
getto comprende essen-
zialmente due specifici inter-
venti: la sistemazione e la re-
golarizzazione dell’incrocio di
via Cassarogna con la strada
statale, nonché la costruzione di
un sottopassaggio pedonale
adatto ad attraversare la stessa
statale.

Sull’incrocio sono previste
corsie di accelerazione e di de-
celerazione aventi una lun-
ghezza di una settantina di me-
tri e larghezza di tre metri e
mezzo. Lungo via Cassarogna
verranno costruiti marciapiedi

pedonali pavimentati in mas-
selli autobloccanti. La lunghezza
del sottopasso sarà di 15 metri
circa, con luce di metri 2.50 ed
altezza utile di metri 2.50. L’ac-
cesso è garantito da due rampe
con pendenza dell’8%. Sono
compresi nel progetto anche la
realizzazione dell’impianto elet-
trico di illuminazione del sotto-
passo e parti di canalizzazioni in
cemento autoportante atti a ga-
rantire il libero scolo dell’acqua
proveniente da monte.

Non tutti sono d’accordo sul
progetto. I motivi principali di
scontento deriverebbero dal fat-
to che i costi dell’opera non sa-
rebbero giustificati dal numero,
veramente esiguo, di pedoni
che se ne servirebbero. Tanti
acquesi avrebbero preferito la
realizzazione di un sottopasso

Il 2000, anno del Giubileo e di
grandi fermenti e speranze, è ini-
ziato alle Terme di Acqui con
un evento di concreta impor-
tanza: il completamento dei la-
vori di ristrutturazione interna
del Reparto di cura “Regina”.

Il fatto di poter disporre di una
struttura terapeutica del tutto
rinnovata, insieme all’imminente
inizio dell’intervento di recupe-
ro sul complesso delle “Nuove
Terme” e alla consapevolezza
della portata dei progetti relati-
vi alla zona “Bagni”, ci permet-
tono di guardare al nuovo Mil-
lennio - il III della nostra storia
termale - con una dose di fidu-
cia e serenità non prospettabi-
le fino ad alcuni anni fa.

È, quindi, con giusta soddi-
sfazione che entrando nel pe-

riodo di maggior affluenza di
curandi la direzione sanitaria
delle Terme di Acqui propone al-
la sua clientela e ai cittadini una
serie di appuntamenti di cultura
medica - di valenza divulgativa,
ma anche scientifica - che
avranno inizio il 2 giugno con il
primo dei cinque Incontri d’e-
ducazione sanitaria “Conosce-
re per non ammalarsi”, tocche-
ranno poi il massimo livello d’in-
teresse il 24 e 25 giugno con l’a-
prirsi delle cinquantesime “Gior-
nate medico reumatologiche ac-
quesi” e si concluderanno a set-
tembre con la III edizione delle
serate di cultura medica e di
storia “D’Autunno... alle Terme”.
Come collante delle tre mani-
festazioni, inoltre, si terranno

Acqui Terme. Sulla ribalta
del Teatro Ariston, in occasione
della cerimonia di consegna del
Premio letterario internazionale
«AcquiAmbiente», è arrivato
Beppe Grillo. L’artista, che con
pungente e spesso irriverente
ironia fustiga i mali della so-
cietà, per un’ora e mezza circa
ha divertito il pubblico con le
sue battute, comode e sco-
mode, sempre efficaci ed at-
tuali. Grillo, ha parlato al pub-
blico non dal palco, ma dalle

Acqui Terme. La sala delle
conferenze di Palazzo Robellini,
giovedì 25 maggio, ha ospitato
un incontro internazionale tra i
partners coinvolti nei progetti
«W.I.N. Piemonte» (Women in
the Network). «Un progetto- co-
me affermato dal sindaco Ber-
nardino Bosio all’inizio dei lavo-
ri- per modificare gli aspetti tra la-
voro femminile e territorio oltre
che per creare professionalità
con specializzazione nella realtà
turistica, agricola e culturale».
Tanti i relatori.Gabriele Hildwein,
della Sternenfels Akademie
(Germania) ha parlato sul pro-
getto «Telepolis»;Valentina Bel-
lacima, Sistema Impresa (Italia)
ha svolto una relazione sul pro-
getto «Women in the Network
Veneto»; Pamela Polvani, Eu-
roimpresa Italia, ha svolto una
relazione sul progetto «Women
in the Network Lombardia».Um-
berto Fava, della Società con-
sortile Langhe Monferrato e
Roero ha parlato del progetto
«Women i the Network Pie-
monte».

Durante l’incontro è stato pre-
sentato il «Manuale delle buone
prassi sul telelavoro», un ma-

Un ricco calendario

Terme: appuntamenti
di cultura medica

ALL’INTERNO

- Mercat’Ancora
Alle pagg. 14 e 15

- Speciale Mombaruzzo “aria
d’estate profumo di vino”

Servizi alle pagg. 16 e 17

- Speciale Cartosio 70ª festa
delle frittelle.

Servizio a pag. 19

- Speciale Alice Bel Colle 14ª
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- Ovada: le “rotonde” trasfor-
mano piazza Castello.
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- Speciale Molare sagra del
polentone.

Servizio a pag. 36

- Masone: abitanti Borgo Mu-
lino chiedono lavori fluviali.

Servizio a pag. 38

- Il Comune di Cairo è una ca-
mera a gas?

Servizio a pag. 39

- Canelli: 5870 milioni con il
“5+1” al bar Commercio.

Servizio a pag. 43

- Incontro promozionale per la
carne di Nizza.

Servizio a pag. 47

Sale la protesta per un’opera ritenuta inutile

Sottopasso via Cassarogna
tanti soldi spesi per chi?

La ragione torna al Consorzio

Per Gavonata
è retromarcia

Successo della manifestazione ad inviti nella serata di domenica 28. Polemica dagli esclusi

Il premio Acquiambiente con Grillo
ha fatto registrare il tutto esaurito

Durante la premiazione dell’Acquiambiente

Il sarcasmo di Grillo
mattatore della serata

Ipotesi di telelavoro

Progetto
Win Piemonte

Nuovi interni del reparto cure al Regina.
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20 miliardi
contro la 
Flavescenza

Acqui Terme. La Commis-
sione Agricoltura del Senato
ha approvato all’unanimità il
disegno di legge per combat-
tere la malattia della vite de-
nominata Flavescenza dorata.
È previsto lo stanziamento di
lire 10 miliardi per ciascuno
degli anni 2001 e 2002. Esiste
la volontà di ricercare ulteriori
risorse nel quadro della pros-
sima legge finanziaria per
meglio corrispondere alle esi-
genze dei viticoltori i cui im-
pianti sono stati colpiti dalla
malattia. Il provvedimento
sarà quanto prima sottoposto
all’approvazione dell’Aula e

• continua alla pagina 2
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che hanno aiutato gli organiz-
zatori a far convergere al Tea-
tro Ariston una folla veramen-
te grande.

Il premio al vincitore, otto
milioni di lire, è stato conse-
gnato al giornalista Mario Fa-
zio, già presidente di Italia
Nostra, dal sindaco Bernardi-
no Bosio. Il saggio di Fazio,
«Passato e futuro delle città»,
ovvero processo all’architettu-
ra contemporanea, pubblicato
da Einaudi, come affermato
dalla giur ia «affronta con
competenza e profondità uno
dei nodi della città moderna:
l’ambiente cittadino, spesso
devastato ed imbruttito da in-
terventi irrazionali e in dispre-
gio dei valori territoriali della
qualità della vita quotidiana».

Appena iniziata la cerimo-
nia, e dopo un applauso calo-
roso dedicato al direttore de Il
Giornale, Mario Cervi, già
presidente di una delle due
giurie dell’Acqui Storia, l’as-
sessore all’Ecologia, Paola
Cimmino ha ricordato che il ri-
conoscimento è dedicato alla
memoria di Ken Saro Wiwa,
intellettuale nigeriano giusti-
ziato dalle autorità del suo
Paese per la militanza in dife-
sa delle terre del Niger. Paola
Cimmino e l’assessore Danilo
Rapetti hanno anche r i-
cordato che lo sponsor della
manifestazione è stato la
Cassa di Risparmio di Torino,
mentre la Provincia ha
collaborato alla realizzazione
dell’avvenimento. Durante la

serata è stato anche conse-
gnato a Paolo Bisoglio il pre-
mio sezione «Ken Saro
Wiwa» per la tesi «Analisi del-
la qualità dell’ecosistema flu-
viale alla confluenza dei fiumi
Tanaro e Bormida», Facoltà di
scienze matematiche, fisiche
e naturali dell’Università degli
studi di Parma. Premiata an-
che la cartiera «Favini» per la
sua attività in ambito ecologi-
co. Il Premio letterario interna-
zionale «AcquiAmbiente», è
nato nel 1997. Da annuale è
diventato biennale. La prima
edizione è stata vinta da
Stephen J.Gould, docente al-
la Harward University con il
volume «Gli alberi non cre-
scono fino in cielo», libro pub-
blicato in Italia da Mondadori,
ma la giuria aveva anche pre-
miato Nico Orengo per il volu-
me «Il salto dell’acciuga»,
edito da Einaudi.

DALLA PRIMA

Il premio Acquiambiente, con Grillo
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prime file della sala. «Senza es-
sere premiato, questa sera ho
guadagnato più di tutti». Con
questa battuta, riferita ai premi
in denaro consegnati pochi mi-
nuti prima ai vincitori del Premio,
ha fatto il suo esordio il comico
genovese.

Poi, la fontana di piazza Italia,
«un trampolino di lancio giap-
ponese?». E gli extracomunita-
ri? «Sono rimasti tutti a Serra-
valle». L’Acna di Cengio? «Con-
tinui pure la lavorazione, ma
prelevi l’acqua a valle e la man-
di a monte». Per salvare gli isti-
tuti che erogano pensioni? «Gli
anziani invece di fargli fare i fan-
ghi, facciamoli fumare gratis».
Lavorare nel giorno festivo? «Se
la domenica se ne va, tutti i gior-
ni sono uguali agli altri». E poi
«perché clonare le pecore che
sono tutte uguali,? Sarebbe co-
me voler clonare i giapponesi,
che sono uno uguale all’altro».
Il campo d’azione di Grillo si è
sviluppato in una esposizione
ampia di battute spaziando tra
gli argomenti che fanno parte
della nostra vita quotidiana. Al
termine dello spettacolo, il sin-
daco Bosio ha consegnato a
Grillo una bottiglia «magnum» di
Brachetto d’Acqui Docg, il sim-
bolo della vitivinicoltura della
nostra zona.

nuale che fornisce una visione
generale circa gli sviluppi na-
zionali del telelavoro nei tre Pae-
si europei e, al tempo stesso, of-
fre soluzioni immediate alle per-
sone interessate. Il progetto
«Women in the Network Pie-
monte» presentato, di cui ha
parlato il dottor Fava, è un’ini-
ziativa promossa dall’Unione eu-
ropea e dal Ministero del Lavo-
ro. Il progetto realizzato dalla
Società consortile Langhe Mon-
ferrato Roero in collaborazione
con i Comuni di Acqui Terme,
Alessandria, Casale, Ceva, Cor-
temilia, Mondovì e con l’As-
sociazione sindaci del Roero,
offre una soluzione ed un ap-
proccio innovativo al problema
della disoccupazione femminile,
il tutto attraverso l’avvio di un’at-
tività imprenditoriale, o autono-
ma, da svolgersi utilizzando la
modalità del telelavoro e coin-
volgendo dieci donne di-
soccupate in possesso di una
qualifica medio alta. Concreta-
mente tale obbiettivo si realizza
attraverso la creazione di una
rete di imprenditori donna, che,
attraverso il telelavoro, svolga
attività di consulenza agli enti
pubblici e al settore turistico e
non, promuovendo anche gli al-
tri prodotti del territorio che al tu-
rismo possono essere collegati.

nella hall dell’Albergo “Regina”,
a partire da mercoledì 31 mag-
gio (ore 18) con cadenza quin-
dicinale, delle conferenze di-
vulgative del dott. M. Mondavio,
Responsabile del Servizio
Reumatologico dell’ASL 22, sul
tema: “Malattie reumatiche e
osteoporosi. Prevenzione e te-
rapia”. Relativamente ai primi
appuntamenti, quelli imminenti
degli Incontri d’educazione sa-
nitaria dal titolo “Conoscere per
non ammalarsi”, essi si svolge-
ranno nei cinque venerdì del
mese di giugno alle ore 17,30 e
avranno come “palcoscenico” il
salone dell’Hotel “Nuove Ter-
me” in via XX Settembre.

I temi saranno costituiti da
patologie di comune riscontro e
perciò di grande attualità ed in-
teresse; i relatori che si alter-
neranno nelle trattazioni sa-

ranno i medici del team terma-
le acquese.

La prima conferenza, quella di
venerdì 2 giugno, verterà su
“L’artrosi”, malattia di abituale
riscontro alle terme, e avrà co-
me relatori lo scrivente, dott. G.
Rebora, che in qualità di Re-
sponsabile sanitario delle Terme
acquesi farà anche da modera-
tore all’intera manifestazione, e
il dott. V. Pansecco Pistarino.

La conferenza del 9 giugno
sarà su “La bronchite cronica”,
patologia pure essa molto fre-
quente e su cui le cure termali
hanno un indubbio peso bene-
fico. Relazionerà il dott. G. Re-
bora.

Il terzo venerdì, cioè il 16 giu-
gno, si tratterà su “L’insufficien-
za venosa”, e l’argomento verrà
esposto dalla dott.ssa M. Marti-
ni, medico termale ormai da an-

ni impegnato sul fronte delle
vascolopatie periferiche, cioè
avvezzo a curare la clientela
che pratica l’idroginnastica va-
scolare presso la nostra strut-
tura.

Venerdì 23 giugno, la rela-
zione sarà tenuta dal dott. V.
Pansecco Pistarino, specialista
in Idrologia Medica e valido me-
dico termale, e verterà su “Iper-
tensione arteriosa”.

Ugualmente di un tema di
grande riscontro “L’ipercoleste-
rolemia” si parlerà nell’ultimo in-
contro, quello di venerdì 30 giu-
gno, e relatrice sarà in questo
caso la dott.ssa L. Pietrasanta.

Sperando che il programma
possa riscuotere largo interesse
si invita il pubblico termale e cit-
tadino ad intervenire.
Dott. G. Rebora, Responsabi-
le Sanitario Terme Acqui

Parlamentari
esclusi

Acqui Terme. Ci scrivono i
parlamentari senatore Giovan-
ni Saracco ed onorevole Lino
Carlo Rava:

«Domenica sera si è svolta
la consegna del premio “Acqui
Ambiente” al Cinema Teatro
Ariston; abbiamo appreso dai
giornali che l’Amministrazione
Comunale ha deciso, scorret-
tamente a nostro avviso, per
l’ingresso rigorosamente ad
invito. A noi l’invito non è stato
esteso. Ci dispiace non aver
potuto partecipare alla mani-
festazione perché le iniziative
che coinvolgono gli interessi
degli acquesi hanno la nostra
massima attenzione, come
abbiamo dimostrato con i fatti.

Non è la prima volta che
l’Amministrazione si comporta
così, anzi, si tratta ormai di
una consuetudine che ritenia-
mo abbia assunto, con que-
st’ultimo episodio, una rilevan-
za istituzionale grave. Una
sorta di provocazione. Oppure
si tratta ancora di una “Ber-
nardinata”?

Il giudizio ai lettori».

percorribile dai veicoli; in molti
avrebbero optato per la realiz-
zazione di una rotonda. Insom-
ma sembra proprio che si tratti
di un altro caso di scelta discu-
tibile, anzi opinabilissima, in po-
che parole evitabile.

DALLA PRIMA

Sottopasso
via Cassarogna

DALLA PRIMA

Progetto Win
Piemonte

DALLA PRIMA

Il sarcasmo
di Grillo

9 - 11 giugno
SVIZZERA ROMANDA
(Montreux-Friburgo-Neuchatel-Losanna)
24 - 25 giugno
IL PARCO DELLE MERAVIGLIE
DI MIRABILANDIA E RAVENNA
20 - 23 luglio
SVIZZERA E AUSTRIA
TRA LAGHI E MONTI
28 - 30 luglio
SALISBURGO E DINTORNI
8 - 15 agosto
EUROPA SENZA FRONTIERE
(Barcellona-San Sebastian-Bilbao-Bordeaux-Tolosa)
10 - 19 agosto
EUROPA SENZA FRONTIERE
(Norimberga-Lubecca-Copenhagen-Berlino-Lipsia)
12 - 15 agosto
FERRAGOSTO IN UMBRIA
12 - 15 agosto
FERRAGOSTO A VIENNA
18 - 22 agosto
GERMANIA IMPERALE
FRA RENO E MOSELLA

IL SABATO PER LE TUE VACANZE
Il sabato i nostri uffici rimarranno aperti anche il pomeriggio

ad Acqui Terme (16-19.30) ed il mattino a Savona (9-12)

TOUR DELLA SCOZIA
TERRA CORAGGIOSA ED IMMORTALE

dal 6 al 13 LUGLIO
Trasferimento da Acqui/Savona – Volo diretto
da Milano – Trattamento di mezza pensione –
Assistenza di accompagnatore in loco – Visite
con guida in lingua italiana – Ingressi inclusi –

Assicurazione medico/bagaglio

Italian Style fino al 9/6 10/6-30/6 1/7-21/7
Rodi
Creta
Kos 990.000 1.190.000 1.290.000
(mezza
pensione)
Rodi
Creta
Costa Atene 1.090.000 1.390.000 1.490.000
(tutto
compreso)
Bravo Club
Alonissos 990.000
(tutto
compreso)

Il prezzo comprende (a persona in camera doppia):
volo a/r - trattamento “Italian Style” come indicato

durata di 8 giorni / 7 notti

SIRIA
LA CULLA DELLA CIVILTÀ

dal 14 al 21 NOVEMBRE
Trasferimento da Acqui/Savona – Volo diretto

da Milano – Trattamento di pensione completa –
Assistenza di nostro accompagnatore in loco – Visite

con guida in lingua italiana – Ingressi inclusi –
Assicurazione medico/bagaglio

DALLA PRIMA

Per Gavonata
è retromarcia

d’urgenza della strada con-
sortile che porta a Boschi del-
le Sorti avvenuto il 21 feb-
braio, aveva dato ragione ai
proprietari dei terreni della
zona. I giudici, hanno quindi
deciso che non spettava al
giudice monocratico ma al Tar
pronunciarsi sul caso. È sta-
ta dunque rilevata la legitti-
mità del provvedimento di oc-
cupazione adottata dal Con-
sorzio evidenziando anche «la
non veridicità delle dichiara-
zioni fatte dai proprietari del-
la strada». Ora sono all’ope-
ra gli avvocati dell’una e del-
l’altra parte.

successivamente trasmesso
alla Camera dei Deputati per
gli adempimenti di competen-
za. Il senatore Saracco, che
ha operato attivamente per
l’approvazione del provvedi-
mento, ritiene che l’approva-
zione definitiva del medesimo
potrà avvenire prima della
pausa estiva del Parlamento.

DALLA PRIMA

20 miliardi contro
la Flavescenza

DALLA PRIMA

Terme: appuntamenti di cultura
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Acqui Terme. Lo sviluppo di
un’area è supportato in primo
luogo dalle istituzioni locali, le
quali, per migliorare le condi-
zioni di vita degli abitanti, devono
adottare una serie di misure di
accompagnamento alla realiz-
zazione di nuove iniziative di
sviluppo. È proprio in questa ot-
tica che il Comune di Acqui Ter-
me, in collaborazione con Ac-
cademia di Comunicazione di
Milano, ha organizzato per ve-
nerdì 26 maggio, presso l’ex
Stabilimento Kaimano, in via
Maggiorino Ferraris una tavola
rotonda sul tema “I professio-
nisti, la formazione e il territorio:
le risorse umane patrimonio del
territorio”, che ha voluto essere
un momento di incontro con i
professionisti locali e di con-
fronto sul ruolo della formazione
per lo sviluppo del territorio, sul-
la comunicazione al servizio del
territorio e dei professionisti, sul-
l’importanza delle lingue nel
nuovo mercato del lavoro, sulle
professionalità locali quali ri-
sorsa del territorio e sul rap-
porto tra professionisti e forma-
zione; e, per sabato 27, nella
stessa sede, una giornata di
orientamento allo studio e al la-
voro; scopo di questa giornata è
stato quello di presentare agli
studenti degli ultimi anni delle
scuole superiori delle province
di Alessandria, Asti, Cuneo, Ge-
nova, Savona e Imperia le nu-
merose opportunità di forma-
zione presenti sul territorio che
possono condurli verso il mon-
do del lavoro.

Formazione e territorio
Il momento di riflessione, ri-

volto a tutti coloro che svolgono
un ruolo fondamentale nello svi-
luppo del territorio, si è rea-
lizzato con le numerose indi-
cazione scaturite dagli interventi
dei relatori.

Il Sindaco B. Bosio ha evi-
denziato l’importanza delle si-
nergie tra formazione, territorio
ed economia. È necessario
comprendere che lo sviluppo
futuro dell’economia locale coin-
volge tutti e deve scaturire dal-
la professionalità, dallo spirito
imprenditoriale e dalla capacità
di comprendere le esigenze del
territorio e l’evoluzione del mer-
cato.

Don Rovera, Presidente del
Polo Universitario, ha posto l’ac-
cento sul fatto che oggi, nell’era
delle nuove tecnologie della co-

municazione, essere periferia
è una scelta, su come sia pos-
sibile anche per una città come
Acqui, lontana dai circuiti tradi-
zionali, essere centro pur man-
tenendo le proprie peculiarità. Il
Diploma Traduttori e Interpreti è
stata una scelta dell’Amministra-
zione per uscire dalla periferia.
Il Diploma è stata una sfida, ma
oggi gli acquesi iniziano ad es-
serne orgogliosi. C. Maugeri,
Responsabile Settore Politiche
Attive del lavoro e Sviluppo Lo-
cale, ha sottolineato come locale
non significhi periferico. Lo svi-
luppo locale è rappresentato dal
rafforzamento di imprese già
consolidate ma anche dalla
creazione di nuove. Per incenti-
vare la creazione di impresa è
però necessario porre l’accen-
to sulle infrastrutture immate-
riali (risorse umane e servizi
efficienti). Le infrastrutture imma-
teriali giocano un ruolo fonda-
mentale ma sono le politiche
integrate ad essere vincenti per
sviluppare un territorio compa-
tibilmente con le sue peculia-
rità. Ecco l’importanza fonda-
mentale di sinergia tra univer-
sità, scuole, imprese, istituzioni
e territorio.

M.Tagliaferro, Presidente Ac-
cademia di Comunicazione di
Milano, ha evidenziato il pro-
blema della vita e della morte
della comunità. La vita della co-
munità dipende dal progetto di
sviluppo che la stessa si pone.
Ma il progetto di sviluppo deve
diventare “il sogno” della gente.
Il sogno della comunità deve
nascere dall’esperienza accu-
mulata dalla stessa. Una co-
munità deve diventare consa-
pevole di dove andare e come
arrivarci. Il sogno della comunità
deve rispettare oltre che l’e-
sperienza anche i desideri dei
giovani: deve rendere compati-
bile gli interessi di tutti gli attori.
In questo modo il territorio si
evolverà senza però perdere le
sue tipicità.

Tutto ciò serve a migliorare il
senso della vita di coloro che so-
no qui e di quelli che verranno.

Innovazione, sviluppo e terri-
torialità devono essere compa-
tibili con la cultura del territorio

De Piaggi, Preside Diploma
Traduttori e Interpreti nel rac-
contare l’esperienza del Diplo-
ma, ha sottolineato come sia
stato difficile inizialmente rea-
lizzare tale “sogno” che portava

in sé delle sfide: decentrare la
formazione e sperimentare una
nuova didattica delle lingue. La
collaborazione del Comune di
Acqui ha però portato a realiz-
zare il “sogno” e oltre ad esse-
re il valore del Diploma ricono-
sciuto a livello didattico, anche
il mercato del lavoro e la so-
cietà hanno trovato soddisfatte
le loro esigenze.

Riva, dell’Unione Industriali
di Alessandria, e Raiteri, della
FederApi, hanno illustrato il ruo-
lo di raccordo delle loro as-
sociazioni tra le imprese, la for-
mazione e il territorio. Entrambe
le Associazioni sono infatti pre-
senti in diversi tavoli di concer-
tazione sul territorio insieme a
Università, Enti, Scuole, Sinda-
cati. G. Borelli, Direttore corso in
Urban Management Domus
Academy di Milano, ha fatto un
ritratto della nuova figura del-
l’urbanista per lo sviluppo del
territorio. Una figura che deve
essere in grado di gestire la
complessità e le opportunità
che si sviluppano sul territorio,
animare il territorio, anticiparne
le esigenze e sensibilizzare gli
attori dello sviluppo alla perce-
zione della complessità di rela-
zioni e ruoli che devono essere
giocati per migliorare la vita del-
la comunità.

Polo per l’orientamento
Con sabato 27 maggio, a se-

guito della giornata di “Orienta-
mento allo studio e al lavoro”,
giornata rivolta agli studenti de-
gli ultimi anni delle scuole su-
periori di Acqui Terme e provin-
ce di Alessandria, Asti e Cu-
neo, i partecipanti hanno dato vi-
ta al Polo per l’orientamento dei
giovani in fase post-diploma e
post-laurea, per agevolarne le
scelte in vista degli ulteriori per-
corsi di studio e di professiona-
lizzazione. Il Polo, che avrà la
caratteristica di un club a libera
partecipazione è sostenuto dal
Comune di Acqui Terme che ha
già chiamato intorno a sé l’Uni-
versità degli Studi di Genova; il
Diploma Traduttori e Interpreti –
Università degli Studi di Geno-
va sede decentrata di Acqui Ter-
me; l’Università degli Studi di
Pavia; l’Università degli Studi
del Piemonte Orientale “A. Avo-
gadro”; il Politecnico di Torino
sede decentrata di Alessandria;
Accademia di Comunicazione
di Milano; Domus Academy di
Milano. R.A.

«Benché non sia mia abitu-
dine comparire periodicamente
sul settimanale cittadino di at-
tualità locale, mi sento in do-
vere di aprire questo ulteriore
canale di dialogo con i concit-
tadini: intendo infatti fornire, con
la maggiore continuità possibi-
le, le coordinate entro cui na-
scono i progetti, le mani-
festazioni e gli appuntamenti or-
ganizzati dall’Amministrazione
comunale. Mi propongo altresì,
di evidenziare ai lettori l’impegno
con cui il Sindaco e tutta la Giun-
ta comunale si adoperano per la
crescita economica, culturale e
sociale di Acqui Terme. Inoltre,
in qualità di Direttore generale
del Comune, avrò il piacere di
fornire delucidazioni sulle politi-
che pubbliche, oggetto,
eventualmente, di fraintendi-
menti o critiche al fine di fugare
qualsiasi incomprensione.

Desidero, innanzitutto, rin-
graziare L’Ancora per l’ampia
eco che ha concesso pochi gior-
ni addietro all’avvenimento cui è
stata teatro la nostra città ovvero
il Convegno dal titolo “L’archi-
tettura, il progetto, la città”, svol-
tosi lunedì 22 maggio presso i
locali dell’ex Kaimano. Mi piace
particolarmente aprire questo
appuntamento con i lettori, che
spero diverrà consueto, soffer-
mandomi sulla straordinaria ri-
levanza culturale che l’occasio-
ne ha avuto: la presenza attiva
di architetti di levatura interna-
zionale ha decisamente incre-
mentato non solo la fama ma
anche la credibilità della città di
Acqui a livello nazionale, per-
mettendogli di uscire definitiva-
mente da una difficile situazio-
ne riguardante i rapporti con l’e-
sterno.

Benché siano intervenuti pro-
fessionisti del settore, quali
Takashi Iwata dello Studio Ken-
zo Tange direttamente da Tokio,
l’architetto Adinolfo Lucchesi
Palli dello Studio Hydea di Fi-
renze, l’architetto Gaspare De
Fiore docente presso la Facoltà
di Architettura dell’Università di
Genova, il Convegno non si è ri-
solto semplicemente in un mee-
ting per gli addetti ai lavori: la
manifestazione si inserisce in-
fatti nel più ampio disegno che
l’Amministrazione ha adottato
per uno sviluppo culturale co-
stante della città. È questo lo
stesso spirito che ha permesso
di introdurre il polo universitario

e che si adopera per dotare Ac-
qui anche dell’Accademia della
Comunicazione di Milano - fi-
nalizzata all’attività di forma-
zione, ricerca ed innovazione
nei settori della comunicazione
e dei new media - e della Fa-
coltà di Architettura.

Dunque, non sterili intratte-
nimenti completamente slegati
l’uno dall’altro ma pilastri volti al-
la costruzione di un più ampio e
policomprensivo progetto di svi-
luppo ed attività fortemente cul-
turali che riguarda la città in-
tera. È, pertanto, in un clima di
collaborazione serena che
esperti locali e tecnici esterni
confrontano progetti e studi per
evitare proprio quel “velleitari-
smo pseudoculturale” che ho
visto giustamente preoccupare
chi è intervenuto nel numero
scorso. Infatti l’attuale indirizzo
amministrativo è decisamente
orientato a contrastare ogni si-
tuazione che ha portato alla ba-
nalizzazione architettonica irri-
verente e immatura degli anni
’60 e ’70.

A questo scopo ci avvallia-
mo della competenza di chi ha

lavorato in tutto il mondo conci-
liando una straordinaria origi-
nalità con il più profondo rispet-
to per il passato e delle realtà lo-
cali: evitare l’approssimazione e
far assurgere Acqui al rango di
altre città europee sono obietti-
vi che l’Amministrazione comu-
nale cerca di perseguire con
tutte le sue forze. L’architettura
dei luoghi pubblici non riguarda
semplicemente l’immagine del-
la città ma è interprete profondo
della vita e della socialità della
popolazione. Ritengo che sia
importante saper gestire il nuo-
vo ma che non si debba temer-
lo a priori.

Ci impegniamo quindi a ren-
dere questi appuntamenti una
costante tra i numerosi eventi
culturali che la città promuove:
sarà cura dell’Amministrazione
organizzare in collaborazione
con il Consorzio universitario di
Acqui una serie di stages per far
sì che professionisti di tale ca-
libro mettano a disposizione di
chiunque voglia usufruirne la
propria esperienza e compe-
tenza».

Ing. P.L. Muschiato

Muschiato: un progetto
policomprensivo di cultura

Le risorse umane
patrimonio del territorio
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ORECCHIA
TRASPORTI POMPE FUNEBRI

DIURNO, NOTTURNO, FESTIVO 0144322523
AUTORIMESSA TAXI

Via Mariscotti, 30 - 15011 Acqui Terme

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

ONORANZE FUNEBRI

BALDOVINO s.n.c.
Scritta lapidi e accessori cimiteriali

C.so Italia 53 - BISTAGNO - Tel. 014479486

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa

Anna Rina ARATA
ved. Cirri

I familiari profondamente commossi
per la grande e sincera dimostrazione
di cordoglio e stima tributata alla loro ca-
ra, ringraziano di cuore tutte le gentili per-
sone che, di presenza, con scritti e fio-
ri, hanno voluto essere loro vicini nel do-
lore.Un particolare ringraziamento al dot-
tor. P.Garrone ed al personale medico
ed infermieristico del rep.Cardiologia del-
l’ospedale di Acqui Terme per la di-
sponibilità e l’assistenza prestate.

RINGRAZIAMENTO

Ada GARRONE
ved. Malfatto

anni 79
Dopo una lunga vita interamente
dedicata alla famiglia ed al lavoro,
mercoledì 10 maggio è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. I figli e le fa-
miglie, nel ringraziare quanti han-
no partecipato al loro dolore, an-
nunciano che la s.messa di trige-
sima, verrà celebrata domenica 4
giugno alle ore 11,30 nella chiesa
parrocchiale di Montechiaro Alto.

ANNUNCIO

Giuseppe BORGIO
31/05/1999 - 31/05/2000

“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Lo ricordano con im-
mutato affetto la compagna
Luciana, Valeria, Maurizio,
Elena, Anna, Gigi e il piccolo
Alessandro.

ANNIVERSARIO

Massimo Dalla Torre
+ 4/05/1995 - 2000

Nel 5º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto, la mam-
ma, il papà, la moglie, la fi-
glia, i fratelli e parenti tutti nel-
la s.messa che verrà celebra-
ta sabato 3 giugno alle ore
16,30 nella chiesa della Ma-
donna Addolorata. Ringrazia-
mo quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Dario CASTAGNETO
“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Nel 9º anniversario
della sua scomparsa lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
mamma e papà e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 3 giugno alle ore
18 nella chiesa parrocchiale
di S.Francesco. Ringraziamo
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GANDINI
(Pipino)

3/06/1994 - 3/06/2000
“Parole di rimpianto, ricordi in-
cancellabili, vestono di solitudine i no-
stri pensieri.Oggi il paragone torna
e fa male, sei stato un marito e un
padre esemplare”.Sabato 3 giugno
la moglie, i figli, la nuora ne an-
nunciano una s.messa che sarà ce-
lebrata nella parrocchiale di Orsara
Bormida, alle ore 21.Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Andrea RAPETTI
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, la moglie Giusep-
pina con tutti i familiari lo ri-
cordano con affetto e rim-
pianto nella s.messa che
verrà celebrata martedì 6 giu-
gno alle ore 16 nell’oratorio di
Morsasco. Un ringraziamento
a tutti coloro che vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppina GIACOBBE
ved. Gioia

“Il tempo passa ma il tuo ri-

cordo rimane sempre immuta-
to: il dolore non si cancella”.
Una s.messa in suo suffragio

sarà celebrata il 6 giugno alle
ore 18 in Duomo. Si ringrazia-
no coloro che vorranno parte-

cipare.

ANNIVERSARIO

Giorgio SIRITO

Nel 1º anniversario della sua

scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie e

il f iglio nella s.messa che

verrà celebrata mercoledì 7

giugno alle ore 18 in cattedra-

le. Si ringraziano quanti vor-

ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Aldo ROSO
Nel 9º anniversario della sua
scomparsa il suo ricordo è
sempre vivo nei nostri cuori e
con immenso rimpianto la
moglie, il figlio, la nuora e fa-
miliari tutti lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
venerdì 9 giugno alle ore 8
nella chiesa parrocchiale di
Ponti. Ringraziamo quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Enrico TRAVERSA
nato il 6 giugno 1966

+ 1991 - 2000
“Nel tempo che trascorre la
stima per la tua persona è vi-
va più che mai, mi consola e
mi aiuta a vivere”.

La tua mamma
Una preghiera da parte dei
tuoi cari e amici tutti, ti voglia-
mo tanto bene e non ti dimen-
ticheremo mai. Ciao Chicco
ed arrivederci.

RICORDO

Teresa PRIARONE
ved. Repetto

+ 10/02/1999 - 2000
“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo che
hai lasciato nei nostri cuori”. Le
figlie, generi, nipoti e parenti tut-
ti la ricordano nella s.messa che
verrà celebrata sabato 3 giu-
gno alle ore 16,30 nella chiesa
della Madonna Addolorata. Rin-
graziamo quanti vorranno par-
tecipare.

RICORDO

Nati: Daniele Garzia, Danilo Biaggi, Anass Mouchafi.
Morti: Ernesto Surano, Caterina Rogna, Giovanni Rosselli,
Giuseppe Piccazzo, Teresina Salice.
Pubblicazioni di matrimonio: Marco Tornielli, guardia di fi-
nanza, con Katia Panaro, infermiera ausiliatrice.

DISTRIBUTORI dom. 4 giugno - AGIP e Centro Impianti Me-
tano: via Circonvallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui;
AGIP: piazza Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE dom. 4 - Via Alessandria, corso Bagni, reg. Bagni,
corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse al lu-
nedì pomeriggio).
TABACCHERIA dom. 4 giugno - Rivendita n. 4, Ennio Bosio,
corso Bagni, 38.
FARMACIE da venerdì 2 a giovedì 8 - ven. 2, Albertini; sab. 3,
Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 4, Centrale;
lun. 5, Cignoli; mar. 6 Terme; mer. 7 Bollente; gio. 8 Centrale.

Appuntamento per la leva del 1938
Domenica 11 giugno è una data importante. Riguarda la fe-

sta che i nati nel 1938 si apprestano a celebrare. Si tratta di un
appuntamento dedicato all’amicizia, allo stare insieme, al ricor-
do di fatti della vita, alla buona tavola. Per aderire, alla «festa
della leva», come annunciato dagli organizzatori, è indispensa-
bile prenotare in tempo telefonando alla signora Nanda della
Farmacia Centrale o a «La Lodrona», ristorante scelto per il
pranzo. Secondo il programma della giornata, il ritrovo dei coe-
tanei del 1938 è stato indicato per le 10.45, sul piazzale del
Duomo e per assistere alla messa delle 11 in Cattedrale.

Stato Civile

Notizie utili
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

GIAN CARLA MACH
STUDIO DI MASSOTERAPIA

Artrosi - Cervicale - Lombare - Callista
Idromassaggio - Soft Laser Terapia

Orario: 9-12 e 15-19, chiuso lunedì mattino e sabato

ACQUI TERME - Corso Italia 101 - Tel. 014457801

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Gerolamo PANARO
06/06/1909 - 07/06/1999

“I tuoi gesti, i tuoi sorrisi, le
tue parole e l’amore che ci hai
insegnato, rimarranno sempre
indelebili nei nostri cuori”. Nel
1º anniversario i tuoi familiari
ti ricordano con una s.messa
che verrà celebrata domenica
4 giugno alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Castel-
letto d’Erro. Un grazie a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Fiorina DAPINO
ved. Perletto

“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei cuori di chi ti ha voluto be-
ne”. Ad un anno dalla scom-
parsa, i familiari la ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 4 giugno alle
ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Castelletto d’Erro.
Un sentito grazie a chi si
unirà nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni ROSSO
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto i familiari e
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata domenica 4
giugno alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Un grazie sentito a
tutti coloro che si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Angelo PARISIO
“Caro Angelo, sei con noi nei
pensieri di ogni giorno”. Nel
9º anniversar io della sua
scomparsa i familiari tutti si
uniscono nella s.messa che si
celebrerà lunedì 5 giugno alle
ore 18 nella parrocchia di Cri-
sto Redentore. Un grazie di
cuore a quanti vorranno ricor-
darlo nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista
BARBERIS

“Il 7 giugno 1993 ci hai lascia-
ti. A 7 anni dalla tua scompar-
sa il tuo ricordo è sempre vivo
in noi”. La famiglia desidera
ricordarlo nella s.messa che
si terrà sabato 10 giugno alle
ore 17,30 nella cappella del
Carlo Alberto zona Bagni. Un
grazie sentito a quanti vorran-
no unirsi a noi.

ANNIVERSARIO

Luigi Gino BENZI
In occasione del 12º anniver-
sario della sua scomparsa la
moglie, il figlio, la nuora, la ni-
potina e familiari tutti lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 11 giugno al-
le 8,30 nella chiesa parroc-
chiale di S.Francesco. Un
sentito r ingraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo e alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Aldo BUFFA

I familiari, ringraziando tutti

coloro che, in ogni modo,

hanno partecipato al loro do-

lore, annunciano che la

s.messa di trigesima sarà ce-

lebrata sabato 3 giugno alle

ore 17 nella parrocchia di Cri-

sto Redentore.

TRIGESIMA

Domenico VIOTTI
Sabato 10 giugno alle ore 18
in cattedrale verrà celebrata
una s.messa in sua memoria
ad un mese dalla scomparsa.
I familiari tutti lo ricordano con
immutato affetto a quanti lo
hanno conosciuto e stimato,
ringraziando anticipatamente
coloro che si uniranno al cri-
stiano suffragio.

TRIGESIMA

Placido BERRETTA
Le figlie e parenti tutti, ricor-
dano con affetto e nella pre-
ghiera il caro papà, nella tri-
gesima della sua scomparsa,
il 10 giugno alle ore 18 presso
la chiesa parrocchiale di
S.Francesco. Si ringrazia tutti
coloro che vorranno unirsi nel
suffragio.

TRIGESIMA

Piera BORGIO
in Cavanna

Il giorno 12 maggio è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. Le
figlie intendono ringraziare
quanti hanno partecipato al
loro dolore. La s.messa di tri-
gesima sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore domenica 11 giu-
gno alle ore 11. Ringraziamo
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

«Caro Alex, è ormai un
biennio che un evento crudele
ti ha strappato alla tua fami-
glia, alla tua Teresa, ai tuoi
amici.

La magistratura competen-
te ha stabilito che tu sei stata
la vittima dell’altrui incompe-
tenza, e non l’artefice della
tua fine.

Tutto ciò non lenisce il dolo-
re, non addolcisce l’inutile at-
tesa del tuo ritorno, i tuoi ge-
nitori e tuo fratello affondano
il loro dolore nel lavoro e nello
struggimento, la tua Teresa
con grandi sacrifici si accinge
a portare a compimento il cor-
so di studi ritagliando il tempo
necessario sacrificando tutto
il tempo che le resta dopo il
lavoro.

La vita apparentemente
scorre normale, ma la tua as-
senza è sempre più pesante
e dolorosa, a volte sembra
che tu stia per varcare la so-
glia di casa, ancora non si è
riusciti a convincersi che tu
sei presente solo nei nostri
cuori e nella nostra mente.

Certo non si è mai prepara-
ti alla morte delle persone ca-
re, ma quando un destino

improvviso e crudele ci strap-
pa una persona amata in gio-
vane età forse è impossibile
rassegnarsi.

Quando il pensiero ritorna
a te, angoscia l’idea delle pa-
role non dette, dei gesti non
fatti, ma poi ci rasserena l’i-
dea che tu ora sei in una po-
sizione che sai tutto.

Io vivo tutto quanto di rifles-
so attraverso il dolore dei miei
figli e mi piacerebbe averli
sempre più vicini, mi angoscia
l’ansia continua per quelli che
vivono lontano, ma quando i
figli lasciano il nido, perché
hanno imparato a volare, è
giusto che volino da soli.

Alla famiglia di Alex, alla
carissima Teresa, un abbrac-
cio».

MPB

Ricordando Alex Bollino

Ringraziamento
La sig.ra Alma Rosellini in-

tende ringraziare il dott. Piero
Iacovoni, il dott. G.M. Bianchi,
tutto il personale dei reparti di
Chirurgia, Anestesia e Riani-
mazione e del blocco ope-
ratorio per le cure ricevute.
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Lo scorso giovedì 18 mag-
gio, sotto la guida del Vesco-
vo, s’è riunito il Consiglio Pa-
storale Diocesano.

Il primo punto all’ordine del
giorno: “la centralità di Cristo
e carità come servizio”, è sta-
to affrontato relazionando cia-
scuno per la parte di territorio
a conoscenza diretta. Da più
interventi si è rilevato che è in
atto e abbastanza diffuso lo
sforzo per la costituzione del-
le Caritas parrocchiali nonché
l’individuazione dei referenti
parrocchiali e zonali per la co-
stituzione del Consiglio Cari-
tas Diocesano. Diverse par-
rocchie hanno già attivato al
loro interno un gruppo Cari-
tas, altre hanno semplice-
mente valorizzato e specifica-
to meglio i gruppi già esisten-
ti, che bene esprimono gli in-
tendimenti Caritas: non sol-
tanto farsi carico di situazioni
di bisogno, ma anche affron-
tare il tema della formazione
per una mentalità pastorale
tesa ad una testimonianza di
vita cristiana nell’amore verso
Dio ed il prossimo.

Sua Eccellenza il Vescovo
ha subito fatto notare quanto
sia impor tante passare
dall’informale al formale onde
rendere possibile la collabora-
zione interparrocchiale, zona-
le e diocesana. L’incontro dei
referenti a livello zonale potrà
avere diversi risvolti positivi,
per esempio, nell’immediato,
un maggiore stimolo alla
corresponsabilità dei singoli
laici in materia di pastorale
che non deve essere di solo
appannaggio dei sacerdoti.

A tal proposito è scaturita
una proposta dal Consiglio
Pastorale parrocchiale di Vi-
sone, che la Segreteria zo-
nale acquese ha fatto pro-
pria: “Onde poter realizzare al
meglio la Caritas parrocchia-
le, quale impegno a carico
dell’intera comunità, si dovrà
innanzitutto sensibilizzare la
popolazione iniziando con
una settimana di preghiera
per la Caritas, contraddistinta
dallo slogan “Signore aiutaci
ad amare”. Si avrà cura di
provvedere durante le sante
messe della settimana, ad
omelie apposite, possibilmen-
te con l’intervento di un ad-
detto ai lavori, e la distribu-
zione di un foglio esplicativo
già predisposto con richiesta
di adesione volontaria. Tale
fogl io sarà r i t i rato la do-
menica successiva e permet-
terà di individuare le diverse
disponibilità. Sulla base dei
dati raccolti sarà possibile co-
stituire la Caritas parrocchia-
le con persone ben disposte
e quindi designare un refe-
rente”.

Il Vescovo ha rilevato la
bontà della proposta utile per
uscire dal solito modo di pro-
cedere artigianale, organiz-
zandosi un po’ e permettere
di disporre al completo le
energie e le capacità di molte
persone generose, con una
conoscenza migliore delle ri-
sorse e dei bisogni, anche
senza avere la pretesa di ri-
solvere ogni problema. Sua
Eccellenza ha altresì posto
l’accento sul primato che ha
la preghiera per la formazione
ad ogni tipo di impegno e atti-
vità in qualsiasi gruppo.

Quindi è stato affrontato il
secondo punto dell’ordine del
giorno incentrato sul tema
della famiglia, ed in particola-
re con l’intento di applicare in
concreto gli orientamenti si-
nodali. Ha introdotto la di-
scussione Mauro Garbarino a
nome della Commissione dio-
cesana per la pastorale fami-
liare, illustrando come già si
sia portato il tema all’attenzio-

ne delle segreterie nelle sin-
gole zone invitandole per svi-
luppare una delle sette indica-
zioni sinodali, e cioè: 1) come
potenziare il consultorio esi-
stente e come crearne di nuo-
vi nei centri più importanti del-
le varie zone; 2) come dare
impulso alla solidarietà tra le
famiglie; 3) come preparare al
meglio i giovani al matrimonio
ed alla famiglia, con corsi più
qualificati ed omogenei; 4)
con quali mezzi più adatti po-
ter seguire e accompagnare
le giovani famiglie; 5) quali
aiuti offrire alle famiglie in dif-
ficoltà relazionale; 6) vedere
di valorizzare le forme asso-
ciative tra le famiglie; 7) come
preparare e formare gli ani-
matori della pastorale familia-
re.

Mons. Vescovo ha fatto no-
tare che la tematica della fa-
miglia è stata indicata perché
la Commissione Episcopale
Piemontese, nelle settimane
scorse, aveva incentrato la
sua attenzione sui problemi
della famiglia, r imarcando
soprattutto l’importanza dei
genitori nell’educazione dei fi-
gli ai valori della fede, ma an-

che per quanto è prettamente
morale e civile.

Questo tema, ha precisato,
sarà oggetto di discussione
anche nel Consiglio Presbite-
rale, perché di estrema attua-
lità ed importanza. Basta pen-
sare con quanta superficialità
si improvvisi il mestiere di ge-
nitori, senza sentirne minima-
mente l’alta responsabilità
morale, l’insufficiente prepa-
razione e tanto meno la ne-
cessità di farsi aiutare. La
conseguenza è di un grande
numero di bambini, che cre-
sce a vista d’occhio, senza
una educazione accettabile,
quasi sprovvisti di valori natu-
rali e religiosi. Nelle parroc-
chie si dovrà fare uno sforzo
non comune orientandosi ad
offrire ai genitori incontri spe-
cifici, con chiaro intento for-
mativo teso all’illuminazione
ed all’animazione al servizio
educativo. Non si può dimenti-
care che la “grazia” data col
sacramento del matrimonio
ha come scopo principe di
sviluppare i rapporti enormi
che in termini di carità si tro-
vano in famiglia.

Il Segretario

Si è concluso martedì sera
30 maggio, in seminario, il cor-
so sull’Apocalisse tenuto dal
prof. don Enzo Cortese.

Di lezione in lezione il pub-
blico si è fatto sempre più nu-
meroso, attento e coinvolto.
Quello che a prima vista si
presenta come un libro ostico
per il linguaggio ed il simboli-
smo propri dell’apocalittica,
quello che ad una lettura su-
perficiale sembra poco imme-
diato per la vita spirituale, si è
rivelato invece come cibo so-
stanzioso e gustoso. Se certe
pagine dell’Apocalisse si pre-
sentano dure come roccia,
proprio da esse il prof. don
Cortese ha saputo tirar fuori il
dolce miele: “Li nutrirei con
miele di roccia” (Sl. 81,17).

Si è ripetuta dunque anche
ad Acqui l’esperienza che in
quaresima era stata fatta a
Masone, Cairo, Canelli. Oltre
300 persone hanno seguito il
corso proposto dal seminario.
C’è fame, tanta fame di Parola
di Dio; ne siamo convinti e i
fatti lo confermano. Quale
responsabilità ricadrebbe su di
noi se si avverasse la parola
del profeta: “Perisce il mio po-
polo per mancanza di cono-
scenza”! L’incontro di martedì
scorso si è poi concluso con
tre brevi relazioni. La prima è
stata quella di don Feletto, ret-
tore del seminario, che ha
informato i presenti prima di
tutto su la “Casa della Parola”
voluta dal recente Sinodo dio-
cesano: “Sia i corsi biblici pro-
mossi annualmente nel centro
diocesi e nelle zone, sia la ri-
strutturazione della Biblioteca
del Seminario, preparano il
terreno ad un’istituzione che
promuova l’accesso culturale
e spirituale della Bibbia, prov-
veda ai corsi per la formazione
degli animatori biblici, fornisca
i necessari sussidi ed appresti
un servizio di consulenza per
le persone desiderose di svi-
luppare e qualificare il loro in-
contro con la Parola di Dio” (v.
Sinodo pag. 77, ma anche
pag. 73-74).

Diverse persone hanno fre-
quentato in questi anni corsi di
teologia e corsi di Sacra Scrit-
tura e sono quindi in grado di
porsi a servizio di gruppi par-

rocchiali come animatori bibli-
ci.

Dalla Parola di Dio studiata
alla Parola di Dio celebrata: è
stata fatta la proposta di tro-
varsi ogni prima domenica del
mese alle ore 21 nella cappel-
la del seminario per il canto
dei Vespri dopo una breve
presentazione dei singoli salmi
da parte del prof. don Cortese.

Sono state poi annunciate le
prossime attività del semina-
rio:

il corso di teologia che ini-
zierà il martedì 26 settembre e
che avrà come argomento
“Nell’ecclesiologia di comu-
nione i laici sono correspon-
sabili”; la “due giorni” di dia-
logo cristiano-islamico che si
terrà il 2-3 settembre; la “due
giorni” di dialogo cristiano-
ebraico previsto per il 28-29 di-
cembre; il 5º corso di Sacra
Scrittura sulla “Prima lettera ai
Corinti” che si terrà nella
primavera del 2001.

Don Giuseppe Olivieri, par-
roco di Trisobbio, ha invece re-
lazionato sulla rivista Internet
“La soglia”. È già in cantiere
un numero sperimentale
sull’Apocalisse. È già disponi-
bile un gruppo di collaboratori
per gli articoli e la traduzione
in inglese del loro riassunto.
“La soglia” è uno strumento
del centro informatico “La Bru-
ceta” di Cremolino, in via di
allestimento. Con le attività
culturali del seminario e con
“La Soglia” si spera di far coa-
gulare le forze intellettuali dio-
cesane per l’elaborazione dei
dati teologici cristiani e per un
dialogo con ebrei e musulmani
al servizio della chiesa locale.

Nella rivista è preparato an-
che uno spazio per la discus-
sione e gli interventi della rete
informatica grazie alla quale è
possibile mettersi in contatto
con tutto il mondo. Si spera di
essere pronti a fine giugno con
il primo numero.

Don Eugenio Caviglia ha
concluso la serata dando am-
pia e chiara informazione sul
costituendo sito internet “La
Bruceta”. Anche a questo ri-
guardo il numeroso pubblico
presente si è dimostrato atten-
to ed interessato.

Don Roberto Feletto

Concluso il corso
sull’Apocalisse

Nella riunione del Consiglio pastorale di giovedì 18 maggio

Il tema della famiglia
Caro Don, così ti chiama-

vamo, siamo tutti tristi e scon-
volti: Lui ti ha voluto troppo
presto; è vero che, come ci
hai insegnato, bisogna accet-
tare la Sua volontà, ma vera-
mente avevamo ancora tanto
bisogno di te, dei tuoi consigli,
del tuo confor to, della tua
opera che portavi avanti con
quel sorriso buono anche ne-
gli ultimi, dolorosi momenti.

È vero, siamo sconvolti ma
anche sereni, perché ora sei
certamente con Nostro Signo-
re e puoi finalmente riposarti;
ne avevi bisogno perché, mal-
grado la sofferenza che da
tempo ti tormentava, nei dieci
anni che sei stato con noi hai
veramente fatto molto per la
Parrocchia e per i tuoi parroc-
chiani: hai rifondato la nostra
Confraternita che da anni non
esisteva più, hai appoggiato e
potenziato le altre associazio-
ni, perché credevi
nell’aggregazione e nell’ami-
cizia.

Anche le opere che hai por-
tato a compimento rimarranno
a testimoniare la tua opero-
sità portata avanti con deci-
sione e senza mai chiedere

nulla (ti ricordi che abbiamo
anche discusso, tu eri convin-
to che chi voleva avrebbe
ugualmente dato senza biso-
gno di chiedere); con questi
principi hai promosso il com-
pleto restauro della chiesa
parrocchiale di S.Maurizio (in-
terno, facciata e campanile),
del bellissimo organo del Lin-
giardi del 1853, ha fatto ri-
strutturare ed aperto al culto
la chiesetta di S.Libera e
quella, a cui eri particolar-
mente affezionato, di S.Anto-
nio, che poi hai affidato alla
nostra Confraternita.

La grande partecipazione
di gente comune proveniente
da tutte le comunità presso le
quali hai operato, degli oltre
cinquanta sacerdoti e di S.E.
Mons. Vescovo ai tuoi funerali
è la dimostrazione di quanto
er i veramente amato e la
riconoscenza per l’opera da
te svolta.

Caro Don, prima di salutar-
ti, vorremo chiederti di prega-
re lo Spirito Santo perché illu-
mini chi di dovere affinché ci
mandi un nuovo parroco: la
comunità di Terzo ne ha tanto
bisogno, anche perché ciò

che hai seminato non vada
perso. Don, continua anche di
lassù a pregare per noi come
hai sempre fatto, noi ti assicu-
riamo che non ti dimentiche-
remo mai.

Le Consorelle
ed i Confratelli

Dalla Confraternita di Sant’Antonio Abate

Un ricordo di don Cesaro

Da quel letto d’ospedale, in
sintonia col dolce sguardo
della Vergine Maria, raffigura-
ta alla parete, il sorriso di un
sacerdote e parroco illumina-
vano la stanza bianca. Il prete
don Teresio sorrideva e acco-
glieva tutt i ,  sapeva dare
consolazione, lui che soffriva;
riusciva a donare serenità,
cosciente d’essere ormai vici-
nissimo alla morte, ma anche
di stare per r inasce a vita
nuova nell’amore di Dio. Nei
suoi occhi riluceva la fede del
cristiano vero, la fede del sa-
cerdote, felice d’essere prete
sempre, di giorno come di
notte, nella gioia di un convito
come nel dolore di un letto di
morte.

Mentre la malattia continua-
va ad imporre un declino len-
to, sfibrante, inesorabile, la
sua parola e il suo insegna-
mento continuavano a portare
al Signore.

Ad uno ad uno sono passa-
ti tutti, memori delle sue paro-
le schiette e dei suoi consigli
ricevuti senza indugio ad ogni
necessità.

Ai  suoi  p iedi ,  in quel la
stanza si stava come a scuo-
la d’umiltà per imparare ad
accettare la volontà di Dio.
L’offerta di se stesso e di tut-
te le at t iv i tà più care: la
stampa, la fotografia, la let-
tura, la passione per l’infor-
matica, ecc., anche tutto ciò
accolto come un dono unito
al suo dolore.

Una cosa soltanto gli è
rimasta, la più importante: si-
no all’ultimo tenacemente at-
taccato al mistero dell’Euca-
restia, garanzia di risurrezio-
ne, sembrava continuarne la
celebrazione sino ad unire la

propria sofferenza al sacrificio
di Cristo, mistero di salvezza.
Là in quel letto, in quella stan-
za, meta di pellegrinaggio, si
può dire si sia celebrato an-
che il giubileo, con un cammi-
no di riflessione insieme a
parrocchiani, sacerdoti, reli-
giosi, amici e tanti altri, tutte
persone legate da sentimento
di devozione fraterna e filiale.

Sì! Con don Teresio, sino
all’ultimo, testimoniando la fe-
de nella risurrezione, da quel-
la stanza s’è innalzato un in-
no corale, che risuonerà per
sempre a rendere grazie a
Dio Padre, Figlio e Spirito
Santo.

Carlo Gallo

Su don Teresio Cesaro

Una testimonianza

Continuano i corsi di eserci-
zi spirituali e di aggiornamen-
to specialmente su temi biblici
e religiosi, organizzati dal
Centro di spiritualità e cultura
di Villa Lascaris. In particolare
segnaliamo i seguenti corsi a
S.Ignazio in giugno:

Esercizi 25 giugno - 1º lu-
glio: Giuseppini, sacerdoti e
religiosi; card. Ersilio Tonini.

In luglio: esercizi dal 1º al 7:
angeline e consacrate nel
mondo - can. Sebastiano Gal-
letto; dal 9 al 14: sacerdoti e
diaconi, mons. Pier Giorgio
Debernardi; dal 17 al 23: suo-
re di ogni congregazione, p.
Luca Isella Capp.; dal 25 al
31: settimana di spiritualità,
don Giacomo Quaglia.

Agosto: corsi di cultura reli-
giosa: per tutti dal 2 all’8: “L’u-
manità di Gesù”; dal 2 all’8:
“L’arte, specchio delle bellez-
ze umana e divina”.

Esercizi dal 13 al 19. Per
tutti, mons. Franco Peradotto.

Per tutti dal 27 al 31: setti-
mana biblica, mons. Luciano
Pacomio e don Andrea Fonta-
na.

A “Villa Lascaris” in settem-
bre: esercizi dal 14 al 16, per
tutti, can. Sebastino Galletto.

Per informazioni e prenota-
zioni rivolgersi a: “Villa Lasca-
ris” - 10044 Pianezza (To) -
Tel. 011 9676145; fax: 011
9780217.

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144.322381. Orario: fer.
7, 8, 17, 18; pref. 18; fest. 8,
10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144.322075. Ora-
rio: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144.311663.
Orario: fer. 18; prefest. 18; fest.
8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144.323821.
Orario: fer. 7.30, 11, 18 rosa-
rio, 18.30; pref. 18.30; fest.
8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144.322609.
Orario: fer. 8.30, 18; pref. 18;
fest. 8.30, 10.30, 11.30, 18.
Santuario Madonnina - Tel.
0144.322701. Orario: fer. 7.30,
17; pref. 17; fest. 10, 17.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9, 11.
Lussito - Tel. 0144.329981.
Orario: fer. 20.30; prefest.
17.30; fest. 8, 11.
Moirano - Tel. 0144.311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

Invito ai parroci
Acqui Terme. Domenica 4

giugno i parroci sono invitati
dal vicario generale, mons.
Ceretti, a raccogliere le ele-
mosine alle sante messe e
devolverle alla curia diocesa-
na per sostenere l’impegno
nell’accoglienza e nell’ospita-
lità che anche la nostra dioce-
si è chiamata ad offrire ai gio-
vani che si incamminano ver-
so Roma per partecipare al
giubileo dei giovani dal 10 al
14 agosto prossimi.

Acqui Terme. Sabato 24
giugno l’Azione Cattolica della
Diocesi di Acqui organizza
per adulti, giovani e ragazzi,
un pellegrinaggio diocesano
al santuario di Vicoforte, Mon-
dovì.

Prenotazioni entro il 6 giu-
gno presso il proprio parroco
o suo incaricato.

Da Acqui Terme il pullman
partirà da piazza Matteotti
(lato scuole elementari) alle
6.30 e al la stessa ora da
piazza San Francesco.

Per informazioni ci si può
r ivolgere,  ore past i ,  te l .
0141822360; 014381058;
0144356743; 0141824956;
0109269722; 019510685.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Importante
incarico

Acqui Terme. Monsignor
Renato Corti, vescovo di No-
vara, è stato eletto vicepre-
sidente della Cei per il Nord
Italia nel corso della XLVII As-
semblea generale della Con-
ferenza Episcopale italiana in
corso in questi giorni a Colle-
valenza.

Esercizi spirituali

Canto dei Vespri
Acqui Terme. Domenica

prossima, 4 giugno, nella cap-
pella del Seminario, alle ore
21, ci sarà il canto dei Vespri.

Pellegrinaggio
diocesano
a Vicoforte



ACQUI TERME 7L’ANCORA
4 GIUGNO 2000

Quando, nel 1966, fui
trasferito dalla Dipendenza
di None di Pinerolo all’A-
genzia A della Cassa di Ri-
sparmio di Torino (dove è
attualmente ubicata la ban-
ca C.R. Alessandria), il pri-
mo collega che incontrai fu
Giovanni Battista Sacco. Po-
co più che venticinquenne
io. Più o meno cinquanten-
ne lui.

Non abbiamo mai lavora-
to nella stessa unità opera-
tiva (Sacco apparteneva al-
la Dipendenza di Acqui Ter-
me).

Avevamo, però, lo stesso
portone d’ingresso delle no-
stre rispettive residenze: cor-
so Dante, 28 e tutti i giorni
- festivi esclusi - quel di-
stinto, impeccabile signore
si presentava ai nostri spor-
telli, con cronometrica pun-
tualità, per quell’operazione
che in gergo bancario è de-
f ini ta “compensazione”
(scambio valori).

Poiché l’Agenzia A - per
organizzazione d’Istituto -
gestiva il portafoglio effetti,
la sua permanenza presso
di noi finiva quasi sempre
per varcare la soglia dei po-
chi indispensabili minuti per
il rilascio delle lettere di ac-
credito o viceversa.

Fu in quei pochi ma tal-
volta convulsi momenti di la-
voro che ebbi modo di co-
noscere e apprezzare la
personalità professionale del
collega Sacco.

Essenziale. Disponibile.
Discreto, Riservato. Infor-
mato e al corrente di tutto e
di tutti. Un esempio di per-
fetto operatore bancario.

Se - a queste doti - si
aggiungono grande mode-
stia, eccezionale attacca-
mento all’Istituto e al pro-
prio lavoro, si completa un

quadro di altissimo profilo, di
assoluta affidabilità.

Ne sa qualcosa il nostro
ex grande capo Eugenio De
Alessandri di cui fu - da su-
bito e per tanti anni - uno
dei più stretti e preziosi col-
laboratori.

Con quel caratter ist ico
intercalare cuneese di Bric-
co Faule (Che fortuna, chiel
l’è giuvo” - “Ca scüsa s’em
permüttu” - “Chiel tuca ca
sapia” - “Nui duvuma savei
tu t  e  n iente. . . a  se-
cunda...”), mi impartì lezio-
n i  prat iche d i  e t ica
comportamentale che nes-
sun manuale del perfetto
bancar io avrebbe potuto
contemplare.

Rigoroso. Severo. Preciso.
Pignolo. Puntuale. Presen-
te. Sempre e comunque.
Non so se - in tutta la sua
lunga carriera alla CRT -
abbia fatto mai un giorno di
assenza, di malattia.

Da pensionato - per il gu-
sto innato dell’impegno e il
piacere del lavoro - era
pressoché impossibile non
incrociarlo almeno una vol-
ta al giorno (nei paraggi del-
la società “La Boccia” di cui
era tesoriere, in corso Vi-
ganò o in Duomo).

Il fatto che - in questi ul-
timi tempi - questi incontri si
fossero un tantino diradati
più che a qualche compli-
canza si pensava fossero at-
tribuibili a pura e semplice
casualità.

Ma non era così!
Al rammarico di un man-

cato, ultimo, affettuoso sa-
luto non mi resta, quindi,
che l’espressione di un sen-
tito, profondo cordoglio a no-
me, anche - e sono tanti -
di quanti lo hanno cono-
sciuto e stimato.

SAR

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un appello dall’ASM:

«Abbiamo bisogno di volon-
tari per assicurare una pre-
senza amica, per stare vicino
a chi è ammalato e per dargli
un’ora di allegria e un soste-
gno psicologico.

L’impegno e l’attività della
nostra associazione continua
malgrado non ci siano ancora
volontari a sufficienza per po-
ter svolgere un servizio di
assistenza capillare, esteso
sul territorio dell’acquese. Si
intensificano le manifestazioni
per la raccolta fondi per
sostenere economicamente i
malati più bisognosi e la cre-
scita dell’associazione. Siamo
ancora in pochi ad operare ed
abbiamo tante idee che vor-
remmo realizzare. Nei nostri
progetti c’è anche la creazio-
ne di una casa di accoglienza
e un centro di riabilitazione in-
tensiva. La malattia è ancora
vissuta come “vergogna” da
nascondere e troviamo diffi-
coltà nonostante i nostri ripe-
tuti appelli a contattare gli am-
malati.

È bello stare insieme si fan-
no tante cose, perché è il mo-
do di combattere la sclerosi
multipla dare alle persone
ammalate la possibil i tà di
uscire dall’isolamento, trovarsi
in un luogo, come punto di ri-
ferimento organizzato (grazie

all’ASL 22 nella persona del
dott. Giorgio Martiny), l’aiuto
di una équipe specialistica co-
me affrontare la sclerosi mul-
tipla, essere consulenti sup-
porto psicologico, compagni
di chi crede nel valore della
solidarietà. Ritengo che la so-
lidarietà sia la forza di andare
a cercare chi non sa o non
può chiedere aiuto. Sembra
una frase già fatta, ma non è
così; incomincia in questo
modo a esprimersi il medico
della medicina legale dott.
Paolo Tabano, segnalando un
caso di sclerosi multipla, da
noi sconosciuto: un uomo di
50 anni emarginato nelle mu-
ra di casa da ben 9 anni e
mezzo, isolato dalla vergo-
gna, dalle sue manie di per-
secuzione, aiutato solo dalla
madre ormai già anziana.

Faremo la nostra parte nel
limite del possibile; Luisella
che è una delle nostre volon-
tarie e offre il suo tempo e la
sua attenzione a uomini e
donne, di solito piuttosto gio-
vani colpiti dalla sclerosi mul-
tipla, Luisella è già andata a
trovarlo e invitarlo a mangiare
una pizza. “Non si può restare
indifferenti alla malattia”.

Concludiamo con un pen-
siero espresso dal nostro Pre-
sidente. “Il bisogno di voi è il
nostro dolore, vi prego non
calpestare il nostro cuore”.

La Misericordia di Acqui Ter-
me fa appello alla generosità di
tutti per l’acquisto di una nuova
autoambulanza a soccorso
avanzato.

Offerte L. 10.000.000 (dieci
milioni) Cassa Risparmio di
Alessandria; 500.000 in me-
moria di Giuseppe Pinuccio Al-
pa Società Operaia Acqui;
50.000 fam.De Lorenzi; 200.000
Pneus Acqui Terme in memoria
di Luciano Bruno; 500.000 in

memoria di Maria Letizia Ma-
renco dalla Società Operaia Ac-
qui; 50.000 Giovanna Facelli in
memoria di Maria Letizia Ma-
renco; N.N; 50.000; N.N.20.000;
N.N. 50.000.

Per aderire alla pubblica sot-
toscrizione per l’acquisto della
nuova ambulanza, basta recarsi
presso la sede della Misericor-
dia via Mariscotti 78, oppure te-
lefonare al numero 0144
323773.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte ricevute nel mese di
maggio per il restauro della chie-
sa di San Francesco:

N.N. 50.000; i colleghi di Pa-
trizia Dattero in memoria della
mamma Augusta Malfatto
300.000; Bianca 50.000; N.N;
150.000; in memoria di zio Gui-
do, Luciana, Anna e Gianfran-
co 50.000; il fratello in memo-
ria di Ilde Bo 200.000; in me-
moria di Francesco Cirio (per i
poveri) 1.150.000; Silvio Co-
stantino 50.000; benedizione
famiglie via Maggiorino Ferra-
ris 12, 95.000; le figlie in me-
moria di Placido Berretta
150.000; i bambini della Prima
Comunione 1.500.000; bene-
dizione famiglie via Maggiorino
Ferraris n. 28, 130.000; i fami-
liari in memoria di Luigina Mo-
rielli 100.000; famiglia Marchi-
sone 100.000; N.N. 50.000;
N.N. 50.000; i familiari in me-
moria di Alcide De Bernardi nel
7º anniversario 200.000; N.N.

100.000; A.B.F. 100.000; N.N.
50.000; Alessandro Marengo
50.000; Giancarlo e mamma
in memoria di Luciano Bruno
150.000; N.N. 2.000.000; be-
nedizione famiglie via Maggio-
rino Ferraris n. 62; 60.000; fa-
miglia Belletti Lorenzo 50.000;
benedizione famiglie via Mag-
giorino Ferraris n. 56, 80.000;
famiglia Carozzi 150.000; N.N.
100.000; il marito in memoria di
Flavia Ramorino 200.000; pia
persona in memoria di don Gio-
vanni Tornato 100.000; i fami-
liari in memoria di Carlo Sciut-
to 100.000; famiglia Luciano
Rizzon 200.000; N.N. 100.000;
in memoria dei loro defunti
Gaia-Garzon e Gaia-Traversa
200.000; famiglia Enrico Lago-
rio 100.000; Vittorina Badino
50.000; benedizione famiglie
via Maggiorino Ferraris n. 58-
60, 86.000; N.N. per la luce
500.000; in memoria di Antonio
Pecorelli, i familiari 100.000.

Il parroco ringrazia

Pervenute nel mese di marzo

Offerte per la chiesa
di san Francesco

Figure che scompaiono

Giovanni Battista Sacco
un collega esemplare

Per assicurare una presenza amica

Appello dell’A.S.M.
cercansi volontari

Pubblica sottoscrizione

Nuova ambulanza
per la Misericordia
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Anche quest’anno l’A.C.
diocesana propone a tutti,
giovani, ragazzi, adulti e fami-
glie l’esperienza dei campi-
scuola a Garbaoli.

La speranza di chi da anni
lavora a questa esperienza è
che, sempre più, Garbaoli si
trasformi in una “casa della
spiritualità quotidiana”, un
luogo dove chi arriva per la
prima volta trova l’esperienza
forte, ma poi - con gli anni -
non cerca più questo, ma solo
un’occasione per ridare sapo-
re alla relazione con Dio e
con gli uomini, specialmente
quelli con i quali viviamo fian-
co a fianco, ma poi non riu-
sciamo a parlarci per davvero.

La proposta di Garbaoli è
per tutti:

- per i Ragazzi, che voglio-
no passare giorni di gioia e
amicizia nello spirito cristiano.

- per i Giovani, per trovare
un momento di pace, di
approfondimento della fede e
per aprirsi a nuove amicizie.

- per gli Adulti, che potran-
no fermarsi un po’ a riflettere,
a pregare, a ritrovare il gusto
della vita semplice.

Da sempre una peculiarità
dei campi a Garbaoli, rispetto
ad esempio a quella dei cam-
pi parrocchiali, è quella di es-
sere l’occasione per fare nuo-
ve amicizie. Non si partecipa
solo per stare con l’amico
d’infanzia, i l compagno di
banco e di vacanze, col quale
si fanno i compiti e si gioca...,
ma per scoprire che c’è un
mondo di altra “bella gente”
da conoscere!

Per le parrocchie è una bel-
la occasione di apertura agli
altri e per i parroci un modo
per offrire ai loro giovani e ra-
gazzi, ma anche a se stessi,
un momento di riflessione e di
gioia, al di là dei confini del
campanile.

Il tema guida di quest’esta-
te giubilare a Garbaoli sarà
“Riconciliazione e perdono:
forza di Dio, gioia del cristia-
no”. I campi sono esperienze
brevi, ma intense: è bene arri-
varci subito con lo spirito giu-
sto. Quale? La disponibilità a
lasciarsi coinvolgere, a stare
al gioco, ad aprirsi a nuove
amicizie piuttosto che chiu-
dersi in quelle già consolida-
te. È un’esperienza “ecologi-
ca”: meno tecnologia per vive-
re in semplicità.

Per questo consigliamo di
portarsi dietro chitarre e stru-
menti musicali, la Bibbia e un
quaderno, mentre sconsi-
gliamo: radioline, mangiana-
str i, telefonini, br ioche,
videogiochi... Chissà che si
possa vivere senza di loro!

I campi iniziano e termina-
no alle ore 18. Prenotazioni.
Telefonare, ogni mercoledì
sera, dalle 21 alle 23 presso il
Centro diocesano di Azione
Cattolica 0144 323278. Per il
solo mese di giugno si potrà
prenotare allo stesso numero
e alla stessa ora anche il ve-
nerdì sera.

La struttura di accoglienza
è piccola e vogliamo
accontentare tutti. Desideria-
mo che in ogni campo siano
presenti partecipanti di diversi
paesi, per fare nuove amici-
zie. Chiediamo quindi di distri-
buire le prenotazioni di uno
stesso paese su più campi.
Chi arriva da paesi più grandi,
può mettersi d’accordo in an-
ticipo tramite gli educatori del-
l’Azione Cattolica o i parroci.
Solo dopo che la prenotazio-
ne è stata accettata si potrà
inviare il modulo di partecipa-
zione (solo per i ragazzi): via
lettera: Centro diocesano di
Azione Cattolica, salita Duo-
mo 12, 15011 Acqui Terme
(AL), via Fax: 0144 323278.

Acqui Terme. C’era una
volta sul Monte Olimpo, un
gran palazzo che dominava
tutta l’antica Grecia. Questo
era abitato da potenti Dei un
po’ bizzosi come Zeus, Ares,
Diana, Apollo,.... ma forse..
l’abbiamo presa un po’ alla
lontana e quindi.. torniamo
ai giorni nostri! 

Nei primi giorni di maggio
i lupetti del branco dell’Acqui
1º sono partiti alla volta di
Alessandria per incontrare
altri tre branchi di Alessan-
dria 1º e 2º. Sotto una bella
pioggia scrosciante, sono
giunti in Valle San Bartolo-
meo dove avvenimenti, a dir
poco strani, stavano per ac-
cadere. Dopo una prima pre-
sentazione, tutti i lupetti si
sono ritrovati nella sala d’a-
spetto di un “famoso dottore”
dove già due pazienti stava-
no aspettando il loro turno
per ... farsi allungare le gam-
be.

Per raggiungere il loro sco-
po le due pazienti avrebbe-
ro dovuto entrare in una
macchina specialissima, ma
dopo esservi entrati... puff..
eccole al cospetto degli dei.

A quel punto era d’obbligo
che i lupetti aiutassero le due
pazienti e quindi sono stati
trasferiti nell’antico Olimpo,
anche loro, sono entrati nel-
la macchina e sono stati tra-
sferiti nell’antica Grecia.

Gli Dei, come è già stato
detto, bizzosi ed un po’ di-
spettosi hanno sfidato i lu-
petti a partecipare alle “Lu-
pettiadi”, che si sarebbero
svolte il giorno seguente, of-
frendo loro solo questa scap-
patoia per tornare da dove
venivano: vincere tutte le pro-
ve.

A quel punto furono con-
vocati tutti i lupetti, anche
quelli rimasti nelle loro tane.
Dopo la cena un momento
di allegria, giochi, danze e
canzoni resero necessario
un bel riposo ristoratore e
quindi tutti a nanna.

Al mattino successivo so-
no giunti i lupetti convocati,
dopo essere passati an-
che’essi nella macchina, si
sono divisi in squadre rap-
presentanti le diverse città
greche ed accesa la fiamma
olimpica, i giochi sono co-
minciati. Le gare erano tutte
diverse, staffette, tiro al ber-
saglio, percorsi accidentati,
blocchi d’equilibri e gestite
da otto giudici preposti e cro-
nometrate dalla Dea Swat-
ch.

Dopo il pranzo, la santa
messa, la proclamazione dei
vincitori e la premiazione, gli
Dei hanno concesso il ritor-
no a casa. Il divertimento,
bisogna dire, che non è man-
cato in questi due giorni ed
anche il tempo è stato cle-
mente durante le gare. Un
ringraziamento a tutti coloro
che hanno collaborato all’or-
ganizzazione ed un arrive-
derci all’edizione 2001.

Akela ed i Vecchi Lupi

Poco più di un mese fa,
moriva Maria Bracco, la sorel-
la più anziana della beata Te-
resa Bracco di Santa Giulia di
Dego. Vivono ancora le altre
tre sorelle, Giuseppina, Adele
e Anna.

Il giorno dei funerali, il 6
aprile scorso, nubi scure, mi-
nacciose, cariche di pioggia e
di tristezza, salivano dalla val-
le Uzzone, avvolgendo e fla-
gellando chiesa e villaggio.
Nel profondo dei nostri cuori
si ricreò il clima della lontana
tragedia del 28 agosto 1944.

Un funerale semplice, col-
mo dei sentimenti di afflizione
e di mestizia. Ha partecipato
tutta la gente del luogo, “Gen-
te, come scrisse don Gallia-
no, semplice, cordiale, rispet-
tosa, avvezza al sacrificio”.
Gente, aggiungo io, che quoti-
dianamente pratica e recita la
più autentica delle preghiere:
il lavoro onesto e duro, talvol-
ta ingeneroso, dei campi!

Dopo il frastuono torinese
della beatificazione di Teresa
Bracco, 24 maggio 1998, Ma-
ria, ormai novantenne, tra-
scorreva le sue giornate las-
sù, a Santa Giulia, con la so-
rella Adele, a pochi passi dal-
la piccola chiesa e dal borgo
natìo di Sanvarezzo: la stufa
di ghisa a legna, il gatto sotto
la stufa, galline e conigli sem-
pre in attesa del cibo che lei
puntualmente ogni giorno
portava. Talvolta sembrava
parlasse da sola, invece dia-
logava con la sorella Teresa,
continuando così quella co-
munione di spirito, mai inter-
rotta per cinquantasei anni.

Lassù, a Santa Giulia di
Dego, la vecchia Maria Brac-
co, andandosene verso quel
fazzoletto bianco, adagiato su
un prato verde cosparso di
fiori spontanei, che si chiama
cimitero, ci ha lasciato questo

messaggio: “La pace, soprat-
tutto dell’anima, risiede qui,
nel tratto che unisce Santa
Giulia a Sanvarezzo, dove po-
trete dialogare con la beata
Teresa Bracco. Quindi, lontani
dai rumori stressanti della ci-
viltà moderna, ritroverete la
vera dimensione umana: mia
sorella Adele sarà felice di
darvi utili indicazioni!”.

È proprio tutto vero! Si leg-
ge ne “Il crepuscolo degli
Dei”: “I fratelli si uccideranno
fra loro con cupidigia; il lupo
Fenrir e suo fratello, il serpe
di Miogaror assaliranno la ter-
ra” (come in quel lontano 28
agosto 1944, in cui i demoni
della mitologia nordica, simili
alle nubi scure, minacciose e
cariche di tristezza, arrivaro-
no dalla valle Uzzone) “ma
quando il fuoco di Surtr, dopo
aver consumato ogni cosa
sarà spento, una nuova era
avrà inizio. Né mancherà al
nuovo mondo un nuovo sole.
Sòl genererà una figlia, costei
percorrerà i sentieri che furo-
no di sua madre, donando
nuova luce e nuovo calore”.
Ecco, la luce e il calore di Te-
resa Bracco! A Santa Giulia il
tempo è scandito da dolci rin-
tocchi di una campana, che,
partendo dalla piccola Chie-
sa, salgono, di eco in eco, fi-
no al santuario mariano del
Todocco. Essi ci fanno rivivere
il bellissimo verso leopardiano
“ed erra l’armonia per questa
valle”. Con gli stessi senti-
menti che nutro per la memo-
ria di Maria Bracco, voglio qui
ricordare don Fiorino Pesce e
don Teresio Cesaro, due santi
sacerdoti scomparsi in questi
giorni. Il primo apostolo di ca-
rità, di saggezza e di bontà; il
secondo geniale esperto gra-
fico ed informatico ante litte-
ram.

S.R.

Con l’A.C. a Garbaoli

Campi scuola
per l’estate 2000

L’avventura dello scoutismo

La festa dei lupetti
tra gli dei dell’Olimpo

Ad un mese dalla scomparsa

Ricordando Maria Bracco
sorella della beata Teresa

Le date
dei campi
a Garbaoli

Dai 9 a 11 anni: 25-30 giu-
gno, 2-7 luglio. Dai 12 ai 14
anni: 9-14 luglio; 23-28 luglio.
Dai 15 ai 17 anni (giovanissi-
mi): 16-21 luglio. Oltre 17 an-
ni: 28 luglio-2 agosto. Campo
famiglie: 16-20 agosto; Due
giorni per tutti: famiglie, adulti
e giovani: 14-16 luglio. Fidan-
zati e giovani coppie: 26-27
agosto. Campo responsabili:
1-3 settembre.

All’avanguardia della tecnica.

Sempre più a vostra
immagine e somiglianza. Audi A4 con i nuovi allestimenti Sound & Sport

Fingerma finanzia la vostra Audi. Audi è presente su Internet: www.audi-italia.com

ve
®

ba

Audi A4 Sound. Impianto stereo BOSE® Sound,
Acoustic Parking System, computer
con Auto Check System e strumentazione
supplementare. Cerchi in lega da 16”,
appoggiabraccia anteriore e preziosi inserti
in radica. Solo uno dei due volti della Audi A4.
Vi riconoscete?

Audi A4 Sport. Assetto e volante sportivi,
strumentazione a fondo chiaro e sedili
anteriori sportivi con supporto lombare
elettrico. Computer con Auto Check System,
inserti in alluminio opaco e cerchi in lega
da 17”. Solo uno dei due volti della Audi A4.
Vi riconoscete?

Venite a provarla da:

Via Alberto da Giussano, 50
Zona centro commerciale La Torre

15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144323735

Concessionaria Acqui TermeGARAGE 61srl
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Mercoledì 24 maggio, pres-
so l’Aula Magna dell’Università
di Genova - sede di Acqui Ter-
me, si è svolta la conferenza
del prof. Paul Ginsborg dal tito-
lo “L’Italia dal dopoguerra ad
oggi. Storia politica e sociale
(1943-1996)”. La conferenza,
che ha registrato un’ampia e
attenta partecipazione, costi-
tuiva, tra l’altro, l’ultimo appun-
tamento del corso d’aggiorna-
mento “Aspetti della storia
contemporanea (XIX-XX seco-
lo)” organizzato dall’Assesso-
rato alla Cultura nell’ambito
del premio Acqui Storia con la
collaborazione del Liceo
Scientifico “G. Parodi”. La se-
rata, moderata dal dott. Alber-
to Pirni, si è articolata nella
forma di una lezione-discus-
sione, che è stata sollecitata
dalla proposta di alcuni nuclei
tematici suggeriti al relatore
dal prof. Giorgio Botto.

Si è chiesto al prof. Gin-
sborg di intervenire a partire
da quattro prospettive proble-
matiche: 1) i caratteri identitari
che contraddistinguono la so-
cietà italiana, in particolare nei
rapporti tra individuo, famiglia
e stato, con riferimento agli
elementi di ritardo nella co-
struzione di una sfera pubblica
compiutamente moderna; 2) la
realtà sociale italiana, con rife-
rimento alla dissoluzione del
sistema delle classi, alla natu-
ra della mobilità sociale italia-
na, alla compresenza di valori
materialisti e post-materialisti,
quali quelli rappresentati dal
recente sviluppo di un variega-
to settore no profit; 3) gli anni
della crisi della “prima repub-
blica” (1993/93) caratterizzata
dall’interrelazione tra cinque
diversi piani: crisi finanziaria,
Tangentopoli, la sfida leghista,
gli attentati mafiosi e la difficile

transizione verso una “secon-
da repubblica” e le riforme isti-
tuzionali ad essa connesse; 4)
problemi di metodologia stori-
ca, ovvero il delicato equilibrio
tra una storiografia giudicante
e un atteggiamento di “oggetti-
vismo e neutralismo storico”.

A partire da questi ambiti
problematici, membri del grup-
po dei lettori del Premio Acqui
Storia, docenti, studenti, sem-
plici interessati, hanno rivolto
al prof. Ginsborg una serie di
domande animando e renden-
do par ticolarmente inte-

ressante il dibattito, la cui vi-
vacità ha permesso di trattare
analiticamente solo i primi due
punti dei quattro previsti. La
grande disponibilità sia al dia-
logo sia a raccogliere le nume-
rose sollecitazioni provenienti
dal pubblico, unita ad una
esposizione che unisce la
grande competenza ad uno
stile affabile e accattivante,
hanno fatto apprezzare le doti
e le qualità del relatore decre-
tando per la serata un pieno
successo.

a.p. - g.b.

Acqui Terme.Tutto esaurito,
nella serata di giovedì 25 mag-
gio, al Teatro Ariston, per il ter-
zo ed ultimo spettacolo di «Ca-
barettiamo insieme», rassegna
comica primaverile che ha visto
protagonisti gli artisti più in vo-
ga del momento. Merito di ave-
re regalato al pubblico dell’Ari-
ston tre serate di divertimento,
di comicità esplosiva, è la «Mu-
sic Works» di Andrea Bressan e
Pietro Logambino, agenzia di
spettacolo che, con grande sfor-
zo organizzativo, in collabora-
zione con il Comune (assesso-
rato alle Politiche giovanili), ha
realizzato un fortunato «tris» di
spettacoli. All’appuntamento di
giovedì 25 maggio, il pubblico ha
avuto la possibilità di trascorre-
re due ore circa di comicità
interpretata con professionalità
da Max Pisu (il Tarcisio del te-
levisivo Facciamo cabaret tra-
smesso da Italia Uno), Diego
Parassole (ospite ricorrente del
Maurizio Costanzo Show) e da
Margherita Antonelli (in arte So-
fia, la dirompente colf di Cielito
Lindo trasmesso su Rai3). Lo
spettacolo, condotto «dal vivo»
dall’esperienza di Giancarlo
Bozzo, ha vissuto sul filo del-
l’improvvisazione, della sorpre-
sa e del reclutamento del pub-
blico. «Cabarettiamo insieme»,
manifestazione iniziata un poco
alla chetichella, dopo il primo
spettacolo che potremmo defi-
nire «di prova», ha contagiato il
pubblico. La gente, soddisfatta
dall’ottimo esito degli spettaco-
li e dalla nuova esperienza co-
mica in diretta, ha attivato un
«passa parola» che è valso a
conquistare il pubblico.

Come affermato dall’asses-
sore alle politiche giovanili, Al-
berto Garbarino, «uno degli ob-
biettivi fondamentali del-
l’amministrazione comunale è

sempre stato quello di pro-
grammare, durante l’anno, ma-
nifestazioni per richiamare nel-
la nostra città persone amanti
dei più svariati generi culturali».
Utile a questo punto ricordare
che la città termale, da novem-
bre del 1999, è tornata ad ave-
re una stagione teatrale (Sipa-
rio d’inverno) allestita dalla So-
cietà Arte e Spettacolo in colla-
borazione con il Comune, due
serate con i «Fichi d’India» a fi-
ne dicembre e quindi l’Ariston ha
ospitato la prima edizione di
«Cabarettiamo insieme».La sta-
gione teatrale e le serate di ca-
baret sono state realizzate gra-
zie ad una struttura interamente
ristrutturata quale è ora il Teatro
Ariston. C.R.

È stato il vincitore dell’Acqui Storia ’99

Il prof. Paul Ginsborg
in pubblica conferenza

Conclusa la rassegna all’Ariston

Tutto esaurito
per il cabaret

Acqui Terme. Prendi 3 pa-
ghi 2. Anzi, meno di due. Non è
la pubblicità di un supermerca-
to, ma nel caso si parla di una
promozione realizzata dai ge-
stori dei cinema di Acqui Terme,
di Canelli e di Nizza Monferra-
to. Con 21 mila lire, infatti, rela-
tivamente al mese di giugno
sarà possibile acquistare l’in-
gresso di tre persone contem-
poraneamente a spettacoli ci-
nematografici. Il prezzo norma-
le sarebbe di 36 mila lire.Per Ac-
qui Terme i cinema interessati
alla promozione sono l’Ariston
ed il Cristallo. Per Nizza Mon-
ferrato la multisala Verdi e per
Canelli il cinema Balbo.

Il risparmio concesso è inte-
ressante e da considerare. Per
usufruire di «tre ingressi al co-
sto di due», basta acquistare i
tagliandi alle casse dei cinema.
Nel caso dell’Ariston, il cinema-
teatro di Acqui Terme da sette
mesi circa ha un nuovo look.
Una riqualificazione in grado di
offrire allo spettatore un pro-
dotto di alta qualità in quanto
la radicale ristrutturazione del
teatro è cominciata con la ri-
verniciatura delle pareti, è pro-
seguita con l’insonorizzazione
del locale e con la sostituzione
delle poltrone, oggi comode e
confortevoli. Anche l’impianto
sonoro è moderno. I gestori dei
cinema acquesi, i signori De
Matteis, oltre alla rimoderniz-
zazione delle sale, hanno ba-
dato anche alla politica di una
programmazione comprensiva
di films di prima visione, di spet-
tacoli teatrali. Le due sale
cinematografiche acquesi sono
oggi in grado di offrire un pro-
dotto di alta qualità, per i resi-
denti e per i tanti abitanti del-
l’Acquese che non dovranno più
recarsi in altre città per vedere
film di prima visione. R.A.

Acqui, Nizza, Canelli

Cinema:
offerta

prendi 3
paghi meno di 2

Scarichi intasati
Acqui Terme. Pubblichia-

mo una lamentela di alcuni
cittadini:

«Vi presentiamo un elenco
di scarichi cittadini intasati da
anni e che, in caso di pioggia,
formano laghi invalicabili:

- tombino in via Don Bosco
di fronte alla chiesa di Santo
Spirito, all’uscita da un cortile;

- grata che attraversa tutta
la larghezza di via Solferino
nei pressi della Conservatoria
delle ipoteche;

- tombino in via Carducci
all’angolo con via Bove, di
fronte all’ingresso di una pro-
fumeria;

- serie di scarichi lungo il
rialzo di piazza Italia sul lato
del bar Haiti.

Appurato che la comunica-
zione agli uffici del Comune
non serve a nulla, vorremmo
sapere come fare per risolve-
re questa situazione».

Un gruppetto di cittadini
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• Stazione di ricarica e riparazione
climatizzatori e condizionatori

• Pre collaudi

Via Galeazzo 47 - Ang. c.so Divisione Acqui
Acqui Terme
Tel. 0144 325233

di Trevellin Arturo Silvano

OFFICINA
AUTORIPARAZIONI

ECCEZIONALE!
Fino al 30 giugno 2000
CAMBIO OLIO E FILTRO
A PARTIRE DA L. 49.000

LIO

®

NUOVA

IDROTERMOSANITARI

SOCIOBISTAGNO (AL)
Strada Statale, 30 n. 5/B - Tel. 0144/79492-79163

SAVONA (SV)
Magazzino e vendita: Via Arrigo Boito, 2/5/7R
Show Room: Corso Vittorio Veneto, 9/11R - Tel. 019/824793

Corso di preparazione
al matrimonio

Sabato 3 giugno alle ore 21
presso la Sede parrocchiale
di via Verdi 5, inizia il corso di
preparazione al matrimonio
cristiano. Il corso si svolge se-
condo il collaudato metodo
del C.P.M., è guidato dal par-
roco e da coppie di sposi as-
sai preparate.

Anniversari di matrimonio

Continuano gli incontri con
gli sposi sempre con grande
soddisfazione. Dopo l’incontro
r iuscit issimo di domenica
scorsa, 28 maggio, per le
coppie che ricordavano i 30,
35 e 40 anni della loro unio-
ne, per domenica 4 giugno al-
le ore 10 sono attesi in Duo-
mo gli sposi che in que-
st’anno ricordano i 45-50-55-
60 anni della loro unione. È
sempre una celebrazione di
ricordi, di ringraziamento e di
richiesta a Dio di altra assi-
stenza e grazie per la vita e
per la famiglia.

Amministrazione
della cresima

Domenica 11 giugno alle
ore 10 in cattedrale S.E.
Mons. Vescovo amministrerà
il sacramento della cresima ai
nostri ragazzi e ragazze della
2ª media, che si sono prepa-
rati a questo grande sacra-
mento cristiano. Venerdì 9
giugno alle ore 16 in Duomo
verrà celebrato il sacramento
della penitenza per i cresi-
mandi, genitori e padrini.

Gita premio parrocchiale

Lunedì 12 giugno avrà luo-
go l’annuale gita parrocchiale.
Sarà un premio per tutti i ra-
gazzi e le ragazze del
catechismo, della A.C.R., del
gruppo chierichetti e del coro
voci nuove. Ma sono attesi
anche i genitori e parrocchia-
ni. La meta è: al mattino il
santuario di Oropa, nel pome-
riggio la riposante e fiorita lo-
calità presso il santuario di
Graglia. La gita è offerta a tut-
ti i ragazzi e ai gruppi parroc-
chiali, occorre farne prenota-
zione per tempo.

Anniversari di nozze, corso prematrimoniale e altro

Comunità parrocchiale del Duomo
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Acqui Terme. Mercoledì
pomeriggio 10 maggio gli
alunni delle classi 4ª B e 4ª C
a tempo pieno della Scuola
elementare statale “Saracco”
hanno avuto l’opportunità di
visitare una banca, la Filiale
di Acqui Terme della Cassa di
Risparmio di Alessandria
S.p.A.

Il discorso era stato intra-
preso in classe tra una lezio-
ne di storia, di studi sociali e
di matematica: l’attesa era
grande e la curiosità ancora
di più.

L’accoglienza da parte del
direttore e dei suoi collabora-
tori ha superato ogni aspetta-
tiva.

Con competenza e sempli-
cità sono stati affrontati argo-
menti “tecnici” e sono stati
spiegati titoli, indici borsistici,
variazioni delle quotazioni
commentate in tempo reale
sullo schermo di un computer,
cambi, bancomat, cassa con-
tinua, introduzione dell’Euro,
depositi...

La capacità del direttore
d i  met ters i  in  rappor to
spontaneo e cordiale con i
numerosi alunni, di mante-
nere viva l’attenzione e di
r ispondere con tanta pa-

zienza alle loro domande,
anche alle più insolite, ha
determinato la riuscita del-
l’ incontro, che ha lasciato
tante informazioni e che ha
soddisfatto tutti.

A conclusione, una gradita
sorpresa: ad ognuno è stato
omaggiato un euroconvertito-
re accompagnato da una
confezione di caramelle!

Alunni e insegnanti deside-
rano ringraziare il direttore e
tutto lo staff per la disponibi-
lità, la gentilezza e la genero-
sità dimostrate.

Ecco l’estate, puntuale co-
me sempre e con l’estate le
vacanze, da vivere o da
vivacchiare.

Vuoi fare un’esperienza
bella, ricca, entusiasmante, in
un ambiente da favola: saloni
freschi e spaziosi, un grande
cortile, giovani animatori pieni
di “verve”? Vieni con noi al
“Santo Spirito”, corso Cavour,
1. Vivrai alla “grande” i giorni
dell’“Estate Ragazzi” e farai
una bella esperienza di gioia
e di amicizia per ripartire col
piede giusto!

Grandi giochi, favolosi
laboratori di chitarra, pittura e
bricolage, gite indimenticabili
e giornate ai parchi acquatici
ti attendono.

Anche quest’anno il sussi-
dio offre una storia ricca di
avventure, fantasia e “magia”,
ma soprattutto un’occasione
per riscoprire l’importanza di
mettersi in cammino. Un cam-
mino difficile a volte, ma an-
che entusiasmante. Lungo la
strada non si è soli, ci sono
degli amici e soprattutto
l’“amico”, disposto a fermarsi
e a pazientare.

L’invito del Papa a essere
pellegrini lo accogliamo con
gioia e te lo proponiamo con

lo stile dell’animazione e del
gioco, vivremo così insieme i
messaggi di quest’anno di
grazia.

Ti va?... ti aspettiamo.
Istituto S. Spirito

Il sito Internet del Gruppo
Volontariato Assistenza Han-
dicappati GVA di Acqui Ter-
me è attivo dall’agosto 1995,
per cui si tratta certamente
di uno dei primi siti creati
dagli acquesi. Inizialmente
ospitato da Video On Line,
a partire dall’ottobre 1996
fu trasferito su Geocities,
dove si trova tuttora all’in-
dir izzo http:/ /www.geoci-
ties.com/gva_acqui/.

I l  s i to cont iene una
presentazione dell’associa-
zione e vari testi e docu-
menti, ma la sua parte più
importante è Disability on
the Internet, una guida ra-
gionata alle risorse riguar-
danti l’handicap disponibili
su Internet, accessibile an-
che direttamente all’indiriz-
zo
http://www.geocities.com/gva
_acqui/gva2gc.htm. Questa
guida, che ha già avuto -
dal l ’ot tobre 1996 - ol tre
14.000 accessi (numero non
trascurabile per il sito di una
piccola associazione come
il GVA che certo per suo
conto non gode di fama
mondiale) si propone di for-
nire un servizio a tutti colo-
ro che ricercano, su Internet,
informazioni sull’handicap,
che sono presenti in grande
quantità ma possono esse-
re difficili da reperire.

Il GVA ritiene di grande
importanza il settore della
informazione e documenta-
zione, e quindi la diffusione
della conoscenza su tutto
quello che riguarda l’handi-
cap, perché solo attraverso
la di f fusione del la cono-
scenza si può giungere ad
un approccio ai problemi dei
disabili razionale e consa-
pevole, e non puramente
emotivo. Attraverso Internet
inoltre, anche le piccole or-

ganizzazioni indipendenti e
senza fini di lucro hanno la
possibilità di diffondere il lo-
ro punto di vista e il loro
sapere, possibilità che de-
vono sfruttare per non la-
sciare i l  campo solo al -
l’informazione manipolata a
fini politici o economici.

I l  s i to del GVA viene
mantenuto completamente
dai volontari, senza inter-
venti di personale profes-
sionista: malgrado ciò, la
quantità di informazioni pre-
senti viene costantemente
ampliata, anche se non è
certo possibile, almeno con
le r isorse del GVA, regi-
strare tutto ciò che su In-
ternet sarebbe pertinente al-
l’argomento. Tutti possono
collaborare alla crescita di
Disabil ity on the Internet
segnalando nuovi sit i  da
elencare, o inviando altr i
suggerimenti e osservazioni,
tramite il form presente nel
sito stesso oppure l’indiriz-
zo email gva_acqui@hot-
mail.com. Ricordiamo anche
che la sede del GVA si tro-
va ad Acqui (piazza S.Fran-
cesco 1, tel. e fax. 0144
356346), e che il GVA è
aperto alla collaborazione di
tutti coloro che desiderano
svolgere attività di volonta-
riato nel settore dell’handi-
cap.

Gruppo Volontariato
Assistenza Handicappati

G.V.A.

Mercoledì 10 maggio

Alunni della Saracco
visitano la C.R.AL.

Tutto è ormai pronto

Estate ragazzi 2000
all’istituto S.Spirito

L’indirizzo è geocities.com/gva_acqui

Per il G.V.A. acquese
sito Internet in crescita

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un’offerta pervenuta alla
pubblica assistenza Croce
Bianca: i Lupi Off Road offro-
no L. 50.000 per oblazione.

Offerte O.A.M.I.
L’O.A.M.I. (Opera Assistenza

Malati Impediti) di Acqui Ter-
me, desidera ringraziare di
cuore: la famiglia Priarone, pro-
prietaria del podere “La Guar-
dia”, che durante la manifesta-
zione nazionale “Cantine Aper-
te” ha raccolto e devoluto al
nostro ente lire 550.000; i
“Lions Club” di Acqui Terme
per il dono di una “cyclette” per
le attività motorie dei nostri
ospiti; la libreria “Ommi Book”
di Terzo per tutti i libri che offre
alla nostra biblioteca; P.N. lire
200.000; Besutti Franco e Ore-
stina lire 200.000; Irma di Deni-
ce lire 50.000. Un sentito rin-
graziamento agli amici di Deni-
ce che nell’ambito della “Sagra
delle Bugie” si sono adoperati
per far conoscere le attività pit-
toriche-espressive e i vari lavo-
ri realizzati nei laboratori del
nostro centro San Giuseppe
allestendo una mostra.

Più facile il Moc
Acqui Terme. Un sempre

maggior numero di donne,
grazie alla costante informa-
zione sul la necessi tà di
prevenire le malat t ie
osteoar ticolar i soprattutto
conseguenti alla menopau-
sa, ricorrono ad un esame
chiamato Moc.

L’ASL 22 per ridurre i tempi
di attesa ha ampliato l’orario
di accesso all’Ambulatorio di
Reumatologia, presso l’ospe-
dale, dove viene effettuato l’e-
same, che sarà aperto anche
il martedì dalle 16 alle 18.

STUDIO IMMOBILIARE “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL) - Tel. 0144/56795-57794 - 0336/231076 - Associato F.I.A.I.P.

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo: http:/ /www.immagine. com/ImmBertero/ - E-mail: e.bertero@tiscalinet.it

Alloggio soleggiato nel centro storico 3º e
ultimo piano, magnifica vista sui tetti, ingres-
so, soggiorno, cucina abitabile, camera letto,
grosso bagno, lungo balcone, cantina e
solaio. Riscaldamento autonomo.

Magnifica villa di testata a Strevi - nuova -
finitura di lusso alloggio su un piano con
ingresso, saloncino con camino termoventila-
to, grossa cucina, 3 camere letto, doppi servi-
zi, dispensa, nel piano seminterrato grosso
garage, tavernetta, cantina, lavanderia.
Giardino.

Alloggio in corso Bagni 3º piano ascenso-
re, ordinatissimo, salone, cucina abitabile, 2
camere letto, 2 bagni (possibilità 3ª camera),
3 balconi, cantina, grosso box.

Alloggio zona via Nizza 3º piano con ascen-
sore, ingresso, cucinino, tinello, 2 camere
letto, bagno, dispensa, 3 balconi cantina. L.
102 milioni.

Alloggio in via Casagrande in piccola
palazzina ristrutturata, 2º e ultimo piano, 3
arie, ingresso, cucina grande, soggiorno, 2
camere letto, dispensa, 3 balconi, solaio,
riscaldamento autonomo. L. 118 milioni.

Alloggio recente costruzione nel verde,
buone finiture, ingresso, cucina abitabile,
soggiorno, 2 camere letto, doppi servizi,
dispensa, 2 balconi, cantina. L. 174 milioni.
(eventuale box).

Lotto edificabile di terreno per villa singo-
la, zona residenziale.

Rustico in paese a Strevi alto con piccola
porzione di terreno. L. 24 milioni.

Casa da cantina a tetto a Strevi con giardi-
no e posto auto, ingresso, cucinino, tinello,
saletta, 2 camera letto, bagno, dispensa, bal-
cone, locale caldaia, cantina. L. 78 milioni.

Casa ad Alice con 2 alloggi, 10 camere, 2
cucine, 2 bagni, grossa cantina, doppio box,
fienile, terreno circostante. L. 260 milioni.

Due ville a Visone con terreno di mq 3000
circa.

Alloggio centrale ordinato, 5º piano con
ascensore, ingresso, grossa cucina, soggior-
no, 2 camere letto, bagno nuovo, balcone,
cantina, box. L. 185 milioni.

VENDE

Villa indipendente comoda alla città,
soleggiata, con giardino circostante, p.t.:
garage doppio, lavanderia, vasta taver-
netta, scala interna, 1º p.: cucina abita-
bile, ampio salone con camino e vetrata
sul giardino, 3 camere letto, 3 servizi di
cui uno con vasca idromassaggio, finitu-
re di lusso, impianto d’allarme, riscalda-
mento autonomo a zone.

Alloggio arredato in c.so Bagni, 5º p.
con ascensore, libero, in ordine, ingres-
so, cucina, sala, camera letto, bagno,
terrazzo. L. 600.000 mensili.

Alloggio arredato in palazzo di pregio,
finiture di lusso, riscaldamento autono-
mo satellitare, ingresso, tinello e cucini-
no, camera letto, bagno, dispensa.
L. 800.000 al mese.

Alloggio in villa immersa nel verde, in
Acqui, giardino circostante con forno,
garage e cantina, ingresso, cucina abi-
tabile, salone, 3 camere letto, doppi ser-
vizi, dispensa, grande terrazzo, balcone,
risc. autonomo. L. 750.000 mensili.

Alloggio in via Buonarroti, risc. autono-
mo, 1º p. con ascensore, ingresso, sog-
giorno, cucina ab., 2 camere letto, bagno,
balcone, cantina. L. 400.000 al mese.

Alloggio lussuosamente ristrutturato in
edificio storico con volte a vela, uso uffi-
cio o abitazione, 3 grandi vani + servizi,
risc. autonomo, posto auto di proprietà.

Locale molto centrale con vetrine adat-
to a magazzino officina mq 500 circa,
anche divisibile.

AFFITTA
solo referenziati



12 ACQUI TERMEL’ANCORA
4 GIUGNO 2000

Smarrita gatta
soriana, tigrata marroncino,

zona via Leonardo
da Vinci, borgo Crenna,

Mombarone,
stradale Moirano.

Tel. 0144 311037
si assicura ricompensa

Vendo
2 carrozzine

e 2 passeggini
“Inglesina Jeans”

come nuovi, anche
singolarmente. Vero affare.

0144 356700 - 0144 56155

Azienda metalmeccanica

RICERCA
n. 1 operaio tornitore

esperienza C.N.C.
n. 1 giovane

da inserire su C.N.C.
Inviare domanda

con curriculum alla
C.P. nr. 6 di Terzo

Immobiliare
Monti

15011 Acqui Terme (AL) - Via Marconi, 24
Tel. 0144 350350 - Tel. e fax 0144 324910
www.immobilmonti.com
email:info@immobilmonti.com

Intermediazioni immobiliari Italia - Estero

Vendesi casetta, a 12 km da Acqui Terme, indipen-
dente su 4 lati, ottima vista, terreno circostante mq
1000, composta di 2 camere, sala, cucina, bagno,
forno esterno. L. 85 milioni. Rif. C20
Vendesi villetta, Acqui Terme, vista totale sulla
città, indipendente su 4 lati, terreno ca 7.000 mq,
composta da P.T.: angolo cottura, soggiorno, bagno,
2 camere; P. 1º: angolo cottura, sala, camera, bagno,
ampio garage, nuova costruzione. L. 270 milioni.
Rif. C21
Vendesi alloggio, centrale, ristrutturato con piccolo
giardinetto, composto di angolo cottura, soggiorno,
1 camere, bagno, confinante grande garage per 2
macchine, più cantina, riscaldamento autonomo.
Vero affare. L. 98 milioni. Rif. C22
Vendesi casa, Acqui Terme, centrale, da ristrutturare,
composta da nr. 6 alloggi, negozio, cantine, garage
e posti macchine esterni, libera. Ottimo come inve-
stimento, si esamina parziale permuta. Trattativa in
agenzia. Rif. C26
Vendesi alloggio, Acqui Terme, in periferia, in
ordine, a 600 m dalla stazione, composto da sog-
giorno, cucinino, tinello, 2 camere, bagno, 2 balconi,
cantina, piano 1º con ascensore. L. 160 milioni
trattabili. Più un garage L. 20 milioni. Rif. C23
Vendesi villa, nel cuore di Melazzo, indipendente
su 4 lati, ottima posizione, terreno circostante ca.
mq 3.000, composta da grande garage mq 160.
Piano 1º: salone, 3 camere, tinello, cucina, 2 bagni,
corridoio. Piano 2º: grande mansarda al grezzo di
130 mq. Prezzo interessante. Rif. C24
Vendesi alloggio, a Strevi, soffitti affrescati, riscal-
damento autonomo, composto di cucina, salone, 2
bagni, 2 camere, terrazzo, parzialmente da ristrut-
turare. Informazioni in agenzia. Rif. C30
Vendesi rustico, nel comune di Melazzo, libero su
3 lati in pietra a vista, con progetto di ristrutturazione,
su 2 piani mq 180, ottima vista, terreno circostante
800 mq, altro rustico nelle vicinanze mq 300, terreno
mq 1800, panoramico. L. 48 milioni. Rif. C25

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65 - Tel. e Fax 0144/372785

Lavorazione
serramenti in alluminio

INFISSI
LEGNO/ALLUMINIO
A TAGLIO TERMICO

Cercasi
cuoco o cuoca,

lavapiatti
piazzaiolo

Telefonare dalle 12 alle 14
e dalle 18 alle 20
Tel. 0144 323389 Acqui Terme. Il cartellone

degli interpreti è quantomeno
singolare. 400 ragazzi delle
Scuole Elementari “Saracco”,
50 allievi della Media “Bella”,
gli “Zotto”, il gruppo di musica
d’insieme della Scuola della
Corale “Città di Acqui Terme”,
il batterista Andrea Assandri
e Fabio Martino alla fisarmo-
nica, le voci soliste di Mario
Morbelli, Maci Zaccone e Sa-
ra Marchelli, un coro di geni-
tori ed insegnanti, musicisti
dilettanti e no.

Insomma, fatti i conti, la ca-
rica dei Seicento.

Ecco (con buona approssi-
mazione: impossibile ricorda-
re tutti) il cast che si esibirà
sabato 3 giugno al Teatro
Ariston, nell’ambito del con-
certo di presentazione del
CD Io, Uomo, prodotto dalle
edizioni de “La contorsioni-
sta”. Il disco contiene undici
canzoni i cui testi, scritti dai
ragazzi delle Elementari, con
la coordinazione della mae-
stra Monica Fonti,sono stati
poi messi in musica dal prof.
Enrico Pesce. Il progetto di-
dattico, che pone in rete sotto
il comune denominatore della
musica allievi di diversi ordini
di scuole (comprese le supe-
riori), ha una finalità benefica:
attraverso la collaborazione
con le Cooperative Azimut e
Crescereinsieme, i ricavi del-
le vendite, al netto delle spe-
se, saranno uti l izzati  per
adottare “in loco” alcune fami-
glie che si trovano in condi-
zione di grave disagio socioe-
conomico.

L’iniziativa è patrocinata da
Amnesty International, da
Comune, Provincia, ASL 22,
Comunità Montana Orba Erro
e Bormida, Istituto Nazionale
Tributaristi e dal Provvedito-
rato agli Studi di Alessandria.

Il concerto avrà inizio alle
15.
In chiave di sol…idarietà

“Farsi un disco”: qualcosa
di comune per gli adolescen-
ti. Anche il complessino di più
recente formazione, dopo le
prime prove, non resiste alla
tentazione di “f issare” sul
supporto argenteo del CD i
frutti del proprio lavoro. È
quasi una patente di nobiltà:
il nastro, ormai, per i più, vuol
dire preistoria.

Tra i tanti cd (una vera “ba-
bilonia”, direbbe Mattia Pa-
scal), merita una segnalazio-
ne doverosa quello prodotto
dalla entusiasta baraonda di
persone poc’anzi ricordata.

E già c’è da immaginare la
fatica solo a coordinare tutti
questi soggetti. E chissà che
impresa sarà disciplinarli sul
palco! Ma l’iniziativa dimostra
che “mezzi miracoli” capitano
anche nel l ’anno Duemila
(quello ipertescientifico, quel-
lo che doveva affossare i sen-
timenti a tutto vantaggio della
tecnica e del freddo razioci-
nio). Dopo l’esperienza porta-
ta a compimento nell ’a.s.
1998-99, con l’uscita de Dirit-
to di Voce (una raccolta di
poesie concernente i diritti
dell’infanzia che ha permesso
di devolvere ai bambini koso-
vari, tramite l’Ai.Bi, la rag-
guardevole cifra di 16 milioni
di lire), quest’anno i ragazzi
hanno continuato a pensare
all’uomo come “animale so-
ciale” e musicale.

L’anno scorso l’acrostico
della parola vita si scioglieva
in quattro versi. Vietata l’/im-
mondizia che/ tappezza l’/
ambiente; oltre ai doveri si
sottolineavano i bisogni “irri-
nunciabili” dell’infanzia: prote-
zione, aiuto, amore.

Le insegnanti, poi, in ap-
pendice corredavano il volu-
me di itinerari didattici ap-
prezzati, tra gli altri, anche da
Norberto Bobbio, che non ha
fatto mancare il suo plauso
agli autori, ragazzi e non, tra-
mite una lettera appassiona-
ta. (Appassionata perché
coinvolgente è il tema dell’in-
fanzia; appassionata perché
Bobbio è rivaltese, e il ricordo
della propr ia terra scalda
sempre il cuore, specie quan-
do essa produce qualcosa di
buono). Gli stessi contenuti
d’“impegno” sono propri an-
che dell’iniziativa che, forse
ancor più ambiziosa della
precedente, sta giungendo in
porto. Per lasciare intatto il
sapore della sorpresa, non
sveliamo nulla dei contenuti
del disco.

Ma, questo occorre dirlo,
alla festa organizzata all’Ari-
ston dagli studenti acquesi
sono invitati proprio tutti.

G.Sa

Signora
ecuadoriana
cerca lavoro

come assistente fissa
per anziani

in qualsiasi zona
Tel. 0333 2384312

La presentazione il 3 giugno

Musica, ragazzi:
un cd scolastico

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax

0144/55994
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 9/99 R.G.E., G.E.
Dott.ssa P.L. Bozzo-Costa promossa da Garbarino Giuseppe & C. Snc
con l’Avv. Valerio Ferrari contro Basile Salvatore residente in Acqui
Terme Via Nizza n. 207, è stato disposto per il giorno 7 luglio 2000, ore 9
l’incanto dei seguenti beni pignorati di proprietà esclusiva del debitore
esecutato:
“Fabbricato di civile abitazione sito in Rivalta B.da, Via G. Baretti n.
17/A al piano terreno ed al piano primo, così catastalmente censito: alla
Partita 1000720 di Rivalta B.da, Via Baretti n. 17/A, piano T e piano 1º,
F.4, mapp. 1014, ctg. A/4, cl. 1, rendita 206.500”. Prezzo base d’asta Lit.
29.700.000, offerta minima in aumento, compresa la prima, Lit.
2.000.000, cauzione Lit. 2.970.000, ammontare approssimativo delle
spese di vendita Lit. 4.455.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del giorno
non festivo antecedente alla vendita con assegni circolari liberi, emessi
nella provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria del Tribunale Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione
definitiva. INVIM come per legge
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 14/99 R.G.E., G.E.
Dott.ssa P.L. Bozzo-Costa promossa da Banca Carige S.p.a. contro Pesce
Mario è stato ordinato per il giorno 7 luglio 2000, ore 9 e ss l’incanto in un
unico lotto, degli immobili di proprietà di Pesce Mario.
In comune di Ponzone, partita 1125 intestata a Pesce Mario, nato a Ponzone
il 1º.05.22 C.F. PSCMRA22E01G877H e consistenti in: Foglio 11 mappale
136, superficie mq 640, bosco ceduo; Mappale 137, superficie mq 690,
seminativo; Foglio 17 mappale 31, superficie mq 1730, seminativo; Mappale
39 superficie mq 34, seminativo; Mappale 40/1 porz. di fabbricato rurale.
Prezzo base d’asta Lit. 34.470.000, cauzione Lit. 3.547.000, fondo spese
Lit. 5.320.500, offerte in aumento minime L. 2.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del giorno non
festivo precedente quello di vendita con assegno circolare libero, intestato
alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”. La domanda di partecipa-
zione all’incanto dovrà riportare le complete generalità dell’offerente, il
codice fiscale e gli stessi dovranno eleggere domicilio in Acqui Terme.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscrizio-
ni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile e altresì le
spese di trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva. Atti
relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 40/96 R.G.E. - G.E.
Dott. M0C. Scarzella, promossa dalla Banca Cassa di Risparmio di
Torino Spa (con l’Avv. Giovanni Brignano) contro Gaino Alberta, è
stato disposto per il giorno 21/07/2000 - ore 9.30 e ss., l’incanto dei
seguenti beni immobili sottoposti ad esecuzione individuati come lotto
uno e lotto due, appartenenti la debitrice esecutata Gaino Alberta:
Lotto Uno: in Comune di Melazzo, frazione Arzello, località San Secon-
do, appezzamento di terreno agricolo in unico corpo coltivato a girasole,
della superficie catastale di mq 6170, identificabile catastalmente come
segue:
Comune di Melazzo - N.C.T. Partita 3017 (intestata a Gaino Alberta)
Foglio Mappale Qualità Classe Superficie R.D. R.A.
19 82 semin.arb 2 55.80 86.490 58.590

115 pasc.cesp. 2 5.90 236 118
Coerenze: Strada San Secondo, Mapp. 83, 116, 183 e 217 del F. 19.
Lotto Due: in Comune di Melazzo, frazione Arzello, località San Secon-
do: fabbricato di proprietà esclusiva della debitrice esecutata gravato di
usufrutto a favore della madre dell’esecutata, Imperiti Irma, nata il
10.9.1925, costituito da due corpi di fabbrica con circostante cortile,
analiticamente descritto a pag. 12 della CTU in atti cui si rimanda, segna-
lando l’esistenza delle servitù passive ivi indicate, identificabile catastal-
mente come segue:
Comune di Melazzo, N.C.E.U. partita 593 (Gaino Alberta proprietaria -
Imperiti Irma usufruttuaria 1/2)
Foglio Mappale Sub Ubicazione Piano cat-cl-cons-rend
19 79 1 fr.Arzello S.Secondo T.1º-2º da accertare

79 2 fr.Arzello S.Secondo T. 1º da accertare
Coerenze: Strada San Secondo, Mapp. N. 208, 209, 78, 225, 226 e 31 del
F. 19. Prezzo base: lotto uno L. 17.000.000; lotto due L. 100.000.000.
Offerte in aumento: lotto uno L. 400.000; lotto due L. 3.000.000. Cauzio-
ne: lotto uno L. 1.700.000; lotto due L. 10.000.000. Spese: lotto uno L.
2.250.000; lotto due L. 15.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del giorno
non festivo precedente quello di vendita, con assegni circolari trasferibili,
intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscrizioni e delle
trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile; saranno altresì a cari-
co dello stesso, le spese di trascrizione del decreto di trasferimento
dell’immobile aggiudicato. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’ag-
giudicazione definitiva. INVIM come per legge.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 3 marzo 2000.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari n. 100/94+30/95 R.G.E. -
G.E. Dott.ssa P.L. Bozzo-Costa, promosse da Banco Ambrosiano Veneto
Spa (Avv. Rodolfo Pace) e dall’Istituto Bancario San Paolo di Torino
contro Antola Salvatore - Milano, è stato disposto per il 7 luglio 2000 -
ore 9 segg., l’incanto dei seguenti immobili:
in Acqui Terme, corso Divisione Acqui:
- Lotto I: alloggio di mq 72 circa, piano terreno con annesso locale canti-
na/locale di sgombero di mq 20,90 circa. Prezzo base L. 74.000.000,
cauzione L. 7.400.000, spese L. 11.100.000;
- Lotto II: alloggio di mq 64 circa, piano terreno con annesso locale
cantina/locale di sgombero di mq 20,29 circa. Prezzo base L. 63.000.000,
cauzione L. 6.300.000, spese L. 9.450.000;
- Lotto III: alloggio di mq 225, piano primo con annesso locale di sgom-
bero di mq 23 al piano terreno e sottotetto al piano 2º; rimarrà comune tra
i lotti II e III l’ingresso al piano terreno. Prezzo base L. 231.000.000,
cauzione L. 23.100.000, spese L. 34.650.000;
in Acqui Terme, via Piave:
- Lotto IV: alloggio di mq 184 circa, p.t. Prezzo base L. 313.000.000,
cauzione L. 31.300.000, spese L. 46.950.000;
in Acqui Terme, via Cardinal Raimondi:
- Lotto V: alloggio di mq 165 circa.Prezzo base L. 157.000.000, cauzione
L. 15.700.000, spese L. 23.550.000;
in Monastero Bormida:
- Lotto VI: terreni agrari con entrostanti fabbricati - superficie catastale
mq 22.812. Prezzo base L. 60.000.000, cauzione L. 6.000.000, spese
L. 9.000.000.
L’ammontare delle offerte in aumento, in sede di incanto, è, per ciascun
lotto, di L. 10.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 13.00 del
06/07/2000, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Ales-
sandria, intestati “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità. Versamento
del prezzo entro 60 gg. dall’aggiudicazione definitiva. Esiste per i lotti I,
II, III, IV, V, in caso di aggiudicazione, la facoltà di subentrare nel
contratto di finanziamento.
Per il lotto V esiste altresì ordinanza sindacale nr. 92/97 del Sindaco del
Comune di Acqui Terme, ordinativa di lavori di manutenzione della
facciata e delle altre parti comuni dell’edificio in oggetto con le modalità
prescritte per il centro storico dall’art. 37 del NN.TT.AA. del P.R.G., con
l’avvertimento che la mancata esecuzione comporterà la facoltà sostituti-
va del Comune di Acqui Terme con addebito degli oneri relativi ai condo-
mini e quindi anche all’eventuale aggiudicatario.
La C.T.U. agli atti e tutta la documentazione comunale inerente l’ordinan-
za sindacale nr. 92/97 per il rifacimento della facciata sono consultabili in
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 03/05/2000.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Agenzia promozioni pubblicitarie con esclusive

richiede
collaboratori/trici di zona

con seria motivazione alla vendita (non privati).

Tel. 0143 841486

Azienda meccanica ricerca
per propria sede in Acqui Terme

perito meccanico disegnatore cad
da inserire nel proprio organico

Inviare curriculum vitae a: Publispes
Piazza Duomo 6/4 - 15011 Acqui Terme

citando sulla busta il rif. B22

novità tutti i martedì
PANE FRESCO
di frumento - farro - kamut

Tutto biologico a lievitazione naturale
per una alimentazione sana e per intolleranze.

È gradita la prenotazione entro il venerdì
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Acqui Terme. 35 anni di vita
per la Corale “Città di Acqui Ter-
me”.Venerdì 26 maggio essa ha
festeggiato la ricorrenza al Tea-
tro Ariston con un concerto che
fotografava antologicamente il
repertorio sedimentatosi in tre
decenni e mezzo di attività.

Ricordati i tempi eroici della
fondazione (da una costola del
coro “S.Cecilia” nacque il nuovo
complesso, solo maschile, co-
diretto all’inizio della sua av-
ventura dal canonico Ercole
Viotti e da Nanin Marten), tra un
canto e l’altro c’è stato lo spazio
per ricordare le tante iniziative
via via organizzate (le rasse-
gne, i corsi ORFF e la  scuola di
musica…) e per  premiare i co-
risti Sergio Agosta e Piero Pi-
roddi, anch’essi tra quei baldi
giovani che nell’ottobre 1965 si
radunarono per la prima volta a
cantare le poesie in dialetto.

Sull’onda della memoria, pen-
siamo di far cosa gradita alla
Corale e ai lettori de “L’Ancora”
andando a riordinare alcune no-
terelle che, sparse per l’archivio
del sodalizio canoro e per la Bi-
blioteca civica, permettono di
ricostruire, pur parzialmente,
antenati e padri fondatori del
cantare dialettale acquese.
Nel segno dei Cavajer

Lo scavo archeologico  sul
coro segnala un primo reperto
al 1885: per l’allestimento del-
l’opera di Donizetti La figlia del
reggimento al Teatro Dagna (a
novembre, il tempo della fiera),
“La Gazzetta d’Acqui” non tra-
scura di mettere in rilievo  il va-
lore di un coro di dilettanti ac-
quesi.

Negli anni Trenta e Quaranta
una nuova  corale acquese:
quella di Pinin u’ sop, capace di
cogliere successi di prestigio,
tra cui un primo premio in con-
corso (ma l’anno resta impreci-
sato) a Genova.

I coristi - circa 25 tra uomini e
donne - si esibiscono in costu-
me latino, tutti togati, nell’ Inno
a Roma.

Indiscusso protagonista il di-
rettore Pinin (al secolo Giusep-
pe Ivaldi, professione calzolaio,

1879-1953) che dopo aver scrit-
to nel 1925 due odi alla polen-
ta era passato alla direzione del
coro.

Una vecchia foto lo ritrae, uni-
co nell’abito scuro, al momento,
presumibilmente, della premia-
zione.

Così lo ricordava Egidio Col-
la, sul numero de “L’Ancora“ del
primo agosto 1965. Egli, figura
bassotta e tondeggiante, con il
suo caratteristico muoversi ave-
va una sua armonia, resa più
musicale dal suo claudicare.

… Aveva un gran da fare: rac-
comandazioni a destra, inco-
raggiamenti a sinistra, solleci-
tazioni al centro, battute umori-
stiche alla buona per tutti. Poi,
dopo un attimo di silenzio, l’av-
vio dell’esecuzione dei suoi can-
ti, tra cui ricordiamo El busie e
La spusa.

In una sera imprecisata del-
l’agosto 1937 ad Acqui, in Piaz-
za Vittorio, un concerto all’a-
perto.

Il programma comprende Il
torero, La violetera, I figli della
strada, Argentina, I floricoltori,
Acqui termale e Acqui favella
(la prima del Blesi, musicata da
Pinin; la seconda di Franco Caz-
zulini) per terminare con i Ca-
vajer d’la taverna di Costantino
Becchino, detto Carassa (1864-
1947) con note dell’Ivaldi.

Sarebbe interessante l’opi-
nione degli acquesi in proposi-
to, ma credo non si possa sba-
gliare: è forse questo il brano più
amato, uno dei cavalli di batta-
glia sia della corale dei “nonni”
sia di quella nata nel 1965.

Su uno dei più antichi pro-
grammi di concerto, targato
1966, si può leggere il seguen-
te programma: Sul rifugio, La
smortina, Al ciant del gal (ovvero
i brani della montagna), e poi La
pulenta e l’ Inno agli sposi di Pi-
nin, per chiudere con gli im-
mancabili Cavajer.

Lo stesso brano chiude il con-
certo del 2 maggio 1967 (al Tea-
tro Ariston, con l’Orchestra Spe-
rimentale di Genova); esso poi
porta al successo il sodalizio
canoro acquese nella rassegna

organizzata dal Comitato Turi-
stico Bormidese. Partecipano
anche i cori di Ormea, Altare e
Cairo, ma sono gli sgaientà a
vincere.

Nel 1968 i coristi, diventati,
trenta, sono ad Alessandria, do-
ve danno vita ad una serata in
compagnia dei cori di Belluno,
Asti e Gallarate.

Presidente è Giovanni Gia-
cobbe; direttore  Nani Marten.

Fermiamoci qui, provando ora
a tirare le conclusioni.

Il brano de I cavajer, tanto
per la vecchia corale di Pinin

quanto per la nuova che vede
come direttori Don Viotti e Na-
ni Marten, assume un ruolo cen-
trale.

Nulla di strano che questo te-
sto e questa musica (armoniz-
zata dal maestro Enrico Terza-
no) siano arrivati con la corale
sino al Duemila, sapendo sem-
pre suscitare negli ascoltatori,
profonde emozioni. Capiamo
bene come mai, allora,  anche
nell’ultimo concerto, dalle pa-
role dell’osteria di Carassa ab-
bia preso avvio il canto dei co-
risti acquesi. G.Sa.

Un gruppo di alunni dell’Unitre, non particolarmente nume-
roso, ma ben affiatato e carico di allegria, ha partecipato ve-
nerdì 26 maggio, alla gita di fine corso.

Prima tappa Santuario della Madonna della Guardia a Torto-
na, dove con la santa messa celebrata da Mons. Galliano ai
piedi della Madonna si è potuto lucrare il giubileo, poi, accolti
da padri orionini siamo passati ad ammirare i bellissimi presepi
dell’opera di Don Orione. All’ora del pranzo, a rifocillarci hanno
pensato le brave suore de ”l’Oasi della pace” di Rivanazzano,
che hanno confezionato un pasto squisito e accurato, gradito a
tutti.

Nel pomeriggio, alla Certosa di Pavia, abbiamo potuto gu-
stare le bellezze di quest’opera incantevole sotto la guida di un
cicerone eccezionale, un padre cistercense abissino, che ci ha
accompagnati nella visita alla chiesa, alla sagrestia vecchia, al-
lo stupendo coro ligneo, al piccolo e al grande chiostro, al lava-
bo, al refettorio, fino alle celle e al giardinetto dei certosini.

Con questa attività si chiude l’anno accademico per gli amici
dell’Unitre: l’arrivederci è per il prossimo ottobre.

I 35 anni della Corale acquese

Unitre acquese
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CERCO OFFRO LAVORO

27enne, referenziata, cerca
lavoro purché serio, solo al
mattino, come baby sitter, col-
laboratrice domestica o altro.
Tel. 0144 322977.
Albergo fuori Acqui Terme
cerca per stagione estiva, 1
aiuto cucina-lavapiatti. Età
compresa 50-60 anni, vitto,
alloggio più compenso. Tel.
0347 0165982.
Albergo fuori Acqui Terme
cerca per stagione estiva, 1
ragazza pulizie mattino dalle
7 alle 11. Automunita. Tel.
0347 0165982.
Baby sitter con esperienza
cerca lavoro part-time o full-ti-
me in Acqui Terme, anche ac-
compagnare o andare a pren-
dere i bimbi all’asilo o a scuo-
la. Tel. 0144 324462.
Cercasi lavoro da svolgere a
domicilio (escluso cucito). Tel.
0144 55813 (ore serali).
Cercasi personale femminile
e maschile per facile lavoro di
promozione nuova linea tele-
fonica. Tel. 0141 702828.
Cerco come assistente anzia-
ni di notte esperta referenzia-
ta auto munita, zona Acqui
Terme. Tel. 0333 3202681.
Cerco lavoro come collabora-
trice domestica o baby sitter.
Tel. 0144 323399.

Dog sitter con ampio giardi-
no. Perché i tuoi animali siano
felici quando tu vai in ferie.
Tel. 0338 9001631.
Giovane signora seria cerca
lavoro serio come assistenza
anziani, collaboratrice dome-
stica o baby sitter. Ho espe-
rienza zona Ovada Acqui Ter-
me e zone limitrofe. Tel. 0347
5900171 (ore pasti).
Laureata in scienze biologi-
che impartisce lezioni di ma-
tematica, fisica, biologia, chi-
mica, italiano a studenti an-
che universitari. Telefonare
0144 312025.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua: recupe-
ro, perfezionamento, prepara-
zione esami, conversazione.
Esperienza pluriennale. Tel.
0144 56739.
Macellaio esperienza ultra-
decennale offresi come re-
sponsabile settore. Tel. 0347
4857928.
Palestra prossima apertura
cerca insegnanti qualificati
per corsi di aerobica, spin-
ning, step, latino americano,

corpo libero ecc. Tel. 0338
3631604.
Ragazza 18enne cerca lavoro
nei mesi estivi come baby-sit-
ter, commessa, o cameriera.
Possibilmente in Acqui T.
Massima serietà. Tel. 0339
3459820.
Ragazza 29enne cerca lavoro
collaboratrice domestica, as-
sistenza anziani o altro pur-
ché serio anche notturno, part
time, zona Acqui Terme, Ales-
sandria. Tel. 0131 709376.
Ragazza 30enne cerca lavoro
solo sabato e domenica. Tel.
0338 1311049 (ore pasti).
Ragazza cerca lavoro come
baby sitter, lavori domestici o
assistenza anziani. Zona: din-
torni di Ovada. Tel. 0143
833217 (ore pasti).
Ragazzo di 32 anni cerca la-
voro in Ovada e dintorni,
qualsiasi lavoro purché serio.
No patente. Tel. 0143 80539 -
0328 6499219 (Massimo).
Sarta offresi per riparazioni e
confezionamento abiti. Telefo-
nare 0144 313243.
Sgombero interi arredamenti

di alloggi, case, cascine. Pre-
ventivi gratuit i . Tel. 0131
773195.
Si effettuano lavor i al
computer: battitura tesi, tesi-
ne, tabelle, grafici, relazioni,
ricerche. Uso di Word, Excel.
Tel. 0144 323686 (ore serali -
chiedere di Laura).
Signora 39 anni automunita
offresi come operaia o assi-
stenza anziani autosufficienti.
Tel. 0347 8587281 (ore pasti).
Signora cerca lavoro come
assistenza anziani e/o bambi-
ni. Referenziata. Tel. 0144
56658.
Signora cerca lavoro serio
come collaboratrice domesti-
ca, baby sitter o assistenza
anziani. Tel. 0347 5900171
(ore pasti).
Signora di 49 anni cerca la-
voro come baby sitter o assi-
stenza in Acqui T. Tel. 0144
311645 (ore pasti).
Signora offresi come baby
sitter, compagnia o collabora-
trice domestica a persone an-
ziane sole. Massima serietà.
Tel. 0144 41100.

Signora referenziatissima of-
fresi per assistenza anziani,
collaboratr ice domestica,
baby sitter, oppure stiro. Tel.
0144 375649.
Signora trentanovenne cerca
lavoro assistenza anziani. Re-
ferenziata. Tel. 0339 7711541.
Studentessa universitaria of-
fresi come baby-sitter e/o aiu-
to compiti, preparazione esa-
mi ai ragazzi delle scuole del-
l’obbligo. Zona Acqui T.-Cairo
M.tte. Prezzi modici. Tel. 0144
99244.

VENDO AFFITTO CASA

A Strevi vendo in paese bel-
lissima casa con giardino e
piccolo appezzamento terre-
no. Tel. 011 6474140.
Acqui Terme centro città affit-
tansi locali uso ufficio o depo-
sito piccola azienda artigiana,
ingresso su strada via Don
Bosco. Tel. 0144 322476 (ore
pasti).
Ad Acqui Terme affittasi al-
loggio centrale, quattro came-
re, cantina, due terrazzi. Tel.
0144 323114 (ore pasti).
Affittansi box per auto, varie
metrature e magazzino carra-
bile, zona Castiglia, Acqui
Terme. Tel. 0144 322563.
Affittansi sale e parco con
dehor coperto del castello di
Melazzo per matrimoni, rinfre-
schi, feste private. Tel. 06
30362039.
Affittasi Antibes (Francia) bi-
locale con 4 posti letto, arre-
dato e posto auto. Mensile L.
600.000. Fronte mare. Tel.
0144 320732.
Affittasi a referenziati casetta
10 km. da Acqui Terme, com-
posta da: ingresso, cucina, ti-
nello, una camera da letto,
bagno, box, ampio terrazzo e
giardino. Tel. 0144 762154
(ore serali).
Affittasi alloggio a Diano Ma-
rina, giugno, luglio, agosto e
settembre. Tel. 0144 322293.
Affittasi alloggio in Acqui Ter-
me composto da: ingresso,
soggiorno, cucina, 2 camere
letto, 2 bagni, 2 terrazzi, can-
tina, box. Tel. 0144 320134
(ore pasti).
Affittasi alloggio zona centra-
le composto da: cucinino, sala
da pranzo, soggiorno, came-
ra, bagno. Disimpegno, ampia
terrazza, solo referenziati. Tel.
0144 41771 (ore serali).
Affittasi appartamento arre-
dato a Rapallo 4 posti letto,
anche settimanalmente, giu-
gno, settembre, L. 250.000 a
settimana. Luglio, agosto
350.000. Tel. 0328 4243075.
Affittasi camera e cucinino,
ammobiliato. Natura transito-
ria. Tel. 0144 320120.
Affittasi in Acqui T. alloggio
ammobiliato al 3º piano, in-
gresso, 3 camere letto, tinello
con cucinino, riscaldamento
autonomo, adatto studenti. No
spese, condominiali. Zona
piazza M. Ferraris. Referen-
ziati. Tel. 0338 3525049.
Affittasi nel comune di Roc-
caverano casetta ammobilia-
ta, 4 camere e servizi, ampio
terrazzo e giardino, vista
splendida, immersa nel verde,
ambienti confor tevoli. Tel.
0144 91381 / 0347 0091679.
Affitto appartamento ammo-
biliato in località Scoiattolo di
Ponzone metri quadri 85 +
terrazzo metri quadri 85. Pia-
no terreno. Tel. 0144 320732.
Affitto casa campagna am-
mobiliata, da giugno a fine
settembre per i fine settimana
a lire 250.000 mensili. Tel.
0144 322190.
Alloggio indipendente cuci-
na, sala, salotto, 2 camere da
letto, doppi servizi, giardino,
forno, garage, termo autono-
mo, zona residenziale. Affitta-
si. Tel. 0144 56015.
Bistagno vendesi villa bifami-

liare composta per ogni piano
da 2 camere, soggiorno, cuci-
na abitabile, bagno, riposti-
glio, mansarda, cantina, gara-
ge, giardino, orto con pozzo,
cortile cintato con cancello.
Tel. 0144 79560.
Bistagno, corso Roma, affit-
tasi locale mq. 42 uso nego-
zio, studio, laboratorio. Tel.
010 804828.
Castelletto d’Orba (AL) affit-
tasi alloggio arredato in villet-
ta con giardino nelle vicinan-
ze della piscina e del palaz-
zetto spor tivo. Tel. 0143
830820 - 0360 675366.
Ceriale (SV) affittasi in tutti i
periodi dell’anno, anche quin-
dicinale, bilocale 4/5 posti let-
to completamente arredato.
Posto auto, 3º piano con
ascensore. Tel. 0144 363556.
Ceriale vendesi bilocale, 300
mt dal mare. Tel. 0339
6134260 / 0141 824264.
Courmayeur-Dolonne, affit-
tasi alloggio ammobiliato me-
se di luglio. Tel. 0141 721794
(ore pasti).
In Acqui Terme vendonsi 3
appartamenti sullo stesso pia-
no. Possibilità di unificarli, no
intermediar i. Tel. 0347
0147304.
In Sardegna Quartu S.Elena
(CA) affittasi bilocale nuovo,
arredato, comodo, mare, lu-
glio, 800.000; agosto
1.000.000. Tel. 070 830700
(ore serali).
Lavanderia centralissima
Nizza Monferrato cedesi per
motivi familiari ottimo affare.
Tel. 0338 8420084 - 0141
726325.
Mentone (Roquebrune) affit-
tasi a 50 metri dal mare mo-
nocamera più posto auto,
quindicinale o mensile, no
agosto. Tel. 0033 68602414 -
0141 822854.
Ovada vendesi alloggio mq
75, saloncino, cucinino arre-
dato, un bagno arredato, 2
camere, vano in mansarda,
box, giardino m 300, libero
2001. Tel. 0339 3561501.
Piccolo rustico da affittare
cercasi nelle vicinanze di Ac-
qui per vacanze estive o an-
che per tutto l’anno. Tel. 0338
3515428.
Prato Nevoso privato affitta
bel monolocale 4 posti letto,
garage, cantina, balcone
estate/inverno. Anche setti-
mane 0141 832712 uff. 0141
824484 (casa).
Strevi (AL) borgo superiore
centro storico privato vende
casa semindipendente 2 lati,
7 vani, 2 piani, cortiletto, box.
Affare. Tel. 0144 372233 (ore
12/15).
Valtournanche affittasi in lo-
calità Brengaz a pochi Km. da
Cervinia: chalet con giardino
con 2 alloggi indipendenti,
uno a 5 posti e l’altro a 7 posti
letto per stagione estiva, zona
molto panoramica e soleggia-
ta. Tel. 0143 830820 - 0360
675366.
Vendesi Mandelieu (Cannes)
monocamera in residence
con piscina, tennis, arreda-
mento nuovo. Ottimo prezzo
tel. 0141 822854 - 0033
68602414.
Vendesi alloggio composto
da due camere letto, cucina,
soggiorno, bagno, cantina e
garage “alle due fontane”, sig.
Africano. Tel. 0144 57761.
Vendesi o affittasi vicinanze
Acqui Terme, grande casa in-
dipendente con terreno allog-
gio al 1º piano, a mq 180 sot-
tostante garage e locali di
sgombero più altrettanta par-
te da ristrutturare, no agen-
zia. Tel. 0360 494466.
Vendo a Ponti casa indipen-
dente da rifinire con giardino,
per amante della collina. Tel.
0339 2197998.
Vendonsi due loculi lato ove-
st cimitero. Tel. 0144 32358
(ore 20).
Visone, vendo terreno per or-
to, frutteto. Tel. 0144 395621
(ore pasti).
È in vendita, in un rinnovato
palazzo nobiliare del centro
storico di Acqui Terme, un al-
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loggio bilocale. Tel. 0347
0738697.

ACQUISTO AUTO MOTO

Camper mansardato Arca
Sco Utl SV Ford D 1980 6 po-
sti gemellato revisionato
5/2000 portabici. Buono stato.
Richiesta L. 13.000.000. Tel.
0144 594456 (ore serali),
0347 9084857 (dopo le 17).
Compro ciclomotori con li-
bretto anche non funzionanti.
Tel. 0349 6350089 / 0328
2256481.
Honda XL600 anno 1987 av-
viamento elettrico, 33000 km,
ottime condizioni, compresi 3
bauletti, vendo a prezzo inte-
ressante. Tel. 0144 311954.
Occasione A112 Abar th
70CV 1984 vendesi. Tel. 0144
375686.
Occasione vendo moto RS
50 cc Aprilia del ’99, garanzia
3 anni come nuova L.
4.200.000 trattabili. Tel. 0144
321588 (ore pasti).
Occasionissima causa inuti-
l izzo vendesi moto Honda
NSR 125 ottimo stato a prez-
zo modico. Tel. 0144 311185.
Panda 750 bianca ottimo sta-
to vendo con treno gomme
nuovo e garantito visibi le
presso concessionario Ford
Acqui T. Tel. 0144 70115.
Vendesi Citroen AX anno ’91
cil. 1124 Cvig revisionata uni-
co proprietar io. Tel. 0144
312850 (ore serali).
Vendesi Fiat Uno 1985 in
buono stato a lire 400.000.
Tel. 0144 323547 (ore pasti).
Vendesi autocarro Volkswa-
gen LT 35 gasolio, in buone
condizioni. Occasione prezzo
da concordare. Tel. 0144
57642.
Vendesi ciclomotore Aprilia
SR 50 cc, anno 1995, unico
proprietario, prezzo interes-
sante. Tel. 0144 55813 (ore
serali).
Vendesi motorino da rotta-
mare e stufa a kerosene. Tel.
0347 3019804 (ore serali).
Vendo BMW 318 T.D.S. tou-

ring nero metallizzato 1996
autoradio, climatizzatore, fen-
di nebbia, motore ottimo sta-
to. Tel. 0131 231143 (ore uffi-
cio), 0131 266212 (ore serali).
Vendo Citroen 2 cv Charle-
ston revisionata maggio 2000.
Tel. 0144 55978.
Vendo Ford Escort SW 16 V
Ghia Full Optional anno ’95
81.000 Km. Lire 10.000.000.
Tel. 0143 81784 (ore serali).
Vendo Ford Fiesta, anno
1992, 5 porte, unico proprie-
tario e varie autovetture a
partire da lire 1.000.000, col-
laudate. Tel. 0144 79157.
Vendo Gilera GR1 125 da im-
matricolare a lire 350.000. Tel.
0144 320586 (ore pasti).
Vendo Honda CBR 600 F. an-
no 1991, ottime condizioni,
km 38000, r ichiesta l ire
6.500.000. Tel. 0339 7292227.
Vendo Mercedes CLK Komp
Elegance grigio metallizzato
pelle nera Km. 28.000 inurta-
ta. Trattative riservate, aste-
nersi perditempo. Tel. 0339
3110411.
Vendo OM 40, cassone fisso,
centinato con aperture laterali
a pistoncini, pochi km. Tel.
0144 79157.
Vendo OM 40, patente B, ri-
baltabile trilaterale, collauda-
to, a prezzo interessante. Tel.
0144 79157.
Vendo VW Polo 1.6 4/96
sportline verde perlato, clima-
tizzatore manuale, cerchi in
lega da 14”, km 36.000, per-
fetta. Tel. 0173 81226.
Vendo Vespa PX 125 del
1982 in buono stato, con pa-
rabrezza a L. 500.000. Tel.
0338 4335257.
Vendo Volkswagen Polo 1.3
nera, 1995, 5 porte, vetri elet-
trici, chiusura centralizzata,
condizionatore, cerchi in lega,
L. 10.000.000 trattabili. Tel.

0347 2626796.
Vendo autocarro furgone Ti-
grotto 5 porte 47.000 Km. ori-
ginali, ampia cubatura, senza
documenti. L. 800.000 tratta-
bili. Tel. 0144 375883.
Vendonsi autocarri cassonati
fissi, ribaltabili e furgoni di vari
tipi e prezzi con revisione
2000. Tel. 0144 79157.

OCCASIONI VARIE

Acquisto mobili vecchi e anti-
chi ed oggetti d’epoca, qua-
dri, cornici, ceramiche, lumi,
cartoline, libri, giocattoli, so-
prammobil i  ecc. Tel. 0131
773195.
Acquisto vecchie cose, mo-
bili ed oggetti d’epoca. Tel.
0131 226318.
Armadio 5 ante vendo prez-
zo basso. Tel. 0338 2010740.
Cani Kurzhaar cucciolata ve-
ramente bella con pedigree di
altissima genealogia e genito-
ri visibili, cacciatore vende so-
lo a appassionati. Tel. 0141
726118.
Causa trasloco vendo cucina
componibile con elettrodome-
stici, forno a colonna, com-
preso tavolo rettangolare e
sedie. Tel. 0141 951249 (ore
ufficio), 0141 966952 (ore pa-
sti).
Causa trasloco vendo salotto
in bambù, composto da diva-
no biposto, due poltrone, ta-
volino centrale, con piano in
cr istallo come nuovo. Tel.
0144 323980.
Cerco moto compressore die-
sel, tosa erba buone condizio-
ni. Tel. 0144 79560.
Compro oggetti d’epoca: ma-
cinini da caffè, cavatappi e
cartoline, libri, penne stilogra-
fiche, forme da budino in ra-
me, giocattoli ecc. ecc. Tel.
0368 3501104.

Fumetti vecchi privato acqui-
sta ovunque. Tel. 0144
324434.
Occasione vendesi per tra-
sloco: macchina maglieria
elettronica, macchina bobina-
trice taglia cuce. Possibilità in-
segnamento. Tel. 0347
889077.
Occasionissima. Vendesi
pialla filo-spessore “Tekna”
220 w. plano 26 cm. Settem-
bre ’99 nuova. Tel. 0144
322846.
Privato vende: carrello ap-
pendice tipo Coarva nuovo L.
2.000.000 con coperchio e te-
lone. Tel. 0141 831054 (ore
pasti).
Regalo dolcissimi gattini di
circa un mese. Tel. 0144
320586 (ore pasti).
Telefono nero nuovissimo lu-
cido, con tasto musicale, cau-
sa inuti l izzo vendo a L.
50.000. Tel. 0141 726806.
Vendesi carrello tenda in otti-
mo stato, 4 posti + 1. Prezzo
conveniente. Tel. 0347
9760255.
Vendesi carrozzella seggioli-
no auto, girello, marsupio tut-
to nuovo L. 400.000 trattabili.
Tel. 0339 5261895.
Vendesi causa trasferimento
camera da letto in arte povera
cucina in faggio, divano com-
ponibile, libreria, due mobili
porta tv/stereo, mobile bagno,
scarpiera, lavatrice. Tel. 0144
356115 - 0338 5631697.
Vendesi mountain bike donna
in ottimo stato L. 100.000. Tel.
0144 324803 (ore serali).
Vendesi roulotte, ottime con-
dizioni. Tel. 011 727935 (ore
pasti).
Vendo 2 carrozzine + pas-
seggini “Inglesina Jeans” co-
me nuovi, anche singolar-
mente. In omaggio marsupio.
Tel. 0144 356700 (ore nego-

zio), 0144 56155 (ore pasti).
Vendo Game-Gear con tra-
sformatore e giochi. Tel. 0144
312680.
Vendo bellissimi pini in ottime
condizioni altezza circa 5 m. a
lire 600.000, trattabili, l’uno.
Tel. 0144 41671 (ore cena).
Vendo bell’abito da sposa ta-
glia 42/44 completo acconcia-
tura e guanti a lire 700.000
trattabili. Tel. 0144 323578.
Vendo bici da corsa da ama-
tore trasformata fatta a mano
color argento, cambio campa-
gnolo, lega leggera, valore L.
2.000.000, vendo per età a L.
300.000. Tel. 0144 311856.
Vendo camera da letto matri-
moniale in stile liberty a lire
250.000. Tel. 0144 320586
(ore pasti).
Vendo cerchi in lega OZ
mod. Polaris 7 x 15 attacco
VW Golf 5 fori per serie 3º-4º
come nuovi. Tel. 0328
8232127.
Vendo computer Pentium In-
tel 200 a L. 650.000, con Hd 1
G.B.; 16 M.B. di Ram, monitor
a colori, tastiera, mouse, s.
audio 16 bit, s. video 53 Vir-
ge/dx, includo sistema opera-
tivo, giochi, ecc. a parte, una
stampante Hp 690 c. Tel.
0349 3233111.
Vendo generatore diesel 5 Kw
220 avviamento elettrico; pon-
teggio Mefrans cm. 90; ponteg-
gio a V cm. 100; martello elet-
trico Bosch 1150 W, betoniera
250 litri contenitori di plastica
1000 litri. Tel. 0144 79560.
Vendo kit Telecom per il colle-
gamento a Internet tramite Tv
praticamente nuovo a metà
prezzo completo di tastiera e
telecomando. Tel. 0144
363327.
Vendo pressa Sgorbati 1385,
ottimo stato revisionata. L.
1.500.000 trattabili. Tel. 0144

321588 (ore pasti).
Vendo sala, mobile, tavolo ro-
tondo allungabile, sei sedie
imbottite in velluto a L.
1.500.000. Tel. 0144 57949
(ore pasti).
Vendo stereo Nordmende
180w, 4 casse, attacco per
Cd, Phono, Video, Dat. Tel.
0144 56971 (dopo le 20 -
chiedere di Massimo).
Vendo tavolo con tecnigrafo
da disegno usato. Tel. 0143
876243.
Vendo torchio e pigiatr ice
elettrica a prezzo modico. Tel.
0144 58287 (ore pasti).
Vendo varietà oggetti d’epo-
ca: soprammobili, lampade,
radio, stampe, ecc., solo a
privati. Astenersi sgombera-
solai. Tel. 0144 311856.
Vendonsi celle frigorifere tol-
te da autocarri 3x2 in buono
stato. Tel. 0144 79157.
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I Carabinieri
non chiedono
contributi

Acqui Terme. Ci scrive la
Compagnia di Acqui Terme
della Regione Carabinieri Pie-
monte e Valle d’Aosta:

«Continuano a pervenire
segnalazioni sull’attività di
soggetti che, dichiarandosi
appartenenti ad associazioni
var iamente nominate e
indebitamente accostate al-
l’Arma dei Carabinieri, chie-
dono contributi in denaro as-
seritamente per sostenere i
congiunti dei caduti in servizio
o figli dei Carabinieri in preca-
rie condizioni economiche,
nonché per abbonamenti a
periodici falsamente riferiti al-
l’Istituzione.

Il Comando generale del-
l’Arma dei Carabinieri invita i
cittadini, oggetto di tali iniziati-
ve, a segnalar le tempe-
stivamente al numero telefo-
nico 112».

PELLICOLA

marengo

consegnata in tipografia
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… Aria d’estate
profumo di vino…

Sabato 3
domenica 4

giugno

C’è molta attesa per l’appun-
tamento di sabato 3 e domenica 4
giugno con “... Aria d’estate profu-
mo di vino”, organizzato dalla Can-
tina Sociale di Mombaruzzo per il
quinto anno consecutivo. Presentan-
domi, come d’uso, ai vicini di tavolo
con la frase: “piacere, Barbera”,
potrebbe capitare a molti di sentirsi
rispondere allo stesso modo.

È infatti in programma la prima
edizione del raduno di quanti porta-
no il cognome uguale al celebre vino
piemontese e le adesioni stanno arri-
vando in questi giorni alla sede della
Cantina, grazie anche al fatto che la
curiosa notizia è uscita dai confini
locali.

Era stato invitato il presidente del-
la Biennale Internazionale del Cine-
ma di Venezia, il torinese Alberto
Barbera, che con una lettera gentilis-
sima ha annunciato che pressanti im-
pegni internazionali lo chiamano al-
trove, sarà per la prossima!

La “due giorni” mombaruzzese,
che inizierà sabato pomeriggio alle
18, offre comunque molti spunti in-
teressanti, che vanno dall’enogastro-
nomia allo spettacolo, con i brani
teatrali e musicali proposti dal
Gruppo Teatro Nove con i musici
“Fairy Tales” e l’esibizione di due
orchestre: Lory Dance sabato sera e
Carmen Arena Group la
domenica.

Interessante anche la
mostra delle vignette umo-
ristiche sulla barbera
messe a disposizione del
Consorzio Vini d’Asti e del
Monferrato, realizzate in
occasione del Salone Inter-
nazionale Umorismo di
Bordighera da molti noti
autori di varia nazionalità e
una mostra di etichette
storiche ed artistiche a cu-
ra dell’AICEV (Associa-
zione Nazionale collezioni-
sti Etichette Vini).

Tra le curiosità gastronomiche che
saranno a disposizione dei parteci-
panti, la novità di un gelato a base
barbera, che è stato realizzato dalla
gelateria e pasticceria artigianale
Giovine & Giovine di Canelli, che
presenterà anche i gelati al brachet-
to e moscato, già apprezzati in pre-
cedenti occasioni.

Inedita per i buongustai la presen-
za dell’azienda agricola di Leandro
Possio “Mondacion”, di Santo Stefa-
no Belbo, che presenta le lumache
del proprio allevamento preparate in
vari modi, da abbinare ovviamente
ai vini della Cantina Sociale di
Mombaruzzo, che saranno protago-
nisti della festa anche con le degu-
stazioni guidate dai sommeliers del-
l’AIS.

Per il grande “fritto misto alla
piemontese” di sabato sera ed il
pranzo di domenica conviene preno-
tarsi subito telefonando allo 0141
77019.

Nessun problema se le condizioni
atmosferiche fossero instabili, il pro-
gramma si svolgerà infatti nel gran-
de palatenda montato nel cortile
della Cantina e nei locali che ospita-
no l’enoteca aziendale.

Ad accogliere i visitatori saranno
a disposizione due accompagnatrici
turistiche professionali.

UN PO’ DI STORIA
DELLA CANTINA

• 1903. Il 12 luglio sorge per inizia-
tiva di alcuni coraggiosi proprietari la
Cantina sociale cooperativa di Mom-
baruzzo. Coloro che ebbero la lodevo-
le iniziativa di fondare questa Cantina
Sociale lo fecero più che per giovare a
sé stessi, che per essere dei proprietari
di una certa importanza, con lo scopo,
di venire in aiuto ai piccoli proprietari
che rappresentano la grande mag-
gioranza della produzione enologica
locale.

• 1921. In questo periodo la Cantina
Sociale di Mombaruzzo che per quasi
un ventennio aveva ingrandita la sua
capienza raggiungendo e superando i
20.000 hl. era giunta ad avere una numerosissi-
ma e affezionata clientela grazie alle sue succur-
sali sparse in Piemonte, Lombardia e Liguria
dovette arrendersi al proseguimento del suo fun-
zionamento a causa della diffusione anche nelle
nostre zone della fillossera che mise in ginoc-
chio il territorio facendo registrare una caduta a
picco della superficie vitata.

Una delle cause dovute alla diffusione della
fillossera era legata alla mancanza di braccia va-
lide in agricoltura impiegate in quegli anni sui
fronti di guerra.

• 1931. Raggiunto il culmine del flagello fil-
losserico le colline in gran parte ripopolate di vi-
gneti riacquistarono la nota gioconda di un tem-
po. L’ottimismo dei soci li indusse a prendere in
considerazione la riapertura della Cantina Socia-
le che ebbe luogo nel 1931 utilizzando parte dei
vecchi locali.

Gli anni ’30 iniziarono sotto i migliori auspici
tanto che la vendemmia 1931 venne giudicata in
provincia di Alessandria di ottima qualità rag-
giungendo la quotazione di L. 7 il Mg.

• 1935. L’entusiasmo dei soci conferenti e la
saggia amministrazione poteva così sintetizzarsi
nei primi cinque anni dalla riapertura della Can-
tina Sociale:

- Vinificazione di ben 50.000 q.li di uve, dalle
quali furono ottenuti ottimi vini fini e da pasto a
tipo costante, che hanno subito incontrato il fa-

vore tanto di grandi e
medi negozianti, come
del diretto consumatore;
- facile collocamento dei
36.000 hl. di vino pro-
dotto, ottenendo dei
prezzi netti da distribuirsi
ai soci, leggermente su-
periori a quelli raggiunti
dalla media degli agricol-
tori del luogo;
- studio di un grandioso
programma di amplia-
mento che coordinava e
modificava gli impianti
della vecchia costru-
zione.

• 1950. Le vendemmie buone e meno buone si
susseguivano e la Cantina Sociale nonostante la
drammatica situazione lasciata dalla 2 guerra
mondiale continuava la propria attività.

Punti vendita sparsi nelle più grandi città del-
l’Italia del Nord garantivano la collocazione del
vino ottenuto, attività premiata con molte meda-
glie e attestati di riconoscimento per l’ottima
qualità dei vini prodotti. Certamente per il con-
tadino la vigna occupava la maggior parte del
tempo della sua esistenza, poiché egli era consa-
pevole che solo curandola con amore poteva
trarre da essa la maggiore soddisfazione.

“I vègg i pianto ‘l vèigne, i gieuvo i la ven-
demmio” il vecchio detto che erano soliti ripe-
tere i nostri padri con un certo pessimismo du-
rante le fasi di scasso del terreno per preparare
la nuova vigna.

I risultati e le soddisfazioni di tali fatiche li
stiamo assaporando noi con la qualità dei pro-
dotti ottenuti proprio da quelle vigne.

• 1975. Le uve conferite alla Cantina Sociale,
fino alla vendemmia 1975, erano vinificate con
il sistema tradizionale ma, data la configurazio-
ne dei locali, era richiesta molta mano d’opera,
di un certo costo ed ancora più difficile da repe-
rire per cui la cooperativa, nel suo perenne sfor-
zo di tenersi al passo del progresso, ha provve-
duto in tali anni ad importanti innovazioni tec-
nologiche ancora attuali ai giorni nostri.

Prima di questo importante assestamento tec-
nologico gli operai occorrenti per le fasi di vini-
ficazione erano 25 per scendere a 9 unità nel
’76.

• 1994. Oggi la Cantina Sociale di Momba-
ruzzo è una struttura ben avviata, vanto dei paesi
e dei viticoltori che vi conferiscono le loro uve e
naturalmente anche questa cooperativa di buon
grado ha voluto aderire con comprensibile en-
tusiasmo all’iniziativa, di aprire le porte ai clien-
ti il sabato e la domenica allestendo un nuo-
vissimo centro vendita con ampio salone a di-
sposizione dei clienti e dei visitatori.

• E siamo al 2000. con i suoi 600 ettari di vi-
gneto specializzato, che sono la garanzia della
qualità e l’origine dei vini della Cantina ed è tra
le più ricche di tradizione del Piemonte.

La CANTINA SOCIALE DI MOMBARUZZO e le sue Pro Loco organizzano due giornate di gran festa in Cantina
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… Aria d’estate
profumo di vino…

CANTINA SOCIALE DAL 1903
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Sabato 3 giugno
• Dalle ore 18: esposizione delle vignette:

“Gli umoristi incontrano la Barbera”
realizzate da disegnatori italiani e stra-
nieri di fama internazionale per gentile
concessione del Consorzio Tutela Vini
d’Asti e del Monferrato; mostra di eti-
chette storiche e curiose a cura dell’AI-
CEV (Ass. Nazionale Collezionisti Eti-
chette Vino).

• Ore 19: aperitivo presso la Cantina So-
ciale di Mombaruzzo.

• Ore 20: grandioso “Fritto misto alla Pie-
montese” accompagnato ai tradizionali
vini della Cantina Sociale di Mombaruz-
zo (prenotazioni 0141 77019).

• Ore 22: sotto le stelle: orchestra “Lory
Dance”.

Domenica 4 giugno
• Ore 10: inizio della festa con il raduno

dei Sigg. Barbera, simpatica iniziativa
con ospiti che portano il cognome Barbe-
ra: la Cantina di Mombaruzzo conse-
gnerà ad ognuno un ricordo della mani-
festazione.

• Dalle ore 11 alle ore 19: in cantina degu-
stazioni guidate di Barbera d’Asti e Bra-
chetto d’Acqui in collaborazione con
l’Associazione Italiana Sommeliers (de-
gustazione gratuita, è consigliata la pre-
notazione).

• Dalle ore 11 alle ore 19: nei locali della
cantina itinerario tra brani teatrali e mu-
sicali a cura del gruppo Teatro Nove e dei
musici “Fairy Tales”.

• Ore 12: aperitivo e pranzo con piatti tipi-
ci della appetitosa cucina Monferrina
(informazioni e prenotazioni tel. 0141
77019).

• Ore 16: dulcis in fundo: orchestra “Car-
men Arena Group”.

Per informazioni e prenotazioni 0141 77019
con qualsiasi tempo le manifestazioni si terranno al coperto

SABATO 3 GIUGNO
ORE 20

La Cantina Sociale e le sue Pro Loco,
propongono

per la serata di sabato 3 giugno
un piatto unico

“Fritto misto alla Piemontese”
al costo di L. 20.000

accompagnato dai vini tipici locali.

DOMENICA 4 GIUGNO
ORE 12

MENU
Aperitivo

Affettati misti

Carpionata gigante

Fritto di verdure

Agnolotti al plin

Porchetta con patatine

Bunet ed amaretti di Mombaruzzo

Vini da accompagnare
a tutte le portate:

Piemonte Chardonnay Spumante,
Cortese Alto Monferrato,

Dolcetto d’Asti,
Monferrato Freisa,

Barbera Monferrato,
Barbera d’Asti,
Moscato d’Asti.

Il costo del pranzo è di L. 35.000
Gentilmente è gradita la prenotazione

telefonando direttamente

alla Cantina Sociale di Mombaruzzo
al seguente numero 0141 77019
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Martedì pomeriggio si è svol-
ta la prima riunione della nuova
Giunta regionale del Piemonte.

È un esecutivo che intende
attuare con determinazione i pro-
grammi per lo sviluppo del Pie-
monte che il 16 aprile hanno ri-
scontrato il favore degli elettori e
che dà un segnale di continuità
con la passata legislatura, co-
me dimostrato dalla riconferma di
nove Assessori, tra cui l’ales-
sandrino Ugo Cavallera, che po-
trà proseguire il buon lavoro svol-
to come responsabile dell’Am-
biente, dell’Energia, delle Risor-
se idriche, della Tutela del suolo,
dei Lavori pubblici e della Prote-
zione civile, al quale ho aggiun-
to competenza in materia di Tu-
tela, pianificazione e vigilanza
dei parchi regionali.Convinto che
per perseguire lo sviluppo so-
cio-economico del Piemonte
dobbiamo saper garantire la coe-
sione sociale del territorio, ho
istituito l’Assessorato alle Politi-
che sociali e della famiglia, che

porterà all’approvazione di nu-
merosi provvedimenti a beneficio
di questo caposaldo della no-
stra società. Altre novità sono
l’unione del Commercio con il
Turismo, richiesta da varie as-
sociazioni di categoria, e la ri-
conferma dell’Assessorato alla
Montagna, suggeritami dall’Un-
cem e da numerose Comunità
montane.Per quanto riguarda in
particolare Acqui, è nostra ferma
intenzione portare a compimento
il piano per il rilancio delle Terme
e per la rivitalizzazione del terri-
torio e dell’economia acquese
nel suo complesso, per il quale
la Regione ha investito oltre 22
miliardi di lire.

La revisione del progetto ori-
ginario ha portato all’elabora-
zione di una serie di nuove pro-
poste di intervento, che nelle
prossime settimane saranno sot-
toposte ad una prima valu-
tazione.
Enzo Ghigo Presidente della
Regione Piemonte

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: “Siamo i tecnici
dell’Associazione Assistenza
Tecnica Territoriale “Alto Mon-
ferrato”, emanazione della Fe-
derazione Provinciale Coltiva-
tori Diretti di Al, che si occupa
della difesa fitosanitaria della
vite nella zona acquese ; in
seguito alla lettura dell’artico-
lo dal t i tolo “ Vendemmia
2000 timori e perplessità”,
comparso sul suo giornale, ci
permettiamo di segnalare al-
cune imprecisioni.

Ricordiamo innanzitutto che
la difesa antiperonosporica
nella zona di Acqui è gestita
da oltre 60 anni dal Consorzio
di difesa dalle avversità atmo-
sferiche, con uno staff di tec-
nici di qualificata esperienza,
coadiuvati da agricoltori con
funzione di “segnalatori”, pre-
senti sull’intero territorio. In
riunioni settimanali, sulla ba-
se delle condizioni metereolo-
giche e della fase fenologica

della vite, viene stabilito il mo-
mento più opportuno per ef-
fettuare il trattamento ed i
principi attivi che è consiglia-
bile impiegare.

Anche quest’anno l’attività
del Consorzio è proseguita
con la stesso impegno e, ad
oggi, sono stati segnalati 3
trattamenti, suggerendo pro-
dotti normalmente impiegati e
consentiti dalla legislazione
vigente. Lo straordinario pe-
riodo di piogge, verificatasi
nella prima decade di maggio,
ha preoccupato gli agricoltori
e ha causato difficoltà di ac-
cesso tempestivo ai vigneti
con i mezzi meccanici. Que-
sto non è tuttavia sufficiente a
giustificare un danno quanti-
tativo alla produzione; non è
in questo periodo infatti che si
determina la quantità d’uva
che si potrà raccogliere, dal
momento che la vite ha diffe-
renziato le gemme a frutto
per quest’annata, già nell’A-
gosto del 1999. Inoltre, dove
la difesa è stata attuata cor-
rettamente, al momento non
sono stati riscontrati danni si-
gnificativi da Peronospora.

La siccità che ha caratteriz-
zato il periodo invernale, dato
lo stadio vegetativo della vite,
non ha arrecato alcun danno
significativo; ciò è stato con-
fermato dal regolare ed unifor-
me germogliamento delle
piante alla ripresa vegetativa. I
problemi sono piuttosto altri:
ad esempio i metodi di condu-
zione dei terreni ed i sistemi di
governo delle acque, che han-
no reso necessario, in alcuni
casi, l’intervento “a spalla”; l’u-
tilizzo di macchine operatrici
non sottoposte alle regolari
operazioni di taratura e manu-
tenzione, l’impiego delle quali
vanifica l’efficacia del tratta-
mento. Per quanto concerne il
problema “Flavescenza Dora-
ta”, è ormai noto ai viticoltori
l’impegno profuso dal gruppo
tecnico A.A.T.T., in collabora-
zione con L’Osservatorio delle
Malattie delle Piante di Torino,
nel monitorare i vigneti colpiti
e nell’indirizzare la lotta all’in-
setto vettore, allo scopo di ar-
ginare un’ulteriore diffusione
dell’ampelopatia».
Per A.A.T.T. Alto Monferra-
to, Il Referente Tecnico,
Sardi Mario

Giovedì 25 maggio gli ona-
visti della Sezione Intercomu-
nale di Acqui si sono ritrovati
a Rivalta Bormida per una se-
rata enogastronomica ospiti
della locale Cantina Sociale e
del suo direttore Gianni Reg-
gio. La cantina, fondata da 40
soci nel 1952 ne conta oggi
più di 330 e rappresenta una
realtà d’avanguardia nel pa-
norama dell’enologia piemon-
tese, come giustamente ricor-
dava Reggio durante la visita
guidata alla struttura. Ne è
conferma l’impianto di vinifi-
cazione composto da 20 fer-
mentini e 15 serbatoi da 600
ettolitri collegati ad un gruppo
frigorifero, comandato da una
centralina computerizzata,
che consente la vinificazione
con il sistema del controllo
della temperatura di fermen-
tazione. Tutto questo è il frutto
di una scelta di innovazione
tecnologica voluta fortemente
agli inizi degli anni ’80 dai so-
ci che investendo in strutture
tecniche di avanguardia che
ha permesso la realizzazione
di questi impianti, puntando
sulla qualità dei vini anziché
sulla quantità ed anticipando
di 15 anni le r ichieste del
mercato odierno.

La cena seguita alla visita è
stata senza dubbio all’altezza
degli ottimi vini prodotti dalla
Cantina tra cui meritano,
particolare menzione il dolcet-
to d’Acqui ed il cortese Alto
Monferrato, ambedue ven-
demmia ’99 e vincitori del su-
perpremio Marenco Doc
2000. Oltre ai due vini già ci-
tati, che realmente rappresen-
tano la punta di diamante del-
la produzione della cantina
sia per le loro caratteristiche
di struttura e di colore che per
i profumi e gli aromi, sono
stati serviti e fatti assaggiare
altri 5 vini. Un brut spumante
come aperitivo, prodotto con
uve Pinot bianco e Chardon-
nay, abbinato a focaccine sa-
late, un dolcetto d’Acqui
1999, prodotto con uve sele-
zionate da vigne vecchie con
bassa rese per ettaro, vini-
ficato in serbatoi particolari a
temperature controllate, vero
fiore all’occhiello della canti-
na, abbinato ad un’ottimo ri-
sotto di campagna; infine un
barbera del Monferrato 1999

leggermente mosso che si
sposava magnificamente con
la selezione di formaggi del
caseificio Alta Langa e le ver-
dure ripiene scelte da accom-
pagnamento. Infine con i dolci
due vini aromatici: un Pie-
monte moscato Doc ed un
Piemonte brachetto Doc, che
anche se non provenienti dal-
le zone di produzione canoni-
che, quelle della Docg, nulla
hanno da invidiare in quanto
a profumi e sapori. Una bella
serata dunque, di cui bisogna
ringraziare il presidente della
Cantina Stefano Rossi ed i
consiglieri presenti al convi-
vio, dalla quale ancora una
volta è emersa la capacità
delle Cantine Sociali di otte-
nere, quando c’è la volontà
concreta dei soci e la
preparazione dei tecnici,
grandi vini che possono con-
correre a tenere alta la ban-
diera dell’enologia italiana.

R. P.

Scrive il Presidente della Regione

Rilancio delle Terme
un impegno sicuro

Scrivono i tecnici della A.A.T.T.

Per la vendemmia 2000
allarmi ingiustificati

Ospite della locale Cantina Sociale

L’Onav acquese
a Rivalta Bormida

Ex-allievo di sala/bar del Cen-
tro di formazione Professionale
Alberghiero di Acqui Terme è
finalista per il concorso di cock-
tails della Bacardi Martini Grand
Prix che si svolgerà il 6 giugno
2000 a Forte dei Marmi dove
presenterà un cocktail di pro-
pria fantasia. Franco Botto, ni-
pote di un noto ristoratore del-
l’Acquese, ha superato con
grande professionalità la pre-
selezione regionale nelle cate-
goria Passa-Junior con i cock-
tails Internazionali Americano
e Bacardi. Un grande plauso a
questo giovane che si è distin-
to ed ha saputo raccogliere i
frutti di un ottima preparazione
scolastica. Attualmente sta fre-
quentando il terzo anno di Scuo-
la Alberghiera a Genova con il
proposito di qualificarsi e pro-
seguire nel mondo della ri-
storazione. Per il prossimo anno
scolastico, al Centro Professio-
nale Alberghiero di Acqui Terme,
sono in corso di progettazione
corsi per barman (oltre a corsi di
base per allievi in uscita dalla

scuola dell’obbligo che sono:
addetto cucina, addetto sala/bar,
panificatore-pasticciere, addet-
to ai servizi di ristorazione, ca-
meriera ai piani, organizzazione
congressi, HACCP e cucina di
territorio) rivolti ai giovani con l’o-
biettivo di creare figure profes-
sionali da inserire nel mondo
del lavoro ed a lavoratori occu-
pati per migliorare la propria
professione.

Dal 28 maggio all’11 giugno
la sala d’arte di palazzo Robel-
lini ospiterà una mostra dell’ar-
tista Pietro Mosca dal titolo
“Tra segno e colore”. L’autore,
nato a Taormina, vive e lavora
a Grassobbio. È autodidatta,
ha pubblicato numerosi libri di
poesie, ha scritto raccolte di
musica per pianoforte, collabo-
ra in qualità di critico d’arte a
quotidiani, settimanali e mensili
ed ha scritto libri critico storici,
oltre ad aver allestito molteplici
mostre d’arte.

***
Peccato e redenzione. Que-

sto il titolo del concerto che il
complesso “Modo Antiquo” di
Firenze, specialista del reper-
torio medievale, terrà domeni-
ca 4 giugno alle ore 21, pres-
so l’Abbazia di S. Giustina di
Sezzadio. In programma i
canti di Crociata e di pellegri-
naggio verso la Terra Santa.

L’appuntamento è inserito
nella rassegna “Musica In-
strumentum coeli” ideata e
coordinata dall’Assessorato
alla Cultura della Regione
Piemonte.

Acqui Terme. Da sabato 3
giugno, con Specchio e La
Stampa (a lire 12.900) sarà pos-
sibile acquistare il cd prodotto da
Specchio in collaborazione con
L’Enviroment Park, gli enti loca-
li del Piemonte e Radio Popo-
lare Torino.

Questo album è stato ideato
per festeggiare in modo con-
creto il 5 giugno, giornata mon-
diale dedicata alla salvaguardia
ambientale, e per devolvere tut-
ti i proventi dell’opera al museo
“Erre come Rifiuti” di Torino.

“A” CANZONI PER L’AM-
BIENTE è una raccolta di 17
brani, tra inediti e remix, realiz-
zato con il contributo di alcuni tra
i più popolari gruppi e solisti del-
la scena musicale italiana qua-
li: Carmen Consoli, Max Gazzè,
Elio e le Storie Tese, Yo Yo Mun-
di, Jovanotti, Africa Unite, Sub-
sonica, Gianna Nannini, Mode-
na City Ramblers, Timoria e via,
via tutti gli altri. Gli acquesi Yo Yo
Mundi hanno partecipato a que-
sta iniziativa con una canzone a
tema intitolata: “Tre Barchette
di Carta”.

Un acquese in finale
al concorso cocktails

Notizie
in breve

Il cd degli
Yo Yo Mundi

Acqui Terme. Se è «ru-
spante» la carne fa bene e re-
sta uno dei piatti più apprez-
zati da una élite di buongu-
stai. Parola di dietologi e di
esperti di cucina. Riferendoci
al Piemonte, la cucina tipica
dell’intera regione privilegia
l’uso della carne in vari mo-
menti del pasto, dal bollito
composto da vari tagli, alla
carne «panata», quella cruda
condita in diversi modi, cotta
o al forno. La qualità della
carne è il fattore essenziale
per la buona riuscita di ogni
piatto. A questo punto diventa
inevitabile parlare dell ’a-
zienda agricola di Adriano
Adorno, regione Cravarezza
di Ponti, località facilmente
raggiungibile dalla strada sta-
tale n.30.

«La carne buona e di qua-
lità abita qui», sarebbe il caso
di ipotizzare una indicazione
per la realtà pontese. Infatti,
per la famiglia Adorno, il prin-
cipio di base è quello di offrire
una grande qualità controllata
a prezzi più che accessibili.
Tutto ciò è possibile poiché,
alla linea produttiva, da alcuni

mesi si è aggiunta la vendita
al pubblico, con macellazione
in proprio di carne. Pertanto,
alla tenuta di regione Crava-
rezza, il rapporto tra produtto-
re e consumatore è diretto,
privo di tutti quei passaggi in-
termedi svantaggiosi per l’ac-
quisto finale.

L’esposizione e la vendita
della carne avviene infatti
all’interno della tenuta, ma
essendo la produzione pro-
pria in quantità limitata, la
carne viene commercializzata
sino ad esaurimento dalle 14
alle 18 e al sabato e domeni-
ca dalle 9 alle 18. La stalla
dell’Azienda è completa di 25
capi di bestiame di cui 18 di
razza piemontese e sette di
razza bruno alpina. I bovini
vengono macellati a Monte-
chiaro Piana, nel «Macello di
valle», una struttura che ri-
spetta al massimo livello le di-
rettive Cee, che prevedono
prescrizioni igienico-sanitarie
particolarmente severe per
poter avere l’autorizzazione
alla macellazione, alla sele-
zione ed alla lavorazione della
carne. Si tratta di norme che

garantiscono al consumatore
che il prodotto, al momento
dell’immissione sul mercato, è
conforme a dei requisit i
inequivocabili per ciò che ri-
guarda qualità e salubrità.

La qualità, all’azienda Ador-
no, inizia dal vitello appena
nato, prosegue con una ali-
mentazione che utilizza in
massima parte i prodotti delle
colture locali ( fieno, orzo,
mais, crusca e cereali vari),
ma alle tecniche improntate
alle proprietà del mangime,
deve essere aggiunta la salu-
brità in cui il capo di bestiame
vive, all’amore per il mestiere
che la famiglia Adorno dedica
da sempre (l’azienda è nata
dai bisnonni di Adriano) con
capacità imprenditoriale nel
settore zootecnico. Il «viag-
gio» del bovino continua con
la macellazione in una struttu-
ra a norma Cee, quindi finisce
sul banco di taglio realizzato,
sempre a norma Cee, in locali
della tenuta.

Oltre a 50 bovini, nella stal-
la degli Adorno ci sono una
quarantina di capre che forni-
scono latte per produrre le fa-

mose robiole di Roccaverano,
essendo Ponti nella zona Dop
(Denominazione di origine
protetta). Nel reparto vendita
della tenuta si possono trova-
re formaggette di diversa
stagionatura: dalla fresca, alla
media stagionatura, alla ro-
biola con rosmarino o alla
«incavolata», che non è la for-
maggetta adirata con qualcu-
no, ma perché fasciata in una
foglia di cavolo. Anche le for-
maggette, alla tenuta Adorno,
vengono prodotte in un labo-
ratorio che rispetta tutte le
norme igieniche prescritte a
livello Cee. La loro bontà è
eccezionale, provare per cre-
dere. Se qualcosa si può ag-
giungere, Adriano Adorno
nella conduzione dell’azienda
è aiutato dalla moglie Lucia e
dai figli Alice, Andrea e Mirko.
Giuseppe Adorno, padre di
Adr iano, già presidente
provinciale della Coldiretti, si
occupa della produzione vini-
cola dell’azienda, tre ettari e
mezzo di vigne da cui deriva
ottimo dolcetto, barbera, frei-
sa, moscato e brachetto.

C.R.

Quando si parla di carne buona e sicura Acqui in Jazz
Il teatro aperto di Piazza Conciliazione ospiterà da venerdì 2

a domenica 4 giugno gli appuntamenti della rassegna  “Acqui
in Jazz”, giunta alla sua settima edizione.

I concerti, come di consueto sono affidati all’esperienza di
Giampaolo Casati, direttore artistico della manifestazione. Il pri-
mo appuntamento, venerdì 2 giugno,  vedrà protagonista la
Key Foster Jackson Band, con la vocalist a proporre il meglio
del repertorio gospel and blues. La sera successiva, sabato 3
giugno,  toccherà al gruppo di Gianni Basso, uno dei jazzisti
italiani più affermati al di fuori dei confini nazionali. La conclu-
sione del festival  domenica 4 giugno, con un altro quartetto ca-
pitanato da Raquel Gould alla voce, che avrà modo di presen-
tare i frutti del suo ultimo  lavoro discografico. I concerti saran-
no inoltre “accompagnati” anche da una retrospettiva fotografi-
ca curata dall’obiettivo di Enrico Minasso e da stage di perfe-
zionamento musicale. Il prezzo d’ingresso  è fissato in lire
15.000, ma sarà possibile anche usufruire di un abbonamento
a lire 35.000. I concerti inizieranno tutti alle ore 21.15.

In caso di maltempo le serate avranno luogo al coperto,
presso il Salone delle Nuove Terme di via XX Settembre.

Le serate della salute
Promuovere stili di vita che aiutino le persone a prevenire le

principali malattie. Questo è lo scopo delle “Serate della salute”
una serie di conferenze pubbliche organizzate dall’ASL 22 a
palazzo Robellini. Dopo l’incontro del 23 maggio con il derma-
tologo, l’ 8 giugno alle 21 si terrà un incontro con i veterinari su
“Noi e gli animali in tema di sanità pubblica: tutto ciò che volete
sapere sui vostri animali” a cura dei dr. G. Bina, G. Firpo, G.
Gamaleri, G. Rizzola. Il 15 giugno ore 21 ci sarà l’incontro con
il reumatologo su “Prevenzione e terapia delle malattie reumati-
che e dell’osteoporosi: prevenire e curare per vivere meglio la
terza età” a cura del dr. Maurizio Mondavio.
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Ore 7.00: inizio cottura gustose frittelle che
proseguirà per tutta la giornata.
Ore 10.00: inizio iscrizioni gara amatoriale
di Automodelli Radiocomandati “Rally Games”
(aperta a tutti coloro che vogliono partecipare).
Ore 11.00: santa messa.
Ore 13.30: inizio pomeriggio musicale con
l’orchestra I Vanilla.
Ore 14.00: degustazione piatti tipici: bru-
schette, acciughe con bagnetto, formaggetta con

mostarda o miele, salame con kiwi e vini locali
Durante il pomeriggio, potrete seguire la gara di Rally
Games, giocare alla tombola gigante con in palio ric-
chi premi, partecipare alla lotteria dei fiori, e divertirvi
con il gioco della Torta in Faccia, ma soprattutto potre-
te ascoltare il saggio di musica leggera dei bravissimi
allievi della Corale Città di Acqui Terme, ammirare le
pitture dei maestri Claudio Zumino - Zarina Novelli ed
Elisa Garino, visitare la torre medioevale con reperti
storici di grande valore culturale.
Ore 20.00: distribuzione di polenta con ragù
o gorgonzola, vino genuino;
il tutto accompagnato
da musica pop omag-
giata dai ragazzi di
Cartosio insieme agli
al l ievi del la Corale
città di Acqui Terme.
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Il giorno 5 aprile 1382,
segna nella storia di Carto-
sio una tappa importante:
Amedeo IV di Savoia inve-
ste Antonio Asinai, con i fi-
gli Secondino ed Alessan-
dro, dei feudi di Balange-
ro, Costigliole, Mosca,
San Marzano, Canelli, Ve-
sime, San Giorgio, Mom-
baldone, Montechiaro,
Cartosio Malvicino con i
loro castelli, ville uomini e
loro territori. Si tratta per

Cartosio della prima investitura in
quanto non si è a conoscenza di al-
cun documento precedente che ripor-
ta investitura agli Asinai.
Gli Asinai erano un’antica ed influen-
te famiglia del Patriziato di Asti, che
viene già nominata in documenti del
secolo XII.
Questa fu famiglia di abilissimi e ric-
chi banchieri, che seppero sfruttare le
loro capacità commerciali con i paesi
soggetti a Casa Savoia e soprattutto,
con Genova e Savona.
Con l’acquisizione di vari feudi nelle
valli dell’Alto Monferrato e delle Lan-
ghe, quali

Vesime, Canelli, Mombaldo-
ne, Montechiaro e Cartosio, ebbero
una grande influenza sulle vie di co-
municazione e sui commerci tra il
Basso Piemonte e la ligure, da cui si
ricavavano lauti compensi dai dazi
doganali.
È questo il caso di Cartosio posto sul-
la via della valle dell’Erro tra il Mar
Ligure e la Pianura Padana, in cui nel
corso dei secoli, passarono vari com-
merci da quelli del legname, del vino
e quello del ferro, segnando l’inizio
di un prospero periodo.
Dall’elenco delle investiture inserite
nel fondo “Protocolli dei notai ducali
e camerali” risulta che ad incomincia-
re appunto dal 5 aprile 1382 gli Asi-
nai continuarono ad essere investiti

dai Savoia per Cartosio nel corso dei
secoli a varie riprese.
Il feudo di Cartosio, nel corso dei se-
coli, fu in comproprietà con altre fa-
miglie: è a questo punto che incomin-
cia la nostra storia.
È l’anno 1416, Marita ed Anthonia,
le figlie del defunto nobile Bertagna
signore di Ponzone, sposano Gior-
gietto ed Averardo figli di Alessandro
II Asinai ai quali trasmettono la signo-
ria di Cartosio avuta in donazione
dal marchese del Monferrato. Nella
“Storia di Cartosio” di Padre Giorgio
da Cartosio troviamo le copie di do-
cumenti ricopiate e tradotte con diver-
si errori estratti dal notaio Nicola
Garrone de Viburno (dai libri del not.
Verulfo de Verulfis) che ci confermano
l’evento. Nel primo si conferma come
le due sorelle Marita ed Anthonia fu-
rono dotate del feudo di Cartosio.
L’atto fu firmato il 18 ottobre 1416
nel castello di Pontestua:
«L’Ill. principe di Teodoro marchese di
Monferrato a Gio Giacomo di lui fi-
glio, conte di Aquesana, in memoria
della fedele devozione loro dimostra-
ta dal fu Bertagna dei marchesi di
Ponzone, danno e concedono alle no-
bili donzelle Anthonia e Marita sorel-
le di Ponzone figlie del fu Bertagna
ed ai loro eredi naturali procreandi in
nobili e gentil feudo, castello, villa,
poderi e distretto del luogo di Carto-
sio, sito nella contea di Aquesana,
diocesi di Acqui, confinanti i luoghi
di Montechiaro, Malvicino, Melario,
Ponzone e Castelletto (Val d’Erro) con
mero e misto imperio…»
In questo documento vi sono due ca-
pitoli del seguente tenore e cioè che
gli abitanti si possono appellare ai
predetti Signori del Monferrato come
è lecito fare agli altri nobili e vassalli
dal Monferrato e che dette sorelle e
loro eredi devono osservare le libertà
e patti convenuti fra detti uomini del
luogo e i Marchesi del Monferrato.
Nel secondo istrumento sempre dello
stesso giorno le nobili Anthonia e
Marita … diedero e portarono in do-
te ad Aveardo, marito della stessa
Anthonia e a Giorgietto, marito del-
la stessa Marita, figli dell’egregio
Milite d. Alessandro de Asinai allo-
ra presenti e riceventi castello, villa,
distretto, poderi e uomini del luo-
go di Cartosio sito nel contado
di Acqui Diocesi Aquense
con tutte le sue pertinenze
e con certi patti e con-
venzioni descritte nell’i-
strumento e tra le altre
che se i predetti nobili Avear-
do e Giorgetto o l’uno dei due
dovessero morire prima della
propria moglie, ed essa (una
delle entrambe) intendesse
passare a seconde nozze,
il nobile Alessandro sa-
rebbe tenuto a sborsare
ad esse la somma di
mille fiorini d’oro buono
per conservare il feudo di

Cartosio a sé ed alla propria fami-
glia.
Di questo matrimonio che vogliamo
sia stato celebrato in Cartosio, ne fu
testimone la Comunità in cui “partico-
lari del luogo” portavano cognomi
che ancora oggi troviamo in paese:
Gaino, Ferrari, Saraceno, Armani,
Tornato, Rosso, Morena, Solia, Barbe-
ro, Pettinati, Facino ed altri.
La storia vuole che i nobili sposi offris-
sero alla popolazione un banchetto
di nozze, forse una “pucìa”, cioè una
poltiglia di orzo, miglio, farro, mara-
schi (ossia legumi) macerati nell’ac-
qua e cotti fino a formare una specie
di polenta che, tranne la consistenza
molliccia, non aveva niente da divide-
re con quella che noi conosciamo e
che arrivò solo dopo duecento anni e
dopo il 1630.
E da allora i cartesiani continuarono
a perpetuare questa tradizione per in-
graziarsi i signori che li avrebbero
guidati e dato a loro prosperità nei
secoli a venire.
Questa polenta veniva cotta in un
enorme calderone di rame, donato al-
la comunità dagli Asinai. La tradizio-
ne si rinnovò annualmente fino agli
anni delle sanzioni contro l’Italia, in
occasione dell’invasione dell’Etiopia.
Nel 1936 i cartesiani donarono il
vecchio calderone alla Patria, ma non
vollero perdere la tradizione di una
festa così popolare.
Nasceva così la “festa delle frittelle”.

Il “Giornale d’Acqui” di sabato 26
marzo 1938 nella rubrica Corrispon-
denze ce la descrive con la sintassi ti-
pica di quegli anni: Da Cartosio. An-
che Cartosio ha domenica 20 marzo
festeggiato la “sagra dei Tortelli”. Nu-
merosi gli intervenuti che, fra canti e
suoni, hanno gustato ottimi tortellini
loro offerti con squisito vino. Giornata
lieta di canti ed inni allegorici e di
danze, che ha lasciato tutti il più gra-
dito ricordo.

Il 4 giugno 2000 a Cartosio, seicento
anni dopo l’inizio di questa tradizio-
nale festa, vogliamo riproporvi le due
varianti, frittelle gustose per tutto il
giorno, e polenta per la sera; il tutto
accompagnato da buon vino e tanta
allegria…
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Luglio: Fiera agricola,
manifestazioni sportive,
tornei di calcio e di pal-
lone elastico, serate di
musica.

Agosto: Asado, giorna-
te gastronomiche e serate
danzanti.

Settembre: Gare di bi-
cicletta, Gimcana Cross

Ottobre: Autunno gastro-
nomico

Dicembre: Natale in
piazzaP
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Si ringraziano per la collaborazione: Bar XX Set-
tembre • Bar Nazionale • Macelleria Viazzi • Im-
presa Rossi Pier Domenico • Mulino Taramazzo •
Merceria Marina • Mini Market Alperosa • Risto-
rante del Ponte • Ristorante Cascata • Arreda-
menti Mazzebo • Autoriparazioni Assandri • Au-
toriparazioni Barbero Giovanni • Trattoria farina-
ta la Pesca • Ristorante La Catalana • Acconciatu-
re Gina • Da Bruna acconciatura • Commestibili •
Commestibili Poggio Caterina • Alimentari Satra-
gno Caterina.

70ªFESTA DELLE FRITTELLE
CARTOSIO 4 GIUGNO



20 SPECIALE ALICE BEL COLLEL’ANCORA
4 GIUGNO 2000

La PRO LOCO di
ALICE BEL COLLE presenta

Domenica
11 giugno
2000
Presso
le cantine
sociali
in località stazione

14ª
sagra

dei
vini

alicesi
La sagra dei vini alicesi è anche
manifestazione dedicata alla gastro-
nomia. L’appuntamento di domenica
11 giugno è destinato a richiamare
una grande folla interessata a presenziare alle iniziative proposte dalla Pro Loco, associa-
zione di promozione turistica organizzatrice dell’avvenimento.
Tra le novità della sagra, quattordicesima di una fortunata serie, troviamo il «pranzo cam-
pagnolo nei vigneti». Ciò significa tavole imbandite nelle aie di due cascine situate nelle
colline alicesi ed in una radura del Santuario della Fraschetta, oltre che, naturalmente, nel-
la sede tradizionale dei pranzi effettuati nell’ambito della festa, vale a dire l’ampio spazio
della cantina Alice bel Colle. L’iniziativa promossa dalla Pro Loco in collaborazione con le
due cantine sociali del paese, è senza alcun dubbio considerata tra le manifestazioni più

importanti dell’acquese e,
anche nella prima edizione
del secolo, l’appuntamento è
destinato a richiamare gran-
di folle. Il vino, oltre che il

prodotto principe dell’economia del
paese, sarà il grande protagonista
della giornata. Le vigne situate nelle
colline del territorio comunale pro-

ducono uva da cui derivano vini di qualità superiore. Vini doc e docg che gli ospiti della sa-
gra avranno la possibilità di degustare durante la visita alle due cantine sociali. Strutture
che, in occasione della giornata dedicata a Bacco, apriranno i battenti per permettere ai vi-
sitatori di valutare una grande realtà in fatto di tecnologia a livello enologico.
Una delle attrazioni della «sagra dei vini alicesi» è anche da attribuire alla «marcia po-
distica memorial Ermanno Viotti» da disputare tra i vigneti del territorio comunale, gara
non competitiva che si svolgerà su un percorso di una decina di chilometri e che prevede
per tutti gli iscritti l’omaggio di una bottiglia di vino, oltre a medaglie, trofei, coppe ai vinci-
tori.
Lo «spazio gustoso» della sagra, fatto nuovo per la manifestazione, è previsto per le 17
con la distribuzione di un piatto tipico dell’acquese, la trippa. Il programma dell’avvenimen-
to ha pure in calendario momenti di spettacolo, una serata danzante, merenda con frittelle
e moscato, animazioni varie e pomeriggio in musica.

Happening o kermesse? Diciamolo in italiano: festa, una
grande festa, quella che, con il nome di «sagra dei vini alice-
si» divamperà domenica 11 giugno coinvolgendo gente pro-
veniente da ogni parte per aderire ad un programma talmente
ricco da perdercisi dentro come in un labirinto. Ad Alice Bel
Colle, il modo di esprimersi nelle conversazioni, privo di angli-
cismi, usa parole ricorrenti quali morbido, giustamente tanni-
co, vellutato, beverino, di facile o pronta beva. Si parla insom-
ma di buon vino, di vitigni e di produttori. Queste le premesse
per sottolineare l’importanza della grande festa organizzata
dalla Pro-Loco in collaborazione con la Cantina Alice Bel Col-
le, la Vecchia cantina di Alice Bel Colle di Alice e Sessame e
del Comune.
Un avvenimento imperniato sul «vino di qualità», una iniziati-
va, la «sagra dei vini alicesi» che il titolo da solo indica alla
perfezione agli amanti della enogastronomia, del divertimento
e delle feste popolari che all’appuntamento non si può man-
care. La manifestazione è nata per onorare i produttori locali
e in omaggio alla realtà vitivinicola del paese, ma la giornata
prevede anche la presenza di personalità dello spettacolo, of-
frirà l’opportunità di assaporare, a pranzo e a cena, ma anche
a metà pomeriggio con la «merenda», pasti con menù formati
da piatti che fanno parte della cucina tradizionale delle nostre

zone. Ad Alice Bel Colle, in occasione della sagra, le due can-
tine sociali, apriranno le porte delle loro strutture alla cono-
scenza del mondo della produzione. Per tutta la giornata gli
ospiti dell’avvenimento alicese potranno accedere a questi
«santuari» del vino, che, visti dall’esterno si presentano con
un aspetto misterioso, quasi iniziatico. Un universo affasci-
nante dove l’uva viene trasformata in vino attraverso un insie-
me di mezzi tecnologici considerati tra i più moderni di quanti
esistenti nel settore.
Durante la visita, ci sarà la possibilità di degustare, di valutare
e di acquistare. Nelle due cantine cooperative conferiscono le
loro uve i migliori viticoltori della zona. Agricoltori che lavora-
no con capacità ed amore i loro vigneti producendo uva da
cui ne derivano vini eccelsi, doc e docg, che sono in grado di
«coprire» tutte le esigenze del più completo dei menù.
La giornata di festa alicese si svolgerà, oltre che sotto il se-
gno di Bacco, anche all’insegna della gastronomia, ma a que-
sto proposito è utile ricordare una delle novità della sagra, la
distribuzione di trippa.
Un piatto tipico dell’Acquese, che veniva gustato verso la
mezzanotte tanto nel dopo cinema o nel dopo teatro, quanto
nelle osterie servita a tutte le ore. Trippa che da cibo povero è
diventata piatto da gourmet. C.R.

Acqui Terme (AL)
Corso Divisione Acqui, 43 - Tel. 0144/323647

PIAZZOLLA

centro piscine

Trattamenti speciali per acqua
Mini piscine

Pulitori automatici Dolphin

Una giornata sotto il segno di Bacco
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Bottiglia di Barbera d’Asti
prodotta in 614 esemplari
omaggiata in occasione
della 14ª Sagra dei vini ali-
cesi ai clienti che acquiste-
ranno i nostri vini per una
spesa superiore a L. 50.000

Vini di nostra produzione
Denominazione d’Origine Controllata

BARBERA D’ASTI

DOLCETTO D’ACQUI

CORTESE DELL’ALTO
MONFERRATO

PIEMONTE
CHARDONNAY

Denominazione d’Origine Controllata e Garantita:

MOSCATO D’ASTI

BRACHETTO D’ACQUI

ASTI

ORARIO
8.30 - 12.00
14.30 - 19.00

CANTINA ALICE BEL COLLE
Soc. coop. a r.l.

Reg. Stazione, 9
15010 Alice Bel Colle (AL)
Tel. 0144/74103 - Fax 0144/313980

10ª marcia podistica tra i vigneti doc 
Memorial Viotti Ermanno
DOMENICA 11 GIUGNO 2000

Marcia non competitiva di km 10 circa • partenza ore 9
Iscrizione alla marcia: dalle ore 8 alle 8,50 • Quota

iscrizione: L. 6.000 • A tutti i partecipanti, all’iscrizione,
verrà data in omaggio una bottiglia di vino
offerta dalle Cantine sociali di Alice Bel Colle

PREMI
Categoria A (1984 - 1961)

1º classificato: medaglia d’oro mm 28 e confezione bottiglie
2º classificato: coppa e confezione bottiglie
3º classificato: coppa e confezione bottiglie
4º classificato: coppa
5º classificato: confezione bottiglie
6º classificato: confezione bottiglie

Categoria B (1960 - 1946)
1º classificato: medaglia d’oro mm 24 e confezione bottiglie
2º classificato: coppa e confezione bottiglie
3º classificato: coppa
4º classificato: coppa
5º classificato: confezione bottiglie

Categoria C (1945 - …)
1º classificato: medaglia d’oro mm 24 e confezione bottiglie
2º classificato: coppa e confezione bottiglie
3º classificato: coppa
4º classificato: confezione bottiglie
5º classificato: confezione bottiglie

Categoria femminile (unica)
1º classificata: medaglia d’oro mm 24 e confezione bottiglie
2º classificata: coppa e confezione bottiglie
3º classificato: confezione bottiglie

Categoria ragazzi/e (unica - 1985 - …)
1º classificato: coppa
2º classificato: coppa
3º classificato: coppa
Ai primi 3 classificati di Alice Bel Colle: coppa
Al gruppo più numeroso: trofeo
Altri gruppi più numerosi con almeno 12 iscritti:
coppa o confezione bottiglie

Nel corso della manifestazione funzioneranno
un servizio medico e posti di ristoro.

L’organizzazione declina ogni responsabilità da eventuali incidenti e danni
a persone o cose che si verificassero durante la manifestazione.

Le decisioni dei giudici di gara sono insindacabili.

Per informazioni telefonare ai numeri:
014474294 - 014474254 - 0144745346 ore pasti.

PROGRAMMA
Ore 9,30
Partenza marcia podistica
ed al termine premiazione
Ore 12,30
Pranzo campagnolo nei vigneti
con partenza dalle cantine sociali presso
le aie: Casa Pitto, Radura Santuario
della Fraschetta, Corte Cascinali Boido
o pranzo in cantina
(è gradita la prenotazione)

Ore 15,00
Pomeriggio in musica con giochi
e animazioni (ingresso libero)

Ore 16,00
Merenda con frittelle al moscato
Ore 16,30
Spettacolo con Denny Mendez
(Miss Italia) and the Chocolats
(ingresso libero)

Ore 17,30
Distribuzione di un piatto tipico
dell’acquese la trippa
Ore 20,00
Cena al coperto (è gradita la prenotazione),
e a seguire serata danzante

Presenterà la manifestazione Meo Cavallero
Presenza di bancarelle, esposizione auto e
macchine agricole
Degustazione gratuita e vendita dei vini
doc prodotti dalle cantine sociali

Per informazioni telefonare ai numeri:
014474114 - 014474103 - 014474294
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Cortemilia. 1ª Charter del
Lions Club “Cortemilia e Valli”.

Domenica 4 giugno, a parti-
re dalle ore 12, si svolgerà la
cerimonia della 1ª Charter del
Lions Club “Cortemilia e Valli”,
presso l’hotel - ristorante “Vil-
la San Carlo” di Cortemilia
che, è la sede del club.

La cerimonia vedrà la pre-
senza del governatore distret-
tuale, dott. Augusto Serra; del
cerimoniere distrettuale, Ber-
nardo Perlo; del presidente 2ª
Circoscrizione, Amilcare Te-
doldi; del delegato di zona,
Rosanna Valle; di Giulio Fre-
sia, presidente responsabile
estensione e soci; di Giusep-
pe Sandri, Lions guida; di
Bartolomeo Lingua, direttore
del giornale Lions e degli offi-
ces distrettuali: “Alba Lan-
ghe”, “Acqui Terme”, “Bra dei
Roeri”, “Nizza Monferrato Ca-
nelli”,; “S.Stefano Belbo Valle
Belbo”, “Valbormida”.

Alla cerimonia sono invitati

tutti i presidenti e responsabili
di Associazioni o Enti presenti
a Cortemilia, i due parroci, ol-
tre naturalmente ad autorità
civili, militari e religiose, della
Provincia di Cuneo.

Il programma prevede: alle
ore 12, il ricevimento degli
invitati; alle ore 12,30, l’inizio
della cerimonia della 1ª Char-
ter e quindi il pranzo.

Il nuovo Lions Club “Corte-
milia e Valli”, presieduto da
Carlo Zarri, ha in Antonella
Caffa e Giuseppe Ferrero i vi-
ce presidenti e in Michele Mu-
rialdi il segretario, è nato gra-
zie alla sponsorizzazione del
Club “Alba-Langhe”, presie-
duto dall’ing. Ernesto Sarac-
co, Elio Toppino è il segretario
e Giorgio Sordo il cerimonie-
re, sensibil izzato da due
cortemiliesi soci del club: il
dott. Luigi Chiavarino (socio
fondatori del club di Alba) e
l’imprenditore Aldo Stenca
(socio da oltre vent’anni).

Il Lions Club “Cortemilia e
Valli” conta 21 soci fondatori,
comprende oltre a Cortemilia,
un territorio che va da Mone-
siglio a Monastero Bormida e
da Castelletto Uzzone a Ca-
stino.

Il 7 aprile si era svolta la
cerimonia di costituzione, che
ha sancito la nascita del nuo-
vo club, il 4 giugno con la
charter ci sarà l’ufficializzazio-
ne del club e presentazione
ad autorità, associazioni ed
enti cortemiliesi e provinciali
di una nuova realtà: il Lions
Club “Cortemilia e Valli”.

Scopi del Lions Clubs Inter-
national sono: creare e stimo-
lare uno spir ito di com-
prensione fra i popoli del
mondo; promuovere i principi
di buon governo e di buona
cittadinanza; prendere attivo
interesse al bene civico, cul-
turale, sociale e morale della
comunità.

Ponti. Si è svolta a Ponti
giovedì 25 maggio la
presentazione del progetto
“Spazio Gioco”.

L’incontro tenutosi presso i
locali del Comune era orga-
nizzato dall’Associazione dei
Comuni di Rivalta Bormida e
aveva quale scopo quello di
fornire informazioni su questa
iniziativa ai genitori accorsi in
compagnia dei loro bambini,
con i quali hanno visitato la
struttura dei “Laboratori in
Valle” di Ponti, dove ad inizia-
re da martedì 6 giugno 2000
partiranno le attività.

All’incontro è intervenuta
Anna Prato in rappresentanza
dell’Associazione dei Comuni,
che ha introdotto l’iniziativa ri-
badendo l ’ impegno che
l’Associazione sta mettendo
nel fornire un’ampia proposta
di servizi.

Tra questi si colloca il pro-
getto “Spazio Gioco, Crescita,
Famiglia”, di cui “Spazio Gio-
co” costituisce una fase, co-
me ha spiegato Giorgio Pen-
na, presidente della Coopera-
tiva Sociale Crescere Insieme
di Acqui Terme, che nel terri-
torio dell’Associazione gesti-
sce molteplici attività tra le

quali questo progetto.
“Spazio Gioco” è invece

stato illustrato dall’educatore
Fulvio Giacobone, dalla
psicomotricista Bruna Cerrato
e dalla psicologa Ilde Buffa,
che vi opereranno nei prossi-
mi due anni.

“Spazio Gioco” è una atti-
vità, rivolta ai bambini da uno
a tre anni che fornirà loro uno
spazio ludico e la possibilità
di vivere una prima esperien-
za di contatto con altri bambi-
ni e con un ambiente nuovo,
ma amichevole, in modo tale
da prepararli progressivamen-
te al distacco dai genitori e
quindi far sviluppare la loro
autonomia, anche in prospet-
tiva dell ’ inser imento nella
scuola dell’infanzia.

L’incontro si è concluso con
alcune domande dei genitori
intervenuti e con la raccolta
delle adesioni a questa inizia-
tiva, che ricordiamo è gratuita
e si rivolge ai bambini dagli
uno ai tre anni residenti nel
territorio dell’Associazione dei
Comuni.

Chi fosse interessato a
prendervi parte può telefona-
re allo 0144 / 329587.

F.G.

Denice. Anche quest’anno la “Sagra delle bugie” (16 maggio)
ha fatto centro; pubblico, interesse e novità, con una sola cosa
che non muta nel tempo e rimane costante e gelosamente fe-
dele alla tradizione: le bugie, preparate e cotte dalle valenti
cuoche e cuochi della Pro loco. E la bella e simpatica novità è
stata la 1ª edizione del “Palio ragliante”, vale a dire la corsa de-
gli asini, che ha interessato giovani e adulti. L’Associazione Tu-
ristica Pro Loco di Denice ringrazia i numerosi partecipanti e
quanti si sono adoperati, dagli sponsor ai denicesi, per un altro
successo della sagra delle bugie.

Rocchetta Palafea. Tutti in posa per
uno storico e millenario clic. È accaduto
a Rocchetta Palafea, alcune settimane
fa. L’idea de “La foto di inizio millennio” è
stata del sindaco Vincenzo Barbero, pri-
mo cittadino da oltre 30 anni, che ha
scritto e affisso manifesti ai rocchettesi,
invitandoli “In occasione dell’irripetibile

momento dell’inizio millennio vogliamo
realizzare una foto di gruppo straordina-
ria per immortalare l’intera nostra comu-
nità e lasciare a tutti i futuri rocchettesi,
nostri discendenti. Dai più piccoli ai più
anziani, tutti siete caldamente invitati ad
essere protagonisti. Ogni partecipante ri-
sulterà riconoscibile e con la sua presen-

za contribuirà a rendere ancora più signi-
ficativa la foto”.

Detto fatto. Ed ecco i rocchettesi im-
mortalati da Eurofoto di Ovada, sulla
piazza principale del paese, con alle
spalle il borgo antico dove spicca la par-
rocchiale di “S. Evasio” e la torre sarace-
na.

Piano regionale sviluppo rurale: 
la U.E. nicchia

Un fulmine a ciel sereno. Dopo tante parole sulla solleci-
tudine nel consentire l’apertura anticipata della presentazione
delle domande per il Piano regionale di sviluppo rurale, dalla
Commissione europea arrivano notizie che inducono allo sco-
raggiamento.

In pratica, sussisterebbero gravi perplessità sulla possibilità
di ammettere ai contributi le opere e gli insediamenti effettuati
prima della formulazione delle istanze e dell’approvazione delle
stesse da parte dell’ufficio istruttore. Per il momento non si ca-
pisce se le difficoltà riguardano soltanto le voci “investimenti
nelle aziende” e “premio ai giovani” oppure anche gli altri capi-
toli aperti, cioè l’antibrina e l’adeguamento sanitario.

La notizia delle difficoltà ha suscitato, negli ambienti agricoli,
un mare di polemiche. La Coldiretti, in particolare, accusa la
Regione di pressapochismo e superficialità e sottolinea come i
funzionari, prima di lasciare intravedere prospettive poi smenti-
te, debbano almeno cercare contatti informali con i competenti
organi Ue, in modo da evitare delusioni tanto scottanti.

Anche la giustificazione addotta da Torino, basata sul fatto
che la validità delle domande fosse subordinata all’assenso a
livello europeo non appare accettabile. In effetti sono state
create aspettative e si è favorito l’avvio di interventi che ora ri-
schiano di rimanere senza contributo.

Offerte Croce Rossa Cassine
Cassine. La Croce Rossa Italiana, delegazione di Cassine

(comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormida, Sezza-
dio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme, ringrazia per
l’offerta devoluta: l’ing. Giuseppe Maccagno, L. 100.000.

Contributi
dalla Regione
Piemonte

Continuiamo con questo
numero un elenco, che non
pretende di essere esaustivo,
dei contributi che la Regione
Piemonte eroga agli enti locali
per quanto riguarda i vari set-
tori di propria competenza e
che includono comuni delle
nostre zone.

In Provincia di Alessandria:
L. 250.000.000, alla Cattedra-
le di Acqui Terme, per il recu-
pero del rosone della facciata
e del campanile.

In Provincia di Asti: L.
150.000.000, al Comune di
Vaglio Serra, per sistemare la
frana di via Intolle.

Modello 730 ultimi giorni
Ultimi giorni per presentare la dichiarazione dei redditi attra-

verso il “Modello 730”. I Centri di Assistenza Fiscale (CAF) pos-
sono ritirare i modelli. Il “730” rappresenta il modo più semplice
e sbrigativo per adempiere alla dichiarazione dei redditi: basta
consegnarlo ai CAF abilitati che provvedono al rilascio di una
ricevuta di presentazione. Entro giugno i contribuenti riceve-
ranno poi la dichiarazione con il prospetto di liquidazione, men-
tre entro luglio saranno rimborsate le somme a credito o ope-
rate le ritenute direttamente sulla busta paga o sulla pensione.
Possono avvalersi del 730 tutti i dipendenti, i collaboratori e i
pensionati. In provincia di Asti la Coldiretti ha attivato il CAF
“Impresa Verde srl”, con sedi nei maggiori centri, a cui tutti pos-
sono rivolgersi. Gli indirizzi, per la nostra zona, sono i seguenti:
Canelli, via Michele Pavia 16 (tel. 0141 / 823590); Nizza Mon-
ferrato, via Carlo Alberto 95 (tel. 0141 / 721117); Vesime, via
Delprino (tel. 0144 / 859801).

Domenica 4 giugno a “Villa San Carlo”

Charter Lions Club
“Cortemilia e Valli”

Presentato il 25 maggio a Ponti

Ecco “Spazio Gioco”
per bimbi da 1 a 3 anni

Organizzata dalla Pro Loco

Denice: bugie e ragli
una divertente sagra

Rocchetta Palafea: “la foto di inizio millennio”
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Roccaverano. Domenica 4
giugno, si svolgerà la tradizio-
nale “Sagra del Polentone”, or-
ganizzata dalla Pro Loco. In pae-
se la tradizione della polenta si
perde nella notte dei tempi,
quando secondo una leggenda
ripetuta in tutti i paesi del cir-
condario, i Marchesi del Car-
retto, sfamarono un gruppo di
calderai, bloccati in paese dal-
la neve di marzo, i quali, in se-
gno di ringraziamento lascia-
rono in omaggio il grande paio-
lo in cui viene cotta la polenta.

Sulla piazza del castello, di
fronte alla splendida chiesa ri-
nascimentale del Bramante, i
valenti cuochi e cuoche della
Pro Loco inizieranno alle ore
15, a cuocere la polenta, che
verrà poi servita, alle 16,30, con
sugo, salsiccia e pregiata ro-
biola dop di Roccaverano, vera
gloria gastronomica del paese,
il tutto innaffiato di buon vino
langarolo.

Durante il pomeriggio: giochi,
musica, intrattenimenti vari sul-
lo scenario medioevale della
Piazza e del Castello col suo bel
parco. Vi sarà l’esibizione degli
antichi mestieri di Langa, a cu-
ra del movimento rurale di Ca-
stelletto Uzzone e la parte-
cipazione dei ragazzi dell’OAMI
con i loro lavori. Inoltre cabaret
piemontese con Pino Millener e
i celebri canti de “Le Voci del
Roero”. Per tutto il giorno fun-
zionerà il ricco banco di benefi-
cenza.

Roccaverano situato a 800
metri di altitudine, in cima a un
colle della Langa Astigiana è il
paese più alto della Provincia di
Asti.Paese agricolo, famoso per
la sua “robiola dop di Roccave-
rano”, ricco di storia e con un
panorama unico a 360º.

Nei giorni sereni e tersi lo
sguardo può contemplare metà
dell'Appennino ligure, tutte le
Alpi del Piemonte e parte di
quelle della Lombardia, le colline
della Langa e del Monferrato, e
molto belle anche le viste godi-
bili dalle strade che portano a
Denice, Olmo e Serole.

Chi vuole può anche visitare
le bellezze artistiche di Rocca-
verano salendo sulla torre cilin-
drica, alta più di trenta metri (re-
staurata ed agibile), dalla cui
sommità si gode un panorama
magnifico, oppure entrando nel-
la bramantesca parrocchiale
dell’Annunziata. La bella chiesa
parrocchiale fu fatta costruire
dal cardinale Enrico Bruno, ori-
ginario di Roccaverano, segre-
tario del papa Alessandro VI e
tesoriere del papa Giulio II. Nel
1509, poco prima della morte,
dava inizio ai lavori servendosi
di un progetto del Bramante che
in quegli anni lavorava a Roma
per la costruzione della basilica
di S.Pietro. I lavori vennero ul-
timati nel 1516 dal nipote Gio-
vanni Francesco Bruno. L’An-
nunziata è forse il più importante
monumento in stile ri-
nascimentale del Piemonte; in
origine era a pianta quadrata e
subì l’aggiunta di un coro in-
torno al 1800.

Chi vuole fare una passeg-
giata può raggiungere l’isolata
torre di Vengore (XIII secolo) a
3 chilometri dal paese, oppure
la chiesa cimiteriale di S.Gio-
vanni, dove, nel presbiterio, si
trova un ampio e ben conser-
vato ciclo di affreschi gotici del
1480 con gli stemmi delle fami-
glie Bruno e Scarampi.

In caso di maltempo il polen-
tone è rinviato a domenica 11
giugno.

Cremolino. “Quàttr pass
e... Na bela mangioda”, cioè
camminare mangiando e be-
vendo tra arte, storia e vigneti
di dolcetto ha registrato una
grande partecipazione di pub-
blico.

Questo secondo appunta-
mento del 2000, organizzato
dall’Associazione Turistica
Pro Loco di Cremolino, dopo
la “Festa delle Frittelle”, do-
menica 21 maggio, ha visto
dalle ore 9 alle 15, alla par-
tenza dal campo sportivo un
via vai ininterrotto di gente
proveniente da ogni dove, che
cammin facendo hanno dimo-
strato di apprezzare le varie
proposte gastronomiche che
la Pro Loco offriva nelle varie
tappe della golosa camminata
gastronomica.

Giovani, anziani e bimbi, in
gruppi o singoli, chi con abbi-
gliamento sportivo, chi anche
folcloristico, e chi accompa-
gnato da animali ed altre
originalità, è passato dall’ape-
ritivo e salatini, alla focaccia
con salame e pancetta, al pa-
nino con acciughe e bagnet,
agli spaghetti con erbette, allo
stufato con patate, alla mace-
donia e torta alle nocciole, il
tutto amalgamato con l’ottimo
vino dolcetto delle colline cre-
molinesi.

Prossimi appuntamenti con
le manifestazioni cremolinesi:
domenica 11 giugno, festa
degli anziani e da venerdì 14
a domenica 16 luglio, la
rinomatissima sagra delle ta-
gliatelle.

Roccaverano. Mercoledì
17 maggio, presso la sala Re-
sistenza, del comune di Alba
si è svolto il primo incontro
per la formazione del tavolo di
concertazione delle donne.

L’obiettivo principale che si
vuole raggiungere è quello di
istituire un tavolo di concerta-
zione permanente composto
dalle donne che fanno parte
della vita pubblica dei Comuni
dell’area “Patto Territoriale Val
Bormida Alta Langa”.

Scopo di tale tavolo sarà
quello di favorire le donne che
vogliono intraprendere una
nuova attività imprenditoriale,
fornendo loro un’informativa
di base ed esperienze di
formazione connesse all’idea
imprenditoriale.

Durante l’incontro del 17
maggio è emersa, con chia-
rezza la volontà da parte di
tutti i presenti di portare avan-
ti un discorso di sostegno allo
sviluppo dell’imprenditoria
femminile, soprattutto nei Co-
muni di Alta Langa, dove è
più difficile per le donne po-
tersi organizzare tra lavoro e
famiglia.

La dott. Gianna Rolle Presi-
dente del Comitato pari op-
portunità della Regione Pie-
monte durante il suo inter-
vento ha fatto emergere la
possibilità di usufruire dei
contributi previsti dal F.S.E.
per sostenere le capacità la-
vorative delle donne, la for-
mazione e l ’ indipendenza
economica. È inoltre, volontà
del Comitato pari opportunità
partecipare attivamente alla
formazione del tavolo di con-
certazione donne del Patto
Territoriale Val Bormida Alta
Langa.

La dott. Marinella Bottallo
presidente della Consulta pari
opportunità, del Comune di
Alba, ha evidenziato i risultati
ottenuti dalla Consulta duran-
te la sua attività con la forma-
zione dello sportello donna
(aperto ad Alba 2 giorni della
settimana), l’attivazione di
corsi di formazione indirizzati
a donne di mezza età che vo-
gliono rientrare nel mondo del
lavoro. Per quanto riguarda la
formazione del tavolo di con-
certazione donne, la Consulta
si è dimostrata ben lieta di
parteciparvi attivamente.

Il dott. De Giacomi, asses-
sore ai Patti Territoriali della
Provincia di Cuneo, ha sottoli-
neato il fatto che i progetti di
imprese e i progetti infrastrut-

turali approvati dal Patto Terri-
toriale Val Bormida Alta Lan-
ga, sono già in fase di at-
tuazione e la Provincia è stata
disponibile a cofinanziare al-
cuni progetti. È emersa la vo-
lontà di continuare in questa
direzione per stimolare la na-
scita di imprenditoria femmini-
le nella zona Val Bormida Alta
Langa.

Il dott. Malcotti assessore
del Comune di Alba, soggetto
responsabile del Patto Territo-
riale Val Bormida Alta Langa,
ha evidenziato la volontà del
Comune di favorire le iniziati-
ve polit iche e di par i op-
portunità.

Il dott. Umberto Fava, diret-
tore della Società Consortile
Langhe Monferrato Roero,
che cura la segreteria Tecnica
del Patto Territoriale Val Bor-
mida Alta Langa (tel. 0141 /
89672), ha evidenziato i risul-
tati raggiunti fino ad oggi dal
Patto Territoriale e le prospet-
tive future di sviluppo locale
legato all’imprenditoria femmi-
nile.

Stimolare l’imprenditoria
femminile, farla uscire dalla
marginalità, ponendola come
fattore strategico al centro dei
cambiamenti e dei meccani-
smi di governo e di potere, è
quindi obiettivo condiviso da
diverse parti sociali.

Il tavolo di concertazione
per le donne elette, attual-
mente in fase di realizzazio-
ne, costituisce pertanto un
agevole strumento per avvia-
re un processo di concerta-
zione, al fine di promuovere
concrete azioni di sviluppo lo-
cale. Tale strumento consen-
tirà, non solo di aggregare
con un obiettivo comune le
donne elette sul territorio del
Patto, ma di costruire un
gruppo di lavoro che stimoli,
riconosca e valorizzi le poten-
zialità imprenditoriali femmini-
li. Il tavolo di concertazione
per le donne elette nei comu-
ni del Patto si pone quindi,
come occasione di confronto
tra le varie situazioni e come
strumento di attuazione di po-
litiche volta al sostegno del-
l’imprenditoria femminile.

Nel prossimo mese saran-
no organizzati in diverse zone
dell’area Patto Territoriale de-
gli incontri specifici per spie-
gare meglio quelli che sono
gli scopi del tavolo di concer-
tazione delle donne elette e
proseguire quindi, con la for-
mazione dello stesso.

Roccaverano. Il Salone del
Gusto, organizzato dalla Regio-
ne Piemonte e da Slow Food,
torna a Torino dal 25 al 29 otto-
bre nel capiente spazio del Lin-
gotto.Giunto alla sua 3ª edizione,
il Salone del Gusto ha ormai as-
sunto una dimensione globale,
tanto da meritare la definizione di
“più grande rassegna eno-
gastronomica di qualità del mon-
do”. L’edizione 2000 avrà come
tema centrale la promozione dei
prodotti di qualità in via di estin-
zione. I primi 100 salvati e risco-
perti saranno presentati al Salo-
ne nei “Presidi”di Slow Food, il cui
obiettivo è concretizzare il lavoro
di censimento e catalogazione
dei prodotti agroalimentari in via
di estinzione avviato dall’Arca del
Gusto. Al Lingotto saranno pro-
poste specialità alimentari, rarità
enologiche e ricette provenienti
dai quattro angoli del pianeta. In
totale oltre 50 le nazioni presenti.

«Non si può essere ambien-
talisti senza essere un po’ ga-
stronomi e viceversa - ha di-
chiarato Petrini. Due anni fa ab-
biamo ottenuto un risultato me-
diatico di proporzioni gigan-
tesche. Al Lingotto sono arriva-
ti 126.000 visitatori e 700 giorna-
listi. Ora dobbiamo lavorare per
far sì che prodotti tipici diventino
economia per il territorio. Vo-
gliamo valorizzare un universo
fatto di sapori, ma anche di sa-
peri, molti dei quali stanno per
essere dimenticati. La ricchezza
della nostra cultura ga-
stronomica può davvero far di-
ventare il Piemonte capitale del-

la gastronomia: è la cerniera tra
il nord Europa ed il Mediterra-
neo, l’incontro tra culture diver-
se».

Nel programma vi sono an-
che 7 escursioni Slow tra Pie-
monte e Valle d’Aosta: a Ver-
celli, nella Langa Astigiana, sul-
le colline di Castelnuovo Don
Bosco, tra le vigne del Barolo, a
La Morra, in Val Pellice e nelle
aziende agricole della Vallée.

Il programma completo del
Salone del Gusto è consultabi-
le sul sito www. Slowfood.it, do-
ve si potrà anche iscrivere on li-
ne alle tante iniziative previste.

Anagrafe
vitivinicola

C’è tempo fino al 30 giugno
per presentare l’Anagrafe viti-
vinicola. Al fine di non perdere
il patrimonio viticolo astigiano è
opportuno che tutti predispon-
gono l’anagrafe. Sarà infatti l’ul-
tima volta che si presenterà ta-
le provvedimento e i vigneti
non “iscritti” saranno inevita-
bilmente “persi”. Da sottoline-
are inoltre che, in caso di ab-
bandono della coltivazione, so-
lo i vigneti “segnati” all’Ana-
grafe potranno essere oggetto
di cessione e vendita dei diritti
di reimpianto. Quindi, tutti co-
loro che posseggono vigneti, è
bene che si mettano in contat-
to quanto prima con i tecnici
della Coldiretti di Asti (tel. 0141
/ 380400).

Controllare
le macchine
per i trattamenti

Cortemilia. L’utilità dei trat-
tamenti antiparassitari ed il
rapporto efficacia-dosaggio
dipendono dalla qualità del
prodotto, ma anche dalla effi-
cienza delle macchine irrora-
trici, utilizzate per effettuare le
operazioni. Nasce da tale da-
to di fatto l’invito rivolto dai
tecnici dei Cata Coldiretti ope-
ranti sul territorio provinciale
ad avvalersi del servizio di re-
cente istituzione relativo al
controllo di funzionalità delle
apparecchiature. Il tutto per
ottenere le migliori condizioni
di impiego. Per ottimizzare i
risultati si utilizzano strumen-
tazioni e banchi prova proget-
tati in collaborazione con l’U-
niversità di Torino.

In tal modo è possibile de-
terminare la portata e l’unifor-
mità di distr ibuzione degli
ugell i ,  la funzionalità del
regolatore di pressione, quel-
la della pompa e del compen-
satore idropneumatico ed ef-
fettuare la pulizia delle tuba-
zioni, oltre alla regolazione ed
alla verifica della funzionalità
dei filtri. La serie dei controlli
viene effettuata in azienda e
consente di ridurre le dosi dei
fitofarmaci impiegati, limare i
costi, ottimizzare i risultati, di-
minuire i rischi di inquinamen-
to e migliorare la sicurezza
dell’operatore. Al termine del-
la prova viene rilasciato un
certificato di idoneità della
macchina.

Prima mostra di modellismo
statico a Rivalta

Rivalta Bormida. Il Comune e la Pro Loco di Rivalta Bormi-
da, con la collaborazione dell’Associazione modellistica acque-
se e la sponsorizzazione dell’edicola modellismo di Ivo Zunino
(via Moriondo 124, Acqui Terme) organizzano per sabato 3 giu-
gno e per domenica 4 giugno, presso la sala comunale di Ri-
valta Bormida, la prima mostra di modellismo statico.

L’inaugurazione avverrà sabato 3 giugno, alle ore 16 e prose-
guirà, domenica 4 giugno dalle ore 10 alle ore 22. L’ingresso è
libero.

Carburante agevolato
Tutti i produttori agricoli possono richiedere il carburante

agevolato alla Provincia di Asti. La scadenza per avere i “buoni”
è fissata come sempre al 30 giugno. Le domande possono es-
sere presentate tramite il servizio Uma (Utenti motori agricoli)
della Coldiretti di Asti, corso F. Cavallotti, n. 41 (tel. 0141 /
380417). Per i ritardatari, che presenteranno la domanda nel
mese di giugno, è prevista una riduzione sull’assegnazione dei
quantitativi pari al 30%.

Pertanto chi volesse ottenere la massima assegnazione in
rapporto alla superficie coltivata è necessario presenti do-
manda entro mercoledì. La documentazione necessaria per
avere l’agevolazione è la seguente: libretto di controllo “Mod.
26”; “controbuono” anno 1999 “scaricato”; eventuale libretto
contoterzi.

Domenica 4 giugno a Roccaverano

Sagra del polentone
folklore, arte e storia

Grande successo a Cremolino

“Quàttr pass e...
na bela mangioda”

Tavolo di concertazione per le donne dei Comuni

Patto territoriale
Val Bormida Alta Langa

A Torino dal 25 al 29 ottobre

Il “Salone del gusto”
fa escursioni in Langa
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Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali, sportive,
convegni, nei 12 comuni della
comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, nei
13 comuni della comunità
montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2000”, della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2000”, a cura della co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; da “La
Comunità in Festa 2000”, fie-
re, sagre e manifestazioni in
comunità montana “Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno” o dai programmi che al-
cune associazioni turistiche
Pro Loco, si curano di farci
pervenire.

MESE DI GIUGNO

Acqui Terme, da domenica
28 maggio a domenica 22 ot-
tobre, la rassegna «“Castelli
aperti”: viaggio nelle terre del
basso Piemonte» (sono oltre
57 i castelli che vi aderisco-
no), organizzata dalle provin-
ce di Alessandria, Asti e Cu-
neo, in collaborazione con la
società consortile “Langhe
Monferrato Roero” e i l
Ge.Ga.T (guide turistiche)
delle tre province ed il patroci-
nio della Regione Piemonte.
Per informazioni: tel. 0141 /
89672; fax, 0141 / 839005.
Della nostra zona vi aderisco-
no le strutture castellate di:
Acqui, Bergamasco, Orsara
Bormida, Ovada, Prasco, Ta-
gliolo Monferrato, Trisobbio,
Monastero Bormida, San
Marzano Oliveto, Monesiglio,
Saliceto.
Lerma, manifestazioni del

“Comitato Lerma 2000”; pro-
gramma: venerdì 23, ore 21,
inaugurazione mostra dell’o-
ro; sabato 24, escursione alle
miniere dell’oro della Lavagni-
na; domenica 25, campionato
regionale di ricerca dell’oro
nelle acque del Piota. Orga-
nizzata da “Comitato Lerma
2000” (per informazioni: tel.
0143 / 877337, 877680,
877615), in collaborazione
con Amministrazione comu-
nale, Pro Loco e Società Fi-
larmonica.
Ricaldone, Teatro Umberto I,
programma commedie 1º se-
mestre 2000: sabato 10 giu-
gno, I Tuturu di Migliandolo
(AT), in “La vita è bella”,
dialettale; sabato 24, Quelli di
Molare di Molare, in “L’indi-
menticabile Agosto 1925”, mi-
sto. Prenotazioni e prevendita
biglietti, presso Simonetta, tel.
0144 / 745184 (ore pasti); ab-
bonamento a n. 5 spettacoli
su 8 programmati L. 60.000;
ingresso singolo spettacolo L.
15.000.
Loazzolo, da aprile ad ago-
sto, gare di bocce “Sfida dei
Borghi - Baraonda - Maratona
notturna”; organizzato dal CSI
Loazzolo Sporting Club.
Mango, Enoteca Regionale
Colline del Moscato, presso
Castello di Mango, per “Brin-
disi & Messaggi per il 2000”:
domenica 11 giugno, ore 15,
“Il cane a congresso - Festa
dei Tabui”; iscrizione dalle ore
10. Sabato 1º luglio, “Giornata
masters of quality”, incontro
degustazione in Enoteca con i
giornalisti delle maggiori te-
state del settore della Germa-
nia e della Svizzera; conclu-
sione ad Acqui Terme con se-
rata dell’amicizia. Da domeni-
ca 2 al 30 luglio, la matita ai
caricaturisti “Bollicine di umo-
rismo”, inaugurazione mostra
il 2 luglio ore16. Realizzato in
collaborazione con Vinum -
ETM Alba, Bra, Langhe e
Roero.

Acqui Terme, dal 2 al 4 giu-
gno, “Acqui in jazz 2000” (na-
ta nel ’93, direttore artistico è
Giampaolo Casati, organizza-
zione di Francesco Telese),
presso il teatro aperto “G. Ver-
di”, in piazza Conciliazione;
venerdì 2, “Kay Foster Jack-
son Band”, Kay Foster Jack-
son, vocal; Gianluca Taglia-
zucchi, piano; Marco Micheli,
bass; Paolo Pellegatti, drums;
guest star: Paul Jeffrey, sax.
Sabato 3, “Gianni Basso
Quartet”, Gianni Basso, sax;
Andrea Pozza, piano; Riccar-
do Fioravanti, bass; Giampie-
ro Prina, drums. Domenica 4,
“Rachel Gould Quartet” Ra-
quel Gould, vocal; Marcello
Tonolo, piano; Franco Testa,
bass; Mauro Beggio, drums.
Alto Monferrato, 200 appun-
tamenti di folclore, spettacoli,
sagre, 1 anno di paesaggio,
gastronomia, prodotti tipici;
nel mese di giugno: domenica
4: Spigno Monferrato (Mon-
taldo), “Festa del dolce”. Do-
menica 11: Alice Bel Colle,
“Sagra vini alicesi”. Dall’11 al
18: Strevi “Sagra Septe-
brium”. Martedì 13: Prasco,
presso Pieve di Sant’Antonio
“Festa delle Torte”. Sabato 17
e domenica 18: Montaldo
Bormida, “Sagra della fari-
nata”. Domenica 18: Ponzo-
ne, “2ª festa medievale mar-
chesato di Ponzone”. Dal 23
al 25: Lerma, “Mostra dell’oro
- escursioni”, campionato re-
gionale ricerca dell’oro. Saba-
to 24: Bistagno, torneo di
balôn a pugn. Domenica 25:
Ovada, “Mercatino dell’anti-
quariato”. A cura dell’Associa-
zione “Alto Monferrato” (tel.
0143 / 822102, fax 0143 /
835036).
Cassinasco, giugno e luglio,
torneo notturno di calcio “Bru-
no Gibelli”, a 7 giocatori, cate-
goria amatori; organizzato dal
Circolo “La Torre”.
Incisa Scapaccino, in giu-
gno, teatro dialettale con la

compagnia “Erca” di Nizza
Monferrato.
Olmo Gentile, da maggio ad
agosto, il gruppo Amatori Tiro
a Volo, organizza gare ogni
terzo week-end del mese (sa-
bato pomeriggio, dalle ore 14
al tramonto e domenica tutto
il giorno, dalle ore 10 alle ore
18,30); la 3ª gara è in pro-
gramma sabato 17 giugno
(pomeriggio) e domenica 18,
dalle ore 10 alle ore 18, gara
di beneficenza in collabora-
zione con l’Aido; ricchi premi
in oro. I tiratori devono essere
muniti di por to d’armi ed
assicurazione; vige regola-
mento interno; gare approvate
dal comitato provinciale Fitav;
in caso di maltempo le gare si
svolgeranno ugualmente. Da
giugno si spara tutti i giovedì
sera dalle ore 21 alle 24. Il
campo è aperto tutte le do-
meniche ed i festivi nel po-
meriggio. Per informazioni,
tel. 0144 / 0347 / 2105902
(Gianni); oppure allo 0144 /
93075 (8-12,30).
Strevi, dall’11 al 18 giugno,
“Sagra Septebrium”, serate
gastronomiche, intrattenimen-
ti musicali, gare alle carte,
torneo di bocce; organizzato
dalla Pro Loco.
Vesime, giugno e luglio, tor-
neo di pallone elastico alla
pantalera, nel campo sportivo
polivalente.
Gavi, dal 3 al 14 giugno, cele-
brazioni gaviesi 1800 giugno
2000, il forte di Gavi fu l’unico
sito italiano riamasto franco-
giacobino nella 1ª e 2ª cam-
pagna d’Italia ed ininterrotta-
mente l igure-francese dal
1796 al 1814. Programma:
sabato 3, ore 17,30, cerimo-
nia rievocativa sul forte con le
autorità italiane e francesi -
abbraccio delle fortezze “na-
poleoniche” del Priamar di
Savona e del Diamante di
Genova - scoprimento lapide
ricordo. Ore 20, cena con ra-
violi d’Ajaccio e sapori dell’i-
sola corsa. Domenica 4, ore
10, teatro civico, tavola roton-
da: “Il ruolo del Forte di Gavi
su Assedio di Genova e Bat-
taglia di Marengo”; saluto del
sindaco di Gavi, moderatore
Carletto Bergaglio; relazioni di
Marco Baratto, Associazione
souvenir Napoleonien di Lodi,
su “La campagna del genera-
le Souvarov in Lombardia nel
1799”; di Franco Melone, So-
cietà Storica del Novese, su
“Gli Austro - Russi dopo la vit-
tor ia di Novi nell ’agosto
1799”; di Carletto Bergaglio,
Accademia Lemurina di Gavi,
su “La Val Lemme freno della
spinta austriaca su Genova
dopo la Battaglia del Novi”; di
Edmondo Conio, Les Amis de
Napoleon, dipartimento Mon-
tenotte Savona, su “La pre-
senza di Napoleone in Ligu-
ria”; di Paolo Giacomone Pia-
na, Sodalizio A’ Compagna di
Genova, su “L’Assedio del
Forte di Gavi, sguardo alle
forze contrapposte”; di Rober-
to Benso, Accademia Lemuri-
na di Carrosio, su “La Repub-
blica Ligure tra rivoluzione e
reazione”; di Enrico Manzoni,
Centro studi “In Novitate” di
Novi, su “Alessandro, Cesare,
Napoleone”; di Gianfranco
Vallosio, Accademia Urbense
di Ovada, su “Ovada e la Val-
le Stura tra le due Battaglie”.
Ore 12,30, pranzo con pollo
alla Marengo (versione gavie-
se); ore 16,30, sfilate storiche
con lo “Stato maggiore Napo-
leonico - dipartimento della
Dora” e “A Storia” di Savona;
ore 18, merenda Seròtina Le-
murina; ore 20, cena appenni-
nica. Nel centro storico di Ga-
vi: “Gavi in fiera” mercato arti-
gianale a cura degli esercenti
gaviesi. Domenica 11, ore 10,
sala congressi nel Forte di

Gavi, riunione della “Consulta
Ligure”, Associazioni culturali
delle 50 Città e Borghi della
Liguria ed ex liguri: Ovada e
Gavi (Oltregiogo), Mentone,
Monaco e Nizza (Francia),
Bonifcaio e Bastia (Corsica).
Dal 3 al 14, mostra storico -
ar tist ica Napoleonica, in
“Spazio Arte”, corte Zerbo. Il-
luminazione notturna del forte
di Gavi nei fine settimana
estivi. Organizzate da Pro Lo-
co, Comune, Accademia Le-
murina, Soprintendenza per i
Beni Ambientali ed Architetto-
nici del Piemonte, assessora-
to alla Cultura della Provincia
di alessandria, Comitato per il
bicentenario della Battaglia di
Marengo.
Mombaruzzo, sabato 3 e do-
menica 4 giugno, “... Aria d’e-
state profumo di Vino...”, la
Cantina Sociale di Momba-
ruzzo e le sue Pro Loco orga-
nizzano due giornate di gran
festa in cantina, aspettando il
centenario. Sabato 3, dalle
ore 18, esposizione delle vi-
gnette: “Gli umoristi incon-
trano la Barbera” per gentile
concessione del Consorzio
Tutela Vini d’Asti e del Mon-
ferrato; ore 19, aperitivo pres-
so la Cantina Sociale di Mom-
baruzzo; ore 20, grandioso
“fritto misto alla piemontese”
(piatto unico, al costo di L.
20.000) accompagnato ai tra-
dizionali vini della Cantina So-
ciale di Mombaruzzo (preno-
tazioni 0141 / 77019); ore 22,
sotto le stelle, con l’orchestra
“Lory Dance”. Domenica 4,
ore 10, inizio della festa con il
raduno dei signori Barbera,
simpatica iniziativa con ospiti
che portano il cognome Bar-
bera: la Cantina di Momba-
ruzzo consegnerà ognuno un
ricordo della manifestazione.
Dalle ore 11 alle 19, in canti-
na degustazioni guidate di
barbera d’Asti, brachetto
d’Acqui in collaborazione con
l’Associazione italiana Som-
meliers (degustazione gratui-
ta, è consigliata la preno-
tazione). Dalle ore 11 alle 19,
nei locali della cantina itinera-
rio tra brani teatrali e musicali
a cura del gruppo Teatro No-
ve e dei musici “Fairy Tales”.
Alle ore 12, aperitivo e pranzo
(L. 35.000) con piatti tipici del-
l’appetitosa cucina Monferrina
(informazioni e prenotazioni,
tel. 0141 / 77019); il menù
prevede affettati misti, carpio-
nata gigante, fritto di verdure,
agnolotti al plin, porchetta con
patatine, bunet ed amaretti di
Mombaruzzo; vini ad accom-
pagnare tutte le portate: Pie-
monte chardonnay Monferra-
to, cortese alto Monferrato,
dolcetto d’Asti, Monferrato
freisa, barbera Monferrato,
barbera d’Asti, moscato d’A-
sti. Alle ore 16, dulcis in fun-
do, orchestra “Carmen Arena
Group”. Con qualsiasi tempo,
le manifestazioni si terranno
al coperto.
Castel Boglione, sabato 3 e
domenica 4, 1ª Festa dell’
“Uva in fiore”, itinerari in “agri-
taxi” tra i vigneti con l’uva in
fiore. Programma: il 3, nella
mattinata ricevimento campe-
stri, partecipanti e visitatori;
ore 14, inizio itinerario con so-
ste e degustazioni presso
aziende vinicole; ore 19, cena
libera, locali disponibili “Oste-
ria La Contea” e “Agriturismo
Acino d’Oro”; ore 21, intratte-
nimenti danzanti su ballo a
palchetto coperto con “I Sem-
plici del liscio”, libero a tutti. Il
4, ore 9, prosecuzione itinera-
rio con visita ad aziende vini-
cole e degustazione prodotti
locali; ore 13, pranzo campa-
gnolo sotto il tendone con
piatti tipici preparati dalla Pro
Loco, vini offerti dai produttori
locali e dalla cooperativa “An-

tica Contea di Castelvero”;
ore 16, visita ai locali di
invecchiamento della coope-
rativa “Antica Contea di Ca-
stelvero”; ore 17, scampagna-
ta a libera scelta tra i vigneti
con l’Uva in Fiore. Organizza-
ta da Pro Loco, Comune e i
produttori.
Canelli, sabato 17 e domeni-
ca 18, Assedio di Canelli.
Santo Stefano Belbo, dal 2
al 4 giugno, in piazza Umber-
to I “I moscati d’Italia in vetri-
na. Paesi tuoi”.

SABATO 3 GIUGNO

Acqui Terme, ore 15, teatro
Ariston scuola elementare
statale “G. Saracco” ed edi-
zioni musicali “La Contorsioni-
sta” presentano “Io, uomo” -
un disco, un libro, un concer-
to; la coscienza di “Giovani
cittadini del mondo”, l’impe-
gno di bambini per altri bam-
bini attraverso il linguaggio
universale della musica”. Il ri-
cavato delle vendite verrà uti-
lizzato per adozioni a distan-
za sul territorio. Organizzato
da Città di Acqui, Amnesty In-
ternational, Provincia di Ales-
sandria, Comunità montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno”, Asl 22, Provvedi-
torato agli Studi della Provin-
cia di Alessandria, Istituto Na-
zionale Tributaristi.
Montaldo di Spigno Monfer-
rato, 14ª “Sagra del dolce”;
alle ore 19, apertura stand
gastronomico, con specialità
ravioli casalinghi e frittura di
totani; ore 21, serata danzan-
te con l’orchestra “I Saturni”.
Domenica 4, ore 9,30, gara di
mountain bike coppa festa del
dolce, percorso di km. 14, ri-
trovo ore 9, premi ai primi 5 di
ogni categoria, gara apertura
aperta ai tesserati Udace ed
altri Enti esclusi elite, infor-
mazioni 0144 / 57447; ore 12,
premiazione; ore 12,30, aper-
tura stand gastronomico, con
specialità ravioli casalinghi e
frittura di totani; ore 15, inizio
gara al punto, esibizione dei
trottolai di Roccavignale, con
trottole di varie grandezze e
con la trottola più grande del
mondo, è nel guiness dei pri-
mati; ore 15,30, esibizione di
aeromodell ismo; ore 16,
distribuzione dolci; ore 19,
apertura stand gastronomico
con specialità ravioli casalin-
ghi e frittura di totani; ore 21,
serata danzante con l’orche-
stra “Renato e i Masters”. Or-
ganizzata dalla Pro Loco di
Montaldo di Spigno.

DOMENICA 4 GIUGNO

Acqui Terme, concorso “Arca
di Noè” 6ª edizione, premia-
zione ore 16, cortile del Semi-
nario minore, piazza Duomo 6
Acqui Terme; è gradita la pre-
senza degli animali protagoni-
sti delle vicende descritte. Or-
ganizzato dall’Enpa (Enta na-
zionale protezione animali) di
Acqui Terme.
Cartosio, 70ª “Festa delle
Frittelle”; dalle ore 7, si po-
tranno gustare le fragranti, ti-
piche, frittelle; ore 10, inizio
gara amator iale di au-
tomodelli radiocomandati; ore
11, messa. Nel pomeriggio
tombola gigante, lotteria dei
fiori, gioco della torta in fac-
cia, mostra di pittura (espon-
gono gli artisti: Claudio Zuni-
no, Zarina Novelli, Elisa Gari-
no); poi gastronomia con de-
gustazione di: bruschette, ac-
ciughe con bagnetto, salame
e kiwi, formaggette con mo-
starda o miele, il tutto accom-
pagnato con vini locali. Du-
rante la giornata verrà effet-
tuato un saggio di musica leg-
gera dai bravissimi allievi del-
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la Corale città di Acqui Terme.
Inoltre allieterà il pomeriggio
l’orchestra “I Vanilla”. Dalle
ore 20, verrà distribuita la gu-
stosa polenta con ragù o gor-
gonzola, e potrete ascoltare i
ragazzi di Cartosio che si esi-
biranno suonando brani di
musica Pop. Organizzata dal-
la Pro Loco.
Colle dei Caffi di Cassina-
sco, Comune di Bubbio e An-
pi (Associazione nazionale
partigiani italiani) “Caffi”, or-
ganizzano l’annuale comme-
morazione partigiana al Colle
dei Caffi, a ricordare 294 ca-
duti partigiani della 9ª Divisio-
ne Garibaldi “A. Imerito” e del-
la 2ª Divisione Langhe Auto-
nomi. Programma: ore 9,30,
raduno al Colle dei Caffi; ore
10, deposizione corona d’allo-
ro al sacrario; ore 10,15, salu-
to del sindaco di Bubbio, Ste-
fano Reggio, intervento di un
dirigente dell’Anpi e conse-
gna di medaglia d’oro alla
bandiera della 9ª Divisione
Garibaldi, dal Sindaco della
Città di Nizza Monferrato, Pe-
sce; interverrà il comandante
della 9ª Divisione Garibaldi,
Primo Rocca; seguirà orazio-
ne ufficiale del sen. Giovanni
Saracco; sarà presente il gon-
falone della Provincia di Asti,
medaglia d’oro al valor parti-
giano.
Cortemilia, “Fiera dell’Ascen-
sione”.
Grognardo, tradizionale “Fe-
sta degli anziani”, dopo la
messa al Fontanino, rinfresco;
alle ore 12, mons. Giovanni
Galliano inaugurerà l’insegna
posta all’entrata dal parco del
Fontanino, intestata a Pietro
Beccaro, avo della famiglia
che ha donato alla Pro Loco il
terreno, su cui ora sorgono,
campi da bocce, volley, ten-
nis, pista da ballo, bar - risto-
rante, la famosa fonte San
Felice, e ancora tanto bosco,
folto di abeti. Organizzato dal-
la Pro Loco (tel. 0144 /
762272).
Niella Belbo, 1º gran premio
podistico “Sentiero girasole”,
corsa podistica di km. 9, com-
petitiva per tesserati Fidal e
non competitiva libera a tutti;
ritrovo ore 8, presso salone
polifunzionale “Bel Colle”, in
piazza dietro al Castello; iscri-
zioni L. 8.000 (tel. 0173 /
796290, 796171); per i gruppi
iscrizione su elenco della so-
cietà o gruppo; vige regola-
mento Fidal. Premi a sorteg-
gio tra tutti gli iscritti; a tutti i
non classificati “töma di Lan-
ga”; confezioni di bottiglie di
vino ai primi 8 classificati per
ogni categoria (6). Organizza-
ta da Pro Loco, Comune, Fi-
dal e Gpa Mokafè.
Roccaverano, “Sagra del Po-
lentone”, dalle ore 16,30, di-
stribuzione di polenta con su-
go, salsiccia, robiola doc, vi-
no, cotta in un enorme paiolo
di rame sulla Piazza di Roc-
caverano; durante il pome-
riggio giochi, musica, intratte-
nimenti vari sullo scenario
medioevale della Piazza e del
Castello; partecipazione dei
ragazzi dell’Oami con i lavori;
esibizione antichi mestieri di
Langa, movimento rurale di
Castelletto Uzzone; possibilità
di visita alla Torre medioevale;
cabaret piemontese con Pino
Millener e “Le Voci del Roe-
ro”; per tutto il giorno funzio-
nerà ricco banco di benefi-
cenza; in caso di pioggia la
festa si farà la domenica suc-
cessiva. Organizzato dalla
Pro Loco.

VENERDÌ 9 GIUGNO

Acqui Terme, per “Conferen-
ze in Circolo 2000”, a Palazzo

Robellini, alle ore 21, l’Asso-
ciazione Studi Astronomici,
presenta “Le Comete - guida
all’osservazione ed alla foto-
grafia della cometa S4 Li-
near”; relatori Carlo Gorrino e
Carlo Levratti, Claudio Incam-
minato. Organizzato dall’as-
sessorato alla Cultura di Ac-
qui Terme.

DOMENICA 11 GIUGNO

Alice Bel Colle, 14ª “Sagra
dei vini Alicesi”, presso le
Cantine Sociali (località Sta-
zione); ore 9, partenza 10ª
marcia podistica tra vigneti
doc “memorial Viotti Erman-
no” (informazioni, tel. 0144-
74294, 74254, 745346 ore
pasti); iscrizioni dalle ore 8;
quota iscrizione L. 6.000, a
tutti gli iscritti verrà offerta una
bottiglia di vino delle Cantine
Sociali di Alice; al termine del-
la corsa premiazioni. Ore
12,30, pranzo campagnolo
nei vigneti con partenza dalle
cantine sociali presso le aie:
Casa Pitto, Radura Santuario
della Fraschetta, Corte Casci-
nale Boido o pranzo in Canti-
na (è gradita la prenotazione);
ore 15, pomeriggio in musica
con giochi e animazioni (in-
gresso libero). Ore 16, meren-
da con frittelle e moscato. Ore
16,30, spettacolo con Denny
Mendez (miss Italia) And The
Chocolate (ingresso libero);
ore 17,30, distribuzione del
piatto tipico dell’Acquese: la
trippa. Ore 20, cena, al coper-
to e a seguire serata danzan-
te. Presenterà la manifesta-
zione Meo Cavallero; presen-
za di bancarelle, esposizione
auto e macchine agricole; de-
gustazione gratuita e vendita
dei vini doc prodotti dalle
Cantine Sociali; per in-
formazioni (tel. 0144 - 74114,
74103, 74294). Organizzata
dalla Pro Loco di Alice.
Cremolino, “Festa degli An-
ziani”; organizzata da Pro Lo-
co, Parrocchia e Comune.
Vesime, 19ª “Sagra della Ro-
biola di Roccaverano dop”;
programma: ore 9, fiera mer-
cato per le vie del paese; ore
9,30, presentazione da parte
dei produttori delle robiole di
Roccaverano dop ed esame
da par te di Commissione
Onaf; ore 10,30, convegno
“Viaggio nella Robiola di Roc-
caverano dop - La tradizione
dell’unico caprino dop d’Italia
dall’allevamento alla tavola”;
nel pomeriggio, ad iniziare
dalle ore 15, “Degustazione
in piazza” delle robiole di
Roccaverano dop, prodotti ti-
pici della “Langa Astigiana” e
distribuzione di “friciule” con
musica del “Brav’Om”. Sarà
possibile acquistare le robiole
dai produttori presenti; ore
18, premiazione dei produtto-
ri partecipanti alla sagra. Per
informazioni: Comune (0144 /
89015, 89216), Pro Loco
(0144 / 89310). Manifestazio-
ne organizzata con il patroci-
nio della Comunità montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, la Bottega del Vino della
Langa Astigiana ed il Consor-
zio di Tutela della Robiola
dop di Roccaverano, banca
Cassa di Risparmio di Asti e
Arbiora, selezione e stagio-
natura robiola di Roccavera-
no dop.

VENERDÌ 16 GIUGNO

Acqui Terme, concerto d’or-
gano del maestro Giuseppe
Gai, al Santuario della Ma-
donnina, alle ore 21,30.

DOMENICA 18 GIUGNO

Acqui Terme, “Acqui 2000” in
piazza Bollente.
Maranzana, moto incontro

“Ducati Pompone”; organizza-
to dalla Pro Loco (tel. 0144 /
77910).
Ponzone, 2ª Festa del Mar-
chesato di Ponzone, sfilata
storica.

DOMENICA 25 GIUGNO

Cassinasco, festa degli alpini
al Santuario dei Caffi.
Ovada, mercatino dell’anti-
quariato.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 21 maggio
al 4 giugno, all’Enoteca Re-
gionale di Acqui Terme, ras-
segna antologica delle incisio-
ni di Stefania Beraldo, artista
genovese, elaborate nelle
metodiche a puntasecca ed
acquaforte eseguite negli an-
ni fra il 1960 e il 1999. Dall’11
al 25, mostra di Alessandro
Gianola Miller. Orario della
mostra: martedì, venerdì, sa-
bato, domenica, ore 10-12 e
15-18,30; giovedì, ore 15-
18,30; lunedì, mercoledì chiu-
so. Organizzate dall ’as-
sessorato alla Cultura di Ac-
qui Terme.
Acqui Terme, dal 28 maggio
all’11 giugno, presso la sala
d’arte di Palazzo Robellini,
mostra personale di Pietro
Mosca; orario: tutti i giorni dal-
le ore 16-19, sabato e dome-
nica 10-12 e 16-19. Dal 18 al
2 luglio, mostra di Sergio Tra-
bello, con il patrocinio della
Regione Piemonte. Orario: da
martedì a venerdì 16-19; sa-
bato e domenica 10-12, 16-
19. Organizzate dall ’as-
sessorato alla Cultura di Ac-
qui Terme.
Loazzolo, dal 16 aprile, al
Punto Ar te (tel. 0144 /
87177), in vicolo Cavour 2,
mostra personale di Beppe
Graziano. E dal 18 giugno,
mostra “Loazzolo visto da
ventiquattro pittori”. Orari 10-
12; 15-19 (sabato e festivi
compresi).
Acqui Terme, domenica 18
giugno, 4ª esposizione a tema
“Acqui 2000”; le opere saran-
no esposte in piazza Bollente
dalle ore 10 alle ore 18; pre-
miazione, in piazza Bollente,
alle ore 18,30. Organizzata
dal Circolo “Mario Ferrari” (tel.
0144 / 320639), con il patroci-
nio del Comune, assessorato
alla Cultura (tel. 0144 /
770272).
Savona ,  “Voci di Donne”,
concorso nazionale di narra-
tiva, 10ª edizione, sul tema
annuale “Volti di Donna”, po-
tranno partecipare al concor-
so, solo racconti brevi e ine-
diti, a firma femminile e sul
tema annuale proposto, spe-
diti alla Provincia di Savona,
entro il 31 ottobre 2000; la
premiazione delle vincitrici
avverrà l’8 marzo del 2001 in
sede designata dalla Provin-
cia di Savona. Richiedere il
bando del concorso a: Pro-
vincia di Savona, Uffici Beni
e Attività Culturali, via Sor-
mano nº 12, 17100 Savona
(tel. 019 / 83131, 8313302,
8313374). Organizzato da
Provincia di Savona, asses-
sorato alla Cultura e Consul-
ta Femminile della Provincia
di Savona.
San Giorgio Scarampi, dal
24 aprile al 4 giugno, oratorio
di Santa Maria Immacolata,
mostra fotografica “Sentieri
nel mondo”, dall’India al Giap-
pone al Monferrato, dell’arch.
Roberto Casalone. Orario vi-
sita: venerdì, sabato e dome-
nica: ore 15-18. Organizzata
dalla “Scarampi Foundation”,
che è arte, cultura e musica
in terra di Langa, con il patro-
cinio e il contributo della Fon-
dazione della banca Cassa di
Risparmio di Asti.

Loazzolo. Si è svolta nella
mattinata di giovedì 25 mag-
gio, nei pressi del Viale dei
Caduti, la “Festa degli alberi”.

Lo scopo della manifesta-
zione è quello di sensibilizza-
re gli alunni delle scuole
elementari al rispetto della
natura e del territorio, affinché
siano di buon esempio a noi
adulti che molto spesso ante-
poniamo interessi materiali ed
economici alla salvaguardia
dell’ambiente, fattore determi-
nante per la qualità della vita.

La manifestazione giunta
alla sua decima edizione, è
organizzata dalla comunità
montana “Langa Astigiana -
Val Bormida”, assessorato al-
la Pubblica Istruzione e Cultu-
ra, in collaborazione con la
Regione Piemonte, il corpo
Forestale dello Stato coman-
do di Bubbio (composto dal
comandante Salvatore Can-
nella e dalle guardie Domeni-
co Giuffrida e Sandro Lazzari-
no, che ha giurisdizione su 35
comuni), l’A.I.B. di Bubbio e
Langa Astigiana (che com-
prende due squadre per oltre
60 uomini) e le scuole
elementari presenti nel territo-
rio dei 16 paesi della comu-
nità, che sono incluse nell’Isti-
tuto Comprensivo di Vesime
(scuole materne, elementari,
medie) diretto dalla prof.ssa
Eva Frumento, che è stato
istituito a partire dal 1º set-
tembre del ‘96.

Gli oltre 173 ragazzi (ac-
compagnati dai loro inse-
gnanti) degli plessi elementari
della Comunità, sono giunti,
trasportati dagli scuolabus dei
comuni, nei pressi del Viale
dei Caduti.

Qui un gruppo di ragazzi,
uno per ogni scuola, assistito
dal corpo Forestale dello Sta-
to e dai volontari dell’A.I.B.,
capeggiati da “l’Uomo del bo-
sco” Mario Boccagni (coman-
dante in pensione del coman-
do di Bubbio della Forestale
ed oggi instancabile divulga-
tore nelle scuole della Comu-
nità, del bosco e dei suoi se-
greti), ha messo a dimora, in
un terreno precedentemente
predisposto, piante, di diverse
specie (farnia, carpineto nero,
bagolaro, roverelle e betulle).

L’Istituto Comprensivo di
Vesime conta 345 alunni (102
materna, 173 elementare, 70
medie) per oltre 60 docenti,
più il personale non docente;
alunni che sono costantemen-
te cresciuti dalla sua istituzio-
ne ad oggi e nel prossimo an-
no scolastico saliranno anco-
ra, sino a 351 alunni.

Nei prossimi giorni il capo
dell’Istituto con i sindaci ed
amministratori della Comunità
montana, vaglierà la fattibilità
di dar vita a Bubbio ad un isti-
tuto di scuola media superio-
re ad indirizzo enologico.

Ma veniamo alla festa. Pri-
ma della messa a dimora, i
ragazzi accolti dai vertici del-
l’Ente montano, sono stati sa-
lutati dalle numerose autorità
presenti: gli assessori della
Comunità, la quasi totalità dei
sindaci dei 16 paesi con a ca-
po il sindaco di Loazzolo, Gio-
vanni Satragno, a fare gli ono-
ri di casa.

ll vicepresidente della Co-
munità montana, Giuseppe
Lanero, ha portato il saluto
dell’ente e del presidente, dr.
Bertonasco, ammalato, lui uo-
mo di scuola e di Langa, l’i-
deatore della festa (e questa
non è che una delle sue tante
idee materializzatesi negli an-
ni). Dopo Lanero, il sindaco
Satragno; la preside Frumen-

to; l’assessore provinciale,
Giacomo Sizia; l’assessore
della Comunità Fiore; infine il
dott. Mannino funzionario re-
gionale del settore foresta-
zione. Tutti hanno invitato i ra-
gazzi al rispetto della natura,
alla salvaguardia del territorio
e ad una sensibilità all’am-
biente e alle sue tematiche,
per una nostra migliore qua-
lità della vita.

Quindi un ricco e gustosis-

simo spuntino di prodotti loca-
li , di quei tipici prodotti di nic-
chia (tra cui robiole dop di
Roccaverano, salami, torte di
nocciole, bibite e anche otti-
mo vino). Al termine a tutti i
ragazzi, un piccolo regalo, il
bel libro “Fiori del Piemonte”
edito dall’assessorato all’Am-
biente della Regione Piemon-
te; quindi hanno raggiunto le
loro sedi.

G.S.

Feste e sagre nei paesi
Comunità montana “Langa Astigiana - Val Bormida”

Decima “Festa degli alberi”
173 alunni a Loazzolo• segue da pag. 24
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Visone. La “festa delle bu-
sie”, giunta quest’anno alla
sua 64ª edizione, ha richia-
mato tantissima gente in
paese, amanti, delle preliba-
tezze, ghiottoni, ma anche
di storia, leggenda e tradi-
zioni.

La Pro Loco, organizza-
tr ice impareggiabile delle
manifestazioni, ha coinvolto
non solo l’intera comunità
visonese, ma anche i fo-
restieri che sono stati mol-
to partecipi, nella disfida del
“Palio degli asini”, che vede
in lizza gli otto borghi del
paese e che ha fatto rina-
scere per una giornata quel
sano campani l ismo bor-
ghigiano, di questa antica
tradizione, giunta alla sua
3ª edizione.

Ed il palio del 2000 è sta-
to vinto dal Borgo San Roc-
co, anticamente chiamato

Borgo San Pietro, che ha i
colori bianco e verde. Il Bor-
go San Rocco, succede co-
sì a se stesso, avendo già
vinto l’edizione ’99.

Il palio è stato preceduta
da un bel corteo storico con
asini e cavalieri sbandiera-
tori, musici e figuranti, in co-
stumi medioevali.

La festa è stata altresì l’oc-
casione per assaggiare una
dolce specialità, quelle bu-
sie inconfondibili per gusto
e fragranza, che hanno ne-
gli anni trovato imitatori, ma
nessuno in grado di egua-
gliarle.

E così per un giorno que-
sto grande e dinamico pae-
se dell’Acquese si è rituffa-
to nel medioevo, nella tradi-
zione e nelle squisite fra-
granze e a vedere i presen-
ti, la cosa è stata quanto mai
gradita.

Domenica 28 maggio, si sono aperte le porte di molti
dei suggestivi castelli che aderiscono alla rassegna, Ca-
stelli Aperti (sono 59 nel 2000, erano 57 nel ’98), promossa
dalle tre Province di Alessandria, Asti e Cuneo con il
coordinamento della Società Consortile Langhe Monferrato
e Roero. Molti visitatori hanno approfittato dell’occasione
per visitare lo splendido giardino di Villa Genova: spazio
dalle delicate geometrie di cespugli di rododendri e aza-
lee ecc; incantevole luogo che si mostrerà nuovamente a
settembre.

Legato al filo d’Arianna dei giardini botanici, domenica
aprirà le porte anche Prasco, suggestiva casa fortezza,
con tre imponenti torrioni e un’articolata geometria di cor-
tili interni e giardini costruiti su ampi terrapieni. Nel ca-
stello di Prasco è stata scritta un’importante pagina per
la botanica: l’antico proprietario Giorgio Gallesio (1772 -
1839), magistrato e funzionario napoleonico, a cui oggi è
dedicato un Centro Studi, diede un notevole contributo al-
la Pomologia apportando innovazioni nella coltivazione
degli ulivi, degli agrumi e degli alberi da frutto. La sug-
gestione per il “coltivare” viene mantenuta anche oggi dai
discendenti che hanno raccolto un piccolo museo di cul-
tura materiale a cui si affianca la presenza dell’antica cu-
cina con il forno e di una notevole, se non unica per bel-
lezza, ghacciaia di epoca medioevale.

Domenica 4 giugno i visitatori non avranno che l’im-
barazzo della scelta: oltre alle strutture citate molte altre
ancora sono a disposizione di chi ami sgranchirsi un po’
le gambe passeggiando attraverso il “tempo”.

Ricordiamo, inoltre, il notevole successo che domenica
28 maggio ha avuto il castello di Mango, che fu dei Mar-
chesi di Busca di stirpe Aleramica, che ha ospitato la
prima tappa del Sogno di Aleramo, iniziative di animazione
territoriale legate ai Castelli Aperti.

Moltissime novità sono già programmate, altre sono al-
lo studio per animare la rassegna i Castelli Aperti coin-
volgendo i visitatori, anche i più giovani, con iniziative di
escursione di trekking intorno alle dimore castellate.

Domenica 4 giugno in provincia di Alessandria saran-
no aperti, della nostra zona: castello di Tagliolo Monfer-
rato, castello di Trisobbio. Tutte queste strutture saranno
aperte durante tutte le domeniche della rassegna ad ec-
cezione del castello di Prasco (prima e terza domenica
del mese da giugno a ottobre).

Prasco: il castello presenta un corpo centrale a pianta
quadrangolare e 3 torrioni semicircolari risalenti al XII
secolo. Nel ’500 fu ampliato, ristrutturato ed ingentilito
con aggiunte rinascimentali. Splendidi giardini e cortili in-
terni. Ospita inoltre un’antica neviera.

Tagliolo Monferrato: la torre quadrata serviva per avvi-
stare le invasioni saracene. Fu di proprietà della Repub-
blica di Genova, dei Malaspina, Visconti e Sforza. Il ca-
stello ospita le cantine e l’omonima azienda vinicola.

Trisobbio: il castello (sec. XIII) subì un radicale restau-
ro nell’800. Presenta eleganti bifore ed un’alta torre mer-
lata. Ospita un ristorante ed un a vineria.

Vi aderiscono, inoltre, Acqui, Bergamasco, Orsara Bor-
mida e Ovada. In provincia di Asti vi aderiscono, della no-
stra zona, Monastero e San Marzano. In provincia di Cu-
neo vi aderiscono, della nostra zona, Monesiglio e Sali-
ceto. Informazioni ATL di Asti (0141 / 530357) e di Cu-
neo (0171 / 690217); Alexala 0131 / 445711; Ente Turi-
smo Alba Bra Langhe Roero 0173 / 35833.

Melazzo. Dopo gli incontri
di recupero e gli spareggi è
l’ora dei quarti e delle semifi-
nali al 7º campionato di calcio,
per amatori, valido per il 5º
trofeo “Eugenio geom. Ba-
gon”. Il campionato è orga-
nizzato dal CSI (Centro spor-
tivo italiano) di Acqui Terme.
La prima fase aveva visto la
partecipazione di 24 squadre,
formate da 7 giocatori, suddi-
vise in 4 gironi, da 6 squadre.

Classifiche finali del trofeo
Bagon: girone rosso: 1º, Gold
Line Acqui Terme (punti 24);
2º, impresa edile Novello Me-
lazzo (p. 22); 3º, Cassinelle (p.
18); 4º, Castelnuovo Belbo (p.
15); 5º, impresa Emicar gas e
metano Acqui (p. 7); 6º, Pro
Loco Spigno (p. 3). Girone
bianco: 1º, assicurazioni Sara
Cartosio (p. 18); 2º, Castelspi-
na (p. 17); 3º, Polisportiva De
Negri Castelferro (p. 16); 4º,
Morbello (p. 15); 5º, S.L. im-
pianti elettrici Acqui Terme (p.
13); 6º, panificio Valle Bormida
Monastero Bormida (p. 7).

Classifiche finali del trofeo
Notti: girone viola: 1º, impre-
sa edile Bovio Acqui Terme
(p. 27); 2º, Avis Spigno Mon-
ferrato (p. 16); 3º, impresa
edile Bruzzese Morsasco (p.
11); 4º, Ricaldonese Ricaldo-
ne (p. 9); 5º, impresa edile Pi-
stone Montechiaro d’Acqui
(p. 9). Girone nero: 1º, surge-
lati Visgel Acqui Terme (p.
25); 2º, Montanaro Incisa
Scapaccino (p. 19); 3º, bar
Roma - Marcon Incisa Sca-
paccino (p. 15); 4º, impresa
edile Rosano Melazzo (p. 13);
5º, Pareto (p. 7).

Al termine per il trofeo Ba-
gon, la 1ª e 2ª classificate dei
due gironi accederanno ai
quarti di finale con la seguen-
te formula: girone: 1º class.
rosso - spareggio; 4º class.
gir. bianco - 1º gir. viola; 2º
class. bianco - spareggio 3º
class. gir. rosso - 2º gir. viola;
1º class. gir. bianco - spareg-
gio 4º class. gir. rosso - 1º gir.
nero; 2º class. rosso - spareg-
gio 4º class. gir. bianco - 2º gir.
nero. La 3ª e 4ª classificata di-
sputeranno uno spareggio,
con le squadre trofeo Notti 1ª
e 2ª classificata (campo neu-
tro). La 5ª e 6ª classificate tro-
feo Bagon disputeranno il tro-

feo Notti con le perdenti degli
spareggi.

Risultati incontri di recupe-
ro: Sara Cartosio - Castelspi-
na 4-0, 3ª gior. rit. (gir. bianco,
Bagon); Pareto - Montanaro 1-
6, 4ª g.r. (gir. nero, Notti); Bo-
vio Acqui - Roma Marcon Inci-
sa 5-0, 4ª g.r. (gir. viola, Notti);
Pistone Montechiaro - Bovio
Acqui 4-0, 2ª g.r. (gir. viola,
Notti); Visgel Acqui - Rosano
Melazzo 7-2, 4ª g.r. (gir. nero,
Notti); Ricaldonese - Bruzzese
Morsasco 3-2, 4ª g.r. (gir. vio-
la, Notti); Cassinelle - Novello
Melazzo 2-3, 1ª g.r. (gir. rosso,
Bagon); Gold Line Acqui - Ca-
stelnuovo Belbo 4-0, 4ª g.r.
(gir. rosso, Bagon); Rosano
Melazzo - Pareto 4-2, 3ª g.r.
(gir. nero, Bagon).

Risultati incontr i di spa-
reggio (disputati dal 25 al 29
maggio): panetteria Valle Bor-
mida - Bruzzese Morsasco 2-
3 (trofeo Notti); S.L. Acqui - Ri-
caldonese 6-4 (tr. Notti); Mor-
bello - Bovio Acqui 2-3 (tr. Ba-
gon); Pro Loco Spigno - Roma
Marcon Incisa 6-2 (tr. Notti).
Emicar - Rosano Melazzo 0-4
(tr. Notti); Cassinelle - Monta-
naro Incisa 4-0 (tr. Bagon);
Castelferro - Avis Spigno 4-5
(tr. Bagon); Castelnuovo Belbo
- Visgel Acqui 0-4 (tr. Bagon).

Calendario dei quarti dei
trofei Bagon e Notti iniziati
giovedì 1º giugno, incontri già
disputati: Gold Line Acqui -
Bovio Acqui (tr. Bagon); S.L.
Acqui - Castelnuovo Belbo (tr.
Notti); Novello Melazzo - Avis
Spigno (tr. Bagon); Sara Car-
tosio - Visgel Acqui (tr. Ba-
gon). Venerdì 2 giugno, cam-
po Melazzo: ore 21, Castelfer-
ro - Pro Loco Spigno (tr. Notti);
ore 22, Castelspina - Cassi-
nelle (tr. Bagon). Campo Mor-
sasco: ore 21, Morbello - Ro-
sano Melazzo (tr. Notti); ore
22, Bruzzese Morsasco -
Montanaro Incisa (tr. Notti).

Da lunedì 5 giugno si
disputeranno gli incontri di se-
mifinali.

Per informazioni rivolgersi al
C.S.I, piazza Duomo n. 12,
Acqui Terme (tel. 0144 /
322949), martedì e giovedì,
ore 16-18 e sabato, ore 10-12;
oppure a Enzo Bolla (tel. 0144
/ 41681, ore pasti o 0338,
4244830, dalle ore 8 alle 22).

Cortemilia. Le nostre prime,
favorevoli, impressioni sulla
“Marchisio Nocciole” di Corte-
milia (vedi L’Ancora nº 20 del
21/5/2000) si sono rivelate esat-
te e ora, dopo le prime cinque
partite del campionato di pallo-
ne elastico di serie C1, la qua-
dretta langarola è l’unica squa-
dra ancora imbattuta, avendo
vinto tutti e quattro gli incontri di-
sputati (deve ancora recupera-
re la partita con la Rialtese, rin-
viata per impraticabilità del cam-
po: lo farà soltanto il 25 giugno).

Dopo il vittorioso esordio sul
difficile campo di Castagnole
Lanze (dove domenica scorsa
ha conosciuto la sua prima
sconfitta l’altra capolista del tor-
neo, l’Astor Ceva del ligure Na-
vone), Alberto Muratore e com-
pagni hanno vinto due volte a
Cortemilia (11 a 9 con la Spec
Cengio di Suffia e 11 a 2 con
l’Albese del giovane Giordano)
e poi a Niella Belbo, contro
Ghione. In tutte le partita i cor-

temiliesi hanno dimostrato un
invidiabile stato di forma, che
legittima le loro giuste ambizio-
ni di vittoria finale. Muratore sta
piano piano ritrovando la forma
degli anni giovanili e pare in-
tenzionato a tentare nuova-
mente la scalata verso quelle al-
te vette pallonistiche cui, per
qualità fisico-atletiche e tecni-
che, sembrava naturalmente
portato. La spalla Franco Giri-
baldi e i terzini Gianni Costa e
Alessandro Bergamasco, senza
dimenticare il quinto giocatore,
l’esperto e utilizziamo Carlo Gi-
ribaldi, stanno aiutando be-
nissimo il loro forte capitano,
formando una squadra forte e
compatta in ogni reparto.

Prossimi incontri della Cor-
temiliese: domenica 4 giugno,
alle ore 16, in casa, contro la
Monferrina di Dario Berruti. Poi,
i due venerdì successivi, due
partite non facili a Scaletta Uz-
zone e a Ceva.

L.B.

Bistagno. Domenica 7 maggio, nella chiesa parrocchiale di “S.
Giovanni Battista”, l’intera comunità si è stretta attorno a nove
giovanissimi ragazzi, per la messa di prima Comunione, cele-
brata dal parroco don Giovanni Perazzi.
Una grande festa per i giovanissimi ragazzi, e le loro famiglie,
giunti a questo primo appuntamento con l’eucarestia, dopo
un’assidua e accurata preparazione.

(Foto Spinardi Bistagno) 

Ottima partenza di Alberto Muratore e C.

“Marchisio Nocciole”
imbattuta in C1 di balôn

Nella parrocchiale di S. Giovanni Battista

Bistagno: 1ª Comunione
per nove ragazzi

Alla 64ª “Festa delle busie”

Palio degli asini
vince Borgo S. Rocco

Fino al 22 ottobre, vi aderiscono 59 castelli

“Castelli aperti”
Prasco, Tagliolo, Trisobbio

Campionato zonale amatori di calcio

5º trofeo “E. Bagon”
incontri dei quarti
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Mioglia. “Una storia bestia-
le” è lo spettacolo di fine an-
no dei ragazzi delle scuole
medie, che andrà in scena
giovedì 8 giugno, presso l’o-
ratorio di Mioglia. Si tratta di
una libera e giocosa interpre-
tazione del celebre romanzo
di Orwell “La fattoria degli
animali” che i giovani inter-
preti hanno già portato sulla
scena lunedì 15 maggio scor-
so nel teatro di Sassello in
occasione della “Rassegna
Teatrale”. Calorosi sono stati
gli applausi in quell’occasione
per un’interpretazione vivace
e ricca di humour. Inventore e
regista di questo piacevole

musical è i l  professore di
Educazione Musicale, Dario
Caruso. Da notare che i testi
dei brani recitati in rima e del-
le canzoni sono stati elaborati
dagli stessi ragazzi aiutati
dalle loro insegnanti profes-
soresse Sabina Minuto e Lia
Michero. Molto belli anche i
costumi e la scenografia, rea-
lizzati dagli studenti sotto la
guida della professoressa di
Educazione Artistica, Fausta
Buzzone.

L’invito a teatro è rivolto a
tutti i miogliesi che avranno
così l’occasione di passare
una allegra serata in compa-
gnia.

Ponzone. Sabato 3 giu-
gno, verrà ufficialmente pre-
sentato il libro “Il Monferrato:
crocevia politico, economico
e culturale tra Mediterraneo e
Europa” a cura di Gigliola
Soldi Rondinini, che raccoglie
gli atti del convegno interna-
zionale che si svolse a Pon-
zone, dal 9 al 12 giugno
1998.

Il volume verrà presentato
al centro culturale “La So-
cietà”; al la presentazione
concorrono il Comune, la bi-
blioteca civica “Tomaso ed
Angiolina Battaglia” e la Co-
munità montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”. Il programma prevede:
ore 15, saluto delle autorità e
presentazione dei professori
Gigliola Soldi Rondinini e
Geo Pistarino; ore 15,45, di-
battito con gli interventi dei
professor i: Enr ico Basso,
Laura Balletto, Giuseppe Li-
gato, Alberto Capacci, Giu-
seppe Sergi, Francesca Va-
glienti; ore 18, conclusione
del prof. Adriano Icardi, as-
sessore alla Cultura della
Provincia di Alessandria.

Il volume, fatto pubblicare
dall’Amministrazione comu-
nale, che organizzò anche il
convegno, fa parte della Col-
lana di Fonti e Studi dell’U-
niversità degli Studi di Geno-
va, sede di Acqui Terme, di-
retta dal prof. Geo Pistarino.

Convegno che vide la
par tecipazione di relatori
internazionali e che suscito
grande interesse e che fu or-
ganizzato su incarico del Co-
mune e moderato, dal prof.
Geo Pistarino, uno dei massi-
mi studiosi internazionali di
storia medieovale.

Nella presentazione del vo-
lume il sindaco di Ponzone,
prof. Andrea Mignone, ricorda
che: «Nell’Europa delle “pic-
cole patrie”, il Monferrato può
occupare un posto di rilievo,
distinguibile per omogeneità,
non solo economico-territo-
riale ma anche storico-cultu-
rale. Non un piccolo potere
attirato dal localismo, quanto
piuttosto proiettato in dimen-
sione europea. Certamente è
stato così tra Medioevo e Ri-
nascimento, come dimostra-
no in modo argomentato le
relazioni al Convegno di Pon-
zone pubblicate nel presente
volume. Da Aleramo ai Paleo-
logi le corti monferrine hanno
saputo allargare i loro oriz-
zonti e, pur tra alterne vicen-
de, giocare importanti partite
mil i tar-diplomatiche nel lo
scacchiere internazionale.
Anche in questa occasione,
l’apporto documentato dalle
scienze stor iche ha rap-
presentato il terreno fertile
per una rinnovata attenzione
ad un territorio di cui l’odier-

na frantumazione ammini-
strativa non sa valorizzare le
potenzialità specifiche, morti-
ficando una omogeneità che
la storia lascia trasparire con
grande vivacità.

Anche il titolo del Conve-
gno, felice intuizione degli
storici, trae dal racconto della
politica “estera” dei Marchesi
del Monferrato, assai attiva e
dinamica, suggestioni moder-
ne sul ruolo di “crocevia” po-
liedrico di questo territorio,
quale luogo e passaggio ob-
bligato di poteri politici, traffici
economici, relazioni sociali,
fermenti culturali».

Conclude il sindaco, ricor-
dando che: «Pensato dagli
Enti locali per “riscoprire” l’an-
tico marchesato aleramico di
Ponzone, di cui si sono perse
da secoli tracce e memorie, il
Convegno non solo ha colma-
to larghi spazi di questa spe-
cifica lacuna (sia consentito
ricordare lo sforzo del prof.
Romeo Pavoni), ma ha sapu-
to ampliare l’approfondimento
storico, inserendo fatti locali
nel più generale contesto
dell’epoca aurea del marche-
sato del Monferrato. Il succes-
so del Convegno è frutto di
molte sinergie: materiali, cul-
turali, morali. Ma non avrebbe
avuto futuro senza la grande
competenza scientifica, unita
alla passione per la ricerca ed
alla vocazione etica, dei rela-
tori. Il futuro del Convegno
sarà deciso dalla circolazione
delle idee e delle informazioni
raccolte nel presente testo,
nonché dall’impegno ad ulte-
r ior i momenti di ap-
profondimento, mediante la
valorizzazione della ricerca
storica, in grado di eliminare
l’occasionalità, di un solitario
momento di riflessione, quale
sarebbe giudicato, in caso di-
verso, il nostro incontro. È do-
veroso chiudere queste con
una citazione particolare per il
professor Geo Pistarino, vera
anima del Convegno, e per la
professoressa Gigliola Soldi
Rondinini, paziente tessitrice
della trama di questo vo-
lume».

G.S.

Strevi. Anche quest’anno la
Casa Vinicola Marenco, ha
aderito alla manifestazione
“Cantine aperte - Wine day”.
Manifestazione che ha visto
la casa vinicola strevese, ce-
lebre per i suoi vini doc, da
sempre partecipe alla manife-
stazione, aprire le sue cantine
per l’intera giornata ai nume-
rosissimi visitatori. “Wine day”
è ormai una vera festa del vi-
no, diventata mondiale, che
ha registrato in Piemonte l’a-
desione di 113 aziende del
settore, di cui quattro dell’Ac-
quese (oltre Marenco, casci-
na Bertolotto di Spigno Mon-
ferrato, Antica vineria di Ca-
stel Rocchero e azienda agri-
cola La Guardia di Morsasco).

La “Marenco”, azienda che
produce e vinifica con grande
cura nelle sue cantine nel
centro del borgo superiore del
paese, che ha vigneti che fan-
no parte di varie cascine si-
tuate nelle zone migliori di tut-

to il territorio strevese.
Ma oltre a degustare vini

tipici, soprattutto, moscato e
brachetto, ed il famoso pas-
sito, ai presenti, nel pomerig-
gio, l’opportunità di presen-
ziare al 2º “Brindisi musica-
le”, all’appuntamento con il
coro Mozart dell’Accademia
L.E.M. (Laboratorio Europeo
del la musica), diretta dal
maestro Gian Franco Leone,
che ha esegui to un re-
pertorio di cori d’opera quali:
Coro di zingari, Trovatore;
Brindisi, Traviata; Va pensie-
ro, Nabucco; O Signore dal
setto natio, I Lombardi alla
1ª Crociata; Noi  s iam le
zingarelle, Traviata; Oh fortu-
na, Carmina Burana di K.
Orff; Dal tuo stellato soglio,
Mosè di  Rossini ; Regina
Coeli, Cavalleria Rusticana;
Oh happy day, Spiritual.

È stato un grande successo
per un bel connubio tra grandi
vini, musica e canto.

Censimento delle superfici vitate
È tempo di presentare la dichiarazione delle superfici vitate,

al fine di consentire la compilazione dell’anagrafe vitivinicola.
Sono tenuti all’incombenza coloro che conducono attualmente
vigneti oppure hanno avuto in conduzione superfici vitate al 1º
settembre del ’98. Sono esonerati, invece, i gestori di aree infe-
riori ai 1000 metri, purché i vigneti non siano iscritti ad alcun al-
bo doc e docg e non si pongano in commercio i prodotti raccolti
o derivati, cioè l’uva oppure il vino.

I soci delle cantine, prima di affrontare la pratica, devono ve-
rificare che la stessa non venga compilata dalla cantina stessa.
Le aziende aderenti al regolamento Cee 2078 sono, invece,
pregate di rivolgersi al tecnico che si occupa dell’assistenza
aziendale.

Ai fini della compilazione della nuova anagrafe occorrono i
dati generali del dichiarante (partita Iva, ragione sociale, codice
fiscale, ecc.), elementi sulla superficie totale delle colture, nu-
mero di registro di imbottigliamento, dati catastali aggiornati,
descrizione dell’impianto (distanza tra le file, numero dei ceppi,
anno di impianto, forma di allevamento e nome del vitigno, nu-
mero di matricola per i vigneti Doc e diritti di reimpianto in
portafoglio).

Mioglia. È un grande onore
per Mioglia ospitare, nell’anno
2000, la celebrazione annuale
dell’anniversario di fondazio-
ne dell’Arma dei Carabinieri.
La manifestazione, organizza-
ta dall’Associazione Carabi-
nieri in congedo in collabora-
zione con la Stazione di Pon-
tinvrea, avrà luogo domenica
4 giugno con la celebrazione
della santa messa in onore
della Virgo Fidelis, patrona
dell’Arma. Al termine della ce-
rimonia religiosa sarà recitata
la preghiera del Carabiniere e
verranno resi gl i  onori al
monumento ai Caduti che si
trova davanti alla chiesa par-
rocchiale dedicata a “Sant’An-
drea apostolo”. Un ricordo
particolare andrà ai tre cara-
binieri in congedo, deceduti lo
scorso anno, Vittorio Bonifaci-

no di Giusvalla, Luigi Siri e
Bernardino Pagani di Pontin-
vrea.

Nel 1814, 186 anni fa, na-
sceva l’Arma dei Carabinieri
che continua, tra i mille pro-
blemi di una società sempre
più complessa, a prodigarsi
per salvaguardare i diritti di
tutti i cittadini e in particolare
delle categorie più deboli, con
una particolare attenzione ai
giovani. E proprio loro sono i
protagonisti del calendario
dell’anno 2000, che ripropone
in copertina il ragazzo che si
era seduto sulla poltrona del
Presidente della Repubblica,
a evidenziare - come sottoli-
nea il comandante generale
dell’Arma nella sua prefazio-
ne - l’importanza che rivesto-
no nella società gli adulti di
domani.

Riunione gruppo micologico
Acqui Terme. Il gruppo micologico naturalistico (MicoNatura)

della Comunità Montana “Alta Valle Orba Erro Bormida di Spi-
gno” si riunirà, lunedì 5 giugno 2000 (normalmente è sempre il
primo lunedì del mese), alle ore 21, presso i locali della Comu-
nità Montana in via Cesare Battisti nº 1, ad Acqui Terme (tel.
0144 / 321519).

Tutti gli amanti dei funghi, dei tartufi, dei boschi e della natu-
ra sono invitati a partecipare.

Camminata Visone-Rocche
Visone. La parrocchia di Visone con la collaborazione della

Pro Loco di Visone e della Associazione ambientalistico - cultu-
rale Vallate Visone e Caramagna organizza una camminata da
Visone a Madonna delle Rocche (Molare). La camminata peni-
tenziale si svolgerà domenica 11 giugno, nello spirito del Giubi-
leo 2000, da Visone al Santuario della Madonna delle Rocche,
per un percorso di km. 14. La partenza è alle ore 6 da piazza
della Chiesa a Visone. È possibile abbreviare il percorso par-
tendo da: frazione Cappelletta (km. 11); bivio Morbello - Prasco
- Visone (km 8); Cassinelle paese (km. 3,5). Il percorso sarà
segnalato da apposite frecce rosse. Chi desidera può anche
usufruire del treno fino a Molare e quindi raggiungere, tradizio-
nalmente a piedi, il Santuario, oppure raggiungere le Rocche
con un proprio automezzo. Alle ore 11,30 si parteciperà alla
santa messa e si potrà così celebrare il Giubileo essendo il
santuario chiesa giubilare diocesana. Il pranzo verrà consuma-
to al sacco sul piazzale appositamente attrezzato.

Sessame. Domenica 30 aprile, nella chiesa parrocchiale di
“S. Giorgio martire”, il vescovo diocesano mons. Livio Maritano
ha conferito, a dodici ragazzi di Sessame e Rocchetta Palafea.
Sacramento che viene a rafforzare la presenza e l’azione dello
Spirito Santo che abbiamo ricevuto nel Battesimo, conferendo
un carattere più marcato di impegno nella missione di difende-
re, diffondere e testimoniare con la parola e le opere la fede in
Cristo. Ad assistere il Vescovo nella celebrazione, i parroci don
Stefano Sardi di Sessame e don Luigi Garrone di rocchetta Pa-
lafea. (foto Spinardi Bistagno) 

All’oratorio giovedì 8 giugno

“Una storia bestiale”
in scena a Mioglia

Presentazione a Ponzone sabato 3 giugno

“Il Monferrato crocevia
politico, economico...”

A “Cantine aperte - Wine day”

Strevi: alla Marenco
concerto in cantina

Domenica 4 giugno Virgo Fidelis

A Mioglia si celebra
la festa dei Carabinieri

Nella parrocchiale di S. Giorgio martire

Cresime per 12 ragazzi
di Sessame e Rocchetta
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Acqui Terme. Sempre di
stallo, con preoccupanti silen-
zi, la situazione dell’U.S. Ac-
qui.

Ortensio Negro dopo aver
cercato, senza trovarla, la col-
laborazione degli imprenditori
acquesi, e dell’amministrazio-
ne comunale, lascia la piazza
e si butta in una nuova avven-
tura, con l’Aurora di Alessan-
dria dove troverà un florido
settore giovanile ed una
squadra che par tecipa al
campionato di terza catego-
ria.

Negro, che nell’ultimo cam-
pionato era stato il finanziato-
re esterno della società, sen-
za apparire, comunque con-
sentendo alla squadra di “esi-
stere”, ha definitivamente da-
to l’addio alla piazza acquese.
Quella sportiva ed anche tra-
lasciando ipotesi imprendito-
riali che avrebbero potuto svi-
lupparsi nella nostra zona.

“A malincuore perché sono
appassionato di calcio, e lo
dimostra il fatto che resto co-
munque nell’ambiente, e per-
ché mi piace Acqui come città
e addirittura avevo ipotizzato
di allargare la mia attività
d’imprenditore sul territorio.
Pazienza, ho imboccato altre
strade”.

A Negro, per anni dirigente,
poi presidente dei bianchi, e
ancora prima nel direttivo del-
l’Alessandria, spiace soprat-
tutto che non si sia tenuto
conto del suo impegno per

l’Acqui: “Ho quasi avuto l’im-
pressione di dar fastidio e
credo che mi si accettasse
per il solo fatto che pagavo lo
stipendio ai giocatori. Quale
finanziatore e presidente del-
l’Acqui, non sono mai stato in-
terpellato per una qualsiasi
ipotesi di collaborazione, mai
invitato ad una manifestazio-
ne e le promesse che il Sin-
daco mi aveva fatto, quando
l’Acqui era stato accolto nel
campionato nazionale dilet-
tanti, non sono state mante-
nute. Con il Sindaco non ho
mai potuto trovare un punto
d’incontro ed anche per que-
sto motivo ho deciso di allon-
tanarmi. Ho avuto la netta im-
pressione che si facesse di
tutto perché io me ne andassi
dall’Acqui e fors’anche da Ac-
qui. Ne sono d’esempio le fa-

raoniche bollette dell’acqua
che abbiamo dovuto pagare,
il fatto che non sia stato con-
sentito alle formazioni giova-
nili di allenarsi e giocare sui
campi comunali ed una serie
di altre situazioni che hanno
finito per demoralizzarmi. Lo
ripeto, mi spiace perché ad
Acqui avrei voluto creare un
qualcosa di positivo e magari
non solo in ambito sportivo”.

È quindi un addio “per sem-
pre”?

“Probabilmente si, non ve-
do, per il momento, altre solu-
zioni anche perché l’attività
che io avrei voluto realizzare
ad Acqui, che comunque
avrebbe prodotto una ventina
di posti di lavoro, l’ho iniziata
in un’altra città. In questo mo-
mento non vedo possibilità di
dialogo e non so se il rappor-
to con la città potrà cambiare.
Vedremo.”

Negro lascia e dietro di lui
non appare, per ora, una ipo-
tesi concreta di salvezza per
una società che sta cercando
disperatamente di salvarsi. Si
parla delle solite cordate, le-
gate all’impegno di qualche
generoso appassionato, si
“sussurra” di un gruppo che
coinvolgerebbe ex dirigenti, e
tra di loro personaggi appas-
sionati e qualificati. Sono co-
munque solo i primi appunti di
una storia che, ancora una
volta, rischia di durare tutta
una estate.

W.G.

Castelletese 0
La Sorgente 1

Archiviata la pratica Carbo-
nara con il più classico dei ri-
sultati, la formazione guidata
da mister Tanganelli ha potu-
to, con una certa tranquillità,
ricaricare le energie in vista
del secondo incontro degli
spareggi in modo, si spera,
da aggiungere un altro tassel-
lo al mosaico chiamato pro-
mozione. Avversario di turno
è l’ostica Castelletese, al qua-
le, nella regulae season, ha
costretto gli acquesi a due pa-
reggi a reti bianche e, vista la
partita di sette giorni fa con il
Montegioco, voleva far per sé
l’intera posta. Grazie al pre-
zioso aiuto dei numerosi tifosi
al seguito, ma sfavoriti dal
vento che nel primo tempo
soffiava contro, i sorgentini
partivano subito forte con Ro-
lando che in mischia tirava di
poco a lato; con il passare dei
minuti Guarrera prima di testa
e poi con una girata che ha
sfiorato il palo non creava

grandissimi problemi alla por-
ta difesa da Pasquale e, a
causa di un paio di punizioni
calciate alte sulla traversa e
ad alcune uscite non impe-
gnative, Rabino compie lavori
di ordinaria amministrazione.
Nella seconda frazione di gio-
co vista la creatura degli av-
versari, gli acquesi hanno cer-
cato di fare loro il match a tutti
i costi. Si susseguono azioni
da goal create dai termali, for-
mando un vero e proprio as-
sedio, ad esclusione di due
parate eseguite da Rabino
che salvano il risultato, nel-
l’ordino Guarrera, Roggero,
Oliva e Lavinia non riescono
a superare un Pasquale fin lì
quasi perfetto. Siamo al 48º,
nel corso dell’ultimo dei quat-
tro minuti di recupero conces-
si dall’arbitro e favorito da un
rimpallo l’inossidabile Lavinia,
che come il vino più diventa
vecchio e più diventa buono,
dal limite dell’area lasciava
partire un tiro su cui nulla po-
teva l’estremo difensore av-

versario, scatenando la gioia
dell’intera panchina e di tutti i
tifosi. Da elogiare l’intera for-
mazione in blocco per l’impe-
gno, Pasquale senza il quale
la sua squadra avrebbe subì-
to più goal, mentre per la ter-
na arbitrale una direzione
senza infamia e senza lode.
Domenica prossima sul neu-
tro di San Giuliano Nuovo, la
formazione termale sarà op-
posta al Montegioco, contro il
quale basterà un solo punto
per la promozione e la spe-
ranza del presidente Oliva,
dei dirigenti e di tutti i giocato-
ri è che venga senza troppi
spasimi.

Formazione e pagelle:
Rabino 6,5; Rolando 6; Garel-
lo 6,5; Oliva 6,5; Leone 6,5;
Bruggioni 6 (40º p.t. Perrone
6,5); Roggero 6,5; Corteso-
gno 6; Guarrera 6,5; Lavinia 7
(Morfino 48º s.t. s.v.); Ferri 6.
A disposizione: Lanzavecchia,
Nano, Mazzei, Cervetti, Po-
sca; allenatore: Enrico Tanga-
nelli.

Acqui Terme. Ho appena finito di raccontare, in questa
stessa pagina, di un Acqui che rischia di sparire, di un ex
presidente che lascia per contrasti insanabili, che però vor-
rebbe rientrare appena sarà possibile, ed ecco che arriva
Franco Merlo, ex dirigente in tempi abbastanza recenti, a
raccontarmi la storia futura dell’Acqui.

Si perché, a quanto pare, l’Acqui potrebbe avere un fu-
turo.

E dovrebbe esser quello di una squadra che cerca di
scrollarsi di dosso tensioni e problemi, che vorrebbe di-
menticare e far dimenticare ai tifosi una stagione difficile,
che vorrebbe soprattutto essere di acquesi.

E Merlo, stirpe pallonara che ha vissuto il calcio in tutte
le sue versioni, dal campo, alla panchina alla dirigenza, ha
un Acqui, società e squadra, tutto nuovo nella testa.

Nuovo con un pizzico d’amarcord come l’eterno Franchi-
no Rapetti, presidente onorario, Antonio Maiello, Teo Bi-
stolfi, che rappresentano l’anello di congiunzione con l’Ac-
qui del recente passato, e c’è anche il rammarico per chi
se ne va.

Ma l’Acqui che vuole Franco Merlo, che mi racconta Fran-
co Merlo, dovrebbe partire a prescindere dai personaggi.

“Che - afferma Franco Merlo - mi auguro saranno in
tanti e dovranno esser dirigenti con una spesa accettabile.
Io credo che una società si debba gestire come un’azien-
da, con un bilancio sano, senza improvvise esplosioni di me-
galomania che comunque sarebbero difficili da gestire nel
tempo. A piccoli passi, insieme, con compiti ben definiti e
con la possibilità di restare uniti per più anni”.

E Merlo, dopo alcuni anni di “letargo” sportivo per impe-
gni di lavoro, dopo aver letto che l’Acqui rischia di sparire,
approda con il suo programma che tocca tre punti fonda-
mentali:

“Il primo è un bilancio che dev’essere equilibrato e per-
mettere alla società di programmare il futuro.

Il secondo è il risultato sportivo. Ed aggiungo che l’Acqui
può anche retrocedere, ma sarà salvo se avrà il bilancio a
posto.

Una squadra sana può risalire, una “malata” può solo
sparire.

Il terzo è una società che sia degli acquesi. Maggioran-
za di giocatori, dirigenti ed allenatori acquesi, e poi ripor-
tare gli acquesi all’Ottolenghi.

Questa è la storia dell’Acqui che vorrei “raccontare’, con
altri amici, nei prossimi anni.”

W.G.

Cassine. “Chi sbaglia pa-
ga”, legge antica che nel cal-
cio trova sempre applicazio-
ne.

I grigioblù sbagliano una
buona dose di gol, i torinesi
della Borgata Lesna fanno
un tiro in porta e pareggia-
no il conto.

“Una beffa”, è quello che
sostengono i dirigenti cas-
sinesi ed anche il pubblico,
abbastanza numeroso, è
uscito dal “Peverati” con la
convinzione che il Cassine
aveva perso, in novanta mi-
nuti, una grossa oppor tu-
nità.

Un Cassine che è sceso in
campo senza Porrati (in pan-
china solo in veste di tecni-
co), Antico, Goretta e Gen-
tile, con Graci tra i pali, Dra-
gone e Pretta in marcatura,
Marchetto libero con un cen-
trocampo a trazione anterio-
re in cui ha giocato un gran
partita Capocchiano.

Peccato che in attacco Ge-
race, tra i più esperti del
gruppo, non abbia trovato la
vena per esser pericoloso, e
quindi il gran lavoro dei com-
pagni si sia poi arenato nei
sedici metri finali.

Un palo di Zucca dopo un
minuto, il gol di Petralia al
10° per un immediato e me-
ritato vantaggio, un errore di
Di Filippo che si è bevuto un
gol da cineteca, un gol di te-
sta realizzato da Petralia ed
annullato, inspiegabilmente,
dall’arbitro, altre opportunità
fallite d’un soffio hanno da-

to la dimensione della supe-
riorità dei grigioblù contro un
avversario di scarso spes-
sore tecnico.

Non è però bastato esser
più bravi, il Cassine non ha
saputo approfittare della si-
tuazione ed ha pagato.

Allo scadere del pr imo
tempo il solo tiro in porta de-
gli ospiti è costato il gol ed
il pari.

Nella ripresa il Cassine si
è un po’ smarrito e pur do-
minando non ha saputo vin-
cere.

Un pari che preoccupa lo
staff grigioblù che domeni-
ca sarà impegnato sul cam-
po di Vinovo contro il Van-
chiglietta e poi contro la Ca-
ramagnese ancora in tra-
sferta.

A Vinovo Peino Porrati po-
trebbe recuperare alcuni
infortunati, quindi schierare
un Cassine più equilibrato e
con la possibilità di tener te-
sta ai torinesi che son for-
mazione tutta da scoprire.

Più impegnativa potrebbe
esser la sfida con la Ca-
ramgnese, squadra esperta,
che pratica un gioco maschio
e si affida ad una punta di
valore.

Formazione e pagelle
Cassine: Graci 6, Pretta 6,
Dragone 6, Capocchiano 8,
Marchetto 7, Pronzato 6.5
(85° Ripari), Bruno 6, Petra-
lia 6, Di Filippo 5, Gerace 4,
Zucca 6.5. Allenatore: Por-
rati.

W.G.

Strevi. Chiusa la stagione
agonistica con un buon piaz-
zamento, lo Strevi sta affron-
tando con serietà ed una par-
ticolare attenzione verso i gio-
vani, il suo futuro nel mondo
del calcio dilettantistico pro-
vinciale.

In settimana il presidente
Piero Montorro, ed i suoi col-
laboratori, si sono incontrati
con il sindaco Tomasino Pe-
razzi e l’assessore allo sport
Lorenzo Ivaldi e sono state
tracciate quelle che sono le
direttrici per la prossima sta-
gione. Riunione che è nata da
una situazione che vedeva
Montorro impegnato in prima
persona, e con pochi altri col-
laboratori, alla gestione di un
campionato impegnativo ed
ambizioso com’è sempre sta-
to per lo Strevi che, in sei an-
ni di attività, ha raggiunto due
promozioni con la pr ima
squadra e una vittoria nel
campionato giovanile con la
juniores. Un’attività sempre
più impegnativa e con costi di
gestione importanti che pos-
sono mettere in difficoltà qual-
siasi società.

Montorro ha stimolato l’at-
tenzione degli strevesi, ed in
particolare degli amministra-
tori, e ne è nata una interes-
sante ipotesi. A collaborare,
nel prossimo campionato, con
i colori gialloblù potrebbe arri-
vare un importate e prestigio-
so sponsor che permettereb-
be agli attuali dirigenti di rag-
giungere traguardi significati-
vi. Montorro potrebbe quindi
trovare un appoggio e da
quello far nascere un nuovo
progetto: “Si potrebbe puntare
al ripescaggio, allargare la ro-
sa e potenziare il settore gio-
vanile. Per la nostra società
sarebbe un contributo fonda-
mentale”.

Attorno allo Strevi, con
Montorro ed i responsabili
dell’amministrazione comuna-
le fanno quadrato anche i
vecchi dirigenti a partir da Sil-
vio Alberti per arrivare all’i-
nossidabile Dino Benzi, una
bandiera per la società del
“Moscato”.

W.G.

Avvenimenti 
sportivi
GIUGNO
3 - Campionato europeo h/p -
Body building e miss figure -
c/o centro sportivo Mombaro-
ne, Acqui Terme.
10 - Torneo internazionale “sum-
mer volley” - torneo giovanile
m. e f. - c/o complesso sportivo
Mombarone, Acqui Terme.
16 - Notturna Mombarone -
gara podistica in reg. Momba-
rone, Acqui Terme.
18 - Coppa Piemonte di marcia
- aperta a tutte le categorie -
c/o Zona Bagni, Acqui Terme.
30 - Manifestazione di pugila-
to c/o centro città - ore 20,
Acqui Terme.

Calcio Acqui U.S.

L’addio, o forse arrivederci
di Ortensio Negro all’Acqui

Calcio Cassine

Nella sfida salvezza
solo pari per il Cassine

Calcio Strevi

Un nuovo
sponsor aiuterà

lo Strevi?

Ortensio Negro

Dino Benzi

Calcio Acqui U.S.

Nei progetti di Merlo
c’è l’Acqui del futuro

Calcio 3ª categoria

Una Sorgente coi fiocchi
vede la promozione
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Terzo Memorial
“Pier Marino Bovio”

Sabato 27 e domenica 28
maggio si è svolto il 3º memo-
rial “Pier Marino Bovio”, tor-
neo riservato alla categoria
Allievi. È stato, questo, l’ultimo
atto dei vari tornei organizzati
dalla Sorgente che sono ini-
ziati alla vigilia di Pasqua e
che hanno visto scendere sul
tappeto verde ben 536 ragaz-
zi, tutti premiati con ben 2
premi individuali ciascuno, 58
premi speciali ai migliori gio-
catori e 48 trofei alle società
partecipanti, il tutto a dimo-
strazione dell’ottima organiz-
zazione da parte della diri-
genza della Sorgente. Tornan-
do alla manifestazione dispu-
tata in questo ultimo fine setti-
mana, il girone di qualificazio-
ne disputato sabato, vedeva
scendere il campo i padroni di
casa neo campioni provinciali
contro la compagine del Vo-
luntas Nizza, vincendo per 2-
1 grazie alle reti di Pelizzari e
Macario. Nel secondo incon-
tro la formazione del Nizza af-
frontava la Cairese, gara ter-
minata a reti inviolate, per fini-
re con Sorgente-Cairese ter-
minata 1-0 per i termali con
rete di Pelizzari che ne sanci-
va l’ingresso alla finalissima.
Domenica mattina Valle Stura
e Camogli terminata con la
vittoria di quest’ultima per 2-
1, nel secondo incontro pa-
reggio a reti inviolate tra Valle
Stura e Ligorna, per finire con
il successo per 2-0 del Ligor-
na GE sul Camogli che deci-
deva così il nome della 2ª fi-
nalista. Al pomeriggio le finali
che purtroppo iniziavano con

una nota dolente, infatti la
Cairese forte del proprio pre-
stigio pensava bene di non
presentarsi a disputare la fi-
nale per il 5º/6º posto dimo-
strando al numeroso pubblico
presente la scarsa sportività
dei propri tesserati, dirigenti
in testa. È veramente brutto,
specialmente a livello giovani-
le assistere a certi episodi,
ma evidentemente l’insegna-
mento a loro impar tito dai
propri episodi non contempla
la sportività. Torniamo comun-
que al calcio giocato che ve-
deva così la compagine del
Valle Stura aggiudicarsi la 5ª
posizione, mentre la finale per
il 3º/4º posto se la aggiudica-
va la Voluntas Nizza vittoriosa
per 3-1 sul Camogli. La fina-
lissima Sorgente-Ligorna si
concludeva con la vittoria dei
termali per 3-1 con la doppiet-
ta di Pelizzari e rete di Bor-
gatti. Al termine delle gare, le
premiazioni che sancivano il
meritato successo dei ragazzi
di mister Scianca tributando
loro ben 2 premi speciali: a
Matteo Pelizzari il trofeo quale
miglio realizzatore e Danilo
Ferrando come miglior gioca-
tore della Sorgente.

A tutti i ragazzi scesi in
campo è andata una cerami-
ca artistica e una confezione
di amaretti di “Mattia” di Acqui
Terme entrambi offerti dalla
Sorgente. Tutti i premi speciali
sono stati offerti dalla macel-
leria Rapetti di Cremolino,
mentre i trofei alla società so-
no stati offerti dalla famiglia
Bovio e dalla ditta Rinaldi im-
pianti idrotermici di Acqui Ter-
me.

Borgo San Martino. Fini-
sce contro il Frassineto l’av-
ventura della formazione ju-
niores dello Strevi nella finale
del campionato provinciale di
categoria. I ragazzi di Paglia-
no e Chiarlo, privi di sette pe-
dine importanti, com’era del
resto successo anche nella
gara d’andata, sono stati
sconfitti per 4 a 0 al termine
di una gara che ha visto
emergere la superiorità del
padroni di casa soprattutto
nel primo tempo, mentre nella
ripresa lo Strevi si ripreso ed
ha giocato sullo stesso livello
dei locali sfiorando in diverse
occasioni il gol.

Marchelli, uno Spitaleri co-
stretto dalle numerose assen-
ze a giocar da punta, e Gio-
vanni Facelli hanno fallito d’un
soffio la rete. La partita era
comunque già stata segnata
da un primo tempo che aveva
visto il Frassineto in vantaggio
di tre reti, mentre allo Strevi
non è rimasto che consolarsi
con la vittoria nel girone A da-
vanti a formazioni blasonate
come Ovadese e Viguzzole-
se, messe in riga da un undici
gialloblù che, purtroppo, ha
dovuto affrontare la sfida di
spareggio per il titolo provin-
ciale con parecchie assenze.
Una finale che porta la firma
di Fulvio Pagliano e Luca
Chiarlo, allenatori che hanno
lavorato in perfetta sintonia
per tutta la stagione.

Sfumato il sogno del titolo ai
ragazzi del presidente Montor-
ro resta il premio d’esser stati
una delle formazioni con il mag-
gior numero di convocati nella
rappresentativa e come affer-
ma Piero Montorro: “d’aver vis-

suto una stagione calcistica se-
condo quelle che sono le rego-
le dell’educazione sportiva, con
il rispetto degli avversari. Ovve-
ro è importante vincere, ma an-
cor di più è fare sport per stare
insieme e per divertirsi”.

Formazione Strevi: Nori, Ta-
ramasco, Potito, Marchelli, Spio-
ta, Crosio, Biscaglino, Balbi, Gio-
vanni Facelli, Librizzi, Bruzzone
(50° Spitaleri). Allenatore: Pa-
gliano e Chiarlo.

Acqui Terme. Sabato 27
maggio, presso il centro poli-
sportivo di Mombarone, si è
svolta la finale distrettuale dei
giochi della gioventù delle
scuole elementar i. Hanno
partecipato gli alunni del 1º e
2º circolo di Acqui Terme e
del circolo di Rivalta Bormida.
I risultati delle gare sono i se-
guenti:
CLASSI TERZE
Lancio pallina: maschile: 1)
Xavier Pironti (S. Defendente);
2) Nicolò Gatti (Bagni); 3) An-
drea Galisai (S. Defendente).
Femminile: 1) Alfonsina Falcone
(Saracco); 2) Valentina Buzzo-
ne (Rivalta); 3) Federica Adda-
ri (S. Defendente).
Corsa veloce 60 metri: ma-
schile: 1) Jael Abregal (Carto-
sio); 2) Diego Piroi (Rivalta);
3) Mario De Bernardi (Sarac-
co). Femminile: 1) Marzia Pi-
cuccio (Saracco); 2) France-
sca Ozzimo (Saracco); 3)
Giulia Barisone (Morsasco).
Salto in lungo: maschile: 1)
Emanuele Ugo (Immacolata);
2) Pierpaolo Cipolla (S. De-
fendente); 3) Simone D’Amico
(S. Defendente). Femminile:
1) Giulia Borreani (Cassine);
2) Lisa Tortello (Cassine); 3)
Serena Ivaldi (S. Defendente).
CLASSI QUARTE
Lancio pallina: maschile: 1)
Federico Fumagalli (Immaco-
lata); 2) Dario D’Assoro (S.
Defendente); 3) Enzo Chia-
vetta (Saracco). Femminile: 1)
Giulia Cervetti (Bagni); 2)
Jessica Commisso (S. Defen-
dente); 3) Giulia De Riu (Sa-
racco).
Corsa veloce 60 metri: ma-
schile: 1) Jose Satragno (Ba-
gni); 2) Mohammed Chefaque
(S. Defendente) e Andrea Tre-
visiol (Saracco) pari merito.
Femminile: 1) Jessica Ponti-
celli (S. Defendente); 2) Bea-
trice Canegallo (Rivalta); 3)
Chiara Leoncino (Saracco).
Salto in lungo: maschile: 1)
Andrea Longo (Bagni); 2) An-
drea Giribaldi (S. Defenden-
te); 3) Manlio Marinelli (Imma-
colata). Femminile: 1) Vittoria
Penengo (Saracco); 2) Valen-
tina Cogno (S. Defendente);
3) Federica Lepore (Saracco).
Corsa Ostacoli: maschile: 1)
Gregory Sevetti (Saracco); 2)
Fabio Boido (Saracco); 3) Ni-
colò Piovano (Saracco). Fem-
minile: 1) Giuseppina Valentini
(Cassine); 2) Sonida Mihypay
(Saracco); 3) Agata Archetti
Maestri (Saracco).

Corsa resistenza: maschile
600 m.: 1) Francesco Raineri
(Saracco); 2) Samuele Natta (
Saracco); 3) Davide De Luigi
(Saracco) e Paolo Quadron-
chi (Ponzone) pari merito.
Femminile 400 m.: 1) Gaia
Ivaldi (Ponzone); 2) Daniela
Juliano (Rivalta); 3) Greta
Profumo (Rivalta).
CLASSI QUINTE
Lancio pallina: maschile: 1)
Matteo De Bernardi (Sarac-
co); 2) Rafael Martinez (Rival-
ta); 3) Davide De Rosa (S.
Defendente). Femminile: 1)
Granados De Pilar (Rivalta);
2) Ilaria Pesce (S. Defenden-
te) 3) Sanàa Chefaque (S.
Defendente).
Corsa veloce 60 m.: maschi-
le: 1) Gregorio Griffo (S. De-
fendente); 2) Helder Souza
(S. Defendente); 3) Sonny Vi-
cari (Cassine). Femminile: 1)
Giulia Abbriata (Immacolata);
2) Francesca Pronzato (Ba-
gni); 3) Giulia Cunietti (Imma-
colata).
Corsa Ostacoli: maschile: 1)
Danny Marcantonio (S. De-
fendente); 2) Fabrizio Ghione
(S. Defendente); 3) Matteo
Barbasso (Cassine). Femmi-
nile: 1) Alice Lanero (S. De-
fendente); 2) Martina Adamo
(S. Defendente); 3) Ilaria Pog-
gio (S. Defendente).
Corsa resistenza: maschile
600 m.: 1) Sandro Leveratto
(Immacolata); 2) Umber to
Bottero (Rivalta); 3) Mattia
Benazzo (Immacolata). Fem-
minile 400m.: 1) Bianca Bolfi
(Immacolata); 2) Francesa
Carlon (Saracco) e Silvia Pa-
schetta (Rivalta) pari merito.
Salto in lungo: maschile: 1)
M’Jidou Latrache (S. Defen-
dente); 2) Geraldo Necia (Sa-
racco); 3) Marco Rossi (Mor-
sasco). Femminile: 1) Cristina
Zaccone (Immacolata); 2)
Marta Agazzi (Bagni); 3) Gaia
Gamalero (Cassine).
Staffetta 4x50 metri classi
quarte:
1) Secondo circolo Acqui Ter-
me; 2) Primo circolo Acqui
Terme; 3) Rivalta.
Staffetta 4x50 metri classi
quinte:
1) Secondo circolo Acqui Ter-
me; 2) Rivalta; 3) Primo circo-
lo Acqui Terme.
Si ringraziano vivamente tut-
ti i partecipanti, i collabora-
tori, i genitori che hanno con-
tribuito alla realizzazione di
questa manifestazione spor-
tiva.

Acqui Terme. Domenica 28
maggio Marco Cerrato vince
la sua seconda corsa; il porta-
colori del Pedale acquese si
conferma così uno dei migliori
allievi non solo in Piemonte.
La vittoria è stata ottenuta
nella “52ª coppa Bruno Gia-
cossa” la classica più vecchia
d’Italia della categoria Allievi.
Partenza e arrivo a Mondovì,
lunghezza 62 km, percorsi in
un’ora e 35 alla media dei 39
H.

L’allievo acquese è andato
in fuga fin dal primo G.P.M as-
sieme al por tacolor i della
Sanremese, i due trovavano
subito pieno accordo e giun-
gevano così alla volata finale
con vittoria di Cerrato. Il grup-
po giungeva dopo 2’ 35. Pre-
senti: Pettinati e Mantoan.
ESORDIENTI

In gara a Piossasco, gara
piatta con volata finale, i no-
stri atleti giungono in gruppo
rispettivamente nei nati ’86
22º e 24º Marco Pettinati e Si-
mone Coppola, nei nati ’87 2º
posto per Stefano Grillo.

GIOVANISSIMI
In gara a Piovera, nella cate-

goria G.2, 4º Mirco Giraudo, nel-
la categoria G.4, 2º Dario D’As-
soro. Presenti anche, Valentini,
Monforte, wong, Galati, Fanton,
Nabil.Si ringraziano gli sponsor:
Olio Giacobbe Il supermercato
del centro; Riello di Cavanna
Claudio;Valbormida stampaggio
acciai di Rostagno, Bubbio.

Acqui Terme. La giovanis-
sima Valentina Ghiazza del-
l’A.T.A. N. Tirrena di Acqui ha
conquistato, il giorno 14 mag-
gio a Vazzo, il titolo di campio-
nessa piemontese di corsa in
montagna 2000, battendo
una trentina fra le più agguer-
rite specialiste della regione
nella categoria ragazze. La
fortissima Valentina si è an-
che classificata fra le migliori
sei specialiste in Italia nella
rassegna nazionale, svoltasi
nelle falde del Monte Rosa il
21 maggio. Nata nel 1987,
Valentina Ghiazza abita a Tri-
sobbio ed è figlia dell’acquese
Ivano Ghiazza, anche lui otti-
mo campione mezzofondista
negli anni ’80 e ’90, e dell’a-
tleta azzurra Flavia Gaviglio;
campionessa mondiale di
squadra nella corsa in monta-
gna nel 2000 e tuttora fra le
più efficenti in campo interna-
zionale. Riguardo all’ottima
Valentina e proprio il caso di
dire: buon sangue non mente!

Tutti noi facciamo un since-
ro plauso augurale alla pro-
mettente Valentina Ghiazza

che, sicuramente, farà parlate
molto bene di sé in futuro ol-
tre che nella specialità del
mezzofondo, anche nel setto-
re della marcia, nella quale ri-
sulta fra le prime tre migliori
del Piemonte nonostante la
scarsa preparazione.

Escursione Cai
Acqui Terme. Il CAI di Acqui organizza per domenica 4 giu-

gno un’escursione nell’area selvaggia più vasta d’Italia, il Parco
Nazionale della Val Grande. Si partirà sui sentieri da Cicogna
(Verbania) per raggiungere l’alpe Prà e l’alpe Leciuri (mt. 1311)
attraversando una autentica area “Wilderness”. La durata previ-
sta è di 6 ore circa. Gita panoramica aperta a tutti. Obbligatori
scarponi-pedule. Difficoltà: EM. Responsabili: Giuliano e Tho-
mas. Informazioni presso la sede CAI, via Monteverde 44, tel.
0144 56093 venerdì sera. Ritrovo: ore 6.45 piazza Italia con
auto propria.

Calcio Giovanile
La Sorgente

Calcio

Lo Strevi Juniores
sconfitto a Frassineto

Sabato 27 maggio a Mombarone

Giochi della gioventù
Pedale Acquese

Seconda vittoria
di Marco Cerrato

Corsa in montagna

Valentina Ghiazza
prima in Piemonte

3º trofeo
memorial
Michelino

Acqui Terme. Sono aperte
le iscrizioni per il torneo di
calcetto a cinque giocatori
trofeo “Memorial Michelino”,
giunto ormai alla sua terza
edizione, che avrà luogo an-
che quest’anno presso gli im-
pianti sportivi della Sorgente.
La quota di partecipazione è
di l ire 300.000 più l ire
100.000 di cauzione, e com-
prende l’iscrizione al torneo e
il tesseramento assicurativo
per otto giocatori (dal non tes-
serino in poi dovrà essere
versata la somma di l ire
10.000 cadauno). Le iscrizioni
possono essere effettuate
presso la sede del Centro
sportivi italiano (p.zza Duomo
12) il martedì e il giovedì dalle
ore 16 alle 18 e il sabato dalle
ore 10 alle 12, oppure presso
la direzione della Sorgente
(tel. 0144 312204). Per infor-
mazioni telefonare al Centro
sportivo italiano al numero
0144 322949 (Diego).

Marco Cerrato

Valentina Ghiazza, campio-
nessa piemontese di corsa
in montagna 2000.

ESCURSIONISMO
Giugno: 4 - La Val Grande;
18 - Monte Barbeston.
Luglio: 1-2 - Rifugio Pagari e
ghiacciai del Gelas; 15-16 -
Rifugio Deffeyes e ghiacciaio
del Rutor.
Agosto: 30/07-06/08 - Setti-
mana in Dolomite; 20 - Testa
Grigia; 27 - Rocciamelone.
Settembre: 3 - Cimaferle: sul-
le strade di Nanni Zunino; 9-
10 - Devero - Alpe Veglia -

Devero; 24 - Rifugio Mezzala-
ma.
Ottobre: 8 - Lungo il Rio Mi-
seria; seguirà castagnata a
Cimaferle; 22 - Alle grotte di
Strapatente (Finale).
ALPINISMO
Giugno: 27 Aiguille Dibona
(Francia - Delfinato).
Luglio: 11 - Pizzo Badile: pa-
rete sud-est; 24-25 - Monte
Bianco - tour Ronde: parete
nord, via normale.

Calendario Cai 2000
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Acqui Terme. E riscatto
è stato: dopo la sconfitta
in quel di Ovada, un ve-
nerdì nero di tempesta di
vento, torna il sereno in ca-
sa acquese che si prende
una bella rivincita e segna
una ennesima giornata di
boccia pura. “Non è stata
impresa facile” - taglia cor-
to il presidente Brugnone -
“per il valore degli avver-
sari e per la posta in palio,
una rivincita è sempre una
rivincita e non bisogna sba-
gliare niente. Davvero de-
terminante e provvidenzia-
le, per il successo, la de-
terminazione dei nostri gio-
catori”.

I  r isul tat i  del le c inque
prove: t iro di precisione:
Adamo (La Boccia) 34, Pic-
cardo 31; uno spettacolo,
pensate il giovane por ta-
colori di Ovada che centra
il bersaglio dei 5 punti e
ad Adamo, non resta che
l’ultimo tiro, dove deve fa-
re addirittura di più. E ci
riesce, un’impresa da se-
rie A, con tutto il boccio-
dromo in piedi e via Cas-
sarogna che si ferma e fa
festa.

P.T.A.: Moretti (La Boc-
cia) 21, Ottonello 23; pun-
teggio record per la cate-
goria, vince l’ovadese, per
il bravo, bravissimo Moret-
ti il rammarico di aver fal-
lito qualche puntata.

individuale tradizionale:
Adamo (La Boccia) 13, As-
sanelli 5; la società di via
Cassarogna nuovamente in
vantaggio, Adamo è padro-
ne assoluto del suo para-
diso terrestre di  giocate
straordinarie.

Terna: Ferrando, Lavo, Si-

ri (La Boccia) 13, Piccardo,
Caviglio, Polello 5; il gioco
della boccia più tradiziona-
le, la terna, sancisce la vit-
toria della società di casa,
tra il tripudio del pubblico.

Coppia: Ricci, Tardito 12,
Bono, Massobrio13; bella
la partita con un pareggio
che sarebbe stato risultato
più giusto.

Formazione della Boc-
cia: Adamo, Moretti, Fer-
rando, Levo, Siri, Ricci, Tar-
dito.
Coppa città di Alessan-
dria categoria C

In uno dei più affascinanti
e prestigiosi appuntamenti
della boccia, la Coppa città
di Alessandria, giunta or-
mai alla quarantesima edi-
zione, il terzetto acquese,
della società di via Cassa-
rogna, sfiora l’impresa cla-
morosa: dopo aver domi-
nato le qualificazioni, 5 par-
tite, ben 12 ore di gioco,
Ferrando Bacino ed Armino
si arrendono, più esausti
che sconfitti di fronte al ter-
zetto valenzano che si ag-
giudica il primo posto.

Per La Boccia, comun-
que, la medaglia d’argento
e la soddisfazione di scri-
vere il proprio nome nel-
l’albo d’oro della classica
manifestazione.

Con qualche lamentela,
alla fine, da parte del pre-
sidente Franco Brugnone:
“Non si può concentrare la
finalissima in tarda serata,
dopo 12 ore  d i  g ioco,
quando nervi e concentra-
zione sono alla frutta; non
la vogliono capire i dirigenti
federali che il regolamento
è vecchio e da modifica-
re”.

Acqui Terme. La piscina
comunale di Mombarone è
stata teatro, sabato 27 mag-
gio, di un’importante manife-
stazione natatoria, ovvero
della “Fase regionale del tro-
feo nazionale scuole nuoto
Cas-Fincard” valevole come
prova di qualificazione per le
finali nazionali di Chianciano
Terme (22-26 giugno). Ebbe-
ne, anche in questa importan-
te manifestazione, la Rari
Nantese Dival Ras ha ottenu-
to splendidi risultati, due degli
otto piemontesi qualificati so-
no infatti atleti della squadra
termale. Carola Blencio e Ve-
ronica Digani si sono infatti
qualificate giungendo rispetti-
vamente prima e terza nella
classifica finale dimostrandosi
atlete complete in tutte e tre
le prove disputate. La Blencio
ha vinto la prova dei 50 delfi-
no e trasporto e con un buon
lancio del salvagente ha tran-
quillamente vinto la classifica
finale, mentre la Digani che è
arrivata seconda nei 50 rana
ha ottenuto uno splendido ri-
sultato nella prova lancio, vin-
cendola e qualificandosi an-
che lei per le finali nazionali.
Ottima, ma sfortunata, la pro-
va degli altri atleti acquesi,
Cecilia Faina è giunta secon-
da nella prova dei 50 stile li-

bero e ha ottenuto un buon
lancio, ma una prova di tra-
sporto leggermente sottotono
non le ha permesso di ottene-
re una qualificazione che sa-
rebbe stata meritata. Matteo
Depetris ha vinto lo stile libe-
ro, ha fatto un ottimo traspor-
to, ma con una prova di lancio
sfortunata non è riuscito ad
entrare nei primi quattro. In-
tanto Federico Cartolano ha
par tecipato all ’ impor tante
“Memorial Sanna” trofeo inter-

nazionale per esordienti A do-
ve l’alfiere termale ha dimo-
strato il suo valore piazzando-
si nelle prime posizioni. I pic-
coli atleti allenati da Renzo
Caviglia e Antonello Paderi
hanno dimostrato tutto il loro
valore e la qualità del nuoto
acquese. La Rari Nantes Di-
val Ras continua quindi la sua
scalata alle posizioni di verti-
ce nella classifica nazionale
dimostrando una preparazio-
ne di assoluto valore.

Acqui Terme. La trasferta
di Saluzzo si è dimostrata
proibitiva per la squadra ac-
quese, che è entrata in cam-
po troppo contratta e quasi ti-
morosa di fronte a degli av-
versari che facevano della ve-
locità e dell’esplosività nei
momenti, specie in quelli vici-
no a canestro, le loro armi mi-
gliori. E così quei quatto - cin-
que minuti del primo tempo,
in cui i padroni di casa hanno
in pratica maramaldeggiato
contro una squadra incapace
di reagire, sono stati sufficien-
ti a dare un volto negativo alla
partita: la prima fase si è chiu-
sa infatti sul punteggio di 35 a
19 in favore dei cuneesi e con
la stessa differenza di punti si
è poi chiusa questa prima fi-
nale. Ciò significa che nel se-
condo tempo il Cni-San Paolo
Invest ha saputo giocare al-
meno alla pari degli avversari,
senza però riuscire mai a se-
gnare due, tre canestri conse-
cutivi che avrebbero potuto
cambiare volto alla tenzone.
Comunque ora c’è da pensa-
re alla seconda partita, per
arrivare poi alla bella e gio-
carsi tutto nuovamente sul
campo di Saluzzo: dopo
quanto i ragazzi hanno fatto
vedere durante tutto il cam-
pionato e quanto hanno dato
soprattutto nelle ultime gare
della regular season sarebbe
un vero peccato e forse an-

che un poco ingiusto se tutto
si chiudesse in gara 2. D’altro
canto tutto l’ambiente è arci-
convinto di poter ribaltare il ri-
sultato, senza però nascon-
dersi le difficoltà da affronta-
re: il Saluzzo è una squadra
strana, non avendo lunghi di
ruolo, ma giocatori tutti me-
diamente alti e dal gran fisico,
capaci di mettere in difficoltà
qualunque tipo di difesa gra-
zie anche a buone doti di tiro,
compreso quello dalla lunga
distanza. Una cosa è certa: i
nostri ragazzi hanno segnato
veramente poco (i 19 punti
del 1º tempo parlano da soli),
soprattutto hanno segnato po-
chissimo i vari Dealessandri,
Barisone e Tartaglia sui quali
grava solitamente l’onere di
dare respiro al risultato. Ciò
un po’ per la grintosa difesa
avversar ia, un po’ perché
troppo teso, a tratti incapaci di
buttare sul campo la loro ca-
pacità di non guardare in fac-
cia a nessuno. L’unico che al-
meno a tratti ha giocato sui
suoi livelli è stato Orsi che
con due bombe ha mantenuto
in partita la sua squadra, in
ciò ben coadiuvato da Edo
Costa che sembra trovarsi a
suo agio in queste partite do-
ve la grinta conta più della
tecnica. Non resta che atten-
dere la gara di ritorno che, a
causa della manifestazione
internazionale di Body Buil-
ding che terrà occupato Mom-
barone per tutto il fine setti-
mana, non si sa ancora quan-
do potrà svolgersi: con ogni
probabilità sarà lunedì 6 giu-
gno alle ore 21.30 ma un ac-
cordo in tal senso non è an-
cora al momento sicuro.

Tabellino: Bo 2, Deales-
sandri 4, Barisone 4, Oggero
1, Izzo 4, Orsi 10, Costa E. 7,
Costa A. 2, Coppola 3, Tarta-
glia 8.

GIUGNO

8 - Ovada - Campionati italia-
ni veterani tennis-tavolo, si
svogeranno dall’8 all’11 c/o
centro polisportivo Geirino.
9 - Ovada - Il Panoramica di
Ovada, gara podistica c/o
centro polisportivo Geirino.
11 - Alice Bel Colle - 10ª
marcia tra i vigneti doc, 10
km, c/o Cantina Sociale.
15 - Lerma - Torneo di calcet-
to, si svolgerà dal 15 al 25.
15 - Ricaldone - Torneo di
calcio notturno, si svolgerà
dal 15-6 al 31-7.
24 - Visone - Torneo di pallo-
ne elastico alla pantalera, si
svolgerà c/o lo Sferisterio dal
24-6 al 31-8.
25 - Ovada - Gara di moun-
tain bike nei dintorni di Costa,
c/o Fraz. Costa.
30 - Terzo - Gara di mountain
bike interprovinciale.

LUGLIO

1 - Ovada - Memorial Minetto,
gara a quadrette c/o Boccio-
dromo SAOMS Costa.
2 - Acqui Terme - Gara di
Triathlon - corsa in città - zona
Bagni - piscina - Acqui Terme.
2 - Ovada - 19ª trofeo Soms,
gara podistica, 10 km, parten-
za c/o Bar Soms.
6 - Acqui Terme - Manifesta-
zione ciclistica per le vie della
città - circuito notturno fiera di
San Guido - partenza ore 20,
Acqui Terme.9 - Castelnuovo
B.da - La bagnacamisa, gara
podistica, 2-10 km, c/o Circo-
lo Raffo.
16 - Ovada - Stradolcetto
2000-Memorial F. Marchelli,
gara podistica, 10 km, c/o
Campo sport S. Evasio.
21 - Strevi - 12ª notturna
strevese, gara podistica con
partenza da piazza V. Ema-
nuele.

Acqui Terme.Correre per 100
km è già un gran bella impresa.
Farlo come lo ha fatto Lorenzo
Lucchini, acquese di 37 anni, ha
un qualcosa di straordinario, di
esaltante.

La storia è quella di un ragaz-
zo che ama lo sport, che è un ec-
cellente protagonista del triath-
lon, attività che ha praticato e
pratica ad ottimi livelli, che deci-
de di confrontarsi in una di quel-
le corse che segnano la vita di
uno sportivo. C’è la maratona
sui classici 42 km e già quella di-
stanza dice qualcosa, ma i “cen-
to” sono un traguardo che può
spaventare.Chi se la sentirebbe
di andare, per esempio, da Acqui
a Torino di corsa?

Lucchini è partito da Firen-
ze, piazza della Signoria, con al-
tri 2500 corridori, alle 15 di sa-
bato 24 maggio per la gara po-
dista “del Pensatore”, per gli ad-
detti ai lavori definita “ultra-ma-
ratona”. Domenica notte, all’una
per la precisione, era al tra-
guardo di Faenza dopo aver
scollinato sulla salita di Fiesole
e poi sul passo Colla di Cisalia,
a 920 metri di quota. E prima
non è che ne siano arrivati poi
tanti, quarantanove, lui con un
fantastico cinquantesimo posto
sui duemila e cinquecento che
hanno tentato l’impresa: “Si ma
in tanti si sono fermati ai tra-
guardi intermedi previsti dalla
manifestazione. Alla fine siamo
arrivati in circa 700 e c’è anche
ci ha camminato ed ha tagliato
il traguardo alla soglia del limi-
te massimo delle 20 ore”.

L’acquese ha corso, non ha
mai camminato e questo è uno
di quei punti che sottolinea vo-
lentieri: “Ho fatto quello che ave-
vo programmato con grande cu-
ra ed ho sempre corso, mai cam-
minato ”.

Per farlo ci vuole passione,
volontà, e credo una buona do-
se di coraggio:

“Su tutto una buona prepara-
zione che è durata circa sette
mesi, programmata sulle tabelle
di Vito Mellito che è stato uno dei
protagonisti di questo tipo di cor-
se negli anni settanta ed ottanta
e poi una alimentazione parti-
colare con un approccio alle pro-
teine diverso. Più proteine ri-
spetto ai carboidrati. Durante la
corsa ho mangiato Yogurt allun-
gato con acqua poi cioccolato e
ciò che era ai posti di ristoro di-
stribuiti lungo il percorso”.

Una faticaccia?
“Diciamo che ho perso poco

più di 2 chilogrammi e penso
d’aver consumato circa 5000 ca-
lorie, ma su questo potrei esser
più preciso”.

Prossimo traguardo?
“Scendere sotto le tre ore nel-

la classica maratona di 42 km.Ci
sono quasi, quello è il prossimo
obiettivo”.

W.G.

Nuoto regionale

Blencio e Digani
in finale nazionale

In serie D: La Boccia 6 - Ovada 4

Dopo la sconfitta
arriva il riscatto

Acqui Basket

Verdetto sfavorevole
per il CNI S. Paolo Invest

Carola Blencio. Lorenzo Lucchini.

Maratona

Lorenzo Lucchini

100 chilometri

di gran carriera
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CAMPIONATO SERIE A

Risultati ottava giornata
Monticellese (Dotta) 11 - Ric-

ca d’Alba (Isoardi) 2. Magliane-
se (Danna) 11 - Albese (L.Do-
gliotti) 2. Subalcuneo (Bellanti)
11 - Pro Pieve (Papone) 2.Tag-
gese (Sciorella) 11 - Santoste-
fanese (S.Dogliotti) 6. Pro Spi-
gno (R.Corino) 3 - Imperiese
(Molinari) 11. Ha riposato la Ca-
ragliese (Pirero).
Classifica

Molinari p.ti 7, Sciorella 5, L.
Dogliotti 4, Danna 4, Dotta 4, Bel-
lanti 3, S.Dogliotti 3, Isoardi 2, R.
Corino 2, Papone 1, Pirero 1.
Prossimi turni

Venerdì 2 giugno ore 21.00 a
Monticello: Monticellese - Ma-
gliano. Sabato 3 giugno ore
16.00 a Pieve di Teco recupero
terza giornata:Pro Pieve (Papo-
ne) - Taggese (Sciorella). A Ric-
ca d’Alba: Ricca (Isoardi) - Ca-
ragliese (Pirero). Domenica 4
giugno ore 17.00 a Santo Stefa-
no Belbo: A.Manzo (S.Dogliotti)
- Subalcuneo (Bellanti). A Dol-
cedo ore 16.00: Imperiese (Mo-
linari) - Albese (L.Dogliotti) Mar-
tedì 6 giugno a Monticello ore
21.00 Monticello (Dotta) - Su-
balcuneo (Bellanti) e Caragliese
(Pirero) - Taggese (Sciorella).
Mercoledì 7 giugno ore 21.00 a
Magliano Alfieri: Maglianese
(Danna) - A.Manzo (S.Dogliotti).

CAMPIONATO SERIE B

Risultati 7ª ed 8ª giornata
SPEB (Simondi) 8 - Canale-

se (O.Giribaldi) 11. Roddinese
(Navoni) 9 - Doglianese (Trin-
cheri) 11. Maglianese (Marchi-
sio) 4 - Augusta 53 (Gallarato)
11.Taggese (Leoni) 11 - SPEB
(Simondi) 10. Augusta 53 (Gal-
larato) 11 - Pro Paschese (Bes-
sone) 4.
Classifica

Augusta 53 Bene Vagienna
p.ti 6, A.T.P.E. Acqui 5, Pro Pa-
schese 5, Doglianese 5, Cana-
lese 3, Roddinese 2, Taggese 2,
SPEB S. Rocco 2. Maglianese
0.
Prossimo turno

Venerdì 2 giugno ,ore 21.00 a
Roddino: Roddinese - Tagge-
se. Sabato 3 giugno a San Roc-
co, ore 21.00 a San Rocco:
SPEB - Augusta 53. Domenica
4 giugno a Vallerana ore 16.00:
A.T.P.E. (Novaro) - Maglianese
(Marchisio). a Dogliani: Doglia-

nese - Canalese. Mercoledì 7
giugno a Madonna del Pasco:
Pro Paschese - A.T.P.E.

CAMPIONATO SERIE C1

Risultati quarta giornata
Bar del Corriere (Rizzolo) 11

- SPEC Cengio (Suffia) 9. La
Nigella (Ghione) 3 - Cortemilie-
se (Muratore) 11.Castiati (Adria-
no) 11 - Ceva (Navone) 9. Mon-
ferrina (Dario Berruti) 11 - Al-
bese (Giordano) 7. Ha riposato
la Rialtese (Barbero).
Classifica

Ceva p.ti 4, Cortemiliese 3,
Bar del Corriere 3, La NIgella 2,
SPEC Cengio 2, Castagnole
Lanze 2, Rialtese 1, Monferrina
Vignale 1, Albese 0, Ricca d’Al-
ba 0 (ritirata).
Prossimo turno

Venerdì 2 giugno ore 21.00 a
Ceva: Ceva - La Nigella. Saba-
to 3 giugno ore16.00 a ad Alba:
Albese - Bar del Corriere.a Cen-
gio: SPEC - Rialtese. Domenica
4 giugno ore 16 a Cortemilia:
Cortemiliese - Monferrina.

CAMPIONATO SERIE C2

Risultati terza giornata
Pro Spigno 11 - A.T.P.E. 2.

SOMS Bistagno 4 - Manghese
11. Monferrina 11 - Albino Ber-
gamo 2. Pro Mombaldone 11 -
Rocchetta Belbo 10.
Classifica

Pro Mombaldone p.ti 4, Albi-
no Bergamo 2, Manghese 2,
Monferrina Vignale 2, , A.T.P.E.
1, Pro Spigno 1, Rocchetta Bel-
bo 0, SOMS Bistagno 0.
Prossimo turno

Sabato 3 giugno ore 14.00 a
Albino Bergamo: falchi - Pro
Mombaldone. Ore 16.00 a Val-
lerana: ATPE - SOMS Bistagno.
A Rocchetta Belbo: Rocchetta -
Monferrina. Domenica 4 giugno
otre 16.00 a Mango: Manghese
- Pro Spigno.

CAMPIONATO JUNIORES

Risultati prima giornata
Marchisio Nocciole - Impe-

riese (rinviata). Bar del Corriere
9 - ATPE Oasi Srl 1. Benevello
11 - Ceva 4.
Classifica

Bar del Corriere 2, A.T.P.E.
Acqui 1, Imperiese 1, Cortemi-
liese 1, Benevello 1, Pro Pa-
schese 0, Ceva 0, SPEC Cen-
gio 0.

Melazzo. La “Sagra dello stoccafisso” del 14 maggio, ha avuto
il suo momento culminante nelle gare a coppie maschili, fem-
minili e ragazzi di “Lancio dello Stoccafisso”. Nella categoria
bambini (89/90): 1ª, la coppia Davide Ghiglia e Ivan Ciprotti; 2º
posto, V.Rebora e A.Borelli e al 3º posto, la coppia Paolo Coc-
chiara e Ivan Ciprotti. Categoria ragazzi (86/87/88): 1º Marco
Garbero e Matteo Rivera; 2º, Alessio Nicolotti e Ablek Salman;
3º, Manuel Ciprotti e Ablek Salman. Categoria femminile: 1º,
A.Verdacchi e A.Assandri; 2º, L. Cerato e S. Galassini. Catego-
ria maschile: 1º, Francesco Musetti e Diego Conversi; 2º, F.Mu-
setti e Luigi La Rocca; 3º, F.Musetti e Ettore Bormida; 4º, Diego
Conversi e Stefano Gilardi; 5º, Massimiliano D’Amico e Fabio
Guatta.

Acqui Terme. Ancora una
vittoria per le tenniste acquesi
impegnate in Coppa Italia.
Giovanna Grimaldi, Irene
Grosso e Maria Grazia Dra-
goni hanno conquistato altri
due preziosi punti, contro la
formazione del Vho, ed ora
guidano la classifica del giro-
ne a pari punti col Derthona.
Netta la vittoria della giovane
Irene Grosso (under 16), per
6/1-6/3 contro la Bidone.

E nuovamente il doppio con
la promettente Grosso in cop-
pia con Grimaldi ha conqui-
stato il prezioso punto della
vittoria (6/2-7/6).

Per la qualificazione al ta-
bellone regionale, è ora deter-
minante il risultato dell’incon-
tro tra il Derthona e il Vho. A
parità di punteggio, passa la
squadra con un migliore diffe-
renziale punti.

Certa della promozione è la
squadra maschile di Daniele
Bianchi, Riccardo Bigatti, Pier
Luigi Deriu, Andrea Giudice e
Angelo Priarone. La squadra
ha dominato il girone provin-
ciale, con quattro vittorie su
quattro, ed ora affronterà i
rappresentanti delle migliori
squadre piemontesi nel giro-
ne ad eliminazione diretta per
il passaggio in D1.

Anche la D3 ha riscoperto
spirito di gruppo e gusto alla
vittoria contro il Circolo La
Casetta di Alessandria, con 4
vittorie su 6 incontri. Il giova-
ne Francesco Molan, under
16, ha dimostrato grande
scuola e personalità, ed ha
fatto esultare il padre Mauri-
zio, ex campione italiano me-

dici tennisti, supporter d’ecce-
zione agli incontri. Francesco
ha sostenuto con autorità il
singolo ed il doppio in coppia
con Kstov Gole.

Determinante la buona pro-
va di Cataldo Tripiedi in singo-
lo, e l’affiatamento della cop-
pia Massolo-Cavanna nel
doppio. La ritrovata forma del-
la squadra, anche se giunta a
fine girone, fa ben sperare per
il futuro della D3.

Grande risultato anche per
gli under 12, Marco Bruzzone,
Davide Cavanna e Stefano
Perelli. Hanno ottenuto con
autorità la vittoria sulla forte
compagine tortonese e sono
balzati in vetta alla classifica
del girone. Gli under 12 han-
no così conquistato la qualifi-
cazione alla fase regionale.

Bruzzone ha battuto Chiesa
con un netto 6/1-6/3; Bruzzo-
ne e Perelli hanno confermato
la vittoria col punteggio di 6/1-
6/4. S

olo l’nfluenzato Cavanna ha
ceduto a Mondo, al terzo set
(6/4-4/6-6/4). Un ottimo risul-
tato per i ragazzi: al loro pri-
mo torneo hanno opposto
gr inta ed entusiasmo alla
maggiore esperienza dei
gruppi incontrati.

Impegnati sui campi regio-
nali del Minitennis, anche gli
under 10, che saranno a Tori-
no nelle fasi finali dall’11 giu-
gno. I pulcini affronteranno le
migliori scuole di tennis del
Piemonte. La squadra è com-
posta da: Carola Blengio,
Bianca Biolfi, Francesca Car-
lon, Claudia Ghione, Tomma-
so Perelli e Vittorio Tacchella.

Bubbio. Di agricoltura e
prodotti transgenici e dei suoi
risvolti economici e morali si
fa gran parlare di questi tem-
pi. È divenuto un argomento
di estrema attualità salito
all’onore delle cronache pri-
ma per gli scontri furiosi in
Seattle in America e
successivamente per il timore
che analoghi esempi di inci-
viltà si ripetessero anche a
casa nostra in occasione di
Tebio. Purtroppo anche a Ge-
nova di fronte al salone delle
Biotecnologie si è, pur in ma-
niera limitata, assistito a sce-
ne di violenza da parte di al-
cune persone che rischiano di
far recepire all’opinione pub-
blica un messaggio negativo
del fronte anti transgenico:
nonostante 10.000 persone
abbiano civilmente espresso il
loro no agli Ogm (organismi
geneticamente manipolati).

In Valle Bormida però, la
lotta al transgenico viene fatta
da alcuni mesi in maniera ci-
vile e per questo abbiamo
raccolto l’opinione degli am-
ministratori bubbiesi (primo
comune in Italia a dichiararsi
“Comune anti transgenico”). Il
vice sindaco Gianfranco To-
relli ideatore della delibera
che ha reso Bubbio culla della
protesta civile da parte delle
amministrazioni comunali era
anche lui presente a Genova,
il 25 maggio, in occasione
della manifestazione popolare
di protesta, insieme a molti al-
tri esponenti del coordina-
mento Comuni antitransgeni-
ci.

A Genova la fascia tricolore

ed il Gonfalone del municipio
di Bubbio erano a simboleg-
giare la nostra posizione di
comune anti transgenico in
occasione di una importante
manifestazione contro gli
Ogm promossa anche dal Mi-
nistro dell’Agricoltura. Prose-
gue Torelli, nonostante alcuni
individui di cui è superfluo
ogni giudizio o commento, la
manifestazione è stata un im-
portante segnale di protesta
civile e democratica contro al-
cune multinazionali a difesa
della salute, dell’ambiente e
dell’economia rurale italiana.

L’Amministrazione bubbiese
ha continuato la propria azio-
ne anche il giorno seguente
al convegno organizzato dalla
Federazione Provinciale Col-
diretti di Asti sul tema: “Coltu-
re Transgeniche tra economia
e morale”, presenti l’on. Vogli-
no ed il sen. Saracco, oltre ad
alcuni amministratori. L’asses-
sore comunale Enzo Fiore nel
ribadire le motivazioni etiche,
sanitarie ed economiche che
hanno spinto la locale lista ci-
vica a prendere questa ferma
posizione, ha invitato gli ade-
renti alla manifestazione a fa-
re informazione sul problema
Ogm ed a sollecitare i loro
amministratori a dichiarare il
comune “Anti transgenico”.

I bubbiesi credono in
un’agricoltura che dia pro-
duzioni di alta qualità, forte-
mente legate al territorio ed
ottenute nel pieno rispetto
dell’ambiente; ora vedremo
se altri seguiranno questa
strada o se ci saranno altre
posizioni.

A Melazzo durante la sagra

Lancio dello stoccafisso
un grande spettacolo

Amministratori bubbiesi a Genova e Asti

“Anti transgenico”:
chi seguirà Bubbio?

In Coppa Italia

Ancora una vittoria
per le tenniste acquesi

Le classifiche del balôn

Dopo il recupero tra Ca-
ragliese e Pievese, vinto dal
quartetto di Marco Pirero,
non ci sono più formazioni
a zero punti nel massimo
campionato di pallone ela-
stico. In compenso c’è da
sottolineare il dominio del-
l’Imperiese di Molinari, pa-
drona dello “sferisterio” nel-
la sfida di Spigno, e della
Magl ianese del  giovane
Danna che ha surclassato,
al “Drocco” di Magliano Al-
fieri, l’Albese di Luca Do-
gliotti.

Un ottavo turno che non
ha offerto grandi emozioni.
Ovunque, la differenza tra
vincitori e vinti è stata net-
ta; incontrastato il domino
delle squadre più forti e so-
lo in due occasioni si è su-
perato il tetto dei quindici
giochi complessivi: a Cuneo
dove Bellanti ha faticato più
del previsto per superare
Papone, ed a Taggia dove i
belbesi di Stefano Dogliotti
hanno retto un tempo e poi
sono letteralmente spariti di
scena. Anche a Spigno, nel-
l’attesa sfida tra i liguri del-
l’Imperiese ed i gialloverdi
valbormidesi, le emozioni
son durate per pochi giochi.

Pro Spigno 3
Imperiese 11

Spigno Monferrato. Un
buon pubblico ha seguito la
sfida al comunale di via Ro-
ma. La capolista ha stimo-
lato l’attenzione dei valbor-
midesi, le ultime belle pro-
ve di Roberto Corino e com-
pagni hanno fatto il resto.
Si è giocato in condizioni
particolari, con un vento che
ha inizialmente sorpreso i
giocator i  con folate che
cambiavano continuamente
direzione. Non era faci le
centrare il pallone al volo
ed il solo Voglino ha prova-
to a “inventare” qualche col-
po a sorpresa che ha di-
sturbato Molinari e la “spal-
la” Lanza, con bandana ver-
dolina a riparare la pelata
d’estrazione pantaniana.

I primi giochi sono stati
abbastanza interessanti. Co-
rino ha battuto un buon pal-
lone ed è rimasto in partita
sino al 3 a 4. A questo pun-
to, i gialloverdi che schiera-
vano con Roberto Corino e
Voglino i terzini Andrea Co-
rino e Adriano, hanno per-
so la clamorosa occasione,
sul 40 a 30 e la più favore-
vole delle “cacce”, di pa-
reggiare il conto. Da quel-
l’errore non c’è più stata
partita. Corino ha alternato
buone battute ed incredibili
falli, ed ha evidenziato gros-
se difficoltà nel portarsi sul
pallone soprattutto quando
erano richiesti spostamenti
laterali. Di conseguenza Vo-
glino ha perso il controllo
del centrocampo ed alle 6 e
20, dopo poco più di due
ore di gioco effettivo, i ligu-
ri, che hanno schierato Mo-
linari, Lanza, Ghigliazza e
Pel legr ini ,  hanno potuto
prendere la via degli spo-
gliatoi e ritornare serena-
mente a casa con un pe-
rentorio 11 a 3.

Per i giocatori spignesi,
gli addetti ai lavori e per
qualche tifoso, la via giusta
per dimenticare la sconfitta
ha portato alla Cascina Ber-
tolotto, l’azienda del presi-
dente della “Pro”, il cavalier
Traversa, che in occasione
della festa delle Cantine ha
ospitato anche gli appas-
sionati del balôn. Dolcetto
e barbera, alla mescita del
dottor Rapetti, hanno fatto

una gran bella figura rime-
diando alla “brutta” della
squadra di Spigno.

Taggese 11
S. Manzo 6

Taggia. Poca gente al co-
munale di regione San Mar-
tino, sulla riva destra del-
l’Argentina. Sciorella e Ste-
fano Dogliotti, il primo in
campo con Aicardi, Tama-
gno ed Anfosso, il secondo
con Rigo, Oliva ed Alossa,
hanno giocato per pochi in-
timi in una giornata calda e
appena disturbata dal ven-
to.

Ai belbesi è successo la
stessa cosa di sette giorni
prima. Partenza importante,
con Dogliotti pimpante ed
aggressivo e ripresa da can-
cellare dalla cronaca. I pri-
mi approcci di Dogliotti fan-
no paura e travolgono Scio-
rella tanto che si va sul 2 a
4, ma poteva esser 1 a 5 e
poi 4 a 6 alla pausa, ma
poteva esser 2 a 8. La ri-
presa è quella che non t’a-
spetti. Dogliotti si “siede”,
Sciorella appoggia il pallone
alla rete e costringe al ri-
caccio al salto mentre Ai-
cardi è portentoso con il col-
po al volo sul primo pallone
di Dogliotti. Rigo è tagliato
fuori i terzini diventato spet-
tatori impotenti e i giochi
consecutivi dei taggiaschi
son 7 e portano all’11 a 6
finale con Assolino che ma-
stica un: “Si va bene, ab-
biamo ancora perso, ma ve-
do un Dogliotti più convinto.
ha giocato meglio di dome-
nica scorsa, è in crescita e
vedrete che le cose an-
dranno megl io già dal la
prossima partita”.

W.G

Pallone elastico serie A

Spigno e Santo Stefano
ko senza attenuanti

Vallerana. Si riaprono le
porte del “Vallerana” dopo il
riposo che ai biancoverdi è
toccato al settimo turno di
campionato. Domenica, alle
16, Novaro e compagni af-
fronteranno l’Hotel Royal di
Magliano Alfieri dove milita il
giovane Marchisio, promessa
ancora inespressa del balôn,
ultimo in classifica, ma con
ambiziosi progetti in tasca.

I “draghetti” di Colomba
Coico dovranno vincere per
agganciare l’Augusta 53 di
Bene Vagienna, guidata dal-
l’ambizioso Gallarato che, ap-
profittando dello stop acquese
ha allungato il passo e condu-
ce con una lunghezza di van-
taggio, ma con una gara in
più.

Una classifica che vede ap-
paiate al secondo posto tre
formazioni, ATPE, Doglianese
e San Rocco di Bernezzo, e
quindi esalta un equilibrio di
valori che renderà interessan-
te ogni sfida. Contro i maglia-
nesi il d.t. Gino Garelli non
avrà problemi di formazione e
con Novaro giocheranno
Asdente da “spalla”, Bailo ed
Agnese sulla linea dei terzini.

Nel campionato giovanile la
quadretta dell’ATPE stazione
Agip Oasi è stata sconfitta per
9 a 1 dai coetanei di Scaletta
Uzzone. I biancoverdi sono
scesi in campo con Bertazzo,
D. Poggio, Gilardi e Goslino.

W.G.

Balôn serie B

A Vallerana
ATPE contro
Magliano
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Ovada. Vanno avanti al ral-
lentatore i provvedimenti con-
seguenti al Piano Generale del
Traffico Urbano, approvato dal
Consiglio Comunale un anno
fa.

Il Piano prevedeva alcune “ro-
tonde” viarie, che necessitavano
di un ulteriore studio di fattibilità
per approfondire le problemati-
che tecniche degli interventi ipo-
tizzati. E tra questi, Piazza Ca-
stello dove sono previste due
“rotatorie”: una in corrispon-
denza dell’intersezione con via
Lung’Orba e l’altra con via
Gramsci. A questo scopo, già in
fase di redazione del Piano, fu
dato incarico alla ditta “Syste-
matica” di Milano per lo studio;
visto il tempo trascorso, la ditta
specializzata ha probabilmente
trovato più difficoltà del previ-
sto a predisporre gli elaborati
definitivi, che finalmente il 22
maggio la Giunta ha approvato.

In base al suggerimento del-
la ditta, la Giunta ha anche
stabilito, prima di attivare le ope-
re necessarie per la soluzione
definitiva, di predisporre un ade-
guato periodo di sperimenta-
zione, da un minimo di sei me-
si ad un massimo di un anno.
Questo spazio di tempo sarà
utile per una verifica sul campo
della effettiva efficacia dell’in-
tervento, in modo da poter da-
re poi una soluzione definitiva,

la più funzionale possibile, ri-
spondente alle esigenze del traf-
fico, assieme ad una opportuna
sistemazione della piazza, uno
dei punti strategici della città.

Comunque anche per la rea-
lizzazione delle opere transito-
rie dovranno essere rimossi al-
cuni punti luce della attuale il-
luminazione pubblica ed instal-
larne altri provvisori. Nella piaz-
za dunque sono previste due
“rotatorie”, entrambe di circa 30
metri, con attorno due corsie di

4 metri ciascuna; le due corsie
di marcia sulla piazza saranno
divise da un marciapiede da
una “rotonda” all’altra, mentre
l’attraversamento pedonale non
sarà continuativo ma interrotto
all’altezza del marciapiede. Da-
to che in quel punto sono pre-
viste le fermate dei pullman,
l’attraversamento sarà realiz-
zato in modo che i pedoni, sia
da un senso di marcia che dal-
l’altro, non passino sulla strada
dalla parte anteriore dell’auto-
mezzo, per non correre il rischio
di essere investiti. Nella nuova
sistemazione della piazza è an-
che previsto un maggior spa-
zio davanti al bar. Al momento
poi, non essendo ancora definito
il trasferimento del distributore di
benzina, anche per l’area a di-
sposizione di quest’attività ver-
ranno realizzati un unico in-
gresso ed un’unica uscita, per gli
automezzi che faranno ri-
fornimento o comunque soste-
ranno nell’area di servizio.

In ogni caso, sia per la speri-
mentazione delle opere da rea-
lizzare per la regolamentazione
del traffico che per la nuova lo-
calizzazione del distributore, si
dovrà attendere ancora un po’di
tempo, prima di veder sistemata
in modo definitivo questa piaz-
za, che porta con sé tanti ricor-
di.

R. B.

Ovada. Storia cronologica
del Museo Naturalistico di
Paleontologia - Mineralogia
- Malacologia donato, alla
città, da quel grande ricer-
catore e appassionato che è
stato Giulio Maini.

18 settembre 1988: il Mu-
seo viene inaugurato in via
Voltri. “Confermo l’impegno
di questa Amministrazione al
mantenimento del Museo,
data l’importanza dell’ingen-
te patrimonio di reperti...” Co-
sì si espresse, nel ‘91, l’al-
lora assessore alla Pubblica
Istruzione.

Museo chiuso per traslo-
co. È il 4/10/92. “Necessita di
una sede più idonea indivi-
duata nell’ex Carcere man-
damentale in via S. Antonio.

27/6/1993: la Giunta Co-
munale ha indetto una gara
di licitazione privata per l’ap-
palto dei lavori di trasfe-
rimento dei reperti nella nuo-
va sede.

Ad ottobre ‘95 l’assessore
alla Cultura, Luciana Repet-
to, confidò ad un nostro in-
viato: “I lavori di ristruttura-
zione sono pressoché ulti-
mati e i contatti con la So-
printendenza lasciano intra-
vedere buone possibilità di
apertura in tempi non troppo
lontani”. Su “L’Ancora” data-
ta 15/9/96, si legge: “Lavori

ultimati al Museo, manca
l’impianto di allarme antifur-
to e l’installazione degli ar-
redi. “Possiamo dire di es-
sere in dirittura d’arrivo - an-
che se ci sono ancora pas-
saggi importanti prima che il
Museo entri in funzione”, pre-
cisa a gennaio ‘97 l’asses-
sore alla Cultura.

Intanto, sul finire del ‘98, il
Comune fa ancora acquisti:
compera un computer per il
Museo. A novembre ‘99 si
registra ancora l’impegno de-
gli amministratori con l’en-
nesima proposta di interventi
straordinari per l’ultimazione
dei lavori nel Museo. Siamo
in dirittura d’arrivo e ad ali-
mentare buone speranze
contribuisce l’intervento del-
l’assessore Repetto: “Certa-
mente nei primi mesi del
2000 potrà essere a disposi-
zione del pubblico”.

E con la pr imavera del
2000 si fanno altre spese:
una videocamera digitale,
uno schermo e una lavagna
luminosa che incrementano il
magazzino del Museo, con
televisione, cassettiere me-
talliche, bussola, portoncini
ed il famoso computer che
intanto compie due anni di
età, diventando quindi obso-
leto.

Sono trascorsi altri mesi e

non si respira ar ia di
inaugurazione, né tantomeno
di lavori in corso, da quel
che si può vedere passando
in via S. Antonio. Nel frat-
tempo prendiamo atto del-
l’interessamento dei cittadini
che ritengono necessaria la
pr ior ità dei lavor i di ul-
timazione del Museo, trala-
sciando magari altri interventi
prorogabili. “Rappresenta una
ricchezza per la città e i no-
stri ragazzi”; “Avrebbe un for-
te richiamo turistico e scien-
tifico”; “Dei nostri amici di
Ravenna (avevano visitato la
mostra quando era ancora
in via Voltri) ci avevano det-
to di non pensare di trovare
un patrimonio del genere, ed
erano entusiasti della com-
petenza di Annarita”, ha con-
cluso la sig. Barigione.

Giulio Maini per anni ave-
va combattuto la malattia e
aveva lottato per vedere rea-
lizzato il grande sogno della
sua vita: donare il Museo al-
la sua amata città. Non po-
teva immaginare che, a po-
co più di 11 anni dalla mor-
te, per il suo Museo si ren-
dessero necessarie altre bat-
taglie: contro i burocrati e
contro la lentezza dei nostri
amministratori, ben lontani
dal passo di Maini.

G. D.

Ovada. Giunge notizia che
martedì 6 giugno, alle ore 21,
si terrà un’assemblea pubbli-
ca presso il Centro d’incontro
di via Palermo. Scopo della
riunione “la presentazione
della costituita Pro Loco Co-
sta d’Ovada e Leonessa”, co-
sì si legge in un volantino in-
dirizzato agli abitanti della fra-
zione Costa e del quartiere
Nuova Costa - Leonessa.

Dunque avevamo ragione
quando, tempo fa, parlavamo
di raddoppio della Pro Loco in
città. E già allora ci chiedeva-
mo quello che noi, e non solo,
ci stiamo ancora chiedendo:
“Ma di Pro Loco in una città
come la nostra non ne basta
una?”.

Infatti lo scopo della costitu-
zione di una Pro Loco, come
dice lo stesso nome, è la
valorizzazione di un luogo e
dei suoi prodotti attraverso
manifestazioni ed iniziative at-
te a richiamare gente e a far-
ne apprezzare le qualità e le
risorse umane e materiali di
quel determinato territorio.
Bene, se è così e lo è, allora
di Pro Loco ne basta una,
perché che senso trova la co-
stituzione di un’altra se poi il
fine deve, comunque e per
forza, essere proprio lo stes-
so?

Oltretutto risulta che in fra-
zione Costa vi sia una Saoms
particolarmente attiva, che
opera bene a vantaggio del
territorio in cui sorge. Ma allo-
ra che senso ha rivolgersi a
quegli abitanti per invitarli alla
presentazione e magari alla
adesione di una Pro Loco, a
parte il fatto che già ne esiste
una? Allora, doppione su dop-
pione, tanto vale che per
esempio anche un’altra fra-
zione assai attiva, Grillano,
formi una sua Pro Loco e, di

questo passo, perché non for-
mare una Pro Loco anche al
Borgo o in Corso Saracco op-
pure in via Gramsci?

Sappiamo poi che il Comu-
ne non può essere
necessariamente prodigo in
fatto di risorse e di contributi
finanziari alla Pro Loco, che
molte volte deve in qualche
modo aggiustarsi da sola, con
tanta buona volontà dei suoi
aderenti, forse perché ci cre-
dono fino in fondo... Ma allora
altro controsenso: se la Pro
Loco raddoppia, bisogna divi-
dere automaticamente quei
pochi fondi messi a disposi-
zione dall’Ente Locale. Po-
tremmo vedere dunque non
più una sfilata di carrozze d’e-
poca ma forse di carrozzine;
non le auto d’epoca ma le
automobiline... E il Mercatino
dell’Antiquariato, che sta ri-
scuotendo un buon successo
di questi tempi, si dividerà tra
il centro storico e il quartiere
di via Nuova Costa - Leones-
sa?

Si potrebbe pensare forse
che nel nuovo quartiere del
PEEP ci sia chi ha preso l’ini-
ziativa di fondare un’altra Pro
Loco perché si sentiva isolato
oppure vedeva il suo luogo di
residenza trascurato se non
abbandonato o quant’altro an-
cora...

Ma se così fosse, non ci
pare che si segua una logica
giusta nel promuovere una
seconda Pro Loco: le forze a
questo punto sarebbero da
unire, non da dividere, per lo
stesso fine e lo stesso luogo!

Con il “divide et impera”
storico attualmente si ottiene
ben poco, forse nulla, o me-
glio una inevitabile rivalità tra
due Pro Loco per la stessa
città!

E. S.

Ovada. Quanto è accaduto
il giorno del referendum é
mortificante per una demo-
crazia compiuta. Due italiani
su tre, chi per disinteresse,
chi per reazione, chi perché
non ha capito, se ne sono an-
dati al mare. Il terzo, poverino,
l’unico che ha fatto il proprio
dovere, si accorge che il suo
impegno non é servito a nul-
la.

Convinti che la “vox - populi
” sia il miglior termometro de-
gli umori della gente, sabato
mattina, giorno di mercato,
siamo andati in P.zza Assun-
ta. Qua e là capannelli di gen-
te che parlano di tutto anche
di referendum; ficcando il na-
so e allungando l’orecchio
cerchiamo di carpire qualche
commento. Il primo è colto al
volo: “Hanno speso un sacco
di soldi e non é servito a nien-
te. Adesso ci tireranno il collo
per recuperare i soldi spreca-
ti”.

Poco più in là: “Queste so-
no cose che vanno risolte in
Parlamento: li abbiamo man-
dati apposta!” Un altro ripren-
de: “Se non sono capaci di fa-
re il proprio mestiere se ne
vadano a casa. Non possono
scaricare su di noi la respon-
sabilità di scelte così impor-
tanti tanto più che non ne ab-
biamo la competenza”. Qual-

cuno aggiunge: “Ormai c’é
gente che ha scelto il mestie-
re di promotore di referendum
e noi paghiamo”. Ancora: “Co-
me mai i “compagni” sono
stati così ingenui (il termine
ovadese é ben differente) di
farsi trascinare da Pannella e
dalla Bonino, loro che hanno
sempre condotto la danza?”.

Ci fermiamo qui e ci sem-
bra già troppo. Sono opinioni
a ruota libera, condivisibili op-
pure no, ma che fanno tra-
sparire un disagio effettivo.

Una cosa è certa: la gente
non ragiona e non vota più
secondo dottrine ed ideologie.
Adesso è presa dai suoi pro-
blemi quotidiani e spera che
qualcuno l’aiuti a risolverli. I
politici devono tener conto di
questa situazione, della sfidu-
cia nei loro confronti, e ripor-
tare gli italiani a credere nel-
l’effettivo valore della politica
come strumento di progresso
e risoluzione dei problemi so-
ciali.

Vivere alla giornata facen-
do gestione di potere non é
più ammissibile: così si corre
il rischio di avere le urne vuo-
te e le spiagge piene. Pericolo
scongiurato se il prossimo re-
ferendum fosse indetto per di-
mezzare il numero dei depu-
tati...

W. S.

Ovada. Il 21 maggio si è
svolta a Lodi la finale del 49º
Campionato italiano di Scopo-
ne a nove carte.

Dopo quattro selezioni,
avvenute in diverse sedi nello
scorso inverno (a Varallo Se-
sia, Lodi, Melzo e Como) e
con la partecipazione di oltre
220 coppie, le migliori 64 si
sono date battaglia e la vitto-
ria finale è andata a due car-
tofili del “Gruppo Soms”, Mar-
co Rasore e Lorenzo Tacchi-
no, di Tagliolo e Castelletto.

La manifestazione è stata
organizzata dall’Unione Italia-
na Gruppi Cartofili e si è svol-
ta nella città lombarda presso
la sede del “Gruppo cartofili
Scaricabarozzo”. I neo cam-
pioni italiani Rasore e Tacchi-

no, per aggiudicarsi il titolo
nazionale, hanno dovuto vin-
cere sei partite.

Edicole: Via Cairoli, Via Torino, Piazza Castello.
Farmacia: Frascara - Piazza Assunta 18 - tel. 0143/80341.
Autopompe: AGIP - Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 18; fe-
riali 8.30 - 18.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali
7.30 - 16.30. San Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Pa-
dri Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8. San Gau-
denzio: festivi 8.30. Convento Passioniste: festivi ore 10. San
Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San
Lorenzo: festivi ore 11.
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Anche il distributore cambierà collocazione

“Rotonde”: piazza Castello
sarà rivoluzionata

A 11 anni dalla morte di Giulio Maini

Il museo paleontologico
lontano dall’apertura

Osservatorio... locale

La Pro Loco raddoppia
a quando una terza?

In piazza Assunta l’opinione della gente

Due o tre strascichi
del referendum...

La vignetta di Franco

Campioni italiani di scopone

L’Ovada di una volta, fasci-
nosa ed agreste.

Da sinistra Rasore e Tacchino.
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Ovada. Si è svolto venerdì
26 un incontro pubblico circa
la situazione del passaggio
dei treni merci sulla tratta
ferroviaria Genova-Ovada-
Alessandria.

Problema reale, di conse-
guenza molti cittadini hanno
seguito con attenzione e par-
tecipazione alla serata. Rela-
tori del dibattito sono stati
Gianni Viano, consigliere co-
munale di minoranza e l’on.
nonché consigliere provincia-
le Oreste Rossi della Lega
Nord. Invitati alla serata an-
che il Sindaco Robbiano e
Caneva, assessore provin-

ciale, ma hanno declinato l’in-
vito. Quali, ci si è chiesto, i
motivi dell’assenza di questi
interlocutori indispensabili nel
dibattito, responsabili delle
strategie che dovranno esse-
re adottate? 

“Non volevamo impostare
una discussione con toni po-
lemici - hanno dichiarato Via-
no e Rossi - ma solo chiedere
agli organi istituzionali quali
fossero le loro risposte con-
crete al problema. Non ci
sembra di aver mai cercato lo
scontro, pensiamo ad esem-
pio all’ultimo incontro pubblico
del dicembre scorso. Ci di-

spiace che siano assenti le
autor ità del governo del
territorio.”

Qual è la novità? È che è
cominciato un “pericoloso”
gioco al “rimbalzo”: la Provin-
cia afferma che il problema
locale non esiste, anzi è stata
richiesta una intensificazione
del passaggio dei merci.

In più, al momento, non è
pervenuta al Consiglio provin-
ciale nessuna nota da parte
del Comune di Ovada, che in-
vece si era impegnato con
una risoluzione, votata all’u-
nanimità, di intervenire.

Chi ci guadagna? I com-
menti non sono stati maledu-
cati ma decisi: così non si può
andare avanti. Anche gli inter-
venti di Mauro Ivaldi per il Co-
mitato “dei treni”, di Progetto
Ambiente, di Alfio Mazzarello
per Forza Italia e di altri anco-
ra hanno mostrato insoddisfa-
zione nella gestione del pro-
blema. L’assessore Porata, in-
tervenuto a titolo personale,
ha comunque ribadito che
l’Amministrazione si impe-
gnerà nel cercare una solu-
zione. Speriamo, la prossima
volta, di dare notizia di un
passo ulteriore, ma concreto,
perché i cittadini della zona
da Corso Saracco sino al Bor-
go hanno voglia di dormire la
notte. G.P. P.

Ovada. I Comuni di Ovada,
Silvano, Predosa, Capriata,
Basaluzzo, Francavilla, Freso-
nara, Pasturana, Tassarolo e
Novi aderiscono, quasi tutti
ormai da tempo, all’iniziativa
della lotta alle zanzare.

Questi Comuni hanno intra-
preso la strada della lotta bio-
logica alle zanzare, seguendo
le indicazioni della Regione
Piemonte inserite nella Legge
75/95.

Durante l’anno ‘96 in otto di
tali Comuni è stato realizzato
uno studio preliminare; a Ca-
priata e Tassarolo, che si so-
no uniti all’accordo di pro-
gramma quest’anno, è in cor-
so lo studio preliminare e si
prevedono piani di intervento
e trattamenti specifici a parti-
re dal 2001. Dal 2000 sono
iniziati gli interventi di lotta
con particolari prodotti larvici-
di e, nel contempo, i tecnici
del Gruppo Ricerche Ambien-
tali, che ha sede a Basaluzzo,
stanno continuando le analisi
per l’aggiornamento dei foco-
lai esistenti.

Quello comunque che può
fare l’Amministrazione pub-
blica, su indicazione dei tecni-
ci preposti, è senz’altro buona
cosa ma non è sufficiente a
garantire una lotta risoluta e
definitiva alle zanzare. Infatti
un contributo da non sottova-
lutare può provenire anche
dai cittadini, tenendo presente

sempre che le zanzare na-
scono e proliferano nell’acqua
stagnante.

Sono da evitare inutili rista-
gni d’acqua; l’acqua per scopi
irrigui va poi usata con parsi-
monia; occorre quindi favorire
il libero deflusso dell’acqua
dai fossi, che è bene ripulire e
sfalciarne le sponde pe-
riodicamente; mai abbando-
nare in giro rifiuti solidi capaci
di contenere acqua, come i
copertoni; eliminare i conteni-
tori inutili presenti in giardino
o nell’orto oppure coprirli con
un telo di plastica dopo averli
usati; non lasciare troppa ac-
qua nei sottovasi; controllare
che grondaie e tombini non
siano intasati.

È utilissimo poi per la lotta
alle zanzare aiutare i loro ne-
mici naturali: serve molto per
esempio introdurre i pesci
nelle vasche, nelle fontane o
laghetti, perché soprattutto
quelli rossi e le alborelle si
nutrono di larve di zanzara.

È invece dannoso e contro-
producente versare sostanze
inquinanti nelle specchi d’ac-
qua, in quanto non uccidono
le zanzare ma solo i loro ne-
mici naturali, come pure è
sbagliato allontanare i pipi-
strell i ,  perché pochi altr i
predatori sono capaci di man-
giare tante zanzare come lo-
ro.

B. O.

Sagra
della trippa
dagli Scolopi

Ovada. È in programma,
nelle sere di sabato 10 e do-
menica 11 giugno dalle ore
19,30 in poi, nel cortile dei
Padri Scolopi in piazza S.
Domenico, la “Sagra della
trippa”, organizzata dal Grup-
po Calasanzio.

Un appuntamento atteso da
tanti cittadini, e non solo, certi
di poter trascorrere qualche
ora tra amici, in un ambiente
familiare e, cosa non trascu-
rabile, gustando piatti ottimi e
genuini.

La cena agli Scolopi è or-
mai diventata una tradizione
dopo anni di impegno da par-
te di questo gruppo, costituito
per la maggior parte da geni-
tori di ragazzi Scout.

Un impegno di volontariato
che, oltre allo stare insieme,
prevede l’invio del ricavato di
questo ed altri momenti ga-
stronomici, alla missione di
Daloa in Costa d’Avorio.

È anche merito del Cala-
sanzio se la missione ha po-
tuto avviare certi importanti
lavori, come la costruzione di
un poliambulatorio medico at-
to ad accogliere e ad aiutare
quelle sfortunate popolazioni.

Una “Sagra della tr ippa”
che prevede comunque un
menu ricco: trippa bianca e
rossa, trenette al pesto, sal-
sicce, braciole e dolce, caffè.

Ovada. Ritorniamo ancora una volta sul Parco Pertini, non per
pignoleria o eccesso di zelo, ma per segnalare oppor-
tunamente ciò che va e quello che invece non va di questa im-
portante struttura verde cittadina. Come documenta la foto, la
circonferenza in muratura della fontana, che sorge al centro del
Parco, è quasi tutta scrostata, nonostante sia stata costruita
solo qualche anno fa, all’apertura del Parco. Farebbe invece
gran bella figura una fontana sempre zampillante ed in fun-
zione, riordinata e ristrutturata là dove ve ne sia il caso. Non
fosse altro per il nome che il Parco porta!

Ovada. Venerdì 2 giugno al Geirino, dalle ore 21.30, l’A.I.D.O.,
in collaborazione con “L’Ancora”, premierà le classi delle Scuo-
le Superiori vincitrici del concorso sulla donazione degli organi.
L’iniziativa si svolge nell’ambito di una manifestazione che vede
anche “Gymnica Fitness Gala 2000”, spettacoli di danza e can-
zoni e l’elezione di “Miss e Mister Scuola”, quasi alla conclusio-
ne dell’anno scolastico. Nella foto il disegno vincitore della clas-
se 3ª B del Liceo Scientifico Statale, ex aequo con il lavoro del-
la 3ª Linguistico “S. Caterina”.

Rimborso 
tassa rifiuti

Ovada. Il Comune ha deci-
so il rimborso di quote indebi-
te per la tassa raccolta e
smaltimento rifiuti relativa agli
anni 96/97, alla Caralt di Ales-
sandria, per poco più di 16
milioni, che è la quota di sua
spettanza. Nel contempo ha
accolto le richieste di abbuo-
no parziale o annullamento
totale delle car telle per la
stessa tassa e per gli anni ‘97
e ‘98. I contribuenti interessati
sono cinquanta per un impor-
to di circa 13 milioni.

Una passeggiata
insieme
pensando 
agli altri

Ovada. Lunedì 5 giugno,
dalle ore 9 alle 12, le Scuole
Elementari ed i negozianti or-
ganizzano nelle vie del centro
storico “Una passeggiata in-
sieme pensando agli altri”.

L’iniziativa ha lo scopo di
raccogliere fondi per due pro-
getti benefici.

Il primo è “Ciao Habib”, in
collaborazione con l’Istituto
per la Cooperazione allo svi-
luppo di Alessandria, che pre-
vede la costruzione di un am-
bulatorio pediatrico - materno
a Segangan, in Marocco, an-
che attraverso la distr ibu-
zione, con offerta, delle ma-
gliette “ciao Habib” agli alunni
delle Scuole Elementari.

I l  secondo è i l  Progetto
A.B.E.O., che prevede la rac-
colta di fondi per questa
Associazione che si occupa
dei bambini emopatici ed
oncologici.

Forniture per
ristoranti
pizzerie
alberghi
comunità

Visitateci
nella esposizione

di zona CO.IN.OVA

con vasta gamma di articoli in pronta consegna

OVADA (AL)

Via G. di Vittorio, 39

Tel. 0143/81918

Fax 0143/823385“Bretti” in scena in autunno
Ovada. La Filodrammatica “A.Bretti”, a seguito delle sol-

lecitazioni e richieste pervenutele da parte di molti concittadini
- per una prossima messa in scena di una loro nuova comme-
dia - annuncia che, per motivi non pertinenti alla propria vo-
lontà, ciò non sarà possibile prima della fine di ottobre o ai pri-
mi di novembre.

Per l’aumento dei treni merci in città

Ora basta le parole
ci vuole già una soluzione

Interventi pubblici e accorgimenti personali

Per la lotta alle zanzare
Comuni e cittadini

È tutta scrostata e non funziona sempre

In mezzo al parco
c’era una fontana…

Il pubblico presente all’incontro

Meccanica Uno srl
OFFICINA MECCANICA

RICERCA PERITO MECCANICO
da inserire come operatore

su macchine a controllo numerico.
Scrivere inviando dettagliato curriculum a

Meccanica Uno s.r.l.
Via Cascina Prieto, 3 - 15060 Silvano d’Orba

Venerdì 2 giugno al Geirino dalle ore 21,30

L’Aido e la premiazione
del concorso scolastico

Il Comitato
e l’incremento
del passaggio
dei treni merci

Ovada. Il “Comitato per la
tutela e lo sviluppo della città
di Ovada” si è rivolto agli Enti
Locali (Comune, Provincia,
Regione) per l’incremento del
traffico dei treni merci sulla li-
nea Genova - Ovada - Ales-
sandria.

Il Comitato ha fatto proprie
le prime concrete lamentele
dei cittadini, specie quelli del-
la zona di Corso Saracco, do-
vute all’incremento delle per-
correnze ferroviarie; si denun-
ciano “situazioni di insonnia,
motivate dal rumore e dalle
vibrazioni dovute al passag-
gio di lunghi convogli merci”
nelle ore notturne.

Per questo il Comitato, il cui
presidente è Mauro Ivaldi, au-
spica un “rapido e concreto
intervento delle autorità pre-
poste, sia  in tempi brevi per
esempio con la sostituzione
della suoneria dei passaggi a
livello con indicatori luminosi,
sia in tempi più lunghi come
la costruzione di una “bretel-
la” ferroviaria che elimini i tre-
ni dal centro abitato”.

Nel ribadire che “la volontà
dei cittadini contro l’aumento
del passaggio dei treni si era
già evidenziata con la raccol-
ta di migliaia di firme” di resi-
denti, il Comitato invita l’As-
sessore regionale all’Ambien-
te (Cavallera?) ad un esame
approfondito del problema.

Sottolinea infine “l’insensi-
bilità dimostrata dalla Provin-
cia, che non ha condiviso la
presa di posizione del Comi-
tato, in palese contrasto con
la delibera del Consiglio Co-
munale”.
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Rocca Grimalda. Il Conve-
gno su “Carlo Barletti e il suo
tempo”, svoltosi domenica
scorsa e presieduto dal prof.
Livio Scarsi, ha visto una qua-
lificata presenza di docenti di
varie Università, oltre a stu-
diosi e storici della zona. Il
Sindaco Enzo Cacciola ha
sottolineato come da alcuni
anni, soprattutto per merito
degli studi del prof. Laguzzi,
c’é stata la riscoperta di que-
sto scienziato, che ha dato lu-
stro al paese e che per secoli

era stato pressoché ignorato,
mentre l’assessore provincia-
le alla Cultura, Adriano Icardi,
ha rilevato la vivacità culturale
del paese, che con queste ini-
ziative sta diventando punto
di riferimento monferrino. Il
prof. Scarsi, che con grande
vivacità ha coordinato i vari
interventi, ha sottolineato la
rilevanza a livello europeo di
Barletti. L’ambiente dove na-
sce e si forma lo scienziato è
quello del paese nel ‘700, con
già la coltura della vite assai
diffusa, e la sua è una fami-
glia di possidenti terrieri, as-
sai legata alle vicende delle
terre, come testimonieranno
alcune lettere, inviate da Bar-
letti al padre, in cui si inte-
ressa degli affari di famiglia.
Da queste lettere, una venti-
na, esaminate da Giancarlo
Subbrero, ecco l’aspetto più
umano dello scienziato, lega-
tissimo al padre ed al nipote,
e solerte nel farsi carico delle
figlie del fratello defunto. Per-
ché entrò nell’ordine degli
Scolopi? Si è chiesto Padre
Casati, delle Scuole Pie di Li-
guria: non c’è modo di risalire
alla motivazione di una voca-
zione, che comunque lo vede
attivamente inserito nel mon-
do del suo tempo, com’era
proprio dell’ordine cui appar-
teneva, e fu perciò naturale
che fosse permeato dai prin-
cipi dell’Illuminismo, mitigati

dalla sua visione delle aspira-
zioni universali e ultime del-
l’uomo. Il celebrarne il due-
centesimo anniversario dalla
morte, ha detto la prof. Scarsi,
docente di filosofia, è il fare
memoria di una persona, che
ha in qualche modo contribui-
to a lasciare un segno nel suo
tempo, sia in campo scientifi-
co che politico-sociale, tant’è
che sulla sua lapide c’è scritto
“morì sognando libertà”, con
un’apertura al futuro e al pro-
gresso, che deve essere colta
come testimone da passare
alle generazioni di tutti i tem-
pi. Fu un grande fisico? Fu
personalità di indubbio rilievo,
titolare della cattedra di Fisica
Sperimentale a Pavia, ebbe
rapporti con studiosi italiani
ed internazionali: non c’è però
una raccolta sistematica delle
sue opere e la contempora-
neità con Volta, che prese il
suo posto sulla cattedra pave-
se, ne oscurò non poco lo
spazio. L’approfondimento di
questo importante aspetto
della sua figura nel panorama
scientifico dell’epoca sarà te-
ma della seconda fase del
Convegno, a settembre pres-
so l’Università di Pavia. Il Co-
mune ha voluto scoprire una
lapide a ricordo sulla casa na-
tale, in via Gramsci 2, alla
presenza anche dei di-
scendenti del f isico e di
numerosi cittadini. MTS

Incontro
con L. Del Boca
e gli ultimi libri

Ovada. Lunedì 5 giugno,
alle ore 21.15 presso l’Acca-
demia Urbense in piazza Ce-
reseto 7, incontro con il gior-
nalista e scrittore Lorenzo Del
Boca, che racconterà ai con-
venuti i suoi ultimi due libri.

Organizzata dal Circolo
Provinciale della Stampa, che
è l’Associazione dei giornalisti
alessandrini, in collaborazio-
ne con l’Accademia Urbense,
la manifestazione è incentrata
naturalmente su Del Boca,
presidente della Federazione
Nazionale della Stampa Ita-
liana, che presenterà le ultime
due opere: “Maledetti Savoia”
(1998) e “Il dito dell’anarchi-
co” (2000), editi da Piemme.

I lavori saranno introdotti
dal presidente accademico
Sandro Laguzzi e da quello
del Circolo della Stampa,
Marco Caramagna.

L’incontro, caratterizzato
ed animato dalla relazione di
Del Boca, oratore appassio-
nato, sarà l’occasione per co-
noscere in modo dettagliato e
specifico la genesi dei due li-
bri, dal motivo ispiratore agli
elementi relativi alla ricerca
storica, dal gusto per la narra-
zione al “mestiere” di scrittore,
tra cronaca giornalistica e ro-
manzo storico.

Ovada. Ecco la foto che ritrae la classe 3ª B della Scuola Me-
dia “Pertini” prima della rappresentazione teatrale “La bisbetica
domata” di William Skakespeare, riadattata dalla regia della
prof. Belletti, docente di lingua inglese. I ragazzi hanno calcato
le scene come veri attori, attenti ai dialoghi, alle pause, agli in-
tercalari, padroni indiscussi dello spazio e dei luoghi. Una pro-
va teatrale di grande successo dove ognuno ha dato il meglio
di sé.

Ovada. Una Messa solenne è stata celebrata da Don Giorgio nella Parrocchia di N. S. Assunta
per molte coppie di ovadesi che hanno ricordato così l’anniversario di matrimonio: il venticinque-
simo, cinquantesimo e sessantesimo. Inoltre molte altre famiglie della parrocchia hanno rinnova-
to l’impegno matrimoniale. Un lauto rinfresco sul piazzale ha suggellato questi importanti tra-
guardi di vita.

Il Parco racconta
Lerma. Il Parco Naturale

delle Capanne di Marcarolo,
nell’ambito della manifesta-
zione “Il Parco racconta” - pri-
mavera estate 2000, organiz-
za una escursione geologica
per domenica 4 giugno, con-
dotta da Wanda Olivieri.

La partenza è prevista alle
ore 9 da Lerma, Piazza della
Lea. La partecipazione a que-
sta e alle altre attività previste
è gratuita; per l’escursione si
dovrà essere muniti d scarpo-
ni, pranzo al sacco e acqua.
Gli interessati potranno richie-
dere copia del volantino della
manifestazione presso la se-
de del Parco a Bosio e presso
i punti informativi di Capanne
di Marcarolo e di Voltaggio o
visitare la pagina Web
“http://www.liberanet.it/parco-
capanne”. Informazioni:
0336/392029; 0143/684777
(mart. 8-10) 0143/684048 e
010/9601512 (merc. sab.
dom. 9-17).

Ovada. La “Giornata del respiro”, svoltasi sabato 27 maggio
presso il Reparto di medicina dell’Ospedale, ha visto una note-
vole affluenza di persone che si sono sottoposte a questo esa-
me.

Il dr. Braschi, responsabile della Pneumologia, ha detto: “Al-
cuni volevano misurare la propria capacità respiratoria, altri già
con una patologia, erano desiderosi di effettuare un controllo.

Ci sono state rivolte molte domande sulla prevenzione dei tu-
mori.

”A giorni prenderà servizio nel Reparto anche la dott.ssa
Alessia Piacenza, che si dedicherà alla riabilitazione respirato-
ria.

Silvano d’Orba. È nata l’Associazione Cultu-
rale Ambientalista Silvanese, con attenzione ver-
so la cultura e il territorio e con intenti non parti-
tici ma con iniziative aperte a tutti. È quanto di-
chiarato in conferenza stampa il 25 maggio dal
presidente Angelo Bui; le altre cariche: vice la
prof.ssa Sabrina Cavallero; segretaria la m.ª Ma-
ria Chiara Camera; responsabili delle sezioni la
m.ª Ausilia Piana e il geom. Enrico Picasso. Con-
siglieri: Rosangela Perasso, Francesca Caccia-
villani, Giuseppe Tacchino, Giuseppe d’Andria,
Bartolomeo Minetti, Pancrazio Massucco, Giusep-
pina Scalzo, Talina Bisio, Marco Maranzana.

Le motivazioni della nascita del gruppo sono do-
vute al fatto che l’unica iniziativa di grande respiro
è “Ai Bravi Burattinai d’Italia”, ideata da Pupi
Massucco, che ebbe tra i primi sponsor Meo Mi-

netti, allora Sindaco, e alcuni dei consiglieri attuali
dell'A.C.A.S.che ricoprivano cariche nella passata
Giunta. L’esordio dell’Associazione sarà il pelle-
grinaggio del 4 giugno a Mondovì per ricordare
la partigiana Lidia Beccaria Rolfi; il 23 giugno il
“clou” delle iniziative: “Il Premio Silvano e Valle Or-
ba” al personaggio più meritevole: uno a un silva-
nese e l’altro ad un abitante della Valle dell’Orba.Il
premio consiste nella riproduzione in filigrana di
Campo Ligure del Castello di Silvano; vi sarà
pure un concerto di Lucy Stella con la sua Or-
chestra - spettacolo di 13 elementi. Le altre ini-
ziative: Mostra sulla Diga di Molare; giornata per
l’ambiente; il ricupero dei ruderi romanici presso
il Cimitero; destinazione del vecchio Castello; ri-
messa all’antica “dla ciapa grosa”, sul fiume.

F. P.

Posta una lapide sulla sua casa natale

Il Convegno di Rocca
valorizza Carlo Barletti

Ringraziamento
Ovada. La Confraternita

della S.S. Annunziata di Ova-
da r ingrazia le famiglie
dell’Avvocato Ugo Sultana e
del Dottor Erminio Gardelli,
che hanno voluto, porgendo
la loro offerta ai piedi della
Madonna, degnamente ricor-
dare il Prof. Adriano Bausola.

Fam. Sultana £. 300.000;
Fam. Gardelli £. 300.000.

Domenica 28 maggio in Parrocchia

25º, 50º e 60º anniversario
di felice matrimonio

Al “Comunale” gli studenti della Media “Pertini”

La “Bisbetica domata”
vista dalla 3ª B

A Silvano d’Orba

È nata L’A.C.A.S per cultura e ambiente

La lapide e Laguzzi, studio-
so di Barletti.

Successo 
della “Giornata del respiro”

Ovada. Nell’anno in corso
agli studenti del Liceo Scien-
tifico “Pascal” sono state pro-
poste due iniziative per il per-
fezionamento dell’inglese: un
viaggio - studio a Londra e
la possibilità di sostenere
una esame del Trinity Colle-
ge presso il loro Istituto. Al-
la prima iniziativa hanno ade-
rito 16 alunni della classe 4ª
A, accompagnati dalle proff.
Stefania Fusero e Rosa La-
sagna. Dal 25 marzo al 1°
aprile gli studenti sono stati
ospiti di famiglie e frequen-
tato le lezioni mattutine pres-
so l’ ampstead School. Dopo
aver sostenuto un test d’in-
gresso, sono stati inseriti in
classi differenziate, secondo
la propria competenza lin-
guistica. Al termine dello sta-
ge agli alunni è stato rila-
sciato un attestato, utile per
il nuovo esame di stato. I po-
meriggi sono stati dedicati
alla visita dei monumenti di
Londra e non sono mancati
momenti di svago.

Alla seconda iniziativa han-
no aderito 41 studenti di di-
verse classi che, il 4 e 5
maggio, hanno sostenuto un
colloquio con l’esaminatrice
prof. Buteux. L’abilità di cia-
scun candidato è stata mi-
surata secondo la scala
strutturata in livelli o “gra-
des” (dal n. 1 iniziale al 12
avanzato); in base ai voti,

espressi in centesimi, gli stu-
denti hanno conseguito una
delle tre qualifiche, “Pass”
(da 65 a 74 centesimi), “Me-
rit” (da 75 a 84) e “Distinc-
tion” (da 85 a 100).

Tutti i candidati hanno su-
perato l’esame, e fra di loro
il 12% ha conseguito la qua-
lifica “Pass”, il 22% la “Me-
rit” e 66% la “Distinction”. I

l certificato rilasciato dal
Trinity è riconosciuto a livel-
lo internazionale.

Valentina Verga

“I Nomadi” 
in concerto

Ovada. Domenica 4 giu-
gno, alle ore 21.30 al Geirino
concerto de “I Nomadi”, nel-
l’ambito della 4ª edizione del-
la Festa dello Sport.

Il gruppo emiliano compo-
sto da Beppe Carletti, tastie-
re; Daniele Campani, batteria;
Cico Falzone, chitarra; Danilo
Sacco, voce chitarra; Massi-
mo Vecchi, voce basso; Ser-
gio Reggioli, violino e percus-
sioni, torna in zona dopo un
anno dal concerto alle Piscine
di Trisobbio.

Sul palco anche il Duo Tri-
nitario; da diversi anni i No-
madi si sono legati a Cuba e
dal ‘99 sono iniziate le con-
crete collaborazioni.

Per approfondire l’inglese

La 4ª A dello scientifico
in studio a Londra
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Molare. Spesso e volentieri
si discute su come trasforma-
re la nostra zona in una gran-
de attrazione tur istica,
sviluppandola poi, di conse-
guenza, sotto altri diversi pun-
ti di vista. Troppo volte però si
spendono parole senza una
seria convinzione in quello
che si dice; quasi sempre non
si propongono concrete inizia-
tive che possono realizzare
un primo passo verso quel
progetto “turismo”, tanto va-
gheggiato e sempre si tende
a dimenticare di curare i beni
che già ci appartengono. Ova-
da e la zona, sono già molto
forniti di elementi tali da at-
trarre un turista anche da al-
tre regioni, basta saperli sfrut-
tare e rimodernizzare. Strano
ma vero, la zona è straordina-
riamente comoda da raggiun-
gere e dal centro - zona è as-
sai comodo arrivare in località
immerse nel verde della natu-
ra. Esistono in tutta Italia tante
realtà dove molte aree si sono
potute arricchire pubbliciz-
zando i propri itinerari “verdi”
da effettuarsi a piedi, in moun-
tain-bike o a cavallo, pure es-
sendo prive di luoghi attraenti
come la nostra. Da noi invece
pochi si ricordano di avere
questa fortuna ed ecco così
che ci troviamo di fronte due
casi opposti: da una parte il
percorso verde della Comu-
nità Montana alle Rocche di
Molare, dall’altra il percorso
verde comunale in zona Costa
d’Ovada. Il primo molto curato

dove, chiunque voglia farsi
una passeggiata, una galop-
pata o un bel tratto in moun-
tain-bike, può farlo in tranquil-
lità, in un percorso immerso
nel verde dei nostri boschi. Il
secondo invece da tempo di-
menticato da chi lo dovrebbe
curare, senza neanche una
panchina su cui r iposarsi,
praticamente abbandonato,
tenuto ancora in vita solo da
chi se ne ricorda l’esistenza e
decide di usarlo come sentie-
ro segnato per un breve
camminata. In tanti tendono a
dimenticare di usare i beni
che già ci appartengono, co-
me nel secondo caso, ma per
fortuna invece, c’è qualcuno
ce non cade nello stesso er-
rore, ed è quello l’esempio da
seguire. Basta poco: la natura
ci mette tutto a disposizione,
anche la compagnia dei ca-
prioli che stanno ripopolando i
nostri boschi; tocca però a chi
di competenza costruirvi una
piccola cornice intorno, mo-
dernizzare e pubblicizzare il
percorso verde che già esiste
in Ovada non sembra un
grosso impegno, anzi contri-
buirebbe a compiere un gran-
de passo avanti per portare i
turista amante della natura
nelle nostre località. È suffi-
ciente un po’ di voglia e buo-
na volontà, proponendo ma-
gari alcuni iniziative (gare di
mountan-bike a livello nazio-
nale?) e il primo pezzo di un
grande puzzle può essere
piazzato. F. V.

Mornese. La Comunità interparrocchiale di Rocca Grimalda,
Carpeneto, e Montaldo Bormida, hanno voluto celebrare il
Giubileo nella Basilica di S. Maria Mazzarello a Mornese,
una delle chiese a ciò indicate dalla Curia acquese. Molto
significativa la presenza di un folto gruppo di persone che
ha preso parte a questo solenne momento di preghiera e
di partecipazione all’anno giubilare.

Silvano d’Orba. Il Sindaco
Coco replica alle dichiarazioni
dell’Associazione Valli Piota e
Gorzente, sull’area industriale
della Caraffa. “Innanzitutto so-
no state definite contradditto-
rie le ragioni per cui non ho
concesso la visione di una
nota giunta dall’ARPA, che ha
comunicato all’Associazione
Ambientalista le ragioni per
cui non sono state possibili
rendere note le conclusioni
delle indagini. Non solo, alla
lettura di preoccupate dichia-
razioni della stampa sui po-
tenziali pericoli delle lavora-
zioni praticate da aziende, ho
chiesto l’intervento dell’Igiene
pubblica. La quantità massi-
ma consentita di emissioni da
parte delle aziende è stabilita
dalla Regione Piemonte: nel
caso della Sapsa Bedding è
di 10 mlg per metro cubo. So-
glia posta per garantire sicu-
rezza alla popolazione, infe-

riore a quanto prescritto, per
le analoghe lavorazioni
(50/150 al mlg); secondo le
analisi effettuate, i valori del-
l’azienda si attestano tra 0,11
e 1,6 mg. E ritengo scorretto
affermare che tali risultanze
sono parziali, poiché le analisi
sono state eseguite parallela-
mente da due diversi labora-
tori. Da parte delle aziende in-
teressate vi è piena disponibi-
lità di controlli sia dell’ARPA
che dell’Associazione Valli
Piota e Gorzente. A tale pro-
posito si sta concretizzando
un’intesa con l’Università di
Genova per lo studio di nuovi
sistemi per l’abbattimento dei
vapori nocivi. Infine c’è un
programma di valutazione
della consistenza ambientale
nel territorio della Caraffa, tra
i Comuni di Lerma, Tagliolo e
Silvano, che si avvarrà della
consulenza del dott. Faveri.”

F. P.

Un marito ideale
“Un marito ideale” di Oliver Parker; con Cate Blanchett,

Minnie Driver, Rupert Everett, Julianne Moore.
Sir Robert Chiltern ha tutto nella vita: brillante uomo politico

e vero gentiluomo, è un “marito ideale” per la bellissima Lady
Chiltern. Ammirata da tutti, la coppia impersonifica il matrimo-
nio perfetto, fino a quando non si intromette tra loro la spregiu-
dicata avventuriera Miss Cheveley, che minaccia di rivelare un
oscuro segreto del passato di Robert. Questi, disperato al pro-
spetto di rovinare carriera e matrimonio, si rivolge all’amico
Arthur, dongiovanni famoso in tutta Londra. Ma Arthur stesso si
ritrova ben presto sommerso in un mare di bugie e tentazioni -
queste ultime materializzatesi nella forma della sorella di Ro-
bert - che minacciano di porre fine al suo celibato. Adattamento
dell’omonima commedia di Oscar Wilde, “Un marito ideale”,
grazie a un’ottima recitazione e a brillanti dialoghi, si rende un
film godibilissimo non solo dagli amanti del teatro.

A/26: camion prende fuoco
Belforte M.to. Mercoledì 24 maggio mattina verso le cin-

que un autoarticolato, 190 Fiat, carico di ricambi auto che
da Torino era diretto a Napoli,sotto la galleria Castello, nel
tratto della A/26 fra Ovada e Masone, probabilmente per un
corto circuito, ha preso improvvisamente fuoco.

L’autista Aniello Bonauto, 32 anni, di San Giuseppe Ve-
suviano, è riuscito a portarsi in salvo, mentre la galleria in
un baleno si è riempita di fumo.Sono intervenuti i Vigili del
Fuoco, gli agenti della Polstrada, ed il traffico sulla car-
reggiata “sud” è rimasta completamente bloccato per un
paio d’ore. La circolazione è stata riattivata, però soltanto
nella terza corsia, in modo da permettere alle squadre di
manutenzione di riparare la protezione posizionata al sof-
fitto della galleria

Belforte: nei guai il marchese
Belforte M.to. Appassionato d’armi, il giovane marchese nel

parco del castello si allenava sparando con la pistola.
Ma i colpi hanno richiamato l’attenzione della gente, che ne

ha individuato la provenienza e si è rivolta alla Polstrada.
Gli agenti hanno così scoperto che Carlo Cattaneo Della Vol-

ta, 36 anni, residente a Genova, ma spesso in paese, aveva al-
lestito una sorta di tiro a segno e si divertiva a sparare.

I poliziotti hanno accertato che egli era in possesso di rego-
lare porto d’armi e le pistole denunciate.

Il marchese era convinto di essere in regola in quanto tutto
avveniva nel cortile privato, recintato, il cui accesso agli estra-
nei è vietato. Ma evidentemente allestire un tiro a segno pur ru-
dimentale non è consentito a nessuno; il Cattaneo poi sparava
vicino alle case e ciò costituisce violazione a precise norme del
Codice penale.
Gli agenti avrebbero rilevato anche altre irregolarità non tra-
scurabili, come la mancata presenza di una adeguata prote-
zione dal lato dove finivano i colpi di pistola.

La Polizia, ha redatto un rapporto inviato all’Autorità Giudi-
ziaria, cui spetta assumere i provvedimenti del caso.

Formazione tecnica d’avanguardia
Ovada. È stato presentata presso l’Azienda KemiKa la costi-

tuzione di un Centro di formazione all’avanguardia nel settore
delle scocche automobilistiche.

Il Centro avrà il compito di formare i nuovi clienti circa l’uso
del moderno sistema di raddrizzatura delle carrozzerie, che
permetterà una riduzione nei tempi di lavoro.

Su richiesta di alcune Case automobilistiche, la struttura
sarà inserita nel corso di aggiornamento per tecnici carrozzieri.
Anche il Centro di Formazione Professionale potrebbe, in teo-
ria, usufruire delle strutture presenti in sede.

Molare. Erano in moltissimi, domenica 21 maggio al Campo Sportivo, per la foto ricordo del 2000. Tutti in posa quindi, nella Euro Foto, per essere immortalati e dare ai posteri un se-
gno tangibile della propria presenza, compresi il Parroco Don Pino, il Sindaco Negrini ed il Maresciallo Lechiara.

Alle Rocche di Molare e a Costa d’Ovada

Percorsi verdi…
e realtà contrastanti

Pellegrinaggio giubilare a Mornese

Le parrocchie di Rocca
Carpeneto, Montaldo

Dichiarazioni di Pino Coco

Per la Caraffa il sindaco
replica agli ambientalisti

Foto di gruppo degli abitanti di un paese

I Molaresi del 2000 in posa per una grande foto ricordo

A sinistra il percorso di Madonna delle Rocche, a destra il
percorso di Costa.
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SERRANDE AVVOLGIBILI
di ogni tipo.

CANCELLETTI
estendibili in acciaio zincato
o plastificati in colore.

PORTE BASCULANTI
zincate, perlinate, in legno.

PORTE SEZIONALI
di varie tipologie.

MOTORIZZAZIONI

PRONTA CONSEGNA

STABILIMENTO
E UFFICI
Ovada (AL)

Via Roccagrimalda, 32A
Tel. 0143/86263

0143/833428

FIORI e
PIANTE
di Pronzato

Allestimenti e composizioni
floreali studiate ad arte

per ogni cerimonia

Ricerca estetica e artistica

Vetrinistica e oggettistica
attuale e di tendenza della

scuola d’arte floreale europea

DOMENICA
4 GIUGNO

molare

SAGRA
polentoneDEL

Anche quest’anno
l’appuntamento
con la “Sagra del
Polentone”, orga-
nizzata dalla Pro
Loco con il patroci-

nio del Comune, prevede un ricco carnet
di iniziative e manifestazioni per domeni-
ca 4 giugno.
Ma già alla vigilia, sabato 3, tutti in piaz-
za alla sera per una buona cena, a base
di polenta e non solo... preparata con
cura dalle cuoche del paese, in compa-

gnia di bella musica e poi... via ai festeg-
giamenti di domenica.
Al mattino della domenica poi tanti sa-
ranno i bambini e i ragazzi fino ai 15 an-
ni che si daranno appuntamento per la
2ª edizione del Concorso di pittura.
Nel pomeriggio ecco quindi diverse e
piacevoli occasioni di divertimento, con
giochi per grandi e piccoli, le artistiche
bancarelle degli artigiani lungo le vie del
paese e nei cortili, il fascino del mercato
del “Vecchiantico”.
Alle 17 arriverà il momento più atteso

dell’intera giornata, lo sco-
dellamento del “Polentone”,
che vedrà la partecipazione di
esperti cuochi all’opera fin dal
mattino per rimescolare quin-
tali di polenta in un grosso
paiolo di rame: è giusto questo
il momento per ritrovarsi anco-
ra una volta in Piazza Marconi
e poter dire “c’ero anch’io”.
E subito dopo, si effettuerà  l’e-
strazione dei biglietti vincenti
la ricca “Lotteria del Polentone
2000”. Al primo numero sor-
teggiato sarà assegnata una
parure di perle, seguono una
Videocamera Sony, Motosega,
HiFi Sony, Tavolo da giardino

completo di quattro sedie, Robot da cu-
cina Braus, Set pirofile, Radio registrato-
re Philips AQ 5150, Set di tre pentole.

Alla sera infine cena e buona musica, in
compagnia degli “Hermosita”, dove si
potrà ballare e terminare in bellezza la
Sagra del Polentone di Molare, edizione
del 2000.

Sabato 3 giugno
alle ore 20.30,
presso il Campo
Sportivo, il Gruppo

Calcio G.S. Pro Molare, con l’infaticabile Lu-
ca Vignolo, organizza il Triangolare “Memo-
rial Roberto Strazzuli”, riservato alla cate-
goria Esordienti 88/89. Le squadre parteci-
panti sono il Genoa, l’Alessandria e il Pro
Molare.

Gli alunni della
Scuola Media il 26
maggio hanno pro-
posto lo spettacolo
“W il Duemila”. Ad

un’atmosfera di paura di fine millennio, resa
dall’immagine di Nostradamus e di un mondo
“a rotoli”, è seguito un invito alla speranza nel
nuovo secolo che dovrà essere allegro e otti-
mista. I vari temi sono stati illustrati da scene,
in un incalzante alternarsi di momenti briosi,
musicali e ginnici. Hanno fatto da padroni di
casa l’allegria, il colore, la musica, la sponta-
neità, l’ottimismo: è stato un messaggio positi-
vo di giovani ai giovani.
E il pubblico si è ritrovato anche protagonista

nelle immagini proiettate di una intervista rea-
lizzata dai ragazzi in un venerdì di mercato

sulla piazza del paese, grazie alle attrezzature
multimediali della scuola e alla collaborazione
di Giulio Mazza e Giorgio Sbarbo.
Grazie anche al Comune, alla Scuola, ai mo-
laresi, genitori e non, che si “sono rimboccati
le maniche” per contribuire al successo della
manifestazione.
Soddisfatti anche gli insegnanti per la validità
del progetto didattico, che ha valorizzato inter-
disciplinarità, abilità e capacità di interazione
tra docenti e allievi.

Una vecchia polenta degli anni ‘40

Si rimesta la polenta

Il grande paiolo in piazza Marconi

In piazza
Marconi

l’edizione
del 2000

Triangolare
di calcio

A scuola di
ottimismo
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Ovada. Con la conclusione
anche dell’appendice delle fi-
nali nazionali del campionato
Under 16 maschile, dove la
Plastipol ha sfiorato l’impresa
storica conquistando comun-
que un risultato di eccellenza
che l’annovera tra le migliori
squadre d’Italia, la Pallavolo
Ovada può r itenere vera-
mente conclusa la stagione
agonistica 99/2000.

Ora la dirigenza può vera-
mente concentrarsi sui pro-
grammi futuri che la vedranno
nell’immediato impegnata alla
preparazione e alla realizza-
zione della quindicesima edi-
zione del Trofeo Mobili Mar-
chelli - Pallavolo in piscina
che si terrà a Lerma dal 13 al
16 luglio e contempora-
neamente lavorare per l’alle-
stimento della squadra e dei
programmi per la prossima
stagione. Prima però ci sarà
da espletare quella che é da
sempre una piacevole e gioio-
sa formalità che ogni anno si-
gilla la stagione appena con-
clusa e riapre gli appunta-
menti per quella successiva:
l’appuntamento conviviale
con la cena sociale dove diri-
genti, atleti, allenatori, familia-
ri, simpatizzanti e tifosi del so-
dalizio biancorosso si riuni-
ranno per una festa all’inse-
gna dell’allegria e dell’amici-
zia. La serata che si terrà ve-
nerdì 2 giugno, sarà anche
l’occasione per consegnare al

miglior giocatore e alla miglior
giocatrice della Plastipol l’an-
nuale trofeo. Per la stagione
99/2000 le targhe andranno
rispettivamente a Simone Ro-
serba per la squadra maschi-
le e a Roberta Olivieri per
quella femminile.

Per quel che concerne
l’allestimento del Torneo di
Lerma la macchina organiz-
zatrice si é messa in moto e
nelle prossime settimane
verrà reso noto l’intero pro-
gramma della manifestazione
che porterà alle piscine centi-
naia e centinaia di atleti per il
più importante appuntamento
con la pallavolo mista dell’e-
state.

Ovada. Vince Savona i l
match di andata degli spareg-
gi per evitare la serie D ed
ora la Tre Rossi r ischia
concretamente la prima retro-
cessione della sua storia ce-
stistica. Gli ovadesi dovranno
obbligatoriamente vincere la
gara al Geir ino domenica
prossima alle ore 17,30 per
andare alla bella, ancora sul
parquet dell’Assobasket.

È finita 72-65, ma la partita
era già largamente compro-
messa al termine del 1º tem-
po. I liguri erano avanti di 15
lunghezze con la Tre Rossi
capace di segnare solo 18
punti. La prima frazione di
gioco è stata anche
caratterizzata dall’infortunio a
Lippolis che ha penalizzato il
settore dei lunghi ovadesi, ma
la sensazione è stata quella
di una Tre Rossi timorosa, di-
stratta e non del tutto convin-
ta delle proprie potenzialità.
Nella ripresa non sono stati
sufficienti gli spunti di Ponta e
Bartoli per una contesa ormai
segnata e con Savona in gra-
do di controllare i tentativi di
rimonta biancorossi. Tutto è
dunque rimandato a domeni-
ca 4 giugno: la vittoria è d’ob-
bligo per continuare a sperare
nella salvezza.

Assobasket Savona - Tre
Rossi: 72-65 (33-18).

Formazione: Cartasegna,
Piai 4, Robbiano 3, Caneva 7,
Peron 5, Ponta 17, Lippolis 4,
Bavazzano, Bochicchio 10,
Bartoli 15. All: Maestri.

Silvano d’Orba. Nei play
off e play out dei campionati
minori di calcio il primo re-
sponso è la salvezza della
Silvanese in 2ª categoria. La
squadra di Gollo superava al
Moccagatta il S.Paolo di Cu-
neo per 1-0 con rete di Arri-
ghini.

La partita iniziava con circa
mezz’ora di ritardo in quanto i
cuneesi presentavano una ri-
serva scritta all’arbitro per l’ir-
regolarità della porta. Espulso
Bisio. Formaz: Assetta, Gorri-
no, Merlano, Ottonello, Callio,
Arrighini, Bavaresco, Serica-
no Ant, Bisio, Lavorano, Bar-
di. A disp: Fornaro, Luciani,
Sericano Al, Rapetti, Lanza,
Macciò, Munafò.

Sempre in 2ª categoria, ma
per i play off il Mornese veni-
va battuto per 1-0 dalla Pre-

gliese e vede sfumare le pos-
sibilità di promozione. For-
maz: Pastore, Zerbo, Chiappi-
no, Sciutto, Danielli, Siri, Ol-
tracqua, Ozzano, Bonafè,
Ivaldi, Cassulo. A disp: Be-
nasso, Caminati, Guido, Cari-
ni, Puppo, Mazzarello, Bisio.
Domenica 4 giugno alle 16,30
a Castelletto d’Orba incontro
con il Chiusa Pesio.

Nei play off della 3ª catego-
ria La Sorgente vinceva sulla
Castellettese per 1-0 con rete
di Lavinia negli ultimi minuti.
Formaz: Pasquale, Pestarino,
Carrea, Alloisio, Tacchino, Bri-
cola, Sciutto, Lazzarini, Sac-
co, Spezziotto, Parodi. A disp:
Traverso, Cavo, Fontana,
Paolillo, Marchelli. Domenica
4 giugno sul campo di Fruga-
rolo la Castellettese affronta il
Carbonara.

Ovada. “La terza volta del-
l’Ovada Calcio”. Ancora una
serata di premiazioni quella di
mercoledì della scorsa setti-
mana in cui i ragazzi vincitori
del campionato di 1ª catego-
ria hanno ricevuto una meda-
glia r icordo dalle mani
dell’Assessore allo Sport Re-
petto. Al convivio tenutosi
presso un locale di Roccagri-
malda erano presenti oltre ai
giocatori e alla dirigenza, i
rappresentanti della stampa
locale, un nutrito gruppo di
tifosi, mentre per il Consorzio
sono intervenuti Mirko Bottero
e Gianni Bovone. Nell’occa-
sione la dirigenza ha ribadito
tramite il Sig. Grippiolo la pie-
na volontà di continuare an-
che il prossimo anno avva-
lendosi in maniera più concre-
ta dell ’appor to di Caller i,
presidente del settore giova-
nile del Genoa. La società
rossoblu intende infatti consi-
derare l’Ovada come una so-
cietà “satellite” con scambi di
giocatori dove a trarne van-

taggio sarà soprattutto il set-
tore giovanile dell’Ovada. Per
quanto riguarda invece la ro-
sa della squadra potrà subire
alcune variazioni dettate dal
nuovo e più impegnativo cam-
pionato di promozione. I primi
contatti sono già stati avviati
ed è probabile che entro la fi-
ne del mese conosceremo il
volto dei nuovi giocatori. L’uni-
ca certezza è che Filippo De
Mattei è stato richiesto da
una società di serie B e molto
probabilmente ritornerà tra i
professionisti.

Per i tifosi ha preso la paro-
la l’Ing. Filippo Piana che ha
sottolineato l’impegno di ogni
componente della società nel
raggiungere l’ambito traguar-
do. La “palla passa ora alla
scrivania” dove i responsabili
ovadesi stanno gettando le
basi per la prossima stagione.

Continuano gli incontri con
gli addetti del settore giovani-
le e siamo in attesa di cono-
scere le prime notizie ufficiali
della stagione 2000/2001.

Grillano. Domenica 28 si è tenuta a Grillano, organizzata dal-
l’U.S. locale, la 6ª edizione del Raduno dello Sportivo. L’iniziati-
va, con la celebrazione della S. Messa al Santuario della Guar-
dia, ha evidenziato un ulteriore aumento dei partecipanti, di-
ventando così una delle più riuscite manifestazioni dell’Alto
Monferrato.

Ovada. Il Genoa si è aggiu-
dicato la 6ª edizione del “Me-
morial Martellino”. I rossoblu
superavano in finale l’Ales-
sandria per 5-2 grazie alla
doppietta di Grieco e alle reti
di Adorno, D’Isanto e Sanda.

Per l’Alessandria a segno
Guazzo e Poggi.

In semifinale il Genoa ave-
va battuto la Sestrese per 9-
1, mentre l’Alessandria aveva
avuto ragione della Novese
per 4-1 con reti dell’ovadese
Genocchio, Lunardon, Fron-
terrè, Guazzo. Di Arcoraci il
goal novese.

Nella finale per il 3º e 4º

posto la Novese superava ai
rigori la Sestrese per 4-3 do-
po che i tempi regolamentari
si erano chiusi sull’uno a uno.

La famiglia Martellino ha
voluto ricordare il compianto
Maurizio offrendo i trofei per
le prime quattro squadre clas-
sificate, le targhe agli otto li-
beri del torneo oltre ai premi
speciali riservati al miglior
portiere Riccardo Frisone del-
l’Alessandria, il miglior libero
Piercarlo Bernardi della No-
vese, il capocannoniere Gae-
tano Grieco del Genoa e il
giocatore più giovane Fabio
Ferrando della Novese.

Campionati “Veterani” di ping pong
Ovada. Si disputeranno al Polisportivo Geirino da giovedì 8 a

domenica 11 giugno i Campionati italiani Veterani di tennistavo-
lo. La manifestazione, giunta alla 18ª edizione, radunerà
nell’impianto sportivo cittadino pongisti provenienti da ogni re-
gione italiana, che si daranno battaglia sino all’ultima “schiac-
ciata” per l’ambito titolo nazionale di categoria.

Campionati di tamburello
Ovada. In serie A/1 il Castelferro vince per 13-8 a Castelli

Calepio e conserva il 3º posto in classifica, con 13 punti. Il Cre-
molino, in A/2 ha battuto l’insidioso Sabbionara per 13-8 e si
porta in 4ª posizione con 14 punti. Peccato per il Capriata in
serie B bloccato dalla pioggia mentre conduceva per 11-1 sul
campo astigiano del Castelli di Cortanze.

In serie C risultati: Castelferro - Montechiaro rinv.; Cinico -
Basaluzzo 13-4; Callianetto - Tagliolo 3-13; Settime - Reviglia-
sco 13-5; Castell’Alfero - Monale sosp.

In serie D, risultati: Cremolino - Carpeneto 13-7; Casaleggio
- Capriata 13-11; Basaluzzo - Silvano B 13-2; Silvano A - San
Antonio 13-9; Tagliolo - Campora rinviata.

Nelle qualificazioni giovanili categoria Juniores il Carpeneto
con Boccaccio, Caneva, Ivaldi, Pisaturo e Scarsi, si è pratica-
mente laureato campione provinciale, dopo 4 giornate a pun-
teggio pieno. I risultati della settimana: Carpeneto - P. Campora
13-9; Campora - Cremolino 13-11. Per il tamburello Over 50
Memorial Nervi il Pontechino batte il Basaluzzo 13-6.

Si è costituito il Molare-Belforte
Molare. Presso gli impianti sportivi del GS Pro Molare, è na-

to il “Molare-Belforte” formazione di calcio che prenderà parte
al campionato di 3ª categoria.

Il neo tecnico Josè Olivieri non ha perso tempo ed ha già
chiamato tutti a rapporto nell’intento di delineare indicativa-
mente il gruppo della nuova squadra. Il direttore sportivo della
società Vincenzo Avenoso ha annunciato che a metà giugno
saranno effettuati alcuni interventi di rifacimento del manto er-
boso del campo, saranno ristrutturati gli spogliatoi e verrà alle-
stito un campetto di allenamento. Si è anche parlato di even-
tuali sponsorizzazioni per acquistare l’abbigliamento per gli al-
lenamenti e le partite e per garantire un rimborso a chi arriva
da lontano. Sono iniziati i movimenti del calcio mercato che
prevedono l’arrivo di alcuni giocatori interessanti della zona.

Ecco il nuovo consiglio di amministrazione del Molare-Belfor-
te: Presidente onorario: Luca Vignolo; presidente: Sisto Libran-
di; Vice-presidente: Fabrizio Ravera; Direttore Sportivo: Vincen-
zo Avenoso; Segretario: Carlo Banchero; Cassiere: Ludovico
Alpa. Questi i consiglieri e dirigenti accompagnatori: Salvatore
Coca, Michele Librandi, Aldo Carosio, Massimo Pesce, Michele
Pugliesi, Enzo Castelvero, Mirko Galliano; Lorenzo Alloisio,
Francesca Benzi, Emilia Ruberto.

Il 2 giugno a Cremolino

Volley Plastipol
via alle premiazioni

Calcio 2ª e 3ª categoria

La Silvanese si salva

Calcio promozione

Legami più stretti
tra l’Ovada e il Genoa

Calcio giovanile al Geirino

Al Genoa il torneo
“Maurizio Martellino”

Roberta Olivieri, migliore
giocatrice.

La formazione della Castellettese.

La famiglia Martellino e Andrea Repetto, presidente dell’O-
vada.

Ovada. Continuano i tornei
delle giovanili dell’Ovada Cal-
cio.

I giovanissimi si classifica-
vano al 2ª posto nel torneo di
S.Bartolomeo al Mare dopo
essere stati sconfitti da una
formazione francese per 2-1
(rete di Scontrino) ed aver
vinto sul S.Bartolomeo per 3-
1 con goal di Murchio, Ra-
chid, Campora. In finale l’O-
vada perdeva dalla Rossiglio-
nese ai rigori.

Nel torneo della Fulgor di
Alessandria i mini pulcini
vincevano sul Derthona per 2-
0 con reti di J. Corwall e Va-
lente, mentre i pulcini aveva-
no la meglio sulla Santostefa-
nese per 3-2 con reti di A.
Corwall, Bisso, Corradi e sul-
l’Annonese per 5-0 con quat-
tro reti di Bottero e una di Bis-
so.

Domenica 4 Giugno i pulci-
ni saranno impegnati alle ore
10 con Castellazzo e Canelli,
mentre i mini pulcini giocano
con Little Club e Monferrato.

I giovanissimi oltre a
partecipare alla quarta edizio-
ne del torneo di Bistagno
prendono parte a Rossiglione
al XV torneo “C. Odone” e le
prime partite sono fissate per
il 2 giugno con il Vallestura e il
6 con l’Arecco.

A Bistagno oltre alle due
formazioni di giovanissimi
partecipano gli allievi e gli
esordienti.

Il 28 maggio al santuario della Guardia

A Grillano raduno
di tanti sportivi

Per la Tre Rossi
occorre
vincere

Tornei di calcio,
risultati 
giovanili
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Campo Ligure. Intensa se-
duta consigliare giovedì 25
Maggio.

All’ordine del giorno tutta
una serie di argomenti impor-
tanti che hanno visto discus-
sioni e richieste di chiarimenti
tra maggioranza e minoranza
consigliare. Si è subito partiti
con la discussione sul nuovo
regolamento edilizio. Dopo
una breve introduzione del-
l’Assessore ai Lavori Pubblici,
nonché Vicesindaco, Andrea
Pastorino, che ha ricordato
l’impegno a dotarsi di questo
strumento da parte dell’Am-
ministrazione nel tempo più
breve possibile, visto che
quello in vigore r isaliva al
1978, la parola è passata al-
l’architetto Mangini che ha
elaborato lo strumento. L’ar-
chitetto ha illustrato le linee
guida seguite nello svolgi-
mento del suo lavoro teso a
snellire il regolamento in mo-
do da favorire gli operatori del
settore ma anche semplici cit-
tadini che si avvicinano a
questo elaborato.

Questo strumento deve fa-
vorire il più possibile, anche
se nel rigoroso rispetto delle
leggi, il recupero del patrimo-
nio esistente e fare della
Commissione Edilizia un or-
ganismo di supporto e consu-
lenza per il tecnico comunale
che è chiamato al rilascio di
tutte le autorizzazioni.

Dopo alcuni chiarimenti ri-
chiesti dai Consiglieri di mino-
ranza Mario Bonelli e Giovan-
ni Oliveri e dal Capogruppo di
Maggioranza G.B. Merlo, il
Consiglio ha approvato il nuo-
vo regolamento con l’unani-
mità dei voti.

La discussione è quindi
passata al punto successivo
in cui si richiedeva l’approva-
zione del “Piano del colore
del nucleo storico”. Di questo
argomento tratteremo in un
articolo a parte.

A tale proposito, comun-
que, è stato trattato un punto
riguardante la modifica al re-
golamento comunale per la
concessione di spazi ed aree
pubbliche. Il Sindaco ha illu-
strato la proposta presentata
dalla Giunta che prevede, per
chi utilizzerà il Piano del colo-
re, uno sconto per tutte le fac-

ciata del 50% della tassa di
occupazione del suolo pubbli-
co e addirittura dell’80% per il
recupero di quelle facciate
che sono più complesse pre-
sentando disegni floreali o
geometrici. La proposta è sta-
ta approvata all’unanimità dei
voti.

E’ stata quindi la volta delle
variazioni al Bilancio di previ-
sione per l ’anno in corso.
L’Assessore Claudio Sartore
ha illustrato la manovra mes-
sa a punto dalla Giunta. Per
quanto concerne la parte de-
gli investimenti è stato inserito
il mutuo di 480.000.000 per la
Residenza Protetta; inseriti
anche 270.000.000 per il sot-
topasso ferroviar io in via
Mongrosso, 73.000.000 per
un mutuo agevolato per il rifa-
cimento del fondo del campo
sportivo e dell’impianto di illu-
minazione, 17.000.000 quale
quota parte del Comune per
l’ingresso nella società AM-
TER che gestirà l’acquedotto,
12.000.000 per il fraziona-
mento della discarica dell’An-
zema.

Per la parte corrente sono
state previste le minori entra-
te dell’acquedotto, i maggiori
oneri per il personale che pri-
ma gravitava sull’acquedotto,
la riduzione delle entrate pro-
venienti dalla tassa per l’oc-
cupazione del suolo pubblico,
le maggiori entrate per l’ac-
cer tamento I,C.I. anni
93/94/95/96. La Giunta ha in-
caricato infatti una ditta ester-
na, che affiancherà il perso-
nale interno, per una verifica
delle dichiarazioni e la costru-
zione informatizzata di uno
strumento idoneo alla gestio-
ne di tutta questa imposta in
modo da dotare l’Ente di dati
e conoscenze in grado di for-
nire all’Amministrazione tutte
le notizie utili per poter fare le
scelte più idonee al fine di
una più omogenea utilizzazio-
ne di questa imposta. E’ stato
questo l’unico punto che ha
visto i l  voto contrar io del
Gruppo di minoranza anche
dopo i chiarimenti richiesti.

Il Consiglio ha quindi di-
scusso ed approvato all’una-
nimità il progetto di massima
e la bozza di convenzione tra
il Comune e le Ferrovie dello

Stato per i lavori di soppres-
sione del passaggio a livello
della linea Genova - Acqui
Terme di via Mongrosso. Si
prevede la costruzione di un
sottopasso proprio all’inizio
del posteggio di piazza Euro-
pa con il relativo collegamen-
to viario per la strada di Mon-
grosso. Il tutto per un importo
di circa 900.000.000 che do-
vrebbero essere così suddivi-
si: 500.000.000 le Ferrovie
dello Stato, 270.000.000 la
Regione Liguria in base alle
legge 10/97 e 60.000.000 a
carico del Comune.

Sono state quindi approva-
te in rapida successione tre
varianti al Piano Regolatore
ed è stato dato incarico al
Sindaco di stilare l’ordine del
giorno sul patto territoriale
delle valli del genovesato.

Il Consiglio ha anche ap-
provato l’individuazione delle
zone comunali non metaniz-
zate che consentiranno ai cit-
tadini ivi residenti di avere
una agevolazione fiscale sul
prezzo del gasolio come pre-
visto dalla legge 486/99.

Per ultimo l’interpellanza
sul regolamento I.C.I. presen-
tata dal Consigliere Giovanni
Oliveri di cui parliamo a parte.

Masone. Caro Signor Pre-
sidente della Comunità Mon-
tana Valli Stura ed Orba le
scrivo a nome mio e degli abi-
tanti del Borgo Mulino di Ma-
sone, per perorare una giusta
causa che già da anni, senza
esito alcuno, proponiamo al-
l ’attenzione delle autor ità
competenti compresa la Co-
munità Montana, e visto che
lei è entrato in carica da poco
tempo, ci permettiamo di far-
ne anche a Lei ulteriore, in-
stancabile, ma ferma memo-
ria.

Si tratta del passo pubblico
al torrente Stura sottostante il
ponte canale, che si dirama
dalla Via Benedetto Macciò.
Da molti decenni detto transi-
to consentiva ai residenti, ed
a chiunque altro compresi i
pescatori, di raggiungere il
greto del torrente e più anco-
ra di attingere ottima acqua
potabile da una fontanella nei
pressi.

Con la realizzazione negli
anni ‘80 della vasca di decan-
tazione per liquami di la dal
corso d’acqua, ubicata in con-
tinuità con il muro di conteni-
mento della statale del Turchi-
no, che tra l’altro da anni gia-
ce non più utilizzata e da allo-

ra è soggetta ad una crescita
incontrollata e potenzialmente
pericolosa di alberi di vario ti-
po e dimensione, il corso del
fiume in quel tratto ha subito
una profonda modificazione.
In occasione delle piene infat-
ti, la massa d’acqua viene de-
viata verso il borgo, la pila del
ponte ed il fu passo pubblico,
che perciò è stato il primo ad
andarsene. La situazione
però è ancora più grave, e
non attiene solo alla romanti-
ca fontanella, visto che dopo
il suddetto passo pubblico se
ne sono andati alberi di spon-
da e oggi, a chiunque si affac-
ci dal capo Mulino del ponte e
guardi verso le case, si pre-
senta lo scempio di un antico
muro di contenimento ormai
completamente scalzato,
mentre l’erosione spondale
procede senza sosta di piena
in piena. Ora per il paese di
Masone, grazie anche alla
Comunità Montana, sono stati
spesi molti mil iardi per la
messa in sicurezza dalle allu-
vioni. Molto bene, anzi benis-
simo. Per questa emergenza
al Mulino invece non è stato
stanziato proprio nulla?

Domanda retorica già rivol-
ta numerose volte, anche da

queste pagine, al Suo prede-
cessore Antonino Oliveri che
però non si sbilanciò.

Il Mulino, fino a prova con-
traria, fa ancora parte del Co-
mune di Masone, per cui per i
suoi abitanti risulta quanto
meno difficile capire perché
non è stato inserito nel tanto
decantato organico piano di
difesa spondale. Tanto più
che l’aumento della velocità di
scorrimento dell’acqua, pro-
prio a seguito dei lavori effet-
tuati a monte, e la vicina con-
fluenza con il torrente Maso-
ne rappresentano, secondo
noi profani, altrettanti elemen-
ti di qualche interesse per gli
ingegneri idraulici e comun-
que per le autorità preposte
alla salvaguardia dell’incolu-
mità e dei diritti paritari di tut-
ta la popolazione di Masone.

Le autorità comunali, qual-
che anno orsono, hanno salo-
monicamente posto in opera
una patetica griglia sul bara-
tro del passo pubblico, per
evitare almeno che vi cadano
dentro le persone. Certi, co-
me si dice, del Vostro sollecito
interessamento, porgiamo di-
stinti saluti. Gli abitanti del
Borgo Mulino di Masone.

O.P.

Campo Ligure. Con un’interpellanza del Consigliere Giovanni
Oliveri, il Consiglio Comunale ha discusso nuovamente sul regolamento
I.C.I. approvato nella scorsa seduta. Il Capogruppo di minoranza ha
chiesto infatti al Sindaco se il contribuente a cui veniva equiparata a
prima casa l’abitazione data in comodato gratuito doveva godere an-
che su questa della quota esente (200.000 lire). Il Sindaco Antonino
Oliveri rispondeva che il regolamento doveva intendersi in questo sen-
so e cioè con il calcolo anche della quota esente, dovendo il contri-
buente registrare il contratto d’affitto, anche se gratuito, all’Ufficio del
Registro con un onere, una-tantum, per questa registrazione.

Campo Ligure. L’estate campese prenderà ufficialmente il
via il 3 e 4 giugno con l’ormai collaudata manifestazione a livel-
lo nazionale del “Motoraduno della filigrana” che si terrà nel
centro storico: speriamo che non succeda come per le edizioni
passate funestate quasi costantemente dal cattivo tempo!

Anche quest’anno si attendono centinaia di moto provenienti
da tutta Italia e dall’estero per la gioia degli appassionati e per
conferire una nota un po' diversa alle nostre contrade.

La sera di sabato 3 giugno, poi, alle ore 21, in piazza Vittorio
Emanuele, si terrà un atteso concerto con Claudia Pastorino
ed il Circolo dei cantautori che porterà nella nostra cittadina al-
cuni cantautori genovesi delle nuove generazioni ma ormai già
piuttosto noti.

La Banda musicale invece si esibirà, sempre alle ore 21 e
sempre in piazza Vittorio Emanuele, domenica 4 Giugno in un
concerto che abbraccerà un vasto repertorio.

Masone. Domenica 21 maggio si è
svolto a Masone il pellegrinaggio della
pace con la presenza straordinaria di Er-
nesto Olivero.La manifestazione ha visto
la partecipazione di un buon gruppo di
giovani e famiglie del sindaco di Masone
prof. Pasquale Pastorino e di alcuni as-
sessori.

Dopo il saluto del Parroco Don Rinaldo
Cartosio, il corteo si è incamminato ver-
so il santuario della Cappelletta passan-
do per il borgo vecchio con la sosta alla
Chiesa della Natività aperta per l’occa-
sione dalla confraternita. Dal Santuario
mariano il gruppo si è poi spostato al sa-
crario dei martiri del Turchino, vivendo
uno dei momenti più intensi del pellegri-
naggio.

Nel suo intervento Ernesto Olivero ha
ricordato i tanti giovani che muoiono ogni
giorno in incidenti stradali, per sballi , per
la droga, ecc... Ed ha definito ciò una ter-
za guerra mondiale la quale miete un
enormità di vittime e non trova un fronte
dove combattere. Giovani che hanno
paura del futuro, che non credono nelle
istituzioni, giovani ai quali è necessario
restituire la fiducia, ed è proprio questo il
significato della marcia per l’Italia.

Il SERMIG propone un incontro per ri-
dare speranza ed ideali incontrando i
“potenti” del mondo e visitando i luoghi di
“dolore” del pianeta per ridisegnare un
futuro partendo da loro...ne sentiremo

parlare nei mesi prossimi. La giornata è
poi proseguita presso il Santuario, ani-
mata dal coro Gospel di Torino, con la
S.Messa conclusiva celebrata dal vice-
parroco don Giacinto e da Don Vincenzo

di Genova, legato al movimento. Gli or-
ganizzatori ringraziano di cuore tutti co-
loro che hanno partecipato e operato per
la riuscita di questo importante avveni-
mento. P.T.

Masone. Annata veramen-
te prodigiosa per la “Pallavolo
Vallestura”; dopo aver centra-
to i titoli di campioni Under
14, 16 e 18 nonché i campio-
nati studenteschi sempre con
la Under 14; a coronamento
dell’impegno e bravura, il 28
maggio 2000, presso il pala-
sport di Pietra Ligure (Sv) si è
svolta la finale regionale di
categoria. Incontro che ha vi-
sto ancora una volta, primeg-
giare le giovanissime atlete
della Valle che hanno netta-
mente battuto, le coetanee di
Alassio (Sv). il punteggio fina-

le è stato eloquente nella di-
mostrazione di una netta su-
periorità della Valle Stura, 25
a 10 - 25 a 12 e 25 a 19 la di-
ce lunga sull’andamento della
gara.

Tutte le ragazze, ottima-
mente guidate dagli allenatori
Macciò e Bassi hanno giocato
con grande determinazione e
pressoché perfette in tutti i
fondamentali del volley, non
lasciando alcun scampo alle
pur brave ragazze di alassio.

Questo risultato, mai rag-
giunto dalla società è la dimo-
strazione che impegno, vo-

lontà e serenità possono con-
sentire il raggiungimento di
traguardi importanti pur do-
vendo confrontarsi con note-
voli problemi ( economici, esi-
guo numero di atlete a dispo-
sizione e mancanza di idonea
struttura per tale sport9.

Un plauso va innanzitutto
alle atlete , alla società presi-
diata da Lorenzo, agli sponsor
al comune di Masone senza
dimenticare i genitori delle ra-
gazze, molti dei quali impe-
gnati in seno alla società ma
che soprattutto seguono co-
stantemente le vicende della

squadra. Prossimo appunta-
mento importante : domenica
4 giugno 2000 alle ore 17.30
presso il palasport di Campo
Ligure per la finale interregio-
nale con la vincitrice pari ca-
tegoria della regione Piemon-
te.

Formazione Vallestura . Eli-
sa Galliè (Cap); Elena Pasto-
rino; Lara Ottonello; Silvia Ti-
berii; Veronica Marangoni; Si-
mona Fortuna; Carlotta Sa-
grillo; Valentina Masoni; Moni-
ca Pastorino.

Allenatori : Barbara Macciò
e Paolo Bassi.

Giovedì 25 maggio a Campo Ligure

Il regolamento edilizio
in Consiglio comunale

Lettera aperta al presidente della Comunità montana

Abitanti Borgo Mulino
chiedono lavori fluviali

Si è svolto domenica 21 maggio

Grande pellegrinaggio per la pace

Pallavolo Vallestura campione

Consiglio comunale con l’Ici

A Campo Ligure motoraduno
della filigrana e concerti
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Cairo Montenotte. E’ di
questi giorni la notizia che il
nuovo Ministro della Sanità,
dott. Veronesi, vuole dare un
giro di vite sul fumo nei locali
pubblici, intendendo con ciò
tutti i luoghi aperti al pubblico,
non solo gli uffici pubblici.

Una legge esiste già e vieta
di fumare negli uffici pubblici,
scuole, ospedali, cinema, …
ma è alquanto disattesa.

Solo nei cinema ci si può
aspettare che la norma sia ri-
spettata, ma negli altri luoghi
la questione è abbastanza
aleatoria e spesso, laddove la
sigaretta sfugge alla vista,
l’olfatto rileva tracce di fumo
nei posti meno indicati come
corsie d’ospedale, corridoi
scolastici, ecc.

Non parliamo poi degli uffici
pubblici. Non sono molti ad
esempio gli uffici comunali in
cui il divieto viene fatto rispet-
tare e certamente uno dei ca-
si più eclatanti è quello del
Comune di Cairo, le cui sale
riunioni si trasformano rapida-
mente in camere a gas sia
perché, tranne la sala consi-
liare, sono tutte prive di siste-
mi di aspirazione, sia perché -
laddove questi ci sono - risul-
tano essere del tutto inefficaci
oppure non funzionano affat-
to.

La cosa sorprendente è
che i non-fumatori costituisco-
no una gran parte dei consi-
glieri comunali in carica e ciò
nonostante non è stato anco-
ra preso alcun provvedimento
per ridurre le “nebbie” durante
le riunioni della Giunta, del
Consiglio e delle Commissioni
Consiliari.

I due schieramenti sono
trasversali ai gruppi politici, se
il consiglio fosse diviso fra fu-
matori e non-fumatori, certa-
mente la maggioranza sareb-
be molto incerta ed alquanto
instabile.

“Il problema” dice il “verde”
Strocchio, consigliere ex fu-
matore “consiste nel fatto che
è difficile far reggere una lun-
ga riunione ad un incallito fu-
matore se gli si vieta del tutto
la sigaretta e quindi i consi-
glieri non fumatori desistono
dall’insistere troppo sull’argo-
mento.

Questo, sia per non ledere i
diritti alla partecipazione dei
nicotino-dipendenti, sia per
evitare che il nervosismo da
astinenza pesi poi sull’anda-
mento del dibattito.

Però le riunioni di Consiglio
e di Commissione sono aper-
te al pubblico e quindi, non
soltanto per la legge, ma an-
che per rispetto verso gli altri
una soluzione bisognerà pur
trovarla”.

Una soluzione, sembra di
capire, potrebbe essere quel-
la di dotare le sale riunioni di
efficaci e, soprattutto, funzio-
nanti sistemi di aspirazione,
che consentirebbero sia al fu-
matore, sia a chi non lo è di
godere degli stessi “diritti poli-
tici”.

“Non bisogna dimenticare
che se c’è chi non può fare a
meno della sigaretta, c’è an-
che chi proprio non sopporta
il fumo.

Pertanto, non riuscendo ad
entrare in sale fumose, egli
viene leso nell’esercizio dei
propri diritti civili, fra cui poter
assistere ad una riunione di
Consiglio Comunale o di
Commissione” sostiene il con-
sigliere.

Quella degli impianti di
aspirazione sembra essere la
soluzione più salomonica e,
poiché una soluzione è possi-
bile, non c’è giustificazione al-
l’inadempienza di legge.

Sembra infatti possibile far
rispettare i diritti dei non fu-
matori, che chiedono un am-
biente pulito senza, per que-
sto, fare crociate contro il fu-
mo.

Il problema permane anche
con il prossimo spostamento
la sala consiliare, che è nelle
intenzioni di questa ammini-
strazione comunale. Anzi, a
maggior ragione, la nuova sa-
la dovrebbe essere fatta te-
nendo conto di due leggi fon-
damentali dei diritti civili: quel-
la sul fumo e quella sulle bar-
riere architettoniche.

In sale così importanti, co-
me quella in cui si riunisce il
Consiglio Comunale, devono
potere entrare liberamente e
trovarsi a loro agio sia i non-
fumatori, che i portatori di
handicap. Si tratta di due ca-

tegorie sociali che oggi vedo-
no fortemente limitati attual-
mente i loro diritti.

“Nel caso dei portatori di
handicap” continua il consi-
gliere “Il diritto è completa-
mente negato.

Negli anni passati le ammi-
nistrazioni comunali cairesi
hanno tenuto poco conto dei
loro concittadini meno favoriti
dalla sorte.

Mi auguro un futuro in cui
Cairo recuperi il tempo perdu-
to e diventi una cittadina mo-
dello per la sua attenzione
verso alcuni soggetti, fra cui i
portatori di handicap, ma an-
che gli anziani, le madri ed i
bambini”.

Il problema non esiste, co-
munque, solamente per le sa-
le destinate alle riunioni, ma
anche per gli uffici comunali
dove, in alternativa alla “de-
mocratica” areazione dei lo-
cali, si può anche scegliere il
meno costoso “no smoking”.

Però in tal caso sarebbe
necessario ed opportuno indi-
viduare un locale per fumatori
ed autorizzare gli impiegati
fumatori a fare delle soste per
poter fumare, in quel locale,
durante il lavoro.

Questo anche per evitare
che l’astinenza abbia effetti
negativi sul rendimento.

Con un po’ di buon senso il
problema può essere facil-
mente risolto. “Quella che non
può essere giustificata” dico-
no i non fumatori “è la man-
canza di volontà di affrontare
la questione”.

F.S.

Cairo Montenotte. - Don
Paolino da qualche giorno è
in Afr ica, nella missione
Bujumbura, con Adino De-
montis, Angelo Rizzo e Luigi
Rivera. Pubblichiamo la sua
lettera giunta il 27 Maggio
scorso tramite Internet e indi-
rizzata a Don Maurizio.

“Caro don Maurizio ho tro-
vato qui il padre Mario che la-
vora con Internet ed approfitto
anche di questo mezzo per
comunicare.

La nostra salute è buona, si
cerca di lavorare già dal matti-
no presto perché poi fa molto
caldo.

La sveglia suona alle 6 con
la campana della missione e
alle 6,15 i nostri 3 lavoratori
sono già all’opera; Angelo ha
già sistemato tutti i vari fili
pendenti presso il generatore
della corrente elettrica.

Stamani hanno iniziato la
revisione generale dell’im-
pianto elettrico dell’ospedale.
A me toccano anche le parti
ufficiali di rappresentanza e di
saluto alle varie personalità
(sacerdoti, missionari, auto-
rità...).

Le suore della missione so-
no contentissime della nostra
presenza; in questo momento
di ripresa faticosa, condividia-
mo le loro ansietà perché
spesso manca il materiale,
altre volte gli operai sospen-
dono il lavoro... siamo In Afri-
ca! 

Abbiamo anche salutato i
due sacerdoti della parrocchia
che sono giovanissimi (sono
stati ordinati come te nel
1998); Ieri c’era la celebrazio-
ne dei battesimi e stamani ci
sono i matrimoni.

Domani parteciperemo alla
messa comunitaria delle 10:
vi saprò dire poi quanto du-
rerà.

Spero che anche questo
mezzo sia utile per sentire no-
stre notizie; vi penso impe-
gnati nella preparazione del
Grest e nelle altre attività.
Porgete i nostri saluti e i ricor-
di alle suore, a tutti quelli che
chiedano nostre notizie.

Scenderemo qui in città a
metà delle prossima settima-
na. Oggi confermiamo il bi-
glietto di ritorno che è previ-
sto per Domenica 4 Giugno”.

Ciao, ciao, Paolino

Altare - Migliorare la qua-
lità e la continuità del servi-
zio elettrico nel pieno rispetto
dell’ambiente.

Questo è quanto si propo-
ne l’ENEL con la messa in
funzione della nuova cabina
primaria di Altare che è sta-
ta inaugurata il 23 Maggio
scorso. Questo impianto è
stato costruito per soddisfa-
re le crescenti esigenza del-
l’utenza privata in Valbormi-
da e in particolare per far
pronte alle richieste prove-
nienti dall’industria, del com-
mercio e dell’artigianato. Ci
sono voluti cinque miliardi
per portare a termine que-
st’opera, di questi tre e mez-
zo sono serviti per la co-
struzione della cabina e i re-
stanti per i collegamenti al-
la rete. Questo nuovo im-
pianto copre un territorio di
circa cento chilometri qua-
drati e fornisce elettricità ai
comuni di Altare, Bormida,
Carcare, Osiglia, Pallare, Plo-
dio, Mallare e in parte Mille-
simo.

L’ENEL ha visto in questo
territorio interessanti pro-
spettive di evoluzione dei
consumi elettrici, collegati
con le nuove attività indu-
striali e artigianali, favorite
in modo particolare dalla pre-
senza di servizi quali il ca-
sello dell’autostrada Torino
Savona e i relativi collega-

menti con il Piemonte e dal-
la disponibilità di aree indu-
striali da riutilizzare.

Il potenziamento della re-
te di distribuzione dovrebbe
assicurare così un migliora-
mento del servizio a tutta la
clientela della Valbormida.

Fornirebbe inoltre una pre-
ziosa riserva all’impianto pri-
mario di Cairo e assicure-
rebbe la disponibilità di po-
tenza richiesta dai futuri svi-
luppi dell’area. Da non sot-
tovalutare che con questo in-
tervento si riduce la durata e
la frequenza dei disservizi
grazie alla suddivisione del-
la rete di distribuzione esi-
stente su più linee indipen-
denti.

In un comunicato stampa
l’ente erogatore ci tiene a
sottolineare la particolare at-
tenzione prestata all ’am-
biente: “Nell’ambito della sua
attività costruttiva, L’ENEL
considera prioritario l’obietti-
vo della salvaguardia del ter-
ritorio, adottando di volta in
volta le soluzioni più idonee
per la tutela del patrimonio
ambientale.

Per la costruzione dei rac-
cordi a 132 KV e delle dor-
sali a media tensione, sono
stati individuati tracciati che
riducono al minimo l’impatto
sul territorio della Valbormi-
da, area di grande sviluppo
naturalistico”.

Dego - Ha preso il via in
questi giorni la realizzazio-
ne del grande murales di-
pinto su una parete dei ma-
gazzini di stoccaggio della
vetreria.

I ragazzi delle scuole me-
die rivestiti di apposite tute
e armati di colori e pennel-
li si aggirano sulle impalca-
ture predisposte dalla dire-
zione aziendale.

Si tratta di un lavoro de-
cisamente impegnativo e
non soltanto per la gran-
dezza della superficie inte-
ressata (circa 20 metri qua-
drati); i ragazzi devono infatti
prestare la massima atten-
zione alle indicazioni del-
l’insegnante per quel che ri-
guarda come scegliere e
usare i colori e devono an-
che stare attenti a non fare
errori o provocare colature
di vernice che creerebbero
danni non facilmente ripa-

rabili.
Non sono artisti di pro-

fessione e neppure imbian-
chini ma a questi ragazzi è
richiesta una grande serietà
come fossero degli autenti-
ci professionisti.

E’ bene sottolineare l’im-
portanza di una iniziativa co-
me questa che, prese in
considerazione tutte le cir-
costanze, pensiamo sia più
unica che rara.

La collaborazione a que-
sti livelli tra un’azienda co-
me la Vetr.I. Dego e la scuo-
la è comunque un avveni-
mento culturale singolare dai
molteplici risvolti positivi.

Scontato il valore educa-
tivo e didattico: gli studenti
si trovano ad essere impe-
gnati in un’attività in cui si
può effettivamente toccare
con mano l’utilità delle com-
petenze acquisite sui ban-
chi di scuola.

La legge sul fumo non è rispettata a Cairo

Il Comune di Cairo
è una camera gas?

Con la nuova cabina Enel da 5 miliardi 

Più luce da Altare
per la Valle Bormida

Realizzati dai ragazzi delle Medie

Murales alla Vetr.I.:
già iniziati i lavori

Ampliamento
elementare
Rocchetta Cairo. L’architetto
Marco Bergero, su incarico
della Giunta Comunale, ha re-
datto il progetto esecutivo per
l’ampliamento della Scuola
Elementare di Rocchetta Cai-
ro, che prevede lavori per 30
milioni di lire.

Il progetto dell’architetto Ber-
gero è già stato approvato
dalla stessa Giunta Comuna-
le.

Notizie di
Don Paolino
su Internet

CITTÀ di CAIRO MONTENOTTE (SV)
BANDO DI GARA estratto

Il Comune di Cairo Montenotte - C.so Italia 45 - tel. 019/502471-5 - fax
019/500350 - intende appaltare mediante gara a pubblico incanto da esperirsi
ai sensi del D. Lgs. 17/03/1995 nr.157, le cui relative procedure avranno inizio il
giorno 31 luglio 2000 alle ore 9,00 presso il Comune di Cairo Montenotte, il
servizio di refezione scolastica. Il contratto di appalto avrà durata di anni 5
(cinque) con decorrenza dall’anno scolastico 2000/2001. Il prezzo posto a base
d’asta per ogni singolo pasto, comprensivo di tutte le voci di costo, I.V.A. inclusa,
è stabilito in Lire 7.500 (Euro 3,87), l’importo presunto dell’appalto è determina-
to in Lire 2.400.000.000 I.V.A. inclusa (Euro 1.239.496,557).
I requisiti e le modalità di partecipazione alla gara sono analiticamente indicati
nel capitolato d’appalto e nel bando di gara integrale che possono essere richiesti
all’ufficio Economato del Comune di Cairo Montenotte dalle ore 8.00 alle ore
13.00 di ogni giorno feriale compreso il sabato.
L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’offerta economicamente più vantag-
giosa, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 17/03/1995 nr. 157,
valutata in base agli elementi indicati dall’art. 3 del capitolato d’appalto. Le offer-
te, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire al Comune di Cairo Montenotte -
Ufficio Protocollo - C.so Italia, 45 - 17014 Cairo Montenotte (SV), entro e non
oltre le ore 12.00 del giorno 24 luglio 2000, mediante raccomandata del servizio
postale di Stato o a mano, previa affrancatura per corrispondenza in corso partico-
lare.
Data di invio dell’estratto del bando di gara all’Ufficio delle Pubblicazioni Uffi-
ciali della CEE 18 maggio 2000: data di ricezione dell’estratto del bando di gara
all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della CEE 18 maggio 2000.
Cairo Montenotte, lì 20 maggio 2000

Il responsabile area finanziaria - Alberico rag. BARRICELLA

ELETTRAUTO
CAIRESE Impianti

a metano - gpl
Condizionatori • Carburatori

Radiotelefoni • Impianti HI-FI

CAIRO MONTENOTTE
Loc. Valleriola - Via B. Partigiane - Tel. 019/504747

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 4/6: ore 9 - 12,30
e 16 - 19, Farmacia Rodino,
via dei Portici 31, Cairo
Montenotte.
Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Altare,  dal 3/6 al 9/6
Distributori carburante

Sabato 3/6: I.P., via Colla,
Cairo Montenotte; I.P., via
Gramsci, Ferrania; A.P.I.
Rocchetta.
Domenica  4/6: AGIP cor-
so Italia, Cairo Montenotte;
ESSO corso Marconi, San
Giuseppe.

CAIRESE
Ingrosso

Carta - Cancelleria
Forniture per enti

uffici e ditte
S.GIUSEPPE di CAIRO

Corso Marconi, 260
Tel. 019/510127

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

Ven. 2, sab. 3, dom. 4: Il gla-

diatore.

Ven. 9: spettacolo danza Lo-

rella.

Sab. 10, dom. 11: South Park

il film (viet. min. 14).

Tel. 019 504234

CINEMA MILLESIMO

CINEMA LUX

Chiuso per restauri

Tel. 019 564505
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Cairo M.tte. E’ morto Mario Ferraro, 86 anni, alpino e parti-
giano, era uno dei fondatori della sezione cairese dell’asso-
ciazione nazionale alpini.
Carcare. I consiglieri comunali Rodolfo Mirri e Giancarlo Co-
re hanno presentato un’interrogazione sull’occupazione di
fatto e da diversi anni dell’area del Mulino da parte di zingari.
Piana Crixia. Il 19 giugno cominceranno le operazioni di
svuotamento del bacino idrico artificiale del Tiglione. L’Enpa
ha chiesto di tutelare la sopravvivenza della fauna acquatica.
Cengio. Carlo Francone, 72 anni, si è infortunato seriamen-
te cadendo dal proprio trattore lo scorso 26 maggio.
Cengio. E’ morto Antonio Angotti di 77 anni. L’uomo era da
cinque mesi in coma dopo essere stato investito da un’auto
nel pomeriggio del giorno di Natale.
Plodio. Un giovane di Plodio, Fabio Rimoldi di 25 anni, è ri-
masto ferito cadendo in moto in loc. Maschio mentre percor-
reva la statale per Savona.
Cairo M.tte. È morto Giovanni Battista Piccardo, 75 anni, pa-
dre del dott. Andrea, primario di chirurgia all’ospedale cairese.

COLPO D’OCCHIO

Giocattoli. Fino al 7 giugno a Pallare presso il Palazzetto si
può visitare la “Rassegna di antichi giocattoli”. Info:
019590315 e 019590250.
Escursioni. Il 4 giugno ad Altare la 3A (Associazione Alpini-
stica Altarese), sezione del Club Alpino Italiano, organizza
un’escursione alla Cima Cars. (Informazioni: 019584811
martedì e venerdì ore 21-22).
Fotografia. La Pro-Loco di Altare organizza il 4º Concorso
Fotografico Nazionale con scadenza per la presentazione
delle opere il 6 luglio. Per informazioni tel.: 019584391.
Concerto. Il 10 giugno a Cairo Montenotte alle ore 21, a cu-
ra dell’Amministrazione Comunale, nel teatro della Scuola
Agenti di Polizia Penitenziaria, concerto del “Blue Brass
Quintet”, gruppo di 5 fiati (2 trombe, un corno, un trombone e
una tuba), esecutori professionisti dell’Orchestra della RAI.
Festa scolastica. Il 6 giugno a Cosseria, alle ore 18, presso
gli impianti sportivi si tiene la festa di fine anno delle scuole
elementari e materne di Cosseria e Bormida. Tema: “Il viag-
gio”.

Comune di Savona (SV). Concorso per nº 7 posti di agente
di Polizia Municipale, categoria C1. Titoli di Studio: Diploma
di Scuola Media Superiore. Scadenza: 4 giugno. Tel.:
0198310352. Sito Internet: www.comune.savona.sv.it.
Ministero Pubblica Istruzione. Concorso per modelli viven-
ti delle Accademie delle Belle Arti e dei Licei Artistici dello
Stato. Titoli: chiedere informazioni. Scadenza: 30 giugno.
Informazioni: Ispettorato Istruzione Artistica – Div. 4ª - via Mi-
chele Carcani nº 61 – 00153 Roma. Tel. centralino: 0658491.
Ministero della Difesa. Concorso per nº 177 posti nel 14º
Corso Allievi Ufficiali di Complemento per Guardiamarina
nella Marina Militare. Titoli di Studio: Diplomi e Lauree varie
– Età 17 anni al 01.08.2000. Scadenza: 10 luglio. Informazio-
ni presso le Capitanerie di porto.
Ministero della Difesa. Concorso per nº 197 posti nel 15º
Corso Allievi Ufficiali di Complemento per Guardiamarina
nella Marina Militare. Titoli di Studio: Diplomi e Lauree varie
– Età 17 anni al 01.08.2000. Scadenza: 11 settembre. Infor-
mazioni presso le Capitanerie di porto.

CONCORSI PUBBLICI

BRAGNO
Tel. 019/513003

c.so Stalingrado 103

ELVIO GIRIBONE
liste nozze

Casalinghi
Cristallerie
Elettrodomestici
Tv color
Telecamere
Videoregistratori

Cairo M.tte - Grande suc-
cesso di pubblico nelle prime
due serate del nuovo lavoro
della compagnia “Uno sguar-
do dal palcoscenico”, succes-
so che fa il paio con il prece-
dente “Tre sull’altalena” pre-
sentato circa due mesi fa.

D’altra parte era inevitabile
che “Sinceramente bugiardi”
fosse un successo: il testo di
Ayckbourn è bellissimo e mol-
to divertente, i quattro attori
sono bravissimi, le scene so-
no stupende.

E poi tutti quelli che hanno
lavorato e che lavorano alla
buona riuscita dello spettaco-
lo stanno dando il massimo
ed è giusto citarli. Da coloro
che hanno contr ibuito alla
realizzazione scenica, Sandro
Marchetti, Giuseppe Bertone,
Luca D’Angelo, Silvio Eiraldi,
Anna Maria Fratini e Salvato-
re Giunta, agli assistenti di
palcoscenico, velocissimi a
cambiare le scene, Arianna

Blengio, Chiara Salvatori e
Valentina Toscano, al datore
luci, Federico Demarchi, ed al
fonico Liliana Negro.

Ho lasciato per ultimi Paola
Massobrio (assistente alla re-
gia), preziosa come sempre,
Sandro Marchetti e Silvio Ei-
raldi (scene), bravissimi a ri-
creare le ambientazioni.

E poi ancora un plauso a
Eiraldi per la regia, accurata e
meticolosa.

Degli attori che dire. Mauro
Lazzarino, Chiara Grata (la
coppia giovane), Giovanni
Bortolotti e Carla Marcelli (la
coppia “vecchia”) propongono
delle interpretazioni di grande
intensità, r iuscendo a tra-
smettere al pubblico le sensa-
zioni dell’autore.

Un bel lavoro, dunque, que-
sto “Sinceramente bugiardi”
che prevede ancora tre repli-
che: il 2, 3, 4, con inizio alle
ore 21.

F.B.

Raccolta
straordinaria
per la Caritas

Cairo M.tte - Una raccolta
straordinaria di vestiti, scar-
pe e borse riutilizzabili è sta-
ta organizzata a Cairo Mon-
tenotte dalla Caritas Dioce-
sana per i primi giorni di Giu-
gno.

I donatori sono pregati di
mettere nei sacchi in distri-
buzione presso la chiesa
parrocchiale di San Lorenzo
soltanto capi in buono stato,
tali da poter essere riutilizza-
ti. Gli appositi contenitori
possono essere ritirati pres-
so la parrocchia o richiesti
direttamente ai sacerdoti.

La consegna dovrà essere
effettuata presso l’oratorio di
san Sebastiano, dalle ore 15
alle 18,30, nei giorni di ve-
nerdì 2, sabato 3 e domeni-
ca 4 giugno.

Quanto ricavato dalla rac-
colta andrà a favore dell’o-
spedale del dott. G. Morino
di Nairobi e dei centri d’a-
scolto e di servizio di Acqui,
Ovada, Nizza Monferrato,
Canelli e Cairo Montenotte.

Beppe Maia 3º
al Rally Storico
di Settimo To.

Cairo M.tte. - Domenica
28 maggio si è svolto a Setti-
mo Torinese il “2º Revival
971” gara di regolarità per
auto d’epoca da rally.

Il percorso si snodava sul-
la collina torinese arrivando
fino al paese di San Giovan-
ni Bosco.

Dopo ben 152 Km. di gara
con 12 prove speciali tiratis-
sime il cairese Beppe Maia,
su Lancia Fulvia Zagato del
1971, si piazzava la 3º posto
assoluto per soli 20 centesi-
mi di secondo rifacendosi
così della gara di domenica
21 maggio a Diano Marina
dove, a due prove speciali
dal termine e quando era 1º
assoluto, veniva penalizzato
di 300 punti a causa di un er-
rore dei cronometristi che
non ammettevano lo sbaglio!

Prossimi appuntamenti le
prime due domeniche di giu-
gno con il “Trofeo della cera-
mica di Albisola” e l’attesissi-
mo “Vecchie glorie di Frabo-
sa”.

Il giorno 1 Maggio, nella sa-
la delle Compere di palazzo
S. Giorgio in Genova, si è
svolta, con la presenza di au-
torità di governo, militari e re-
l igiose, la consegna delle
“Stelle di Merito” come ricono-
scimento ad una vita di lavoro
nel quale i premiati si sono
brillantemente distinti.

“Maestro del Lavoro d’Ita-
lia” è una onorificenza assai
ambita, della quale i nuovi in-
signiti si potranno meritata-
mente fregiare.

Essa è il riconoscimento
che la Repubblica Italiana,
ogni anno, in occasione della
festa del lavoro, concede ai
lavoratori dipendenti, che ven-
gono ufficialmente considerati
“parte eletta della Nazione”
come produttori e sostenitori
di valori morali e materiali.

Il nostro concittadino, Gian-
carlo Pastorino, assessore
nel comune di Pallare, il 1º
Maggio è stato inserito uffi-

cialmente dall’autorità di go-
verno nell’albo dei “Maestri
del Lavoro” con la consegna
della “Stella al Merito”.

Entrato in Ferrania nel
1961 con la qualifica di ope-
raio nell’officina “attrezzature
per la ricerca”, nel corso degli
anni ha assunto sempre mag-
giori responsabilità collabo-
rando con i ricercatori per la
realizzazione e lo sviluppo di
apparecchiature e nuovi pro-
dotti in campo radiografico e
fotografico.

Passato all’ufficio di proget-
tazione ha proposto e realiz-
zato modifiche su attrezzature
per i reparti di Stesa e Confe-
zione.

Nella sua brillante carriera
ha partecipato a tre brevetti
su sistemi radiografici digitali,
ad un Technical Report ed ha
ricevuto numerosi premi che
lo hanno portato a raggiunge-
re il massimo livello impiegati-
zio.

Cairo Montenotte. E’ stato anche il più numeroso il terzo gruppo dei 26 bimbi che domenica
scorsa 28 maggio hanno ricevuto la loro prima comunione dalle mani del parroco Don Giovanni
Bianco nella chiesa parrocchiale dedicata a San Lorenzo in Cairo Montenotte. La solita parteci-
patissima messa della 10 ha raccolto il candido gruppetto, accompagnato dalle catechiste e dai
catechesi, attorno all’altare per partecipare anche visibilmente da protagonisti al più misterioso e
coinvolgente sacramento cristiano. Ora i tre gruppi di bimbi, che nelle ultime tre domeniche con-
secutive hanno ricevuto la prima comunione, si sono dati appuntamento per domenica 4 giugno
alle ore 18 presso sulla piazza dell’oratorio di San Sebastiano da dove, dopo la Santa Messa, si
snoderà per le vie cittadine la tradizionale processione del Corpus Domini.

Per “Sinceramente bugiardi”

Ultime repliche
al “Della Rosa”

Il 1º maggio a Genova

Gian Carlo Pastorino
maestro del lavoro

Domenica 18 maggio nella parrocchia di San Lorenzo a Cairo

Ultimo turno per le prime comunioni

Cairo Montenotte. Martedì 23 maggio il gruppo “Ieri Giovani” ha organizzata la tradizionale e
sempre partecipata gita sociale. La meta di quest’anno è stata la preziosa città di Firenze, rag-
giunta dai 53 partecipanti, partiti da piazza Della Vittoria in Cairo alle ore 6 e 10, con meno di
quattro ore di viaggio. La giornata è stata tutta spesa a visitare le meraviglie architettoniche ed
artistiche di una delle più belle città d’Italia e del mondo: il duomo, il battistero, la cupola, Santa
Maria Novella... con i cinquanta e più giovanotti cairesi entusiasti come una scolaresca per la
bella giornata di arte e di compagnia. “Peccato che una giornata di gita, per Firenze, sia vera-
mente troppo poco” ha commentato Gino Corradin, l’autore della foto di gruppo che volentieri
pubblichiamo.

Martedì 23 maggio

Gita a Firenze di “Ieri Giovani”

SPETTACOLI E CULTURA
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In questi giorni, attraverso
le pagine locali di alcuni gior-
nali, i cairesi sono stati nuo-
vamente deliziati da notizie
relative ad una rissa verbale
trai rappresentanti delle istitu-
zioni locali.

Motivo del contendere le
statistiche sulla immigrazio-
ne/emigrazione esposte da
un assessore comunale e
contestate dalla controparte
costituita da un medico tenta-
to dalla politica, da un ex sin-
daco, da un neo segretario di
uno dei tanti “cespugli” del
quadro politico, ed altri. Soli-
darietà o ricerca dello spazio
politico perduto?

Le statistiche, oggetto della
discordia, illustrate dall’asses-
sore, comporterebbero una
immigrazione (legale e non)
annua di circa 300 extraco-
munitari a fronte di una pari
emigrazione locale in cerca di
un posto di lavoro.

Conclusioni dell’assessore:
i nuovi arrivati sottrarrebbero
posti di lavoro ai locali, maga-
ri prestando la loro opera in
nero. Non è vero, sostiene la
controparte, in quanto gli im-
migrati extracomunitari sono
disposti ad effettuare lavori
duri ed umilianti che i disoc-
cupati locali non sono disposti
a fare. Sarebbe interessante
conoscere il tipo di lavoro, du-
ro ed umiliante, rifiutato dai
disoccupati locali.

Ovviamente, in una tale si-
tuazione di rissa tra le parti,
alcuni giornali del “coro” pos-
sono sguazzare a piacimento
arrivando ad ipotizzare forme
di razzismo da parte del rap-
presentante della comunità
locale. Ieri l’altro, Cairo, era
andata alla ribalta nazionale
non per i meriti dei suoi citta-
dini ma per un fatto di crona-
ca nera.

Oggi, si arriva ad ipotizzare
forme di razzismo inesistenti.
Con l’occasione, sarà dovero-
so ricordare che le tradizioni
e la cultura della nostra citta-
dina non meritano certi disin-
volti giudizi.

Cairo, infatti, è cresciuta e
si è sviluppata anche grazie a
certi insediamenti e la relativa
immigrazione di manodopera
qualificata (da ricordare la
carpenteria veneta) che in po-
chi decenni, che vanno dall’i-
nizio del secolo scorso sino a
poche decine di anni fa, han-
no trasformato l’economia lo-
cale da agricola ad industria-
le.

Tra le più importanti opere
realizzate citiamo la costru-
zione della linea dei “vagonet-
ti” che dal porto di Savona tra-
sportano, a tutt’oggi, le merci
alla stazione delle Funivie di
San Giuseppe di Cairo.

Realizzazione avvenuta al-
l’inizio del secolo scorso da
parte di una società straniera.

Questo sviluppo, che ha
portato il numero degli abitan-
ti da poche migliaia a sfiorare
le 15.000 unità, ha consentito,
anche di recente, di ospitare
e dare lavoro a chi nella pro-
pria lontana terra non ha po-
tuto trovare adeguato inseri-
mento.

Di ciò la nostra cittadina è
stata e sarà sempre felice ed
orgogliosa, altro che razzi-
smo.

Successivamente a tale pe-
riodo, purtroppo, in questi ulti-
mi anni, anche a causa di una
politica governativa non certa-
mente eccellente, il ciclo di
sviluppo si è chiuso ed il tutto
è diventato più difficile.

Premesso tutto ciò, ritor-
nando alle diatribe immigra-
zione/emigrazione, sarà bene
ricordare alcuni punti fermi

della questione. Innanzitutto
la trasformazione della nostra
società in multirazziale è un
processo naturale, già realiz-
zato in molti altr i paesi, e
quindi non può - in un sistema
democratico - essere contra-
stato.

Ovviamente tutto deve av-
venire nel rispetto delle leggi
del nostro stato nonché nel ri-
spetto, da parte degli ospitanti
e degli ospiti, delle diverse
tradizioni e culture.

Questo processo deve av-
venire salvaguardando la
tranquillità e la sicurezza dei
nostri cittadini già alle prese
con la disoccupazione gio-
vanile, il continuo aumento
di tasse e inflazione - che di
fatto riducono stipendi e pen-
sioni - nonché certi fatti di
cronaca che contribuiscono
ad alimentare una certa ten-
sione.

Quindi, compito delle istitu-
zioni - e tra queste un ruolo
importante deve assumerlo
l’assessore oggi contestato -
è quello di una maggiore vigi-
lanza affinché le leggi dello
Stato Italiano  vengano rispet-
tate da tutti.

Vogliamo sottolineare “da
tutti” anche per il fatto che
l’immigrato extracomunitario
che è stato costretto a lascia-
re il suo paese per cercare la-
voro altrove, da noi, per so-
pravvivere, è costretto a lavori
duri e in nero; compito delle
istituzioni è quello di denun-
ciare certi datori di lavoro che
dietro un certo tipo di solida-
rietà nascondono l’evasione
fiscale e previdenziale.

Pertanto, un consiglio al
nostro assessore: meno sta-
tistiche che, per varie ragio-
ni, potrebbero essere male
interpretate o strumentaliz-
zate, ma più controlli su un
certo tipo di immigrazione,
util izzando ovviamente la
struttura amministrativa di cui
dispone.

Così operando siamo si-
curi che potrà realizzare,
senza scomodare la  “pri-
vacy”, importanti obiettivi sia
per l’immigrato che ha tro-
vato un lavoro, sia per i no-
stri concittadini. In tal modo
priverebbe la controparte di
futili argomenti e nel con-
tempo il nostro paese non
avrà più modo di conquista-
re la notorietà giornalistica
per giudizi non certo conso-
ni alla propria tradizione e
cultura.

A.G.

Riceviamo e pubblichiamo

Meno statistiche
e più controlli!

Ric. & pub.

Profugo
in Calabria

In Comune si è scatenata
un’aspra polemica sugli extra-
comunitari. Intanto va precisa-
to che gli extracomunitari tra-
sportati dagli scafisti e dalle
navi non sono i più poveri,
perché pagano fior di quattrini
e quindi coloro che non han-
no soldi, e sono quelli i più
poveri, rimangono ai propri
paesi.

Per tanto è doveroso da
parte dell’Amministrazione
Comunale esaminare attenta-
mente i casi di necessità: non
si può concedere assistenza
a pioggia a danno dei nostri
concittadini.

Anch’io sono stato profugo
in Calabria durante la prima
guerra mondiale e non gode-
vamo di tanta protezione co-
me avviene oggi.

Isidoro Molinaro

Cairo Montenotte. La “settimana al-
ternativa” delle scuole elementari cairesi
ha viste impegnate le numerose classi
delle  sedi  del capoluogo e delle frazioni
in attività innovative e coinvolgenti.

Mercoledì 24 maggio gli scolari delle
scuole di Bragno, San Giuseppe e Fer-
rania hanno avuto modo di conoscere i
molteplici aspetti istituzionali ed operati-
vi dei servizi preposti all’ordine pubblico
ed alla sicurezza presenti in Valle Bormi-
da. Non solo Carabinieri, Forestale, Vigili
del Fuoco, Protezione Civile e Polizia
Municipale ma anche le pubbliche assi-
stenze, l’Avis ed associazioni mondiali
del livello dell’Unicef hanno inviato loro
rappresentanti, mezzi e documentazio-
ne, per illustrare nel modo più approfon-

dito possibile i compiti vitali e delicati
cui, corpi ed associazioni, sono preposti
e le modalità di intervento nei vari settori
di competenza.

Lunedì 29 maggio, invece, è toccato
alle scolaresche del plesso scolastico
elementare di Cairo Capoluogo parte-
cipare, nella mattinata, ai corsi di edu-
cazione stradale organizzati e guidati
dal Comandante del corpo della polizia
municipale cairese Fulvio Nicolini che,
con alcuni suoi collaboratori, sul mini
percorso del piazzale antistante il  ci-
mitero ha intrattenuto le scolaresche
con istruzioni e simulazioni di educa-
zione stradale che oltre a far cono-
scere la segnaletica più comune han-
no anche cercato di approfondire le

norme essenziali di comportamento e
sicurezza stradale.

Nella mattinata c’è anche stato il tem-
po di una visita ai locali ed alle strutture
della scuola di Polizia Penitenziaria che,
con un po’ di sorpresa da parte dei gio-
vani partecipanti, si è mostrata in tutta la
sua straordinaria completezza di dotazio-
ni in servizi e strutture che, per il solito,
restano invece un po’ velate dalla natura-
le riservatezza di una struttura le cui nor-
me di sicurezza e lo stile militare incuto-
no, specialmente nei più giovani, un po’
di reverenziale ritrosia. S.D

Si è conclusa a Cairo Montenotte

Settimana alternativa delle elementari

Servizio fotografico
a cura di Foto Arte Click
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Cairo M.tte - Infruttuosa
trasferta ad Avigliana (To) per
la prima squadra, i Cairesi si
sono arresi in entrambi gli in-
contri, con il punteggio di 19 a
2, e 17 a 9. Al mattino una
compagine orfana dell’infortu-
nato interbase Bellino, pedina
di calibro, non riesce a trovare
la “marcia giusta” per ingrana-
re la partita, nella quale i lan-
ciatori Bazzicalupo e Giubilo
regalano troppe basi ai pie-
montesi e gli esterni commet-
tono qualche errore difensivo
di troppo. Deconcentrazione
diffusa anche nell’attacco, at-
tacco che non impensierisce
affatto i piemontesi, sebbene
fino a questo punto avesse
dato prova di essere efficace.
Solamente Brugnone riuscen-
do a portare due “punti a ca-
sa” con due splendide battute
da due basi, conduce una
bella gara. Come in tante altre
partite la Cairese pomeridia-
na è più grintosa e determina-
ta, resta in vantaggio fino al
settimo inning, ma sul nove a
sette non riesce a mantenere
le redini del gioco ed è co-
stretta a cedere le armi ai pa-
droni di casa che in una sola
ripresa mettono a segno ben
10 punti. Prestazione buona
sul monte di lancio per Suffia,
ancora un fuoricampo di Bru-
gnone e uno di Merli, Pacen-
za strepitoso in attacco con
1000 di media battuta. Ma an-
cora una volta la mancanza di
Bellino in difesa ha costretto il
tecnico Pearce a rimaneggia-
re il volto della squadra, ricor-
rendo a soluzioni di schiera-
mento che purtroppo non so-
no riuscite a dare l’agognata
vittoria. Domenica prossima
la serie B affronterà il San
Remo in due incontri casalin-
ghi, dando così il via al girone

di ritorno. Inarrestabile la se-
rie positiva per la categoria
“Cadetti”: ulteriore vittoria per
13 a 7 in casa contro il Don
Bosco. La partita è stata un
po’ sottovalutata dai Cairesi
che al quarto inning erano so-
pra solo di due punti e sem-
brava risentissero della stan-
chezza accumulata il giorno
precedente, essendo alcuni
dei giocatori impiegati anche
nel torneo “primavera”. Solo
al quinto inning si cominciava-
no ad immagazzinare punti,
soprattutto grazie ad alcuni
errori regalati dagli avversari.
Tutta la squadra è riuscita ad
effettuare battute valide, tra le
più belle quella di Toffanello
da due basi. Benissimo Fer-
ruccio sul monte di lancio che
ha condotto l’incontro, elimi-
nando nove (su diciotto) gio-
catori al piatto. Vittorie anche
per i “ragazzi”, impegnati in
due partite, una di recupero,
entrambe contro i Surfers di
Montoggio. I Cairesi hanno
dominato il primo incontro
vincendo per 10 a 3, ed il se-
condo vincendo per 8 a 6. In
entrambi gli incontri è stato
fondamentale l’apporto dei
lanciatori Formica, Bignoli,
Sicco, Sciuva. In attacco For-
mica e Sicco si sono nuova-
mente distinti, rispettivamente
autori di uno e due fuoricam-
po, anche Barricella e Cavallo
sono stati autori di belle bat-
tute valide. Da segnalare l’ot-
timo esordio di Luca e Paolo
Lo Monte. Sabato prossimo
sul diamante Cairese i ragaz-
zi saranno impegnati con il
San Remo, per un incontro
importante, decisivo per la
classifica che potrebbe rimet-
tere i giovanissimi in corsa
per il titolo Regionale. Anche i
ragazzi della “Primavera” han-

no dovuto cedere il passo ai
piemontesi dell’Avigliana per
17 a 0. Nella partita più impe-
gnativa le pesanti assenze
del lanciatore Galuppo e del-
l’interno Tatti si sono fatte ri-
sentire. In apertura incontro il
lanciatore Angoletta non si è
dimostrato all’altezza della si-
tuazione, e con l’aiuto di tanti
errori difensivi l’Avigliana già
alla prima ripresa è in vantag-
gio per 10 a 0. Un generoso
lanciatore di rilievo Ballacchi-
no, al suo positivo esordio,
riesce a contenere l’attacco
delle mazze avversarie, effet-
tuando tre eliminazioni al piat-
to, ma anche le lunghe battu-
te di Prato e Brignone non
riescono a colmare lo squili-
brato punteggio. Esordio al-
trettanto strepitoso per Loi
Matteo, con una splendida
battuta da tre basi. SD.

Marcia  a Ferrania
Ferrania - Non ha forse più

bisogno di pubblicità la ormai
celebre “Marcia a Ferrania”
che da 24 anni raccoglie ade-
sioni e consensi da ogni par-
te. Ma pensiamo, in un’Euro-
pa senza confini, che ci sia
sempre la possibil i tà che
qualcuno scopra questa bel-
lissima manifestazione sporti-
va aper ta a quanti amano
camminare o semplicemente
passeggiare tra spazi verdi in-
contaminati.

La schematica cartina a
corredo del volantino promo-
zionale rappresenta già un
motivo di interesse per i val-
bormidesi che conoscono
queste zone e hanno in qual-
che modo assaporato il piace-
re di addentrarsi nei boschi di
Ferrania, magari per racco-
gliere funghi. Ma non sono
soltanto i residenti in Valbor-
mida ad essere attirati da
questa suggestiva cammina-
ta, moltissimi sono i forestieri
che non mancano a questo
appuntamento annuale e sen-
za dubbio se ne aggiungeran-
no altri.

La 24ª Marcia a Ferrania,
che avrà luogo il 25 Giugno
prossimo, è una manifestazio-
ne affiliata al Comitato Podi-
stico Ligure, Marce non com-
petitive, ed è aperta a tutti
purché siano in regola con le
norme di legge riguardanti la
tutela sanitaria delle attività
sportive.

Per tutti i par tecipanti ci
sarà una medaglia ricordo e
riconoscimenti a gruppi di so-
cietà sportive e a gruppi libe-
ri.Il primo assoluto (sia degli
uomini che delle donne) vin-
cerà una medaglia d’oro da
26, il secondo da 24, il terzo
da 22. Sono inoltre previste
coppe per le categorie ragaz-
zi e ragazze e medaglie d’ar-
gento per le categorie uomini
e donne. Non mancherà lo
stand gastronomico e il servi-
zio bar in funzione tutto il gior-
no con specialità locali. Du-
rante la gara saranno in atti-
vità servizi logistici con fuori-
strada, servizio antincendio,
radiomobile, pronto soccorso.

Cairo M.tte - Importante
vittoria per l’Ok Ufficio Cairo
che nella partita spareggio
per la prima posizione supera
il Nervi unica vera antagoni-
sta per la vittoria nel campio-
nato e l’accesso ai play-off
promozione con il risultato di
7-3.

La partita è stata caratteriz-
zata da una partenza sprint
della squadra di casa che nel-
le prime due riprese ha se-
gnato i 7 punti che sono valsi
poi la vittoria sorprendendo la
difesa ospite che non si
aspettava un avvio così vee-
mente delle cairesi, con Di
Micco, Dall’o’ (due fuoricampo
della giovanissima cairese) e
Giordano a colpire duro la
lanciatrice partente avversa-
ria.

La formazione rivierasca ha
accusato il colpo e nulla ha
potuto nelle prime 4 riprese
contro i lanci di una superlati-
va Lucatuorto, e quando gli
avversari sono riusciti a batte-
re la palla si sono trovati di
fronte una difesa aggressiva e
concentrata che vanificato tut-
ti i loro tentativi di rimonta, in
evidenza all’esterno con 2
belle prese al volo la “stranie-
ra” Richieri.

Al 5 inning la formazione
dell’Ok Ufficio perdeva per
infortunio il proprio ricevitore
Rodino che nel tentativo di
raccogliere in tuffo una palla
si scontrava con la propria
compagna Giordano, nello
scontro aveva la peggio la
Rodino che doveva abbando-
nare il terreno di gioco mentre
la Giordano seppur acciacca-
ta poteva portare a termine
l’incontro; in questa fase il
Nervi approfittava del mutato
assetto difensivo delle cairesi
per segnare i suoi 3 punti
complici un paio di errori della
difesa ancora frastornata per

l’incidente.
Null’altro nella successiva

ripresa e quando l’ultima bat-
tuta veniva raccolta al volo
dall’esterno centro cairese
Bellino per l’ultimo out che
decretava la vittoria per la
squadra di casa finalmente le
atlete ed i tecnici cairesi pote-
vano esultare consci di aver
fatto un passo importante ver-
so quell’obbiettivo, i play-off
promozione, che la formazio-
ne del presidente Breviglieri
insegue ormai da un paio
d’anni.

“Abbiamo disputato una
bella partita - afferma il mana-
ger Arena – le ragazze hanno
mantenuto una concentrazio-
ne elevata per tutto l’incontro
e hanno sfruttato le occasioni
che gli avversari ci hanno
concesso; avevo chiesto alle
ragazze di partire forte sin dai
primi lanci e cosi hanno fatto;
abbiamo avuto solo un attimo
di difficoltà dopo l’infortunio
del nostro ricevitore (ndr che
dovrà stare a riposo per una
decina di giorni per precau-
zione), ma ci siamo pronta-
mente ripresi, di fatto abbia-
mo avuto sempre il controllo
della partita e non abbiamo
lasciato al Nervi nessuna
possibilità.

Ora dobbiamo continuare,
siamo solo alla fine del girone
di andata, non possiamo as-
solutamente pensare di aver
già vinto il campionato chie-
derò alle ragazze di impe-
gnarsi ancora al massimo e di
non sottovalutare nessuno dei
nostri prossimi avversari, an-
che se sulla carta appaiono
più deboli di noi.”

Nel prossimo incontro l’Ok
Ufficio affronterà il Boves sul
campo neutro di Albisola cau-
sa la concomitanza con l’in-
contro di baseball della serie
B Cairese.

Cairo Montenotte. Ancora
una volta a Cairo e ancora
una volta i diritti umani sono
stati denunciati e fatti cono-
scere ai nostri Valbormidesi.

Sabato 27 e domenica 28
maggio il “Gruppo 190” di Am-
nesty International, in occa-
sione della giornata nazionale
di raccolta fondi, ha organiz-
zato il suo tavolino presso il
Conad Superstore, davanti al-
la chiesa parrocchiale di Cai-
ro M.tte e presso la birreria lo
Stirling Castle.

Dopo anni di intensa attività
possiamo finalmente vedere i
primi risultati: l’indifferenza, il
nostro nemico peggiore, sem-
bra finalmente sconfitta, so-
prattutto tra le generazioni più
giovani. Come una piccola sfi-
da, infatti, abbiamo voluto
mettere il nostro tavolino nei
luoghi di ritrovo dei ragazzi e i
risultati sono stati decisamen-
te incoraggianti. Notevole in-
teresse, infatt i ,  è stato
espresso per i casi trattati an-
che perché riguardanti paesi
che spesso sono stati oggetto
delle nostre denuncie: la Tur-
chia, la Tunisia e la Colombia.

Abbiamo chiesto firme per
conoscere le sorti di un avvo-
cato turco e di uno tunisino,
per anni strenui difensori dei
diritti umani e, di fatto, incrimi-
nati ed ingiustamente perse-
guitati dai governi locali; ab-

biamo infine denunciato il ca-
so di un difensore dei diritti
della popolazione indigena
colombiana e per questo sot-
toposto a violenze ed intimi-
dazioni da gruppi paramilitari
che operano appoggiati dal

governo locale. La nostra par-
tecipazione è quindi sempre
più urgente e preziosa perché
anche un nostro piccolo gesto
può contribuire a raggiungere
un grande risultato.

Daniela P.

Valerio Brignone
sempre vincente

Prosegue il magico mo-
mento di Valerio Brignone,
asso dell’Atletica Cairo che
ha addirittura ottenuto tre vit-
torie in otto giorni.

La prima vittoria l’ha otte-
nuta domenica 21 nella 24ª
edizione della Marcia sui
sentieri della Resistenza,
classica del podismo ligure.

Poi mercoledì 24, sempre
a Savona, ma questa volta in
pista, si è imposto in un
1500 m, concludendo in
3'56"9.

In conclusione domenica
28 a Genova Brignone ha
vinto, per la quinta volta con-
secutiva, la 18ª StraGenova
distanziando il secondo clas-
sificato di 4 minuti .

Sempre il 28 la formazio-
ne dell’Atletica Cairo com-
posta da Molinari, Petenzi,
Fossarello, Ferraro Marco,
Brignone Mauro, Gentili, Ali-
ce Bertero ed Enrica Ferra-
ro, ha ottenuto il 22º posto,
su 56 squadre, nella staffet-
ta Savigliano-Ponte Chiana-
le di 68 km.

s.n.c

di Bellino, Gallesio e Taretto

SERRAMENTI IN LEGNO
ALLUMINIO ANODIZZATO

MOBILI SU MISURA

Via Brigate Partigiane, 32b
Tel. 019/503116

17010 CAIRO MONTENOTTE (SV)

SVILUPPO
E STAMPA IN

Cairo Montenotte
Piazza della Vittoria 35

Tel. 019/501591

Servizi fotografici per matrimoni, battesimi,
comunioni, cresime • reportage • foto attualità
riversamenti film 8, super 8 e su video

Petizione 
a Carcare

Una petizione, firmata da cir-
ca trecento genitori, è stata pre-
sentata in Comune.La petizione
è stata spalleggiata dal capo-
gruppo di “Carcare 2000”, il con-
sigliere comunale Maurizio Tor-
terolo, che ha presentato un’in-
terpellanza.Torterolo si dichiara
preoccupato per lo stato del
manto erboso di alcune aree
pubbliche e chiede ragione del
perché non si sia ancora prov-
veduto ad installare una rin-
ghiera sicura lungo il fiume di
fronte ai giardini di piazza Ca-
varadossi. Infine lo stesso con-
sigliere chiede che si provveda
al rifacimento delle piste poliva-
lenti di piazza Genta e piazza
Barrili, che ormai denotano un
evidente stato di degrado.

Perse entrambe le partite

Si arrende ad Avigliana
il Baseball Club Cairese

Vincendo in casa col Nervi

L’Ok Ufficio di Arena 
in testa al campionato

Si cerca il coinvolgimento dei giovani

Tre bancarelle a Cairo 
per l’impegno di Amnesty
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Canelli. Con un “5+1” al Su-
perenalotto, realizzato sabato
scorso, 27 maggio, presso la
ricevitoria ‘bar Commercio’ di
piazza Unione Europea a Ca-
nelli, è uscita la più grande
vincita mai realizzata in tutto
l’Astigiano, pari a 5.870 milio-
ni. Il bar Commercio, specia-
lizzato in prime colazioni e
aperitivi, sempre molto fre-
quentato anche da giocatori di
Superenalotto e Totocalcio,
non è nuovo a vincite rilevanti:
tre ‘cinque’ per un totale di
250 milioni, lo scorso anno,
varie vincite al Lotto dai 40 ai
50 milioni ed un tredici da 400
milioni, qualche anno fa, al To-
tocalcio. Titolari del bar e della
ricevitoria Tullio Bianco e la
moglie Mariuccia, coadiuvati
al bancone dal figlio Alberto e
dalla barista Letizia Cristiana,
residenti a Costigliole d’Asti.

“E’ stata una vicina di casa
a darci la bella notizia, verso
le 22 di sabato, al rientro dal
lavoro - commentano i coniugi
Bianco - Di seguito è arrivata
la telefonata della Sisal che
ha confermato la vincita, sen-
za però svelarci altri particola-
ri”. “Sull’identità del o dei vinci-
tori, buio pesto - conferma
Giovanni Vespa, appassionato
e competente sistemista ca-
nellese, che da alcuni anni ge-
stisce la ricevitoria per conto

dei Bianco - Quando ho senti-
to su “Rai due” il nome della
nostra ricevitoria, ho smesso
di mangiare e sono corso a
controllare… Sì il numero del-
la giocata, 0430831, corri-
spondeva… una delle ultime
avvenuta verso le 18 di saba-
to… Un’ora molto frequentata
da giovani… Quasi certamen-
te una schedina precompilata
da 1600 o 4000 lire, non un si-
stema”.

Sull’ identità del fortunato o
dei fortunati giocatori continua
la caccia… “Finora nessuno ci
ha telefonato per ringraziarci -
commentano i coniugi Bianco
- Il ‘Commercio’ è frequentato
da un pubblico molto vario di

professionisti, artigiani, pen-
sionati, operai, industr iali,
agenti di commercio... Siamo
contenti per la grande pubbli-
cità che ci ha creato ... ma per
noi non cambia nulla: una vol-
ta ai gestori aspettava il due
per cento, oggi…”.

Canelli dunque città fortu-
nata, ma anche città dove si
gioca moltissimo… al Totocal-
cio, al ‘Gratta e vinci’, al Lotto,
alle macchinette… e alle car-
te. Un arzillo neo pensionato
presente alla chiacchierata coi
titolari, commenta: “Anch’io ho
vinto, almeno una ventina di
milioni proprio perché, nella
mia vita, non ho mai speso
una lire in questi giochi”. b.b.

Canelli. E’ ormai imminente l’inizio dei lavori
di recupero conservativo della Sternia, l’antica
strada che da piazza S. Tommaso conduce fi-
no alla chiesa di S. Leonardo, a Villanuova,
sempre più valorizzata da manifestazioni co-
me l’Assedio di Canelli o il teatro all’aperto
“Chi è di scena alla Sternia?”. Entro il 6 giugno
sarà infatti consegnato il progetto preliminare
e il 22 giugno quello definitivo.

L’assessore ai lavori pubblici Walter Gatti
spiega: “Se ne parla ormai da anni, ci sono
state purtroppo varie difficoltà. La Sternia non
perderà le sue caratteristiche. Saranno man-
tenuti gli stessi materiali (le stesse pietre del
Belbo), i muretti, le curve, tutto insomma. Con
il vantaggio però per i proprietari di avere fo-
gnature, gas e altri servizi idonei. Anche l’il-
luminazione sarà quella tradizionale, gialla.
Saranno utilizzati anche alcuni faretti ma solo
per illuminare in modo adeguato i punti più
suggestivi.”

L’architetto Gianmarco Cavagnino, incarica-
to del progetto insieme agli architetti Elena
Prato e Fabio Chiriotti, interviene: “Il recupero
conservativo sarà realizzato nel rispetto dell’i-
dentità storica. Meno saranno visibili gli inter-
venti e meglio sarà. L’illuminazione sarà finaliz-
zata, da un lato, ad esaltare l’aspetto sceno-
grafico, dall’altro lato, avrà la funzione pratica
d’illuminare la strada. Sarà evitato in ogni caso
l’inquinamento luminoso.”

“I primi scopritori della bellezza della Sternia
- precisa il sindaco Bielli - sono stati i fo-
restieri. Dobbiamo tener conto però anche del-
le necessità di chi ci vive, offrendo degli ac-
cessi per la viabilità anche automobilistica.”

“La Sternia - aggiunge - è una delle tre aree
inserite nel piano, approvato all’unanimità dal-
l’ultimo Consiglio comunale, per usufruire delle

agevolazioni e sovvenzioni previste (sia per
enti pubblici che per privati) dalla nuova legge
regionale sul commercio, dell’ottobre scorso.
Le sovvenzioni consentiranno il recupero di tre
aree cittadine, come previsto dalla variante al
Piano regolatore.”

Gabriella Abate

Canelli. L’iniziativa diretta a
dotare l’Ospedale di Luninetz,
in Bielorussia, di un moderno
ecografo ha finalmente visto
la sua lieta conclusione. Dopo
un iter piuttosto complesso, la
generosità dei canellesi ha
permesso ad una rappresen-
tanza dell’associazione “Ca-
nelli per i bambini del mondo”
di consegnare la delicata
apparecchiatura nelle mani
del dott. Alessandro Roma-
nouski, direttore dell’ospedale
della città.

I responsabili sanitari del
nosocomio bielorusso hanno
espresso viva soddisfazione e
compiacimento ai rappresen-
tanti dell’associazione canel-
lese per averli dotati di un’ap-
parecchiatura a tecnologia
cosi avanzata che non avreb-
bero mai potuto permettersi.

I l  dott. Romanouski, in
risposta ai saluti del sindaco
di Canelli ha, fra l’altro scritto:

“Esprimiamo grande
riconoscenza e ringraziamen-
to per il dono all’ospedale
dell’apparecchio ad ultrasuo-
ni. Questo permette di dia-
gnosticare tempestivamente
le malattie e di salvare molte
vite. Con tutto il cuore augu-
riamo a Lei e ai suoi concitta-
dini felicità, prosperità e salu-
te”.

“Da quanto abbiamo visto
visitando l’ospedale di Luni-
netz siamo convinti che
l’operazione ecografo sia un
intervento umanitario di note-
vole rilevanza - ha detto il
maestro Terzano al ritorno del
viaggio – in quanto le condi-
zioni della struttura sanitaria
sono veramente inadeguate
per una popolazione che ri-
sente ancora pesantemente
delle conseguenze dell’inqui-
namento del territorio dovuto
allo scoppio della centrale di

Chernobyl”.
Da parte sua il dott. Terlizzi,

che lo scorso anno ha lancia-
to la proposta dell’ ecografo,
sulla scorta delle sue espe-
rienze fatte negli ospedali del-
la Bielorussia, ha espresso
tutta la sua soddisfazione per
la felice conclusione dell’ ini-
ziativa.

“Siamo stati accolti all’aero-
porto di Minsk dal direttore
dell’ospedale, mandato dal
Ministero per gli affari umani-
tari della Bielorussia e venuto
apposta da Luninetz per rin-
graziarci ufficialmente e per
facilitarci le operazioni doga-
nali – ha detto il dott. Terlizzi –
e questo dimostra quanto sia
stato gradito l’ecografo. E’ uno
strumento diagnostico di
grande utilità per quell’ospe-
dale dove i medici riscontrano
il cancro alla tiroide e l’ulcera
gastrica nei bambini, patolo-
gie non presenti in nessun al-
tro posto del mondo e nean-
che riportate dai testi di medi-
cina. Per il futuro abbiamo già
in cantiere altri due progetti. Il

primo riguarda la fornitura di
un gastroscopio pediatrico ed
il secondo, più ambizioso,
prevede l’invito di un chirurgo
dell’ ospedale di Luninetz per
un soggiorno di due settima-
ne presso l’ospedale di Cairo
Montenotte diretto a far cono-
scere le tecniche chirurgiche
che noi pratichiamo sui nostri
pazienti ”.(Nella foto la
delegazione di Canelli con al
centro il dott. Romanouschi,
direttore dell’ospedale di Uni-
netz).

Canelli. Domenica 4 giu-
gno a Canelli si terrà l’8ª edi-
zione di “Band... Assieme”,
concerto delle bande musicali
astigiane.

La provincia di Asti,
Assessorato alla Coltura, in
collaborazione con il Comune
di Canelli organizza il grande
concerto bandistico.

Alla manifestazione parteci-
peranno i migliori gruppi ban-
distici dell’astigiano: Banda
Musicale Municipale di
Castelnuovo Don Bosco; Fi-

larmonica Comunale di Villa-
nova d’Asti, Corpo Bandistico
Musicale di Nizza Monferrato,
Banda Musicale Comunale di
Mongardino, Banda Municipa-
le di Mombercelli, Banda Mu-
sicale “Azzurra” di Celle Eno-
mondo, Banda Musicale Co-
munale di Agliano Terme,
Banda Municipale di Villafran-
ca d’Asti, Banda Musicale di
Montemarzo, La Compagnia
di Musicant di Moncalvo, Ban-
da Musicale “Città di Canelli”
di Canelli.

Il programma della giornata:
Ore 14,30 ritrovo dei com-
plessi bandistici.
Ore 14,45 partendo dalla po-
stazioni loro assegnate le
bande daranno un saggio mu-
sicale in sfilata e proseguiran-
no verso piazza Cavour, sede
del concerto.
Ore 15,45 benedizione degli
strumenti ed esecuzione
collegiale di un brano sacro.
Ore 16 concerto.
Ore 20,00 cena per i musi-
canti presso il minipalatenda,
in piazza Carlo Gancia, a cu-
ra della Pro Loco di Canelli,
col seguente menù: antipasto,
agnolotti, arrosto con patati-
ne, torta di nocciole, Moscato
di Canelli, acqua, vino.

In caso di cattivo tempo le
esibizioni delle singole bande
avverranno nello stabilimento
Gancia di Corso Libertà nel-
l’ampio capannone messo a
disposizione dalla direzione.

Ma.Fe.

Nella foto di Mauro Ferro la
banda di Canelli.

Canelli. La scuola ha bisogno di rapportarsi
sempre di più direttamente coll’esterno e, in
particolare, col mondo del lavoro.

Per questo riscontrano successo crescente
iniziative come quella attivata, nei giorni scor-
si, in tre classi dell’istituto commerciale “Nicola
Pellati” di Nizza Monferrato.

Si tratta di un corso di controllo di gestione
aziendale, della durata complessiva di 30 ore,
tenuto dal ragioniere Fabrizio Spagarino, ca-
nellese, che presta le sue competenze profes-
sionali in una società di consulenza, e dal prof.

Francesco Maria Spano, docente presso l’Uni-
versità di Milano.

L’occasione didattica è riservata a una clas-
se quinta della sede centrale e alla quarta e
quinta della sede distaccata canellese. Le le-
zioni, ciascuna della durata di due-tre ore, si
tengono, al pomeriggio, in orario scolastico.

Si parlerà in particolare di organizzazione
aziendale, di conto economico, di costi. L’ini-
ziativa è stata sponsorizzata dalla Fondazione
Cassa Risparmio di Asti.

G. A.

La più grande vincita dell’Astigiano

5870 milioni con il “5+1”
al bar Commercio

Il sindaco Bielli e l’assessore Gatti illustrano i dettagli

Pronti i progetti per
il recupero della Sternia

Nei giorni scorsi

Consegnato l’ecografo
all’ospedale di Luninetz

Domenica 4 giugno a Canelli

8º concerto delle bande
musicali astigiane

Tullio Bianco, Letizia Cristiana, Giovanni Vespa.

Controllo di gestione aziendale al “Pellati”
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Canelli. La prima edizione
di “Crearleggendo” sarà ricor-
data come espressione di
grande vitalità e fermento
culturale per le scuole del ter-
ritorio, in particolare canellesi,
dalla materna ed elementare
fino alla superiore.

Nel grande laborator io
dedicato alla creatività e alla
lettura, visitato anche dal pre-
sidente della provincia Rober-
to Marmo, sono confluite an-
che le scuole di altri Comuni:
Asti, Alba, Nizza e della Co-
munità Montana (degno di
particolare sottolineatura il la-
voro dei bambini della ele-
mentare di Cessole).

Ma il protagonista non è
stato il libro, nonostante la
sua centralità nel logo della
manifestazione.

La grande novità è certa-
mente rappresentata dai testi
realizzati con le tecnologie in-
formatiche, entrate in modo
dirompente nelle scuole. Una
grande produzione di iperte-
sti, con pluralità di linguaggi
(da quello verbale alle imma-
gini, ai suoni) ha infatti carat-
terizzato questa prima edizio-
ne.

Tra gli altri, quello realizzato
su un viaggio compiuto, nel
marzo scorso, a Strasburgo,
dalle classi 3ª A, B, C, D, E, e
2ª C. Da un link all’altro vi si
ripercorrono tutte le tappe, da
Canelli (a cui sono dedicate
varie pagine) fino all’Alsazia,
con approfondimenti storico-
culturali ed economici (e con-
fronti, come quello tra i vini
dell’Alsazia e i nostri). Vi si
può visitare il Parlamento eu-
ropeo di Strasburgo e perfino
la linea Maginot, con le ‘case
matte’ ancora in piedi.

Un altro interessante
ipertesto è quello sulla droga
realizzato dalla 3ª D, tempo
prolungato, sotto la guida del-

le insegnanti Loredana Ferro,
matematica, e Silvia Rizzola,
lettere. E ancora quello pro-
dotto dalla 1ª E (tempo pro-
lungato) sotto la guida della
professoressa Eugenia Dor-
latti, matematica e scienze,
intitolato “Una provincia d’Ita-
lia: Asti”, con notizie storiche
ed enogastronomiche, ma an-
che con particolari inediti sul-
le tradizioni popolari.

Altri ipertesti erano in mo-
stra nella sala dei torchi, alla
Foresteria Bosca: la 3ª C del-
la sezione canellese del “Pel-
lati” ne ha realizzato uno di
presentazione della scuola,
con ampio spazio all’handi-
cap, sotto la guida dell’ing.
Roberto Petrini.

La rivoluzione informatica è
comunque il punto d’arrivo di
un ampio itinerario sulla storia
della comunicazione, dal titolo
“Dalla selce al silicio”, condot-
to dalla 1ª D sotto la guida
della prof. Liliana Gatti, in mo-
stra nell’ex chiesa dell’Addo-
lorata insieme alla ricerca sul
giornale condotto dalla 3ª E.

Il testo, quello tradizionale,
basato sul linguaggio verbale,
è stato alla base d’interes-
santi ricerche in mostra nel-
l’ex chiesa di S. Giovanni,
condotte dalla media “Gan-
cia”: quella su gli Ebrei della
1ª D, in collaborazione con la
scuola elementare di reg.
Secco, e su Fenoglio della 3ª
C, sotto la guida degli inse-
gnanti Ugo Ghione, inglese,
Mario Rubino, educazione
musicale, Oriana Fioccone,
italiano.

Nel cortile di casa Cornaro,
messo a disposizione dall’As-
sociazione Amici Pescatori, la
2ª E della media “Gancia” ha
ricostruito la storia de “La
morte nera”, in modo esau-
riente e ampiamente docu-
mentato, sotto la guida delle

insegnanti Maria Grazia Boi-
do, lettere, e Orietta Gallo,
educazione artistica, Cristina
Capra, inglese, Enrica Gio-
vannone, francese, e, per la
ricostruzione del lazzaretto,
delle insegnanti Sandra Son-
gia e Maria Manno. In essa la
peste è indagata non solo
sotto il profilo storico-sociale,
con riferimenti in particolare a
Canelli e ad Asti, ma anche
del costume e delle fonti lette-
rarie.

Il segno grafico è stato in-
vece alla base di una mostra
di disegni architettonici, ese-
guiti dalla 2ª C, ospitata nel-
l’ex chiesa dell’Addolorata.

Il libro non è stato però la
cenerentola della manifesta-
zione, perché in tutte le inizia-
tive, anche quelle teatrali, l’in-
grediente fondamentale era il
testo scritto.

Gabriella Abate

Canelli. Tra i libri in mostra
nella manifestazione canelle-
se “Crearleggendo”, ha colpi-
to particolarmente un volu-
metto, di 77 pagine, intitolato
a “Vittorio Bersezio, giornali-
sta, storico, commediografo”
(Primalpe edizioni) della tori-
nese Irma Tomatis Tosello.

Il saggio di Irma Tomatis
Tosello, a buon diritto, è stato
messo in mostra, nella chiesa
dell’Addolorata, tra i pannelli
dedicati alla storia della scrit-
tura e quelli sul giornalismo
realizzati da due classi della
scuola media “C. Gancia di
Canelli”.

A cent’anni esatti dalla mor-
te di Bersezio, costituisce un
saggio breve, ma incisivo, sul-
la figura di questo avvocato
cuneese (nato a Peveragno,
morì a Torino) che partecipò
alle vicende risorgimentali,
svolse un’intensa attività gior-
nalistica (fu anche direttore
della “Gazzetta piemontese”
da cui discese “La Stampa”) e
fu autore prolifico di una qua-
rantina di opere narrative fini-
te quasi tutte nel dimentica-
toio. L’opera però che lo rese
famoso, e grazie alla quale
guadagnò la considerazione
del grande Alessandro Man-
zoni, è la commedia piemon-
tese “Le miserie d’Monsù Tra-
vet”, del 1863, uno dei testi
più significativi del teatro rea-
listico del secondo Ottocento.
In essa è delineata, con be-
nevola ironia e garbato reali-
smo, la figura grigia e insieme
dignitosa di un piccolo impie-
gato.

L’autrice, prima preside del-
la locale scuola media, alla
bella età di ottantanove anni,
è stata r icevuta, in modo
informale, prima nella chiesa
dell’Addolorata e successiva-
mente nella sede della scuola
media, il pomeriggio di sabato

27 maggio, dal sindaco Oscar
Bielli e da una rappresentan-
za della scuola.

L’autrice, nata a Torino nel
lontano 1911, fu preside e in-
segnante di lettere, a Canelli,
dal 1940 al 1950, nell’allora
scuola media comunale, pri-
vata. Fu proprio grazie a lei
che ottenne il riconoscimento
legale da parte del Ministero
della Pubblica Istruzione.

Per qualche anno fu pure
redattrice del locale “Corriere
di Canelli”.

Per motivi famil iar i la
professoressa Tomatis, due
anni dopo la drammatica allu-
vione del 1948 (in quella oc-
casione accolse, con le altre
autorità cittadine, il Presiden-
te della Repubblica Luigi Ei-
naudi in visita alla città), do-
vette trasferirsi a Cuneo con il
marito (che era stato dipen-
dente del Comune di Canelli),
la primogenita Vanna e i figli
Paolo e Carlo, venuti alla luce
proprio nella cittadina spu-
mantiera.

A Cuneo continuò ad inse-

gnare nella media statale,
quindi all’istituto magistrale e
infine al liceo scientifico “Giu-
seppe Peano”.

Nel 1982 si ritirò in pensio-
ne. Quattro anni dopo, pub-
blicò il saggio su Bersezio,
che dedicò agli studenti della
media di Peveragno “perché
imparino a conoscere ed ap-
prezzare la mente e l’animo
del loro illustre concittadino
che, con la sua opera, ha da-
to fama al piccolo centro
montano in cui nacque”.

Nel marzo scorso, la
professoressa Tomatis, che
tuttora vive a Cuneo, fece
pervenire al preside della me-
dia canellese, Fagnola, 100
copie, in omaggio, del suo li-
bro perché venissero distri-
buite agli alunni di terza.

Il sindaco, al termine di un
rinfresco in suo onore, ha in-
vitato la dinamica ex preside
a ritornare a Canelli a novem-
bre, per ricevere un riconosci-
mento uff iciale dell ’opera
svolta nella cittadina spuman-
tiera. Gabriella Abate

Canelli. La partecipazio-
ne delle classi della scuola
media “C. Gancia” di Canel-
li alla manifestazione “Crear-
leggendo” si è contraddi-
stinta non solo per il lavoro
svolto nelle mostre, ma an-
che per la produzione tea-
trale che è stata varia e ha
interessato un vasto pubbli-
co composto non solo da
genitori, ma anche da ami-
ci o spettatori che hanno ap-
prezzato lo sforzo dei ra-
gazzi e e degli insegnanti.

La manifestazione si è
aperta alla grande giovedì
sera nel sempre bello cor-
tile della scuola elementare
“G. B. Giuliani”, messo
gentilmente a disposizione
dalla Direttr ice Palmina
Stanga, con lo spettacolo
della 1D a tempo prolunga-
to che ha rappresentato “L’i-
sola dei Pappagalli” con la
regia di Andrea Bosca che
ha seguito i ragazzi in un
percorso didattico teatrale
per tutto l’anno scolastico e
ha saputo dare ai novelli
“attori” consigli veramente
preziosi che si sono potuti
apprezzare sul palcoscenico
nella scelta dei colpi di sce-
na, nelle luci e nella sicu-
rezza degli alunni aiutati in
questo mirabilmente dalla
professoressa Liliana Gatti
che con pazienza li ha se-
guiti in questo percorso e

in un testo bello, ma non
sempre facile essendo ba-
sato sulle rime; simpatiche
ed efficaci le filastrocche
francesi preparate dalla pro-
fessoressa Enrica Giovan-
none e presentate dalla
classe 1E a tempo prolun-
gato durante i cambi di sce-
na con sicurezza.

È seguito lo spettacolo
della 2D a tempo prolungato
che ha portato sul palco-
scenico con efficacia e
simpatia il sempre verde te-
sto di “Peter Pan” e della
sua eterna lotta con Capi-
tano Uncino culminata in
una epica battaglia sottoli-
neata dalle note di “Rocky”;
la professoressa Rosa Bor-
do ha saputo infondere si-
curezza e grinta ai suoi ra-
gazzi che sono stati guidati
in questa nuova esperienza
in modo impeccabile.

Venerdì mattina circa un
centinaio di alunni (le clas-
si 1 D e E della scuola me-
dia, le classi 4 A, B, C e 5
A, 5 B, 5 C della scuola ele-
mentare “G. B. Giuliani” e la
5ª della scuola elementare di
Via L. Bosca) sotto la dire-
zione della professoressa
Cristina Capra e delle mae-
stre Nadia Calosso e Patri-
zia Priolo hanno dato vita
ad una serie di filastrocche,
scioglilingua, poesie e can-
zoni in lingua inglese che

ha coinvolto il pubblico pre-
sente per la spontaneità dei
giovani attori e la buona pa-
dronanza della pronuncia di
una lingua straniera.

La 1A della scuola media
ha, poi,presentato sotto l’a-
bile guida della professo-
ressa Maria Grazia Geno-
vese dei giochi di parole e
filastrocche in italiano e fran-
cese con la collaborazione
della professoressa Fiorenza
Garrone.

Gli spettacoli della scuola
media si sono conclusi sa-
bato sera con la rappresen-
tazione da parte della 3D a
tempo prolungato dello spet-
tacolo “ Piccole donne ... e
uomini” recitato, causa mal-
tempo , nello scenario sug-
gestivo della “Chiesa del-
l’Addolorata”.

La storia prende spunto
da alcuni episodi del famo-
so romanzo americano che
vengono recitati in inglese
per, poi, passare a trattare
argomenti che sono tipici dei
ragazzi d’oggi: dal conflitto
con i genitori e la scuola,
ai rapporti con gli amici , al-
la droga ed infine all’amore.

La professoressa Silvia
Rizzola, coadiuvata per la
parte inglese dalla profes-
soressa Capra, ha creato,
insieme ai ragazzi un testo
del tutto originale, estrema-
mente coinvolgente per le

tematiche trattate e ha sa-
puto dirigere i suoi alunni
con professionalità e, nello
stesso tempo dolcezza.

Tutte le rappresentazioni
hanno visto il contributo de-
terminate per le scenogra-
fie delle professoresse Ma-
ria Manno, Sandra Songia e
Orietta Gallo e per le musi-
che del Professor Rubino. I
trucchi sono stati opera di
due”volontarie” e cioè Ele-
na Bosca e Rita Manno.

Il successo però reale di
questa parte della manifesta-
zione è stato l’entusiasmo
dei ragazzi, il forte senso di
solidarietà che si è venuto a
creare tra i medesimi dopo
tante ore trascorse insieme
a provare e il crearsi di un
rapporto sicuramente meno
formale e pertanto più pro-
duttivo tra gli alunni e gli in-
segnanti coinvolti nel pro-
getto.

Cristina Capra

Canelli. La vita in provin-
cia ha dalla sua un am-
biente quieto e senza dram-
matici contrasti ma la po-
vertà di stimoli può creare
arretratezza in un mondo in
rapida trasformazione tec-
nologica.

Non è però questa
l’impressione che si coglie-
va visitando la mostra mul-
timediale organizzata alla
Foresteria Bosca dalla se-
zione canellese dell’Istituto
Tecnico Commerciale Pella-
ti.

Gli aspiranti ragionier i,
confermando un’attenzione
da tempo rivolta verso il
campo informatico, hanno
saputo presentare il meglio
delle proprie ricerche, for-
nendo inoltre le apparec-
chiature per consentire ad
altri Istituti di presentare i
lavori prodotti.

E’ così emersa una scuo-
la dove l’impegno e l’entu-
siasmo degli insegnanti e
dei ragazzi consentono di
mantenere vivo il rapporto
con la società e la cultura
contemporanea.

Ed ecco quindi che nel
percorrere la mostra l’atten-
zione è stata attratta dai
complessi progetti realizzati
con il “cad” dall’Istituto Tec-
nico Industriale, la sezione di
Canelli dell’Artom, o dal Li-
ceo Scientifico di Nizza e

da quello di Alba.
Ma sono stati soprattutto

gli ipertesti a costituire il
grosso della produzione
esposta, segnale questo del-
l’uso intenso che le scuole
già fanno della rete Inter-
net, tanto per acquisire
quanto per divulgare le in-
formazioni.

Lavori ricchi di creatività
come quelli delle scuole ele-
mentari di Canelli, di San
Giulio di San Damiano, del-
la Scuola Media di Moncal-
vo, capaci di rigore scienti-
fico e splendida veste grafi-
ca come “l’Uomo e l’Uni-
verso” della Media di Mom-
baruzzo e legati al territorio
come gli ipertesti del Quin-
tino Sella di Asti e della
Scuola Alberghiera di Aglia-
no o della scuola media di
Santo Stefano Belbo e di
quella di Canelli.

E’ un piccolo patrimonio
che vale la pena di racco-
gliere ed è questa infatti l’o-
pinione dei ragazzi del Pel-
lati che si propongono di co-
stituire una biblioteca da
mettere a disposizione de-
gli altri Istituti scolastici.

Un primo obiettivo può co-
munque dirsi raggiunto: le
scuole par tecipano alle
manifestazioni assumendo
un ruolo non marginale ma
come centri di cultura.

Roberto Petrini

Andrea
Guazzone 
neo ingegnere 
al Politecnico

Canelli. Mercoledì 24 mag-
gio, presso la facoltà di Inge-
gneria del Politecnico di Tori-
no, Andrea Guazzone, ha bril-
lantemente conseguito la lau-
rea in Ingegneria discutendo
la tesi “Sicurezza antincendio
nei tunnel stradali: criteri di
prevenzione e protezione nel-
l’analisi di fattibilità di un si-
stema sprinkler”.

Relatori: ing. Marina Clerico
ed ing. Vincenzo Ciani.

All’amico Andrea e alla fa-
miglia le più vive congratula-
zioni da parte della redazio-
ne.

Al Crearleggendo

La novità dell’ipertesto
non a discapito del libro

Grande successo
di internet e computer

Con la partecipazione delle scuole di Canelli

Teatro che passione! Per medie ed elementari

Primo preside della media canellese

Il saggio di Irma Tomatis
in mostra al Crearleggendo

Concessionaria auto in Canelli

cerca
meccanico/elettrauto
veramente esperto anche in gestio-
ne officina con retribuzione sicu-
ramente interessante ma adeguata
alle capacità.

Inviare curriculum
c/o Studio Bongiovanni

Via dei Prati - Canelli - Rif. AC
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Canelli. Il Liceo Scientifico
“G. Galilei” presenta i lavori
con i quali ha partecipato alla
manifestazione canellese
‘Crearleggendo’.
• Ricerche storiche realiz-
zate attraverso l’uso delle fon-
ti più dirette su argomenti di
storia contemporanea. Sono
lavori dei ragazzi delle IV, sez.
C degli ultimi due anni coordi-
nati dalla prof. Paola Bianco,
insegnante di storia e filoso-
fia. Gli alunni hanno presenta-
to le loro produzioni al con-
corso sui temi della resisten-
za indetto dalla Regione in
collaborazione con l’Istituto
storico della Resistenza.
Due di questi sono stati pre-
miati con viaggi di istruzione
durante i quali hanno potuto
vedere di persona la triste re-
altà dei campi di concentra-
mento di Mauthausen, Gusen
ed Ebensee. I ragazzi premia-
ti l’anno scorso sono stati
Bianca Gai, Liuba Domanda,
Serena Mennillo, Stefano Sal-
vi e Piero Carianni che hanno
prodotto un lavoro sulla “De-
portazione dei bambini duran-
te la seconda guerra mondia-

le”. Gli alunni che, il mese
scorso, hanno potuto usufrui-
re del viaggio premio (unica
scuola premiata tra tutte quel-
le partecipanti della provincia
di Asti) sono stati: Adriana To-
tino, lisa Ariano, Alberto Bus-
solino, Fabio Martini e Loren-
zo Panattoni che hanno pro-
dotto una ricerca sul Terrori-
smo, focalizzando la propria
attenzione sul rapimento
‘Gancia’.
• Mostra e ipertesto sulla
chiesetta romanica di S. Se-
condo in Cortazzone che
sarà presentata in luglio an-
che in Australia (Melbourne)
dove un’alunna della III C
(Annalisa Chiappone) si re-
cherà grazie ad un progetto di
promozione della provincia di
Asti, per promuovere il nostro
territorio. Il lavoro esposto,
coordinato dalla prof. Emilia
Grassi, e realizzato da tutta la
III C, è frutto di un’uscita di-
datt ica che ha por tato gli
alunni a Cortazzone a foto-
grafare e rilevare le par ti-
colarità artistiche e simboli-
che dell’edificio. Il risultato è
frutto di un lungo lavoro sia

tecnico - manuale nella ripro-
duzione, sia bibliografico con
la ricerca del significato sim-
bolico - iconografico dei vari
capitelli.
• Esposizione di riproduzioni
ed analisi tecniche dei capi-
telli e della struttura dei
templi greci realizzate dagli
alunni della II C, coordinati
dalla prof. Emil ia Grassi.
Completa l’esposizione una
dettagliata cartina delle cam-
pagne di scavo in Grecia con-
dotte in età classica.
• Ipertesto ‘Cineamando’
realizzato come approfondi-
mento degli incontr i degli
alunni di I e II B con lo sceno-
grafo Carlo Leva. Nella fase di
realizzazione hanno cortese-
mente collaborato gli esperti
Luca Dematteis e Paolo Iglina
ed ha coordinato il lavoro la
prof. Marina Bozzola.
• Ipertesto ‘Libramando’:
una completa storia sull’evo-
luzione del libro, dalle prime
incisioni all’attuale rivoluzione
dell’editoria, come internet. la
ricerca guidata dalla prof. Ma-
rina Bozzola e realizzata dagli
alunni di I e IIB, non si è limi-
tata alle normali fonti carta-
cee, ma ha incluso lo sfrutta-
mento delle banche dati sul
web.
• Ipertesti trattanti temi di fi-
losofia prodotti dal gruppo di
IIIB con la supervisione del
prof. Pierluigi Pertusati
• Ipertesti in lingua inglese
realizzati sulla falsariga delle
Ballate medioevali e dei “Rac-
conti di Canterbuty” di G.
Chaucher e basati su perso-
naggi moderni. Il lavoro è sta-
to realizzato dalla IVC con il
supporto della prof. Rossana
Minoletti.

Liceo Scientifico “Galilei”

Canelli. Una mostra retro-
spettiva sul pittore Domenico
Valinotti, “protagonista della
pittura di paesaggio in Pie-
monte”, si terrà, dal 3 al 30
giugno, presso il Centro per
la Cultura e l’Arte Luigi Bo-
sca, in via G. B. Giuliani 21,
organizzata dalla galler ia
d’arte “La finestrella” e da Fa-
biano editore, con il patrocinio
del Comune di Canelli, della

Regione Piemonte e della
Provincia di Asti.

Valinotti (nato a Torino nel
1889 e morto a Canelli nel
1962) dopo aver intrapreso la
carriera nelle ferrovie, si de-
dicò esclusivamente alla pittu-
ra, dapprima a quella figurati-
va e poi al paesaggio.

Dalle figure familiari agli
ambienti operai, i suoi dipinti
rivelano un’indole più rurale
che urbana e un’avversione
istintiva per ogni forma d’intel-
lettualismo.

Dal 1919 alla morte, prese
parte alle Esposizioni della
Promotrice di Torino e fu pun-
tuale espositore alle mostre
della Società degli Amici del-
l’arte. Fu sovente presente al-
la Biennale di Venezia, alla
Quadriennale di Roma e ad
altre importanti esposizioni in
Italia e all’estero.

L’editore Fabiano ha curato
la pubblicazione di uno splen-
dido e ricco catalogo con le ri-
produzioni delle opere più im-
portanti dell’artista.

Gabriella Abate

Canelli. Fra le quattrocen-
tomila penne nere che il 13 e
il 14 maggio hanno invaso
Brescia per l’annuale raduno
nazionale, non poteva man-
care il gruppo alpini di Canel-
li, una trentina fra “veci” e “bo-
cia” armati di quello spirito di
corpo che si conserva anche

una volta tornati civili. Il grup-
po canellese ha approfittato
della giornata di venerdì per
andare alla scoper ta delle
bellezze artistiche della città:
il Duomo, il Museo delle Armi,
la base Nato di Ghedi con vi-
sita ai caccia bombardieri Tor-
nado. All’emozione di entrare

dentro quei siluri che abbatto-
no il muro del suono e di po-
ter verificare con i propri occhi
le meraviglie tecnologiche
che ne permettono le fan-
tastiche evoluzioni aeree, ha
poi fatto seguito il pranzo of-
ferto nella mensa degli ufficia-
li: un incontro contraddistinto
da generosa e affabile acco-
glienza.

Domenica infine la grande
parata, una camminata evoca-
tiva e sempre coinvolgente
anche per chi non ha “fatto il
soldato”, ma che in quelle due
ali di folla, magari silenziosa-
mente, non ha potuto fare a
meno di dir loro ancora una
volta grazie, per i sacrifici
compiuti, per la gioventù viola-
ta da un’esperienza violenta
di guerra, per ciò che ancora
oggi gli alpini regalano alla co-
munità con atteggiamenti con-
creti, sempre in spirito fedele
e sincero a difesa della libertà
dei diritti di ognuno.

La comunità canellese, che
vanta oltre centoquaranta
iscr itt i, fra le altre cose è
impegnata da anni nella
conservazione dei monumenti
dedicati al ricordo dei caduti,
senza dimenticare l’opera di
pulizia presso Villa S. Giorgio,
sede ospitale per i bambini di
Chernobyl, da anni “adottati”
dalle famiglie dell’intera Valle
Belbo.

Prossimi appuntamenti per
il gruppo, il 3 e 4 giugno, ad
Arborio, per il gemellaggio
con la sezione locale e il ra-
duno ai Caffi, previsto per l’ul-
tima domenica di giugno, in
onore della Madonna degli Al-
pini.

Milo Pagliarino

Simone 
e i “Terrible
friends”
al Caffè 
delle Terme 

Agliano. Nella cornice
incantevole delle valli di Aglia-
no il Caffè delle Terme, conti-
nua ad offrire, ogni venerdì, fi-
no a luglio, una programma-
zione musicale di elevata
qualità, l’“Estate tra il Rosso e
il Blue” (il Rosso, dell’ottima
Barbera e i l  Blues prota-
gonista d’eccezione della ras-
segna).

Il ventaglio delle proposte
musicali comprende anche al-
tri generi, oltre il Blues: Jazz,
Rock, Tango argentino, ecc.

Il prossimo appuntamento
(il quinto di 13): venerdì 2
giugno, si esibirà la band
“Slim Simon’s terrible friends”,
r ivelazione nel panorama
Blues italiano. Il gruppo, che
ha radici locali (Simone Boffa
è di San Marzano), ha saputo
riscuotere, in breve tempo,
consenso di pubblico e di cri-
tica in diverse regioni italiane,
nel corso di rinomati Blues fe-
stival. Al Caffè delle Terme
reinterpreterà, con un spound
potente e passionale, un re-
pertorio che copre quasi qua-
rant’anni di storia del Bleus.

G.A.

Canelli. Questi gli appuntamenti
compresi fra venerdì 2 e gio-
vedì 8 giugno
Proseguono, presso le scuole
Medie, i corsi di formazione
permanente (Inglese, Russo,
Ceramica, 150 ore, Informati-
ca, Alfabetizzazione, Scacchi,
ecc.)
Al lunedì, mercoledì, venerdì,
pulizia delle aree pubbliche me-
diante spazzatrice meccanica
(Lasciare libere le aree).
Al martedì, venerdì (ore 15,30
- 16,30) e sabato ( ore 9 - 12),
nell’area accanto al cimitero,
raccolta gratuita dei rifiuti in-
gombranti, inerti e sfalci.
Ogni primo fine settimana del
mese, presso la biblioteca
S.Tommaso, in piazza Gioberti
9, è aperto lo spaccio del Com-
mercio Equo e solidale.
Ogni martedì sera, presso la
sede Cri, “Incontro - Alcolisti
anonimi”.
Ogni martedì sera, riunione
settimanale della Protezione ci-
vile, presso sede di reg. S. An-
tonio.
Al giovedì sera, presso la sede
Cri, prove del coro “Laeti can-
tores”.
Al sabato e alla domenica se-
ra, al Gazebo di Canelli, ‘Salot-
to del liscio’.
Dal 3 al 30 giugno, alla Fore-
steria Bosca, mostra su “Do-
menico Valinotti”.
Dal 3 al 25 giugno, all’enoteca
di Mango, personale di Giorgio
Turolla.
Dal 2 al 4 giugno, a S. Chiara,
Festa patronale ‘S. Cuore’.
Venerdì 2 giugno, al Caffè del-
le Terme di Agliano, alle 22,30.
“Slim Simon’s terrible frinds”.
Sabato 3 giugno, alla Foreste-
ria Bosca, ore 17, inaugurazio-
ne mostra su Domenico Vali-
notti.
Sabato 3 giugno, ore 20,30,
al Rupestr, “Gran varietà di frit-
tate e un rustico minestrone”.
Domenica 4 giugno, ore 10,
al colle dei Caffi, commemora-
zione dei 294 partigiani caduti.
Domenica 4 giugno, dalle
14,30, “Bandassieme”, concer-
to delle bande astigiane.
Mercoledì 7 giugno, al teatro
Balbo, ore 21, ‘Tempo di Mu-
sica’: “Orchestra giovanile di
Torino”.

Canelli. Può sembrare un
tema, invece sono frasi estra-
polate dai lavori dei ragazzi
che hanno partecipato all’invi-
to di inviare un loro elaborato,
in occasione della 2ª Giornata
del Volontariato della Provin-
cia di Asti, domenica 28 mag-
gio. Lo presento senza alcun
commento, ma sono molto or-
goglioso: i nostri ragazzi ci
hanno dato una grande lezio-
ne. Grazie! 

Bruno Fantozzi

“Il volontariato inizia sui
banchi di scuola... L’esempio
dei ragazzi è il miglior incita-
mento per gli adulti”

“La solidarietà è vita”
“Ho capito che i volontari

sono ‘portatori di gioia’, nei
momenti di tristezza della vi-
ta”

“Il vero gesto di volontaria-
to è ‘condividere’ con chi ti sta
accanto”

“I volontari sono persone
molto nobili, che decidono di
aiutare le gente senza riceve-
re alcun premio”

“E’ gente comunissima che
costituisce un grande esem-
pio di altruismo e solidarietà.
Sono persone che hanno or-
ganizzato la propria vita in
modo da lasciare un posto
anche per gli altri”.

“Come ricompensa hanno
la certezza di aver fatto del

bene al prossimo e la ricono-
scenza di queste persone è
senz’altro la più grande soddi-
sfazione”

“Anche noi ragazzi possia-
mo dare il nostro contributo
andando nelle case di riposo
o negli ospizi a tenere compa-
gnia, agli anziani ed intratte-
nerli con divertimenti di grup-
po, lettura o semplicemente,
ascoltando le loro storie”.

“Ogni giorno mi rendo con-
to di quanta gente ha bisogno
di aiuto. Sull’essere umano
può abbattersi il male e il do-
lore fisico e psichico, gli può
essere impedito di cammina-
re, di gestire, di parlare, di ve-
dere. Può essergli inibita la
capacità di pensare, di giudi-
care, di comportarsi come gli
altri essere umani, di rispon-
dere delle proprie azioni. Ma
egli è, comunque, una perso-
na nel suo significato pieno”.

I premiati
Marta Speziale, Stefano San-
drone, Fabrizio Marchese del-
la 1ª E;
Riccardo Bertonasco, Giulia
Gatti della 2ª C;
Michele Turco, Fabio Pavia,
Stefano Amerio, Andrea Scar-
si, Enr ico Voghera, Paolo
Bussolino, Alessia Cavallero
della 3ª B. Tutti della Scuola
media ‘C. Gancia’ di Canelli;
Francesca Bagnato della 2ª B
del Ginnasio ‘V. Alfieri’ di Asti.

I ragazzi premiati alla
2ª giornata del volontariato

Annuale commemorazione
partigiana al colle dei Caffi

Canelli. Domenica 4 giugno, sul colle dei Caffi, si svolgerà
l’annuale commemorazione partigiana. Ad organizzare l’aduna-
ta, sarà, come sempre, l’Anpi ‘Caffi’ e, quest’anno, il Comune di
Bubbio, uno dei quattro comuni confinanti (Canelli, Bubbio,
Cassinasco, Loazzolo) che si alternano ad organizzare la
Commemorazione dei 294 partigiani caduti, (IX div. Garibaldi
A. Imerito e II div. Langhe Autonomi), davanti al monumento si-
tuato nel territorio di Canelli (a 504 metri slm), in una fra le più
suggestive posizioni, fra Valle Belbo e Bormida. Questo il pro-
gramma: Ore 9,30: raduno al colle dei Caffi; Ore 10: deposizio-
ne corona al sacrario; Ore 10,15: saluto del sindaco di Bubbio -
Intervento dirigente Anpi - Consegna medaglia d’oro alla ban-
diera della IX Div. ‘Garibaldi’ da parte del sindaco di Nizza
Monf., Flavio Pesce - Intervento del comandante della IX Divi-
sione ‘Garibaldi’, Primo Rocca - Orazione ufficiale da parte del
sen. Saracco. Sarà presente il Gonfalone della Provincia di
Asti, medaglia d’oro al Valor Partigiano.

Festa patronale nella parrocchia
del Sacro Cuore a Canelli

Canelli. Preceduta da un triduo di preparazione, che culmi-
nerà con la solenne processione serale di venerdì 2 giugno,
dalla chiesetta di Stosio al cortile della chiesa parrocchiale S.
Cuore, (accompagnata dal gruppo folcloristico folcloristico di
Alba) dove si svolgerà la S. Messa al campo ed avverrà l’aper-
tura del banco di beneficenza.

Sabato 3 giugno, alle ore 18 fino a notte fonda, apertura de-
gli stand dei singoli borghi che sforneranno pizze, bruschette,
patate fritte, dolci, spiedini alla frutta.

Alle ore 21 “Serata giovani’ con i complessi ‘We thrash’ e
‘Bad Smiles’.

Domenica 4 giugno: S. messe alle ore 7,30 - 9 - 10,30 - 18.
Ore 15 - 17: finalissime di calcio ‘grilli’ e ‘ragazzi’.
Ore 17: finalissima ‘Torneo di calcio ‘S. Chiara’.
Ore 19, braciolata mista, con polenta arrostita, dolce, vino,

acqua (£ 20.000 - E’ obbligatoria la prenotazione - tel.
0141/835.169 Giovanni Gozzellino; 0141/824.252 Maria Rosa
Colla)

Ore 21, Grande serata musicale con Lorella e Bruno (...Li-
scio anni 60 e 70).

I lavori del Liceo nicese Galilei
presenti in mostra a Canelli

Alla foresteria Bosca dal 3 al 30 giugno

Mostra retrospettiva
su Domenico Valinotti

Il 13 e 14 maggio a Brescia

GruppoalpiniCanellial radunonazionale

Appuntamenti
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Canelli. Oltre 200 atleti
hanno sancito il successo del-
la 5ª edizione della gara podi-
stica regionale di 11 Km,
competitiva e non, libera a
tutti, “Sulle strade dell’Asse-
dio”, valida come prova del
campionato provinciale, che
si è svolta, domenica 28 mag-
gio, a Canelli.

Alla manifestazione,
organizzata dal gruppo canel-
lese “Amici del Podismo”, con
il patrocinio del Comune, han-
no aderito numerosi gruppi
sportivi da tutto il Piemonte.

Tra le società con più
corridori iscritti: le astigiane
Brancaleone (59 atleti),
Mokafé (35), Podistica Costi-
gliolese (19); l’Atletica Ales-
sandria (19), la Ferrero Alba
(18), DLF - Asti ( 13), Vittorio
Alfieri (9), Accornero (8), Atle-
tica Varazze (7), Avis Villano-
va (5).

Il resto dei partecipanti era
costituito da singoli corridori o
piccole rappresentative di altri
gruppi sportivi piemontesi.

La partenza, alle ore 9.30,
da via Roma. Prima della par-
tenza é stato effettuato un mi-
nuto di silenzio in memoria di
Mario Bianco lo sfortunato
atleta che nella passata edi-
zione é stato stroncato da un
infarto durante la gara. Subito
dopo gli atleti hanno percorso
(due volte) le strade e le piaz-
ze del centro storico, salendo
sulla collina di Villanuova, at-
traverso via Roma, Via Robi-
no, Via Saracco, Via al Ca-
stello, Villanuova, discesa dal-
la Sternia, Piazza S.Tomma-
so, Via Alba, deviazione cam-
pestre a sbucare dietro la pre-
tura, via Solferino Piazza Ao-
sta Via XX settembre per poi
tagliare il traguardo posto in
piazza Gancia. La difficoltà
del percorso ha messo in evi-
denza le qualità di atleti come
Giancarlo Gemetto, Maurizio
Bertola ed Enzo Ferrero che
hanno subito fatto il vuoto.

Assoluti maschili
A tagliare per primo il tra-

guardo sotto lo striscione “Vi-
ni Scanavino”, in piazza Carlo
Gancia, con un tempo record
di 33’46”, é stato Maurizio
Gemetto (Sanfront) con 300
metri di vantaggio sul secon-
do classificato, Gian Franco
Bertola (Atl. Susa) con 34’29”,
davanti ad Enzo Ferrero
(Brancaleone) con 35’11” e a
Mauro Servolo (Sanfront)

Assoluti femminili
Prima donna a tagliare il

nastro d’arrivo, la bravissima
Barbara Verna (Sanfront), da-
vanti a Cinzia Passuello (V.
Alfieri), a Sonia Traversa (Atl.
Varazze) e a Fatima Careglio
(Ferrero).

All’arrivo, a ristorare atleti e
spettatori, le ottime frittelle
della Pro-Loco di Cessole che
hanno riscosso il plauso e
l’entusiasmo soprattutto dei
podisti ‘forestieri’.

Per la prima volta, folta la
partecipazione degli atleti ca-
nellesi che si sono ben com-

portati: Beppe Testa, Seba-
stiano Speziale Franca Cin-
quemani, Devis Marengo,
Donnarumma Diego e molti
altri.

Vivi apprezzamenti da par-
te degli atleti “forestieri” per gli
organizzatori della manifesta-
zione sia per la scelta del per-
corso che per l’ottima orga-
nizzazione.

A tutti i partecipanti sono
andate confezioni di vini. Per i
vincitori “ducatoni” in oro,
sterline e marengo con un
paio di preziosi piatti in ce-
ramica raku di Dedo Roggero
Fossati.

«L’appuntamento - dice
Beppe Dus - é già fissato per
il 2001 per un edizione anco-
ra più bella e ricca di tante
sorprese».

Categ. Atleti class. unica:
TM 23-34: 1) Vincenzo Ni-

colosi (Susa), 2) Max canta-
relli (Virtus Crat), 3) Andrea
Ecclesia (V. Alfieri), 4)Roberto

Cannella (Brancaleone), 5)
Silvio Astaldi (Varazze)

M.M. 35-44: 1) Stefano Car-
bone (Brancaleone), 2) Pier
Paolo Musso (Alpignano), 3)
Leonardo Lauria (Mokafè), 4)
Maurizio Ilarda (Accornero),
5) Dario Amateis (Dlf)

M. M. 45-54: 1) Giuseppe
Rosso (Pod. Feletto), 2) Mau-
ro Agostini (Brancaleone), 4)
Giuseppe Voglino (Costiglio-
le), 5) Andrea Perlo (MoKafè).

MM 55 e oltre: 1) Elio Fer-
rato (Dlf), 2) Gianfranco Del
Ben (Brancaleone), 3) Gio-
vanni Pavan (Brancaleone),
4) Gigi Barberis (Dlf), 5) Fran-
co Borrelli (Brancaleone).

Donne classifica unica:
1) Virna Marcioni (Atl. Va-

razze), 2) Rosella Defilippi
(Brancaleone), 3) Aurora Pa-
squino (Ferrero), 4) Antonella
Rabbia (Brancaleone), 5)
Franca Cinquemani (Branca-
leone)

Mauro Ferro

Canelli. L’esito del torneo
canellese intitolato alla me-
moria di Roberto Picollo è
stato deciso dai calci di ri-
gore. Infatti due finali su tre si
sono concluse ai calci dagli
undici metri. Le partite giocate
in settimana hanno deciso gli
accoppiamenti per le varie fi-
nali: 5º-6º posto tra Voluntas e
A.C. Canelli; 3º - 4º tra Virtus
e Asti e 1º- 2º tra Alessandria
e Albese.

Nella prima partita, derbys-
simo tra Canelli e Voluntas,
sono i nero-verdi a spuntarla
essendo andati in gol nel pri-
mo tempo approfittando di
una clamorosa indecisione
del portiere. Nella ripresa, no-
nostante gli sforzi prodotti dal
Canelli, il risultato non cam-
biava. Il Canelli è sceso in
campo con la seguente for-
mazione: Martino, Maio, Fio-
rio, Dintrom, Scarlata, Iannuz-
zi, Lo Presti, Marmo, Serraio,
De Vito, Bianchi e a disposi-

zione: Bertin e Falcone.
Nella seconda finale la par-

tita si presentava più equili-
brata, Asti e Virtus volevano a
tutti i costi la vittoria. I galletti
partivano subito all’attacco e
passavano in vantaggio in
un’azione alquanto fortunosa,
il portiere della Virtus usciva a
pugni chiusi, il pallone rimbal-
zava sul palo ed entrava in re-
te. Nella ripresa i vir tusini
sembravano determinati a
pareggiare le sorti della parti-
ta e a forza di insistere e di
portarsi in avanti trovavano la
rete del pareggio approfittan-
do del portiere che non tratte-
neva la sfera. Tutto quindi si
decideva ai calci di rigore. La
Virtus andava subito in rete
con Bertonasco, l’Asti pareg-
giava, a quel punto gli azzurri
davano il meglio di loro stessi
e realizzavano i rigori con
Nasse, Rizzo, e Scarampi,
mentre l’Asti prima sbagliava
e poi si vedeva parato il terzo

rigore. Un terzo posto davvero
meritato per la Virtus che era
scesa in campo con Doman-
da, Madeo, Pavese, Scaram-
pi, Fornaro, Rizzo, Ferrero,
Fogliati, Nasso, Bertonasco,
Meneghini. A disposizione:
Jaboc, Cillis, Ebrille, Franco,
Ponzo, Carmagnola.

Nella finalissima le due pro-
tagoniste del torneo. Alessan-
dr ia e Albese, due grandi
scuole di calcio, offrivano al
pubblico una bella par tita.
Buone occasione su entrambi
i fronti, ma le due difese era-
no davvero ben piazzate e
costituivano un muro
insormontabile per gli attac-
chi. Anche qui si è dovuto
ricorrere ai calci di rigore per
decidere la vincitrice e dopo
la prima serie di cinque le due
squadre si trovavano sul pun-
teggio di parità di 4-4 si anda-
va dunque ad oltranza ed era
il nono rigore della serie a
decidere: era l’Alessandria a
iscrivere il proprio nome nel-
l’albo d’oro dei vincitori.

L’Alessandria oltre a vince-
re il trofeo si aggiudicava an-
che il premio speciale per il
cannoniere, per il miglior gio-
catore del torneo e la coppa
‘far-play’. A.Saracco

Canelli. Bella e prestigiosa vittoria da parte dei Giovanissimi
Virtus nel torneo Luca Nommerino giocato sul terreno del Cop-
pino ad Alba.

Dunque la squadra di mister Vola conquista il trofeo dopo
aver prima vinto la partita con l’Albese per 2-0 con reti di No-
senzo e poi la vittoria importantissima che la decretata vincitri-
ce del torneo nella partita contro il Bra.

Nell’incontro finale la Virtus si portava in vantaggio grazie al-
la splendida realizzazione di Sciarrino, ma il Bra non si faceva
intimorire e nella ripresa pareggiava le sorti della partita.

Tutto rimaneva invariato fino al triplice fischio finale e tutto
veniva deciso dal dischetto con i rigori.

A batterli mister Vola chiamava Gallese, Gallo, Soave, No-
senzo e Voghera che per nulla al mondo avrebbero tradito la fi-
ducia infatti realizzavano tutti quanti il rigore.

Ma il capolavoro della serata lo compiva Mantione che riusci-
va ad intuire il tiro dell’avversario che, con grande bravura, pa-
rava regalando alla sua squadra la vittoria finale.

Grandi i festeggiamenti da parte di tutti. Una vittoria che co-
stituisce un buon biglietto da visita per il torneo Trotter che ini-
zierà la prossima settimana.

Formazione: Mantione, Gallese, Soave, Voghera, Bussolino,
Pavia, Gigliotti, Borgogno, Sciarrino, Paroldo, Nosenzo. A di-
sposizione: Corino, Cerutti, De Vito, Gallo, Colonna, Sacco,
Fruci. A.S.

Gara bocciofila
al circolo S.Paolo

Canelli. Il circolo S. Paolo,
di via Italia 15, a Canelli, in
collaborazione con l’assicura-
zione ‘Cattolica’, da domenica
4 a martedì 20 giugno, orga-
nizza una gara bocciofila a
coppie di categoria ‘C - D’, ar-
ticolata in quattro gironi di 8
formazioni.
1º e 2º girone: domenica 4
giugno, ore 14,30, cat. D - D;
giovedì 8 giugno, ore 21, qua-
lificazioni cat. D -D.
3º girone: Martedì 6 giugno,
ore 21, cat. C - D ed inferiori
con handicap.
4º girone: martedì, 13 giugno,
ore 21, cat. C - D ed inferiori.
Giovedì, 15 giugno, ore 21,
qualificazioni cat C - D.
Finale: martedì 20 giugno, ore
21.

Le iscrizioni, fissate in £
25.000 per giocatore, si rice-
vono presso il Circolo S. Pao-
lo, tel. 0141.822.962, dalle
ore 20,30 alle 23 di tutti i gior-
ni, escluso il lunedì. Sono ri-
chieste 32 formazioni.

Premi: 1º, due ducatoni; 2º
due 10 dollari, 3º, due sterli-
ne, 4º, due sterline; 5º - 8º,
rimborso iscrizioni.

Troppe lacune
al campo Sardi

Canelli. Sono un genitore
che, in queste serate del Picol-
lo, ha accompagnato il proprio fi-
glio al campo.Vorrei segnalare,
a chi di dovere, alcune cosette
che mi hanno lasciato perples-
so.
1) Negli spogliatoi di ultima co-
struzione, le ante delle porte
essendo in vetro completa-
mente trasparente, offrono una
vera e propria passerella di ‘pi-
sellini’ degli atleti intenti a cam-
biarsi. Il che non sembra una
gran bella trovata. 2) Le lastre di
eternit che coprono la tribuna
sono anni che devono essere
sostituite. 3) Le luci sotto la tri-
buna, che riflettono in campo,
non funzionano da parecchio
tempo. 4) La rete ed i paletti
della recinzione continuano ad
essere in pessimo stato e non
fanno onore ad una città che
annovera una quindicina di
squadre partecipanti ai più sva-
riati tornei e campionati. 5) I ser-
vizi igienici poi sono proprio da
quarto mondo, alla faccia delle
più elementari norme igieniche.

Chi deve provvedere? Gra-
zie per l’ospitalità.

(lettera firmata)

Prosegue il 30º
torneo B.Trotter

Canelli. E’ partito giovedì 1º
giugno la 30ª edizione del Tor-
neo “Bruno Trotter” riservato al-
la categoria Giovanissimi. Il tor-
neo è suddiviso in due gironi:
Gruppo A: AC Torino - Ales-
sandria - Asti - Pro Villafranca.
Gruppo B: Juventus - Casale -
Albese Calcio e Virtus Canelli.

Questo il calendario delle re-
stanti gare gare: Sabato 3 giu-
gno ore 20,30 Asti-Provilla-
franca ; ore 21,45 Casale- Virtus
Canelli. Martedì 6 giugno ore
20,30 Alessandria-Asti; ore
21,45 Albese Calcio- Virtus Ca-
nelli. Venerdì 9 giugno ore
20,30 semifinale Torino calcio-
vincente gruppo A; ore 21,45
semifinale Juventus -vincente
gruppo B . Lunedì 12 giugno
serata conclusiva alle ore 20,30
finale 3º posto; ore 21,45 finale
1º posto. Seguiranno le pre-
miazioni sul campo. Ma.Fe.

Quinta edizione gara podistica

Oltre duecento atleti
sulle strade dell’Assedio

Vince l’Alessandria, terza la Virtus Canelli

Il 13º torneo “Picollo”
assegnato ai rigori

Nel torneo di Alba

I giovanissimi Virtus
vincono il “Nommerino”

In alto a sinistra: l’Alessandria, 1ª classificata; a destra: la Virtus, 3º classificata. Sotto, a
sinistra: la Voluntas Nizza, 5ª classificata; a destra: il Canelli, 6º classificato. (Foto Ferro)

In alto a sinistra: i primi tre assoluti; la 1ª donna classifica-
ta. Sotto: Beppe Testa e Seba Speziale. (Foto Ferro)
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Nizza M.to. Giovedì 25
maggio alla Vineria della Si-
gnora in Rosso incontro con-
viviale-promozionale sulla
carne. I macellai nicesi hanno
presentato, ciascuno, un “pez-
zo” di carne, opportunamente
etichettato; si è passati dalla
“battuta”, al “carpaccio”, dalla
“tagliata” al “bollito”.

Erano presenti, oltre ai ma-
cellai,: il sindaco di Nizza, Fla-
vio Pesce, il Vice sindaco,
Maurizio carcione, l’assesso-
re Sergio Perazzo, il dr. Ser-
gio Capaldo (veterinario di
Fossano) responsabile Slow
Food per il presidio della car-
ne, il dr. Giovanni Bellingeri,
coordinatore dei presidi Slow
Food, Tullio Mussa, fiduciario
Slow Food zona di Nizza, il dr.
Fausto Solito dell’ASL 19.

Questo primo incontro ave-
va lo scopo di “gettare le basi
per un percorso di lavoro per
la valorizzazione della carne
di Nizza e della Valle Belbo
attraverso la struttura dello
Slow Food” come ha fatto os-

servare l’assessore Carcione
ed inoltre “è l’inizio di collabo-
razione con i macellai.”

Il dr. Solito ritiene che que-
sta iniziativa sia il primo pas-
so per proseguire nell’opera
promozionale del “castrato
piemontese” con il coinvolgi-
mento dello Slow Food unita-
mente a quello degli allevato-
ri, dei macellai, e dei consu-
matori, “è un lavoro lungo e
impegnativo però alla fine il
premio dovrebbe essere un ri-
torno economico “ e per il
consumatore “la garanzia di
un prodotto genuino”.

La presenza del Dr. Capal-
do e del Dr. Bellingeri ha co-
stituito una ottima occasione
per far conoscere la proble-
matica del settore e l’incontro
con gli operatori del settore
(macellai) l’opportunità di un
loro coinvolgimento nella pro-
mozione della carne piemon-
tese da parte di una associa-
zione come lo Slow Food che
non mancherà di dare frutti in
un prossimo futuro.

Nizza M.to. L’Archivio storico del Comune di Nizza, re-
centemente riorganizzato, ricatalogato, sistemato nella nuo-
va sede di Palazzo Crova è a disposizione sia degli studenti
sia di chi, per questioni di studio e ricerca, ne fa richiesta.

Responsabile dell’”Archivio” è il prof. Gino Bogliolo, pa-
leografo di scuola genovese.

I ragazzi della 1ª Liceo della Comunicazione dell’Istituto
N.S. delle Grazie, su iniziativa della prof.ssa Teresa Capel-
lo, hanno colto l’opportunità di avere a disposizione tutta que-
sta serie di documentazione per svolgere una lezione di-
dattica sulla scrittura antica.

La sala consiliare del Comune di Nizza ha ospitato i gio-
vani allievi che, dopo il saluto del Sindaco (grande appas-
sionato di storia) “ felice di poter mettere a disposizione del-
la collettività queste preziose carte sulla storia locale” han-
no ascoltato attentamente e con molto interesse le spie-
gazioni del prof. Bogliolo, anche attraverso i supporti infor-
matici.

Argomenti trattati: la scrittura moderna, la scrittura anti-
ca; il documento antico; la sua conservazione.

Più in particolare, è stato un viaggio a ritroso nel tempo
alla scoperta della scrittura con le diverse grafie e la sua
evoluzione attraverso i secoli con i diversi modi di scrive-
re.

Una lezione, apprezzata dai ragazzi, sia per l’originalità
dell’argomento trattato, sia per “l’aula” che li ha ospitati che
come ricordava ancora il Sindaco “ di qui è passata tutta
la storia di Nizza”.

F.V.

Nizza M.to. Il pellegrinaggio diocesano dell’OFTAL a Lour-
des si svolgerà, quest’anno, dal 29 luglio al 4 agosto.

Per facilitare informazioni e raccogliere le adesioni la zona di
Nizza aprirà un ufficio a partire dal giorno 5 giugno in Piazza
Dante 5 (Piazza della Stazione) con il seguente orario: Ore
10/12-15,30/19.

Si ricorda che le quote di partecipazione per gli ammalati,
pellegrini, accompagnatori partono dalle L. 425.000 alle L.
900.000.

Per informazioni: tel. 0141 721.251 e tel. 0141 721205 - 0141
727269.

Nizza M.to. “A volte gli
adult i  fanno uno sbaglio:
quando un bambino va a
scuola e finalmente impara a
leggere, pensano che non gli
occorra più sentirlo fare dai
grandi e gli dicono di leggere
da solo le storie che vuole.
Voi siete fortunati: oggi ne
leggerò io per voi”. Con que-
ste parole l’attore Ferruccio
Filippazzi, mercoledì 17 mag-
gio, si è presentato ai bambini
della scuola elementare “Ros-
signoli” di Nizza Monferrato,
per intrattenerli con tre spet-
tacoli differenziati, a seconda
della fascia d’età a cui era ri-
volto.

L’iniziativa, promossa nel-
l’ambito delle attività della bi-
blioteca ragazzi e collocata a
chiusura del ciclo delle letture
animate che ha visto impe-
gnati più insegnanti per tutto il

corso dell’anno, si è rivelata
una splendida occasione per
coniugare letteratura, canto,
musica ed ha creato, nei loca-
li della scuola elementare, un
momento di fascino e poesia.

Il repertorio, classico, ha
spaziato tra le molteplici offer-
te della letteratura per ragaz-
zi, da Calvino a Lionni, sottoli-
neando pause e momenti par-
ticolari con il suono della chi-
tarra. Una opportunità in più
data ai bambini, che non
sempre, come ricordava in
apertura Filippazzi, godono,
come nel passato, di “tempo”
in cui gli adulti narrano loro,
storie.

Nell’epoca di internet e del
cellulare la “fiaba raccontata”
mantiene, comunque, una
grande suggestione, come si
può dedurre dai visi assorti
degli spettatori.

Distributori. Domenica 4 giugno saranno aperte le seguenti
pompe di benzina: AGIP, sigg. Pinna e Gisberto-Strada Ales-
sandria.
Farmacie. Questa settimana saranno di turno: Farmacia Dr.
Merli, 2-3-4 giugno; Farmacia Dr. Boschi, 5-6-7-8 giugno.
Numeri telefonici utili. Vigili Urbani: 0141.721.565; Vigili del
Fuoco: 115; Carabinieri: 0141.721.623; Guardia Medica
0141.78.21; Polizia Stradale: 0141.720.711; Croce Verde:
0141.726.390; Gruppo Volontari Assistenza: 0141.721.472.

Nizza M.to. Il Continua il “martellamento” alla giunta Pesce
da parte del gruppo consiliare di Nizza Nuova con la presenta-
zione di interrogazioni varie da discute in Consiglio comunale.

Il capogruppo Avv. Pietro Braggio rifacendosi ad una delibera
di giunta sulla “zonizzazione acustica”, richiamata da una legge
nazionale del 95, chiede al Sindaco come mai questo ritardo
del Comune a predisporre le norme per i limiti di tolleranza
acustica nelle varie zone, il perché, solo ora viene dato l’incari-
co della zonizzazione ed i criteri adottati per la scelta del tecni-
co incaricato. Inoltre Nizza Nuova imputa all’Amministrazione
scarsa attenzione alla problematica dell’ambiente.

Il consigliere Gabriele Andreetta, proseguendo la sua cam-
pagna sulla sicurezza “E’ un mio pallino”, richiede di conoscere
i provvedimenti presi dall’Amministrazione sulla sicurezza e
sulla microcriminalità e le eventuali comunicazioni e incontri ef-
fettuati con le forze dell’ordine ed i capigruppo consiliari (pro-
messi in una precedente risposta) su tale argomento, e sicco-
me “si sentono tante parole e pochi fatti, ritengo importante un
confronto in Consiglio comunale”.

Nizza M.to. Il gruppo O.F.T.A.L. (volontari che accompagnano ed assistono gli ammalati in pelle-
grinaggio a Lourdes) di Nizza Monferrato organizzano per Venerdì 9 giugno, alle ore 21,15, nel
Santuario N.S. delle Grazie, la seconda edizione di “Cantiamo insieme”, concerto vocale stru-
mentale con la partecipazione della “Corale don Bosco”e, novità di quest’anno, “giovani stru-
mentisti”. Direzione artistica, musicale e corale a cura di Sr. Bruna Bettini. Interverranno al con-
certo Mons. Giovanni Galliano e il Dr. Mario Marchese, presidente OFTAL di Acqui Terme. Spon-
sor della manifestazione: Banca Regionale Europea e Capetta Vini e Spumante.

Nizza M.to. Corso fidanza-
ti. Sabato 3 giugno presso il
Salone Sannazzaro della Par-
rocchia di S. Siro 1º incontro
per “il Corso di preparazione
al matrimonio in Chiesa”. Ini-
zio alle ore 21.

Teatro all’Oratorio.La
compagnia “Spasso carrabile”
presenta, Sabato 3 e Domeni-
ca 4 giugno , alle ore 21,15 la
commedia “L’albergo del libe-
ro scambio” di Georges Fey-
feau.

Interpreti: Marcello Bellé,
Olga Lavagnino, Luigino To-
rello, Silvia Bellora, Gian Luca
Giacomazzo, Silvia Chiarle,
Fulvia Viglino, Serena Vacca-
neo, Stefania Poggio, Simone
Mazziga, Elena Romano,
Emanuele Spina, Luciano
Gatti, Sisi Cravera, Mario
Chiar le, Rober to Carrara,
Paola Cauli, Lorenzo Morone.
Regia di Angela Cagnin; sce-
ne di Piero Bongiovanni; co-
stumi di Fu.ol.ma

Nizza M.to. Questa setti-
mana facciamo gli auguri di
buon onomastico” a coloro
che si chiamano:

Marcellino, Clotilde, Bonifa-
cio, Norberto, Eugenia, Me-
dardo.

Fra macellai, Comune e Slow Food

Incontro promozionale
per la carne di Nizza

Nella sala del Consiglio comunale

Lezione didattica
sul documento antico

Attività della biblioteca alle elementari

Filippazzi racconta
la “fiaba” ai ragazzi

Organizzato dall’Oftal

Aperte le iscrizioni
pellegrinaggio a Lourdes

Nizza Nuova interroga

Zonizzazione acustica
sicurezza e criminalità

Venerdì 9 giugno all’Istituto N.S. delle Grazie

Concerto vocale e strumentale
della corale “Don Bosco”

Il dr. Fausto solito e l’assessore Maurizio Carcione.

Auguri a…

Appuntamenti
della settimana

I ragazzi catturati dalla “storia”.

Taccuino di Nizza
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Nizza M.to. Anche que-
st’anno l’A.I.S. (Associazione
Italiana Soccorritore) ha di-
plomato un nutrito gruppo di
allievi che hanno frequentato
il corso, tenuto brillantemente
dal direttore sanitario della
P.A. Croce Verde, Dr. Giorgio
Pinetti.

Hanno ottenuto la qualifica
di soccorritori: Beccuti Fabio,
Bellora Federica, Ber tola
Giancarlo, Boido Enrica, Bu-
ratto Marco, Candosin Sara,
Carrettin Rosanna, Costantini
Manuela, De Bonis Roberto,
De Matteis Simone, Fidanza
Fabio, Fogliati Tiziana, Forin
Andrea, Forin Elisa, Garbero
Monica, Gatti Valter, Giovine
Silvio, Laiolo Fabrizio, Leanza
Alfio, Mastrosimone Mary, Mi-

gliardi Elena, Abdelilah Kalid
Moulin, Abderrahman Moulin,
Pesce Andrea, Rabino Patri-
zia, Rapetti Valentina, Rove-
glia Andrea, Scagliola Silvia,
Scala Claudio, Serra Angel a,
Severino Marco, Zenato Ales-
sandro, Vallone Rosaria, Bellè
Raffaele.

Alla fine del corso gli allievi,
se lo vorranno potranno iscri-
versi per prestare la loro ope-
ra volontaria presso la Croce
Verde di Nizza sempre alla ri-
cerca di nuovi soci perché,
pur in presenza di organizza-
zione e di attrezzatura d’avan-
guardia, quello che manca
sono i volontari che diano un
po’ del loro tempo libero in
questa benemerita associa-
zione.

Nizza M.to. Sabato 3 giugno 2000 l’Assessorato allo Sport
organizza la manifestazione “Nizza di Corsa”, Staffetta a 3 per
la città, Corsa podistica, competitiva e non, per le vie del centro
storico, 3 X 1000 metri- libera a tutti. Possono partecipare le
seguenti categorie (tesserati e non): 9-11 anni; 12-14 anni; 15-
20 anni; 21-35 anni; 36 anni e oltre. Premi. Ai primi tre classifi-
cati per ogni singola categoria: medaglie in argento e premi of-
ferti dai commercianti nicesi. La Pro Loco distribuirà farinata
per tutti. Vale il regolamento Fidal. Iscrizioni: £. 5.000 adulti; £.
2.500 studenti medie inferiori e superiori. L’incasso verrà devo-
luto all’Admo (Associazione donatori midollo osseo).

SCUOLA CALCIO
Voluntas 92-Don Bosco 5-1

Voluntas 91-Don Bosco 3-0

Sandamianferrere-Voluntas
91 1-4.
Ultimi prestigiosi risultati per
i rappresentanti della “Scuo-
la Calcio”, suddivisi fra leva
1992 e 1991. Ad eccezione
dell’incontro con l’Asti (fuori
classifica), in questo torneo
tutte le partite hanno visto i
nostri colori primeggiare, tan-
to che la sezione provincia-
le FIGC ha designato la no-
stra società a rappresentare
Asti con la Scuola Calcio
(91-92) alle finali regionali
che si svolgeranno a Bra
(Cn) il 4-6 giugno. Grande
soddisfazione per il presi-
dente ed i dirigenti, oltre na-
turalmente al responsabile
Roberto Bincoletto ed i suoi
collaboratori, per questo ri-
conoscimento che testimo-
nia, ancora di più, la qualità
dell’insegnamento calcisti-
co/educativo che offre la
Scuola calcio Voluntas.
Pulcini 91 
Torneo di Solero
Qualificazione al girone fi-
nale mancata di un soffio per
i piccoli oratoriani. Incontri
equilibratissimi che i nostri
hanno disputato, largamen-
te incompleti, in quanto mol-
ti ragazzi erano impegnati
per le prime comunioni; no-

nostante le assenze il buon
gioco c’è stato ed il torneo è
stato onorato compiutamen-
te.

PULCINI 90
Annonese-Voluntas 0-3
Chiuso il campionato in bel-
lezza il “Rostagno group”
passa con autorità sul cam-
po di Castello d’Annone. Una
prestazione di qualità per tut-
ti, ma oltre alla difesa in bloc-
co, va segnalato Freda nel-
l’inedito ruolo di libero e, so-
prattutto, un incontenibile Bi-
glia, autore di un gol oltre
che di una prestazione maiu-
scola. Gli altri marcatori: Al-
tamura e Rossi.

ESORDIENTI
Torneo Picollo
Termina al 5º posto la “Ban-
da Bincoletto”. Girone diffi-
cilissimo con Albese e Asti
freschi campioni provinciali
di Cuneo e della nostra pro-
vincia. La mancanza di Ab-
douni (infortunato) ha certa-
mente pesato; ma nell’in-
contro con l’Albese,in parti-
colare (finalista del torneo),
i nostri hanno offerto una
prova di grande solidità sa-
pendo rimontare con la pu-
nizione del “solito” Bertolet-
ti, trascinati dal tifo delle
mamme, autentico 12º uomo
in campo. L’ultimo incontro
con il Canelli è stato risolto
ancora da Bertoletti, diven-

tato un autentico specialista
dei calci di punizione. Albe-
se-Voluntas 1-1; Asti-Volun-
tas 2-0; Canelli-Voluntas 0-1.

GIOVANISSIMI
Torneo G.M. Carnevale
Voluntas-Airone 3-1
Esordio estremamente posi-
tivo dei ragazzi di Elia che,
complici gli altri risultati, ot-
tengono immediatamente il
sicuro passaggio alle semifi-
nali. Contro l’Airone, per la
verità, è stata tutt’altro che
una passeggiata, a dispetto
del risultato finale. Entrati in
campo eccessivamente con-
tratti, gli oratoriani subivano
per lunghi tratti l’iniziativa av-
versaria, pur non correndo
eccessivi pericoli.
Ci pensava Roccazzella, con
un inserimento repentino, a
realizzare il vantaggio che ri-
duceva l’ansia ai neroverdi.
Ripresa con nuovi affanni per
i nostri che, comunque, da-
vano segnali importanti di re-
cupero della piena lucidità di
gioco, grazie anche alle
ubriacanti serpentine di San-
dri che portavano scompiglio
nell ’area ospite, creando
chiare situazioni da rete.
Il raddoppio che dava tran-
quillità, lo firmava il velocis-
simo Bussi, lesto a inserirsi
in contropiede e poi giunge-
va il 3º punto per merito di
Sandri con una splendida
azione personale.

Solo all’ultimo minuto il gol
avversario.
Altri risultati. Girone A: Airo-
ne-Cortemilia 2-3. Girone B:
Acqui-Occimiano 0-4, Acqui-
Canelli 2-1.

ALLIEVI
Torneo L. Eco (Al)
Viguzzolese-Voluntas 1-1.
Ancora un risultato di parità
per gli oratoriani in questo
torneo. Incontro in equilibrio
con la rete neroverde di Vas-
sallo.
Torneo Bovio-Acqui Terme
Brillante partecipazione del-
la squadra di mister Cabella
alla importante manifesta-
zione organizzata dall’effi-
ciente società termale La
Sorgente. Girone di qualifi-
cazione ostico con la scon-
fitta di misura contro i cam-
pioni provinciali di Alessan-
dria de La Sorgente. Solo un
calcio di rigore ha modifica-
to l’equilibrio a favore dei
sorgentini. L’altro incontro con
la Cairese si è chiuso in pa-
rità e i nostri tiratori ai rigo-
ri sono stati più precisi. Fi-
nale per il 3º posto con gli
oratoriani che hanno supe-
rato, con pieno merito, i liguri
del Camogli.
Voluntas-La Sorgente 1-2
(Orlando); Voluntas-Cairese
0-0 (vinta ai rigori); Volun-
tas-Camogli 3-1 (Vassallo 2,
Orlando).

Gianni Gilardi

Nizza M.to. La due giorni “festaio-
la” di Nizza del 27 e 28 maggio Cor-
sa delle botti e Monferrato ha regi-
strato, ancora una volta, un succes-
so eccezionale. Piazza Garibaldi, il
Foro Boario, Vie e Piazze della città
hanno visto lo spettacolo di un pub-
blico strabocchevole a conferma del-
la bontà della formula proposta, che
di anno in anno si è andata affinan-
do ed hanno promosso la scelta vo-
luta dall’Amministrazione e dalla Pro
Loco di una manifestazione indipen-
dente per avere a disposizione mag-
gior spazio a disposizione.

Da segnalare tra gli ospiti la pre-
senza di circa 300 equipaggi di cam-
per, una cinquantina di “alpini” della
Borgata Parella di Torino che sono
stati ospiti del gruppo A.N.A. di Niz-
za (dopo la visita al Museo ed alle
Cantine Bersano), tanti privati che
hanno partecipato anche alla gior-
nata “Cantine aperte”, la sezione
A.N.P.I. di Milano (circa 80 persone)
che hanno posato una corona d’allo-
ro ai caduti partigiani in Piazza del
Municipio.

Si può condividere la soddisfazio-
ne dell’Assessore alle Manifestazio-
ni, Gianni Cavarino “contentissimo
per la scelta effettuata e per la folla
che siamo riusciti attirare a Nizza” e
registrare il plauso di tanti cittadini
allo stesso assessore che ha “lavo-
rato” per tre giorni con gli “operai”
del Comune e che in questa impresa
ci si è buttato anima e corpo.
Corsa delle botti

Non è riuscita la cinquina ai “cam-
pionissimi” delle botti della Cantina
Sociale La Torre di Castelrocchero.
Sono stati battuti sul filo di lana (ipo-
tetico!) dagli spingitori di “Colline e
cascine” dopo una finalissima gioca-
ta tutta a colti di “botti” (si fa per dire)
con il tifo che saliva alle stelle man
mano che gli atleti si avvicinavano al
traguardo. Alla fine è esplosa la
gioia irrefrenabile dei vincitori e dei
loro “fans”.

Dopo la pesatura delle botti del
sabato (dai 100 ai 115 kg.), le prove
di qualificazione della domenica
mattina, le semifinali del pomeriggio,
per la finalissima si sono sfidate sei

“cantine” sorrette dal tifo della folla
assiepata lungo il percorso.

Questo l’ordine d’arrivo finale:
Colline e Cascine (produttori vinicoli
associati: Perfumo Luigi, Spagarino
Giovanni, Piacenza Giovanni, Lac-
qua Carlo, Baldizzone Antonino) con
gli “spingitori”: Gallo Roberto, Gui-
detti Roberto, Balsamo Mirco, Bari-
son Diego, La Torre di Castelrocche-
ro, Bersano e Riccadonna, Consor-
zio tra Comuni Vallibelbo e Tiglione-
Soave e Gea-Incisa S., Cantina
Sant’Evasio di Lacqua Pierfranco,
Az. Ag. Vigne Uniche di Alfiero Bof-
fa-S. Marzano O. Al termine della
batteria una sportiva stretta di mano
a suggellare il trapasso del testimo-
ne della vittoria.

Oltre agli Amministratori nicesi
erano presenti, fra gli altri, il Prefetto
ed il Questore di Asti,l’On. Armosino
ed il sen. Saracco, l’assessore Per-
fumo per la Provincia.

Negli intervalli, fra una gara e l’al-
tra, si sono esibiti , gli sbandieratori
“Alfieri della Valle Belbo”. la banda
musicale di Nizza Monferrato, ed il

gruppo di danza “i Colori di Nizza” di
Monica Bovio.

Monferrato in tavola8Sotto il Foro
Boario si sono “scontrati” a colpi di
piatti tipici le 15 Pro Loco con le loro
proposte. I buongustai avevano a di-
sposizione un migliaio di posti a se-
dere e fin dal sabato sera sono stati
occupati a ritmo incessante, prose-
guito, poi, durante tutta la giornata
della domenica.

Migliaia i piatti sfornati e le porzio-
ni preparate.

In una struttura a parte le ditte che
hanno partecipato alla corsa delle
botti offrivano i loro vini in degusta-
zione. Anche qui, via vai indescrivibi-
le.
Il contorno

Sabato 27, alla sera, serata mon-
dana con “sfilata” e “musica”.

Sponsorizzata da Maccarino-
Concessionaria Opel- e con l’inter-
vento dei commercianti nicesi è sta-
ta proposto una “passerella” per pre-
sentare: capi per bambini, abiti da
sposa, gioielli, calzature, costumi da
bagno.

Hanno partecipato: Profumeria
Bruna di Pizza Cavour (che ha distri-
buito omaggi di profumeria), Baby-
landia di Via Pio Corsi, la Nuova Ca-
sa della Sposa di Alessandria, il Pio-
niere di Via Pio Corsi, l’Oreficeria 18
Karati di Via C. Alberto, Calzature
Tip Tap di Piazza Garibaldi, Calze-
donia di Via C. Alberto, Effetti Ottici
di Piazza Garibaldi, il Bar S. Carlo di
Piazza Garibaldi. Le acconciature
erano di Raffaele Giugliano di Asti; è
intervenuto con alcuni suoi “pezzi”, il
signor Franco Marangon di Casta-
gnole Lanze, creatore (per hobby) di
abiti e costumi.

In passerella, applauditi dal nume-
roso pubblico, la simpatica disinvol-
tura dei bambini, modelle e modelli
che via via presentavano i loro capi.

La serata è stata organizzata dalla
Devil Enterteinment di Castagnole
Lanze di Roseo Paolo; ha presenta-
to la sig.na Valentina Porcellana.

Ha rallegrato la serata il comples-
so “Benny e la Nicesina” prima e do-
po la sfilata.

F. Vacchina

Voluntas minuto per minuto

La scuola calcio Voluntas
ammessa alle finali regionali

Con la consegna dei diplomi

Terminato il corso
soccorritori Ais

Eccezionale partecipazione alla due giorni enogastronomica - sportiva nicese

Colline e cascine, primi alla corsa delle botti
pro loco protagoniste del Monferrato in tavola

Staffetta a tre

“Nizza di corsa”

L’ass. Gianni Cavarino; gruppo Alpini della borgata Parella in visita alla Bersano; spingitori delle botti: La Torre di Castelrocchero (2ª) e i vincitori di Colline e Cascine; bambini in sfilata.
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Nizza Monferrato. Giornata campale quella di domenica 28
maggio per le quindici Pro Loco protagoniste del “Monferrato in
tavola”, tradizionale contorno enogastronomico della competi-
zione sportivo - folkloristica della “Corsa delle botti”.

Un corposo assaggio (nel vero senso della parola) lo si pote-
va avere fin dalla serata di sabato, con il primo assalto alle spe-
cialità offerte dalle associazioni di promozione locale del Nice-
se da parte di un cospicuo numero di persone, arrivate in piaz-
za Garibaldi per assistere alla mini sfilata di moda e partecipa-
re alla serata danzante.

Domenica poi gli intervenuti sono stati ancora più numerosi,
dal primo mattino fino a sera.

Di fronte a loro un’ampia scelta di prelibatezze gastronomi-
che tipiche della cucina piemontese, più di trenta specialità per
tutti i gusti, antipasti, primi, secondi, dolci.

Il numeroso pubblico, che si è riversato sui tavoli approntati
sotto il Foro Boario, sede degli stand, in particolare a mezzo-
giorno e tra una manche e l’altra della sfida delle botti, si è pia-
cevolmente diviso tra l’arista di maiale di Agliano, la torta di
nocciole di Canelli, i pac’lochi di Castelnuovo Belbo, lo zaba-

glione di Cortiglione, gli amaretti di Mombaruzzo, la pucia di
Monastero, la torta delle rose di Quaranti, la polenta e cinghia-
le di Santo Stefano, le bugie di Bruno, il bollito e bagnet di Ca-
stel Boglione, le crespelle dolci e salate di Castel Rocchero, i
fritein al rosmarino di Incisa, gli gnocchi alla castellana di Mom-
bercelli, la belecauda di Nizza e la torta di mele di San Marza-
no.

Tutto accompagnato dai migliori vini delle cantine sociali in
gara con le loro botti. Una due giorni a tutto gusto.

Stefano Ivaldi

Immagini e profumi dagli stand gastronomici delle quindici Pro Loco

Il Foro Boario per due giorni tempio del gusto

Pro Loco di Agliano. Pro Loco di Bruno. Pro Loco di Castelnuovo Belbo.

Pro Loco di Canelli. Pro Loco di Cortiglione. Pro Loco di Castel Rocchero.

Pro Loco di Incisa Scapaccino. Pro Loco di Mombaruzzo. Pro Loco di Mombercelli.

Pro Loco di Monastero Bormida. Pro Loco di Nizza Monferrato. Pro Loco di Quaranti.

Pro Loco di Castel Boglione. Pro Loco di San Marzano Oliveto. Pro Loco di Santo Stefano Belbo.
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Alice Bel Colle. Il mondo
del moscato si sta lentamente
riorganizzando dopo i noti av-
venimenti legati all’elezione del
sindaco di Loazzolo, Luigi Sa-
tragno, a successore di Evasio
Polidoro Marabese, sindaco di
Maranzana, come presidente
della Produttori di Moscato
d’Asti Associati (oltre 3000 viti-
coltori sul territorio di 52 Co-
muni). E dopo le polemiche per
l’affermazione dei “liberi pro-
duttori” (i cosiddetti Cobas) al-
l’interno del consiglio direttivo
dell’associazione stessa (16
rappresentanti su 25).

Il fronte del moscato, da
tempo percorso da numerose
diatribe interne, dovrà cercare
di ricompattarsi attorno a linee
generali di compromesso che
tutte le parti in causa possano
sottoscrivere. Compito arduo
ricucire le diverse istanze che
si contrastano, a cominciare
dall’ultima spaccatura, quella
che ha visto la divisione tra le
cantine sociali. A fianco dei
Cobas nel Consiglio sono ri-
masti i rappresentanti delle
cooperative di Canelli, Nizza,
Castagnole, Cossano, Santo
Stefano e Calosso; fuori dal
Consiglio, ma dentro l’associa-
zione si sono posti invece dele-
gati delle cantine di Acqui, Ca-
stel Rocchero, Maranzana,
Fontanile, le due di Alice Bel
Colle, Cassine e Mombaruzzo,
critiche con il direttivo a mag-
gioranza Cobas. Il loro porta-
voce è stato Paolo Ricagno,
produttore e presidente della
cantina sociale Vecchia Alice.

«Secondo noi le cantine
avevano diritto alla presidenza,
perché riteniamo che si doves-
se tener conto delle quote di
produzione e del loro evidente
peso - spiega Ricagno - Abbia-
mo il 33% del totale del prodot-
to e ci accolliamo gli oneri dello
stoccaggio. Invece si è preferi-
to dar maggiore considerazio-
ne al numero di delegati
espressi ».

E i Cobas, in virtù di 82 rap-
presentanti contro i 69 delle
cantine hanno assunto la lea-
dership del direttivo. Il neo pre-
sidente Satragno ha parlato di
attenzione per le esigenze del-
le cooperative. Quale posizione
intendete avere nei riguardi
dell’Associazione?

«Abbiamo le nostre idee,
questo è chiaro. Ma siamo
pronti a cooperare per cercare
un punto d’incontro. La nostra
porta è aperta e speriamo di
ricevere qualche telefonata al
più presto. È doveroso comun-
que concedere un po’ di tem-
po ai nuovi responsabili, che
devono inevitabilmente ancora
ambientarsi e rendersi conto
attentamente della situazione,
prima di cominciare ad agire.
Ma non possiamo permetterci
che sia un periodo troppo lun-
go. La vendemmia non è più
tanto lontana e le cantine de-
vono ancora essere liberate
dagli esuberi. Se non si tro-
verà una soluzione per questo
grave problema rischiamo se-
riamente di non poter ricevere

le uve della prossima ven-
demmia, per mancanza fisica
di spazio»

Quale pensa che sia la pos-
sibile soluzione?

«Credo che non resti che la
soluzione operata 12 anni fa
per circostanze diverse, ma
adeguata anche oggi: dichiara-
re lo stato di calamità per il
mancato assorbimento e di-
struggere il prodotto in esube-
ro».

La vicepresidenza alle canti-
ne, con Scaglione e Balbo, può
essere un segno distensivo?

«Credo sia un atto dovuto,
per la composizione stessa del
direttivo»

Il leader dei liberi produttori,
Giovanni Bosco, ha detto qual-
che giorno fa in un suo inter-
vento di essere molto rattrista-
to dal comportamento delle
cantine rimaste polemicamen-
te fuori dal direttivo...

«Non conosco personal-
mente il signor Bosco, ma pos-
so dire che in una situazione
come questa, in cui si parla in
termini economici, la tristezza
è un sentimento che serve a
poco»

Come vede il futuro del mo-
scato e del suo mondo?

«L’attuale situazione è
preoccupante, ma per il lungo
periodo sono più ottimista.
Però ci vuole chiarezza. Il Mo-
scato non è un prodotto da
battaglia, come lo considera
qualche azienda, non si può
svendere. Bisogna riqualificar-
ne l’immagine di prodotto di
qualità, attraverso una promo-
zione concertata tra industria
e agricoltura, magari riducen-
done la produzione ma senza
penalizzare sempre e solo i
coltivatori. Tutti dobbiamo cre-
dere in questo prodotto e valo-
rizzarlo al massimo. Dobbiamo
essere orgogliosi di esserne
produttori. È questione di men-
talità generale. Molte volte nel-
le case dei produttori non ci
sono bottiglie di Moscato da
offrire agli ospiti. Questo non
dovrebbe succedere. Solo la-
vorando tutti assieme per la
stessa causa potremo realiz-
zare quelle aspettative che il
Moscato, prodotto fondamen-
tale per l’economia di tutto il
nostro territorio, aveva giusta-
mente creato».

E proporre un brindisi una
volta tanto con l’Asti Spumante
e non col “solito” Champagne.

Stefano Ivaldi

Bergamasco. Mostrano i
loro primi risultati i lavori di
riassetto urbano in pieno svol-
gimento a Bergamasco. Le
opere pubbliche in questione,
previste dall’agenda interventi
del comune alessandrino e
approvate dal Consiglio co-
munale in sede di bilancio
previsionale, sono concentra-
te in particolare sulla riqualifi-
cazione della zona del Rio
Rosta.

Si tratta di una striscia di
terreno che attraversa il pae-
se, fino a poco tempo fa com-
pletamente sommersa (una
parte in attesa della fine dei
lavori lo è ancora) da una
gran quantità di piante, rovi
ed erbacce, una “giungla” in-
colta decisamente brutta a
vedersi. Il progetto previsto
dall’amministrazione comuna-
le guidata dal sindaco Federi-
co Barberis, prevede la realiz-
zazione di una passeggiata
che dovrebbe poi essere illu-
minata, in pratica una nuova
via tra il verde a disposizione
degli abitanti di Bergamasco.

Un primo lotto del Rio Ro-
sta è già stato pavimentato e
sono già stati costruiti i muret-
ti di sostegno: quella parte
che va dallo sbocco appena
di fronte al Municipio fino a
poco prima della casa di ripo-
so di via Felice Cavallotti. Nel-
l’area rimanente si sta ope-
rando per tagliare le numero-
se piante e liberare il terreno
da sterpi e legname, per poi
continuare l’opera di pavi-
mentazione. Alla fine del pri-
mo tratto già realizzata è sta-
ta costruita anche una scali-
nata, che collega la passeg-
giata alla parte del paese po-
sto sulla riva sinistra del vec-
chio Rio.

Sui due lati della passeg-
giata della passeggiata sorgo-
no alcune vecchie abitazioni
ormai abbandonate, ma an-
che diverse costruzioni nuove
o in restauro che concorre-
ranno a migliorare e a valoriz-
zare quella che dovrebbe di-
ventare una delle aree più
belle del paese.

S.I.

Castel B. Fine
settimana de-
dicato agli
amanti del vino
e della natura
a Castel Bo-
glione. Sabato
3 e domenica
4 giugno infatti
la locale Pro
Loco, in colla-
borazione con
il Comune ed i
produttori, or-
ganizzerà la 1°
Festa dell’“Uva
in f iore”, una
due giorni di
i t inerar i in
“agritaxi” tra le
colline, i vigneti
e le cantine
che caratteriz-
zano così
profondamente la geografia,
l’economia e la storia del pae-
se nicese.

Si comincerà nella mattina-
ta di sabato con il ricevimento
dei partecipanti e dei campe-
risti (ospiti ormai consueti di
Castel Boglione), che potran-
no usufruire delle attrezzate
strutture del paese
(bed&breakfast, campeggio)
per pernottare. Poi, a partire
dalle 14, prima fase dell’itine-
rario tra i vigneti nella stagio-
ne della fioritura, con soste e
degustazione presso le azien-
de vinicole Cà ‘d Liunord, Ca-
scina Nuvola, Cordara Renzo,
Cascina Garitina, Macario
Pierino e Macario Giorgio.
Una vera e propria strada del
gusto, lungo la quale i parteci-
panti potranno conoscere ed
apprezzare l’ospitalità locale
e le qualità dei vini di Castel
Boglione, accompagnati dagli
adeguati stuzzichini. Alle 19
cena libera, con scelta tra ri-
storante e agriturismo, e dalle
21 serata danzante libera a

tutti i visitatori sul ballo a pal-
chetto coperto appositamente
preparato, accompagnati dal-
le note dei “Semplici del li-
scio”. L’itinerario di visita alle
aziende vinicole proseguirà
nella mattinata di domenica,
con tappe presso La Savoia
di Icardi, Foglino Liliana, Bel-
monte di Faccio G., Vico Ma-
rio, La Pescaja. E nel pome-
riggio, dopo il pranzo campa-
gnolo sotto il tendone con
piatti tipici preparati dalla Pro
Loco, la giornata culminerà
con la visita alla Cooperativa
Antica Contea di Castelvero,
cuore pulsante del paese, e ai
suoi suggestivi locali di invec-
chiamento, lasciando poi il
tempo per una scampagnata
libera per i sentieri tra i vigne-
ti. A una settimana da “Canti-
ne Aperte” un’altra importante
iniziativa che conferma come
il binomio vino - territorio sia
un’accoppiata vincente per
l’economia e lo sviluppo delle
nostre zone.

S.I.

“Piantato maggio” a Fontanile
Fontanile. Sono state completate a Fontanile le celebrazioni del

“Piantè Mogg”, antica tradizione di origine napoleonica riproposta
quest’anno dal Comune nicese nell’ambito della grande festa dei
bambini. È stato piantato un bellissimo esemplare di lageospredia
che crescerà sul bricco di San Martino, uno dei punti più alti e pa-
noramici del territorio comunale.

«Un grande ringraziamento - ha sottolineato l’assessore San-
dra Balbo - a tutte le persone che hanno dato il loro fondamenta-
le contributo alla buona riuscita della festa».

Incisa Scapaccino. Il 2 giugno del 1946 il popolo italiano
ancora scosso e provato dalla recentissima devastazione del
secondo conflitto mondiale, ma desideroso di ricominciare a vi-
vere in maniera normale, si pronunciava a favore della repub-
blica e decretava la fine della monarchia con l’esilio del re Um-
berto.

Nella mattinata di domenica 4 giugno, a poco più di 54 anni
da quella storica data, il Comune di Incisa Scapaccino cele-
brerà l’avvenimento con un Consiglio comunale aperto, che
avrà luogo nel salone dell’ex mercato coperto con inizio alle
ore 10,30.

Alla cerimonia, insieme alle autorità amministrative del Co-
mune della val Belbo, parteciperanno anche i ragazzi della
scuola media statale di Incisa, che presenteranno un loro lavo-
ro a proposito della nascita della Repubblica. Presenti anche,
con tanto di insegne ufficiali, le delegazioni dei vicini pesi di
Vinchio, Vaglio, Belveglio, Bruno e Cortiglione, guidate dai ri-
spettivi primi cittadini.

«Durante la seduta consegneremo un riconoscimento spe-
ciale al primo sindaco di Incisa Scapaccino della storia repub-
blicana - spiega l’attuale primo cittadino, Mario Porta - È il si-
gnor Battista Balbiano, eletto nel 1946 e rimasto in carica fino
al 1951».

Presenti poi tutte le associazioni incisane, dall’attiva Pro Lo-
co, alla locale sezione Alpini, all’associazione d’arma dei Cara-
binieri, alla Polisportiva incisana.

S.I.

Vaglio Serra. Ha riscosso
un buon successo di pubblico,
nonostante la penalizzante
coincidenza con il “Monferrato
in tavola” e la “Corsa delle
botti” nella vicina Nizza e con
il giorno del vino e di “Cantine
aperte” in tutto il resto del Pie-
monte, la sagra delle bersicu-
le e del buon vino, organizza-
ta da Comune e Pro Loco di
Vaglio Serra nell’ambito dei
festeggiamenti per San Pan-
crazio, patrono locale.

Circa 200 persone si sono
radunate sotto il tendone sa-
bato sera 27 maggio per ban-
chettare alla grande braciola-
ta al piacevole suono della
musica di Beppe Reggio. Il
giorno dopo, domenica 28, il
paese è stato meta parecchi
visitatori, molti di quali cam-
peristi, che hanno passeggia-
to tra l’esposizione pittorica,
quella fotografica, quella di
scultura e quella di ceramica,

che hanno trasformato Vaglio
in un museo a cielo aperto
per un giorno. A proposito
delle foto, molte delle quali
suggestive, scattate da uno di
guardiaparchi dell’area protet-
ta della Val Sarmassa e dedi-
cate al suo territorio, divente-
ranno parte integrante del
museo dedicato a Vinchio ad
“Ulisse” Lajolo e alle sue ter-
re. Al ritmo di musica country
hanno raggiunto Vaglio, e
passeggiato attraverso i sen-
tieri del parco per il pomerig-
gio, 40 cavalieri dell’associa-
zione Cavalcavall i ,  da
vent’anni promotrice di questo
tipo di iniziative a a cavallo. La
festa si è conclusa in allegria
e con una buona partecipa-
zione lunedì pomeriggio, 29
maggio, con i giochi per bam-
bini, la gara di bocce e la se-
conda serata danzante, allie-
tata dall’orchestra Ciao Pais.

S.I.

Domenica 4 giugno ad Incisa Scapaccino

Si festeggia la Repubblica
con un Consiglio aperto

Buona partecipazione alle manifestazioni

Vaglio museo all’aperto
per San Pancrazio 

Il presidente della cantina “Vecchia Alice”

Ricagno: “Il moscato
prodotto di qualità”

Proseguono i lavori a Bergamasco

Si riqualifica la zona
del rio Rosta

Sabato 3 e domenica 4 giugno

1ª festa dell’uva in fiore
a Castel Boglione
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sui vini sfusi
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Prefisso / n. telefono:

Dopo 30 anni, in un
condominio, si “scopre” che
una pensilina, o tettoia, è
stata costruita all’altezza del-
l’ultimo piano dell’edificio su
proprietà privata, senza nul-
la chiedere, al momento del-
l’ultimazione dei lavori, per
rimediare alla carenza del
tetto, insufficiente a ricoprire
interamente il caseggiato:
mancano ben 70 cm. lungo
due lati del caseggiato per
45 mq.

Si domanda ora chi deve
farsi carico per rimediare a
tale carenza. Detta tettoia,
con una spesa minima di
manutenzione ha svolto il
suo compito di protezione
come fosse il tetto vero e
proprio. Per evidenti ragioni
di manutenzione e relativa
spesa si chiede ancora: la
proprietà di tale tettoia a chi
deve essere attribuita?

***
Il quesito propone un pro-

blema abbastanza particola-
re: si dà atto che una pen-
silina fu collocata all’altezza
dell’ultimo piano dell’edificio
al fine di coprire una parte
dell’edificio stesso, carente
di tetto e si formula tutta una
serie di quesiti.

Non viene purtroppo preci-
sato nel quesito chi abbia
provveduto alla collocazione
di detto manufatto e come
mai sia stato collocato al-
l’altezza dell’ultimo piano, an-
ziché all’altezza del tetto.

Se infat t i  (come viene
precisato nel quesito) la
tettoia è stata costruita al-
l’altezza dell’ultimo piano,
si dovrebbe pensare che,
pr ima d i  copr i re  i l  ca-
seggiato, essa venga a co-
pr ire un terrazzo di pro-
prietà privata.

Accade, talvolta, che l’ulti-
mo piano di un edificio sia di
superficie minore rispetto agli
altri piani ed abbia tutto in-
torno un terrazzo che viene

utilizzato da coloro che ivi
risiedono.

Ove, anche nel nostro ca-
so si trattasse di una tettoia
che venisse a coprire un ter-
razzo privato, sarebbe inevi-
tabile ritenere la stessa di
proprietà di colui che detie-
ne il terrazzo medesimo.

Nel caso in cui la terrazza
venisse invece a coprire par-
te del caseggiato, non utiliz-
zato da nessun condomino
in via esclusiva, essa si do-
vrebbe ritenere di proprietà
condominiale.

Un aiuto a risolvere la pro-
blematica si potrebbe anche
ritrovare nel regolamento di
condominio, il quale dovreb-
be elencare le parti comuni
dell ’edif icio medesimo e
ricomprendere la citata pen-
silina.

Chiarita la appartenenza
della tettoia, tutti gli altri que-
siti trovano una conseguen-
te soluzione: è ovvio che,
trattandosi di una pensilina
privata, solo il relativo pro-
prietario dovrà farsi carico
delle relative spese di ma-
nutenzione e ripristino. Cosa
diametralmente opposta ac-
cadrà se la proprietà fosse
condominiale.

Di più, allo stato, non può
essere approfondito l’argo-
mento, dovendo il quesito
essere ulteriormente chiarito
in relazione alle vicende che
hanno determinato la co-
struzione del detto manufat-
to.

Ove il lettore lo ritenga,
potrà chiarire questi aspetti
ed allegare almeno paio di
fotografie riproducenti la si-
tuazione dei luoghi.

In tal modo si potrà meglio
rispondere al quesito stes-
so.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge” - piaz-
za Duomo n. 7 - 15011 Ac-
qui Terme.

Si comunica che da venerdì
2 giugno a martedì 6 giugno
2000 avverranno le prenota-
zioni per i seguenti Enti:

Croce Rossa Italiana -
Comitato locale di Acqui
Terme:

n. 1 autista per il servizio di
Pronto Soccorso e trasporto
infermi con autoambulanze. Il
rapporto di lavoro è a tempo
determinato per mesi uno.

Possono par tecipare i
lavoratori in possesso dell’at-
testato di frequenza di un cor-
so di Primo Soccorso rilascia-
to da ente pubblico e di pa-
tente cat. B/E mod. 138/93.

La graduatoria locale relati-
va sarà pubblicata mercoledì
7 giugno 2000 alle ore 11.

La graduatoria integrata
con i lavoratori prenotati pres-
so lo Sportello Territoriale di
Ovada sarà pubblicata alle
ore 11 di venerdì 9 giugno
2000 sia presso la sede di
questo centro sia presso la
sede dello Sportello di Ova-
da.

Casa di riposo “J. Otto-
lenghi” in Acqui Terme.

n. 1 aiuto cuoco/a cat. A1.
Rapporto di lavoro a tempo

determinato, sostituzione
lavoratrice assente per asten-
sione anticipata per mater-
nità.

Possono par tecipare gli
iscritti in possesso della scuo-
la dell’obbligo. La graduatoria
locale relativa sarà pubblicata
mercoledì 7 giugno 2000 alle
ore 11.

La graduatoria integrata
con i lavoratori prenotati pres-
so lo Sportello Territoriale di
Ovada sarà pubblicata alle
ore 11 di venerdì 9 giugno
2000 sia presso la sede di
questo Centro sia presso la
sede dello Sportello di Ova-
da.

Si comunicano le seguenti
offerte di lavoro:

Ditta di confezioni nell’Ac-
quese ricerca:

n. 2 cucitrici a macchina.
Aziende agricole nell’Ac-

quese ricercano:
n. 1 bracciante per lavori in

vigneto;
n. 2 trattoristi.
Ditta in Acqui Terme ri-

cerca:
n. 1 ragazzo diplomato

(preferibilmente geometra) in
possesso patente - età 21/29
anni per mansioni di impie-
gato/venditore. Si richiede l’i-
scrizione nelle liste di colloca-
mento da oltre due anni.

Parrucchiere per uomo in
Acqui Terme ricerca:

n. 1 ragazza (età 16/20 an-
ni) in qualità di apprendista.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso il Centro per
l’Impiego della Sezione (via
Dabormida n. 2 - Tel. 0144
322014) che effettua il se-
guente orario di apertura:

mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 8,30 alle
13,00; pomeriggio: lunedì e
martedì dalle ore 15 alle ore
16,30. Sabato: chiuso.

PANE E TULIPANI (Italia,
1999) di S. Soldini, con B.
Ganz, L. Miglietta, M. Massi-
roni, F. Andreasi.

È stata la vera sorpresa di
una stagione italiana avara di
grandi titoli. Qualità e consen-
si del pubblico hanno contrad-
distinto fino ad ora la pellicola
del regista milanese che nelle
classifiche degli incassi si tro-
va subito a ridosso dei kolos-
sal statunitensi firmati Ridley
Scott e Br ian De Palma e
che, unica pellicola italiana,
ha avuto l’onore della pro-
grammazione al Festival di
Cannes pur se fuori concorso.
A completarne il successo è
giunta la consacrazione al
David di Donatello, il premio
che gli esperti del settore as-
segnano annualmente che ha
incoronato il film in ben nove
categorie differenti.

Il titolo prende spunto dalla
locuzione “Bread and Roses”
con cui il movimento operaio
femminile statunitense riven-
dicava trattamenti migliori e
non solo dal punto di vista
economico. Il film è una storia
femminile, di fuga fisica e
mentale dalla routine quoti-
diana, dal lavoro e dal rappor-
to non idilliaco con il consor-
te. L’occasione è un viaggio e
l’opportunità il venire dimenti-
cata in un’area di servizio.
Nella scelta fra tornare a casa
o proseguire verso nuovi lidi,
Rosalba, la protagonista, opta
per la seconda.

Il viaggio si conclude a Ve-
nezia, dove fra canali e calli,
la giovane donna cerca di ri-
costruirsi una nuova esisten-
za. Nel frattempo il marito si
mette sulle sue tracce.

Bravi e misurati gli attori in
cui spicca la esperienza del
protagonista Bruno Ganz e di
Felice Andreasi. Eccellente
tanto da meritarsi il David co-
me migliore attrice non prota-
gonista, Marima Massironi al-
le prime esperienze cinema-
tografiche lontana dal trio co-
mico Giovanni, Aldo e Giaco-
mo. Il regista Silvio Soldini -
fratello del navigatore - ha ot-
tenuto il successo dopo due
opere di discreta popolarità
come “Le acrobate” e “Un ani-
ma divisa in due”.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 2 a mer. 7 giugno:
Salvate la terra (orario: fer.
22; fest. 20-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 2 a mer.
7 giugno: Under suspicion
(orario: fer. 22; fest. 20-
22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 504234), da
ven. 2 a dom. 4 giugno: Il
gladiatore (ore 20).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 2 a dom. 4 giugno:
Avviso di chiamata (orario
fer. 20- 22.30; fest. 20-
22.30).

MILLESIMO

LUX (019 564505), dal 30
aprile chiuso per restauri.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), sab. 3
e dom. 4 giugno: Una not-
te per decidere (orario:
20.15-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 2 a dom. 4 giugno:
Under suspicion (orario:
fer. 20.15- 22.30; fest. 15-
17.30-20.15-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 2 a mer. 7 giugno:
Salvate la terra (orario: fer.
22; fest. 20-22.30); Sala
Aurora, da ven. 2 a mer.
7 giugno: Inganni perico-
losi (orario: fer. 22; fest. 20-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 2 a mer. 7 giugno:
Accordi disaccordi (ora-
rio: fer. 22; fest. 20-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 2 a lun. 5 giugno: Il
gladiatore (orario: ven.
21.30; sab. 19-22; dom. 16-
19-22). Mar. 6 giugno:
Spettacolo Vital; mer. 7
giugno Cineforum: Un ma-
rito ideale (ore 21).

Cinema

Parità di mansioni, parità di
retribuzione?

Sembra trovare sempre
meno seguito il principio di
parità di trattamento retributi-
vo tra i lavoratori subordinati
che ricoprono la medesima
posizione lavorativa. In questo
senso si è pronunciata nuova-
mente la Corte di Cassazione
(Sezione Lavoro sentenza del
27 marzo 2000 n. 3658) che
ha confermato come non pos-
sa essere considerato un di-
ritto soggettivo del lavoratore
quello di avere lo stesso trat-
tamento economico dei colle-
ghi che eventualmente benefi-
cino di un compenso ad per-
sonam. La conseguenza pra-
tica di questa decisione, che
conferma altre che l’hanno
preceduta, è che, se ad un di-
pendente viene corrisposto
un qualche emolumento ag-
giuntivo rispetto alla retribu-
zione base, ciò non significa
che anche gli altri dipendenti,
i quali ricoprono la medesima
posizione lavorativa, abbiano
diritto allo stesso emolumen-
to.

La ratio di questa decisio-
ne, in effetti, è apprezzabile
ed è quella di rendere lecito
premiare la maggiore profes-
sionalità e competenza dimo-
strata da dipendenti meritevoli
i quali, a giudizio del loro da-
tore di lavoro, abbiano impe-
gnato uno zelo particolare. È
evidente, però, che i meriti
che possono determinare
l’aumento in busta paga devo-

no essere strettamente corre-
lati a motivazioni di carattere
lavorativo e non possono ri-
guardare rapporti e compor-
tamenti “esterni” all’ambiente
di lavoro. Tantomeno il com-
portamento premiale even-
tualmente adottato dall’im-
prenditore può trascendere in
un atto discriminatorio a dan-
no degli altri laboratori, né
può configurarsi come scelta
puramente arbitraria lasciata
alla sua insindacabile volontà.
Naturalmente il datore di lavo-
ro non può ragionare in senso
opposto e cioè ridurre la bu-
sta paga nei confronti di quei
dipendenti che ritiene più “pi-
gri”, perché è obbligato ad os-
servare i minimi retributivi sta-
biliti contrattualmente.

Un romanzo “mistico”, abi-
tato da strani e mister iosi
personaggi che a tratti somi-
gliano a dei fantasmi. Un ro-
manzo ironico, in bilico tra
stupore e disincanto, sullo
sfondo della Riviera e dei
monti di Liguria.

Un protagonista affascinan-
te dal nome simbolico, Alien,
che attraversa la vita immerso
nei suoi pensieri, dubbi, fanta-
sie, fino all’incontro “cruciale”
con una entità fuori dall’uma-
nità...

Fuori dalla razza umana,
unica macchia in questo rag-
giante universo, al quale l’au-

tore si inchina, in amorosa
convivenza con le sue piante,
i suoi animali, le sue pietre, i
suoi fenomeni.

L’autore Carlo Alberto Riz-
zi, genovese, è stato attivo
imprenditore della pesca nei
mari del Nord. Ha vissuto
lungamente in Scozia, Dani-
marca e Norvegia, soggior-
nando spesso in Islanda, Iso-
le Faroe e zone limitrofe. Le
opere di Carlo Alberto Rizzi
sono frutto delle sue espe-
rienze vissute in diversi tempi,
luoghi e durante attività talvol-
ta anomale. Perciò nessun
nesso le accosta.

I cioccolatini di Soziglia
(1985) di unica essenzialità
genovese, è divenuto il “Livre
de chevet” dal quale ormai
due generazioni traggono
inesauribile divertimento.

I guanti bianchi di Warda
Ganda (1980) racconta con
precisione storica l’assurda
avventura dell’autore quando,
in guerra, ufficiale nei servizi
segreti, ebbe il compito di es-
sere paracadutato in India
con un reparto di indiani ribel-
li, per compiere atti di sabo-
taggio e fomentare ribellioni.

Mi stavo dicendo (1994)
racconta incantevoli episodi in
mare e in terra.

Narcisus Poeticus, di Carlo
Alberto Rizzi, 308 pagine lire
25.000, De Ferrari Editore.

Ricordando la staffetta Acqui-Assisi
Acqui Terme. Il Comitato Acquinsieme intende ricordare la

staffetta di solidarietà Acqui-Assisi conclusasi il 16 aprile scor-
so ed a tale scopo domenica 28 maggio alle ore 10,30 presso
la parrocchia di S.Francesco durante la celebrazione della san-
ta messa delle ore 10,30 verrà ricordata la manifestazione ed
offerto all’Amministrazione Comunale un quadro donato dal co-
mune di Foligno al Comitato Acquinsieme.

Alla santa messa ed al successivo pranzo che sarà organiz-
zato dai volontari della protezione civile sono invitati a parteci-
pare quanti, atleti ed Associazione hanno collaborato e portato
a buon fine questa manifestazione di solidarietà con i terre-
motati di Umbria e Marche.

Per informazioni e prenotazioni per il pranzo si prega contat-
tare la Protezione Civile al n. 0144 323002 (ore pasti).

A tutti i soci dell’Associazione Volontari di Protezione Civile
“Città di Acqui Terme” si rende noto che il giorno 7 giugno alle
ore 20,45 presso la sala di palazzo Robellini in Acqui Terme, si
terrà l’annuale assemblea ordinaria.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
Acqui Terme - Ovada

Week end
al cinema

Dal mondo del lavoro
a cura della dott. Marina PALLADINO

Sabato 
3 giugno
mercatino
biologico

Acqui Terme. L’Associa-
zione “Il Paniere” ricorda che
sabato 3 giugno si svolge
presso il mercato coperto di
piazza Foro Boario di Acqui
Terme, l’ormai consueto Mer-
catino di Prodotti Biologici “Il
Paniere”, dove si può trovare
frutta, verdura, pane, for-
maggi, cereali e altri alimenti
provenienti da coltivazioni bio-
logiche senza l’uso di additivi
chimici, di pesticidi, di conser-
vanti e altro.

Edito dalla De Ferrari

Narcissus poeticus
romanzo “mistico”
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ACQUI TERME
DAL 22 MAGGIO 2000
È ATTIVA LA BANCA C.R. ASTI

PIAZZA MATTEOTTI 35 - TEL. 0144.325160 - FAX 0144.326380

Il Direttore Ernesto Bocchino tra i suoi collaboratori Franco Grea e Chiara Andreo

Presenti all’inaugurazione: il Direttore Generale Claudio Corsini, il Vice Direttore Generale Girolamo Ollandini, 
il Responsabile Risorse Umane e Organizzazione Giovanni Silverii, il Responsabile Commerciale Giancarlo Fasano, 

il Responsabile Credito Carlo De Martini
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